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Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza
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Nella parte I sono pubblicati:
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Puglia;

b) ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento
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regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni;
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applicativi dei regolamenti della Comunità Europea;
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k) annunci legali;
l) avvisi;
m) rettifiche;
n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare

rilievo e la cui pubblicazione non è prescritta.
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Atti regionali

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 giugno 2016, n. 428
Sostituzione di un componente del Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia per il Diritto allo Studio 
Universitario di Puglia. Art 8 L.R. 27 giugno 2007, n. 18 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ..32431

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AGRICOLTURA 27 GIUGNO 2016, N. 256
OCM Vino – Misura “Promozione sui mercati dei Paesi Terzi” – Campagna 2016/2017. D.M. n. 32072 del 18 aprile 
2016 e D.M. n. 43478 del 25 maggio 2016 e successive modifiche e integrazioni. 
Approvazione “Avviso per la presentazione delle domande di aiuto relative a progetti regionali e multiregionali”. 
Proroga termini per la presentazione delle domande di aiuto.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ..32433

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 17 giugno 2016, n. 1169
FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 set-
tembre 2014 - Titolo II - Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” - Determinazione n. 797/2015 
e s.m.i. – Ammissione della proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo – Soggetto proponente: 
SOFFIGEN S.r.l.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .32435

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 23 giugno 2016, n. 1253
Titolo II - Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” - Approvazione e pubblicazione “Avviso per la 
presentazione di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale dei 
regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” approvato con A.D. 797 del 07/05/2015, pubblicato 
sul BURP n. 68 del 14/05/2015 e s.m.i. – MODIFICA AVVISO: ampliamento Codice Ateco 38.22.00 “‘Trattamento 
e smaltimento di rifiuti pericolosi”.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .32469

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 23 giugno 2016, n. 1254
FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo II - Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” - Approvazione 
e pubblicazione “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del 
Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” approvato con D.D. 798 del 
07/05/2015, pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015. 
MODIFICA AVVISO: ampliamento Codice Ateco 38.22.00 “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”. . . . .32499

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 23 giugno 2016, n. 1255
FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo II - Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle Grandi Imprese” 
- “Avviso per la presentazione dei progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento gene-
rale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” approvato con D.D. 799 del 07/05/2015, pubblicato 
sul BURP n. 68 del 14/05/2015.
MODIFICA AVVISO: ampliamento Codice Ateco 38.22.00 “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”. . . . .32530

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE CULTURA E SPETTACOLO 7 giugno 2016, n. 122
Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC) 2007-2013. Accordo di Programma Quadro rafforzato “Beni ed Attività 
Culturali” - Scorrimento graduatoria definitiva Avviso pubblico Digitalizzazione Sale Cinematografiche 2014 e 
approvazione schema di disciplinare.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .32561
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“Avviso per i redattori e per gli Enti:
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE CULTURA E SPETTACOLO 8 giugno 2016, n. 124
Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC) 2007-2013. Accordo di Programma Quadro rafforzato “Beni ed Attività Culturali” 
– Sostegno alle produzioni cinematografiche e audiovisive/Apulia Film Fund. Modifica al progetto esecutivo, scorri-
mento della graduatoria definitiva dell’Avviso pubblico Apulia Film Fund, impegno di spesa e approvazione schema di 
disciplinare.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .32573

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE CULTURA E SPETTACOLO 21 giugno 2016, n. 159
Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC) 2007-2013. Accordo di Programma Quadro rafforzato “Beni ed Attività Culturali”. 
DGR n. 506/2016.Approvazione progetto presentato dal Consorzio Teatro Pubblico Pugliese relativo all’intervento:“Con-
solidamento della filiera dello spettacolo dal vivo a livello regionale, nazionale, internazionale, anche attraverso azioni di 
valorizzazione di beni culturali e ambientali” e relativa Convenzione. Impegno di spesa. CUP B39D16000330001. . . . .32592

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE 21 giugno 2016, n. 511
Avviso MISURA 2-B: Reinserimento di giovani 15-18enni in percorsi formativi.  A.D. n. 1522 del 10/11/2015, BURP. n. 147 
del 12/11/2015. Graduatorie approvate con A.D. n. 179 del 18/03/2016, BURP n. 33 del 24/03/2016: APPROVAZIONE 
ATTO UNILATERALE D’OBBLIGO.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .32639

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE 24 giugno 2016, n. 534
POR PUGLIA FESR - F.S.E. 2014-2020:  “Avviso OF/2015 - Offerta Formativa di Istruzione e Formazione Professionale”: A.D. 
n. 246 del 18/04/2016, BURP n. 45/2016,  SCORRIMENTO delle graduatorie approvate con A.D. n. 1770/2015, BURP n. 
157/2015: Precisazioni paragrafo E) DESTINATARI.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 32652

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE 27 giugno 2016, n. 543
AD n. 1346 del 19/10/2015 e n. 1606 del 24/11/2015  “Avviso pubblico per la Campagna straordinaria di formazione per 
la diffusione della cultura della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro ai sensi dell’art. 11, comma 7 – D.Lgs n. 81/08 in 
attuazione dell’Accordo Stato-Regioni del 20/11/2008 n. 226/CSR.” – APPROVAZIONE GRADUATORIA.  . . . . . . . . . . 32655

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ENERGIE RINNOVABILI RETI ED EFFICIENZA ENERGETICA  25 maggio 2016, n. 21
Voltura della Determinazione Dirigenziale n. 1070 del 12 ottobre 2007 di Autorizzazione Unica relativa ad un impianto 
di produzione di energia elettrica eolico della potenza di 4,00MWe sito nel Comune di Taranto, loc. “Serre Barbuzzi”, alla 
Società Serveco Srl, con sede legale Zona P.I.P. – Viale delle Imprese, 3 – Montemesola(Ta). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 32673

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ENERGIE RINNOVABILI RETI ED EFFICIENZA ENERGETICA  26 maggio 2016, n. 22
Voltura della Determinazione dirigenziale n. 44 del 14.10.2015 di Autorizzazione Unica relativa alla costruzione ed all’e-
sercizio di: 
un impianto di produzione di energia elettrica di tipo eolico della potenza di 0,800MWe sito nel Comune di Foggia, loc. 
“Jacovitt”;
un cavidotto interrato a 30 KV di lunghezza pari a circa 3260 m per il collegamento dell’aerogeneratore alla cabina di con-
segna MT;
n. 1 cabina di consegna;
un cavidotto interrato a 30 KV di lunghezza pari a 50 m per il collegamento in derivazione della cabina di consegna con la 
linea MT “Manfredoniasa;
n. 1 sostegno di linea MT alla Società Agrowind fortore Srl, con sede legale Piazza Risorgimento, 19 – San Giorgio del 
Sannio (BN), e proroga di mesi 24 del termine di inizio lavori.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 32676

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ENERGIE RINNOVABILI RETI ED EFFICIENZA ENERGETICA  31 maggio 2016, n. 23
Autorizzazione unica ai sensi del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 relativa alla costruzione ed all’esercizio:
-  di un impianto per la produzione di energia elettrica da fonte eolica della potenza elettrica pari a 27,20 MW, costituito 

da 8 aerogeneratori della potenza uninominale pari a 3,4 MW, sita nel Comune di Ortanova (Fg) località “La Ficora”;
-  di una Sotto Stazione Utente 30/150 kV connessa alla nuova sezione a 150 kV della Stazione Elettrica 380/150 kV sita nel 

comune di Cerignola (FG);
-  di una nuova Stazione Elettrica 380/150 kV raccordata in entra – esci alla linea esistente a 380 kV “Bari Ovest - Foggia” 

(autorizzata con determinazione Dirigenziale n. 4 del 27 gennaio 2016).
- delle infrastrutture indispensabili.
Società: Alerion Servizi tecnici e Sviluppo S.r.l. con sede legale in Milano (MI), Via Durini, 18 – P.IVA e C.F. 
07933580966.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 32681
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLITICHE PER IL LAVORO 24 giugno 2016, n. 247
“Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo 
Intermedio del PON YEI (D.G.R. n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) – Riconoscimento indennità di partecipazione I 
bimestre in favore dei tirocinanti (Misura 5) e autorizzazione all’erogazione (istanze pervenute nel periodo compreso 
tra il 12.01.2016 e il 01.06.2016).. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .32707

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLITICHE PER IL LAVORO 24 giugno 2016, n. 248
“Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo 
Intermedio del PON YEI (D.G.R.n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) – Riconoscimento indennità di partecipazione II 
bimestre in favore dei tirocinanti (Misura 5) e autorizzazione all’erogazione (istanze pervenute nel periodo compreso 
tra il 09.12.2015 e il 23.05.2016).. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .32726

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLITICHE PER IL LAVORO 24 giugno 2016, n. 249
“Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo 
Intermedio del PON YEI (D.G.R.n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) – Riconoscimento indennità di partecipazione III 
bimestre in favore dei tirocinanti (Misura 5) e autorizzazione all’erogazione (istanze pervenute nel periodo compreso 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA DELLE QUALITA’ DELLE 
CONDIZIONI DI LAVORO 30 maggio 2016, n. 228
Errata corrige della D.D.n 1428 del 31.07.2015; n. 2846 del 24.11.2015; n.3390 del 11.12.2015. “CIG in deroga 2015/
F240. Ammissibilità al trattamento di Cig in deroga.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 32769
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Misure di adeguamento alla normativa per la sicurezza nei luoghi di lavoro – Interventi strutturali nel magazzino e 
sugli impianti di areazione negli uffici della Direzione Generale di PugliaPromozione – Aggiudicazione definitiva pro-

cedura negoziata indetta con determinazione n.490/2015. CIG: Z14179D3BB.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 32773
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Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi

Appalti

REGIONE PUGLIA SEZIONE COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE
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PARTE SECONDA

Atti regionali

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 giugno 2016, n. 428
Sostituzione di un componente del Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia per il Diritto allo Studio 
Universitario di Puglia. Art 8 L.R. 27 giugno 2007, n. 18

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE:

VISTI:
• l’art. 42 dello Statuto della regione Puglia approvato con legge regionale 12 maggio 2004, n. 7;
• l’art. 10, comma 1, lettera f), della legge regionale n. 18 del 27 giugno 2007 (“Norme in materia di Diritto agli 

Studi dell’Istruzione Universitaria e dell’Alta Formazione”) che stabilisce che il Consiglio di amministrazione 
dell’Agenzia regionale per il diritto allo Studio Universitario (Adisu) è composto, tra gli altri, da uno studente 
eletto da ciascuna università statale con regolamento adottato dalla stessa università;

• l’art. 8 della stessa legge L.R. n. 18/2007 ove è stabilito che gli organi dell’Agenzia restano in carica fino a 
novanta giorni dopo l’inizio di ogni legislatura, tranne la componente studentesca che cessa dalla carica 
in occasione del rinnovo della rappresentanza studentesca, ovvero al venir meno dello status di studente;

• l’art. 12 della citata L.R. n. 18/2007 che disciplina le cause di ineleggibilità, incompatibilità e decadenza 
degli amministratori dell’Adisu Puglia;

• il proprio Decreto n. 229 del 15 aprile 2016 con il quale è stato istituito il Consiglio di amministrazione 
dell’Adisu Puglia e sono stati nominati i relativi componenti, tra i quali il sig. Andrea MARINO, studente 
dell’Università degli Studi di Foggia;

• il proprio Decreto n. 358 del 26 maggio 2016 con il quale è stata dichiarata la decadenza dallo Status di 
Consigliere di amministrazione dell’Adisu Puglia del sig. Andrea MARINO ed il rinvio a successivo separato 
decreto di nomina, in sostituzione del componente decaduto, di altro studente dell’Università degli Studi 
Foggia, all’esito della proclamazione delle nuove rappresentanze studentesche per il biennio 2016/2018, 
ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 18/2007;

RILEVATO che l’Ufficio Elettorale dell’Università degli Studi di Foggia, in data 31/05/2016, ha trasmesso il 
decreto del Rettore n. 700 del 30/05/2016 con il quale viene disposta la nomina della Sig.ra Anna AQUILINO, 
nata a Foggia il 24/12/1993, rappresentante degli studenti dell’Università degli Studi di Foggia in seno al 
Consiglio di Amministrazione dell’ADISU-Puglia, a seguito delle elezioni studentesche per il biennio 2016-
2018 e a decorrere dal 15.06.2016,

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 10, comma 6, della citata L.R. n. 18/2007, i componenti del Consiglio di 
amministrazione possono ricoprire l’incarico per soli due mandati;

CONSIDERATO, altresì, che la componente studentesca, ai sensi dell’art. 8 della stessa L.R. n. 18/2007, cessa 
dalla carica in occasione del rinnovo dei propri organi di rappresentanza, secondo i regolamenti delle singole 
università, ovvero al venir meno dello status di studente;

RITENUTO dover procedere, sulla base delle citate comunicazioni e del Decreto 358 del 26/5/2016 di 
decadenza dalla carica di Consigliere di Amministrazione dell’Adisu-Puglia del Sig. Andrea MARINO, alla 
nomina della sig.ra Anna AQUILINO, neo rappresentante della componente studentesca dell’Università degli 
Studi di Foggia per il biennio 2016/2018;
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CONSIDERATO che occorre, perciò, procedere alla modifica della composizione del Consiglio di Amministrazione 
dell’ADISU-Puglia, con la nomina del nuovo rappresentante della componente studentesca dell’Università 
degli Studi di Foggia per il biennio 2016/2018 in seno al Consiglio di Amministrazione dell’ADISU-Puglia

Riscontrata la propria competenza, ai sensi degli artt. 10 —12 e 38 della L.R. n. 18 del 2007;

DECRETA

1. di nominare componente del Consiglio di Amministrazione dell’ADISU-Puglia, per quanto in narrativa 
evidenziato, la sig.ra Anna AQUILINO, nata a Foggia il 24/12/1993, rappresentante della componente 
studentesca dell’ Università degli Studi di Foggia per il biennio 2016/2018;

2. di modificare, di conseguenza, la composizione del Consiglio di Amministrazione dell’Adisu -Puglia, istituito 
con il D.P.G.R. n. 229 del 15/04/2016 ed integrato dal Decreto n. 233 del 19/04/2016, con la nomina della 
Sig.ra AQUILINO Anna, ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 18/2007;

3. di disporre che alla notifica del presente atto al consigliere nominato, all’Adisu-Puglia ed all’Assessore alla 
Formazione e Lavoro, provveda la Sezione Scuola Università e Ricerca;

4. di demandare all’Adisu-Puglia ogni adempimento conseguente al presente Decreto, ivi compreso 
l’accertamento della sussistenza di eventuali cause di ineleggibilità, incompatibilità e decadenza per i 
nuovi componenti.

5. Dare atto che i rappresentanti degli studenti in seno al Consiglio di Amministrazione dell’Adisu -Puglia, 
ai sensi dell’art. 8, comma 1, della L.R. n. 18/2007, cessano dalla carica in occasione del rinnovo della 
rappresentanza studentesca, secondo i regolamenti delle singole università, ovvero al venir meno dello 
status di studente;

6. Dare atto, altresì, che i componenti del Consiglio di amministrazione dell’ADISU-Puglia, in attuazione di 
quanto disposto dall’art. 10, comma 6, della L.R. n. 18/2007, possono ricoprire l’incarico per soli due 
mandati;

7. Dare atto che il presente Decreto, esecutivo dalla data di adozione, non comporta oneri diretti a carico del 
bilancio regionale;

8. Disporre la pubblicazione del presente Decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, addì 23 GIU. 2016

EMILIANO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AGRICOLTURA 27 GIUGNO 2016, N. 256
OCM Vino – Misura “Promozione sui mercati dei Paesi Terzi” – Campagna 2016/2017. D.M. n. 32072 del 18 
aprile 2016 e D.M. n. 43478 del 25 maggio 2016 e successive modifiche e integrazioni. 
Approvazione “Avviso per la presentazione delle domande di aiuto relative a progetti regionali e multire-
gionali”. 
Proroga termini per la presentazione delle domande di aiuto.

Il Dirigente

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
VISTA l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTA l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTA l’istruttoria espletata dal Servizio Produzioni Arboree ed erbacee;
VISTO il Decreto Ministeriale n. 32072 del 18 aprile 2016, relativo a “OCM Vino – Modalità attuative della 

misura «Promozione sui mercati dei Paesi terzi»;
VISTO il Decreto Ministeriale n. 43478 del 25 maggio 2016, recante l’invito alla presentazione dei progetti 

campagna 2016/2017 e le modalità operative e procedurali per l’attuazione del Decreto ministeriale n. 32072 
del 18 aprile 2016; 

VISTO il Decreto Ministeriale n. 45253 del 01/06/2016, con il quale si è provveduto a rettificare e modificare 
la presenza di refusi negli allegati A, M, N e O di cui al DM n. 43478 del 25/05/2016;

VISTA la DDS n. 223 del 31/05/2016, pubblicata nel BURP n. 66 del 09/06/2016, con la quale la Regione 
Puglia ha approvato l’avviso per la presentazione delle domande di aiuto per la Misura “Promozione sui 
mercati paesi terzi” – Campagna 2016/2017 e stabilito alle ore 15,00 del 30 giugno 2016 il termine per la 
presentazione dei plichi chiusi alla Regione Puglia, sia per i progetti regionali che per quelli multiregionali;

VISTA la DDS n. 230 del 06/06/2016, pubblicata nel BURP n. 66 del 09/06/2016, con la quale la Regione 
Puglia ha modificato il paragrafo 17 dell’allegato A) della DDS n. 223 del 31/05/2016;

CONSIDERATO che sono pervenute per i progetti regionali richieste di proroga del termine fissato al 30 
giugno 2016, a causa della difficoltà nella redazione degli elaborati progettuali nonché nel reperimento di 
informazioni per i dati dei nuovi mercati emergenti;

CONSIDERATO che il DM n. 43478 del 25 maggio 2016, all’art. 2, punto 2, ha stabilito che le date e le 
scadenze sono indicate dagli inviti pubblicati dalle Regioni e dalle Province autonome; 

Tanto premesso, si propone di:
• stabilire che, per i progetti regionali, il termine ultimo per la consegna del plico chiuso contenente la copia 

cartacea della domanda di aiuto, sottoscritta dal richiedente e corredata dalla documentazione prevista 
dalle disposizioni regionali, è prorogato alle ore 15,00 del giorno 07 luglio 2016; i plichi pervenuti oltre il 
predetto termine non saranno ricevibili; 

• confermare per i progetti multiregionali alle ore 15,00 del 30 giugno 2016 il termine ultimo per la consegna 
alla Regione Capofila del plico chiuso contenente la copia cartacea della domanda di aiuto, sottoscritta dal 
richiedente e corredata dalla documentazione prevista;

• confermare quanto altro disposto con la DDS n. 223 del 31/05/2016, pubblicata sul BURP n. 66 del 
09/06/2016.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo on-line, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso 
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ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
Il presente atto non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a carico 

del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che 
è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal 
bilancio regionale.

DETERMINA

1) di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, 
facendole proprie;

2) di stabilire che, per i progetti regionali, il termine ultimo per la consegna del plico chiuso contenente 
la copia cartacea della domanda di aiuto, sottoscritta dal richiedente e corredata dalla documentazione 
prevista dalle disposizioni regionali, è prorogato alle ore 15,00 del giorno 07 luglio 2016; i plichi pervenuti 
oltre il predetto termine non saranno ricevibili; 

3) di confermare per i progetti multiregionali alle ore 15,00 del 30 giugno 2016 il termine ultimo per la 
consegna alla Regione Capofila del plico chiuso contenente la copia cartacea della domanda di aiuto, 
sottoscritta dal richiedente e corredata dalla documentazione prevista;

4) di confermare quanto altro disposto con la DDS n. 223 del 31/05/2016, pubblicata sul BURP n. 66 del 
09/06/2016;

5) di incaricare il Servizio Produzioni arboree ed erbacee a trasmettere il provvedimento a:
- Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubblicizzazione sul sito istituzionale della Regione Puglia;
- Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
- Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali - Direzione generale delle politiche internazionali 

dell’Unione Europea;
- AGEA Coordinamento;
- Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione Puglia.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it e nel sito ufficiale del Servizio 

Produzioni arboree ed erbacee.
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
e) il presente atto, composto da n. 4 (quattro) facciate timbrate e vidimate, redatto in unico originale che sarà 

conservato agli atti della Sezione Agricoltura;
f) non sarà trasmesso dal Dipartimento risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione in 

quanto non sussistono adempimenti contabili.

Il Dirigente della Sezione Agricoltura
Dott. Giuseppe D’Onghia
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 17 giugno 2016, n. 
1169
FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 
30 settembre 2014 - Titolo II - Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” - Determinazione n. 
797/2015 e s.m.i. – Ammissione della proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo – Soggetto 
proponente: SOFFIGEN S.r.l.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

- Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. n. 7 del 4 febbraio 1997;
- Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 3261 del 28 luglio 1998;
- Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001;
- Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi ap-

plicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
- Vista la Legge Regionale n. 10 del 29 giugno 2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-

cessive modificazioni e integrazioni;
- Visto l’art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-

zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
- Vista la DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il nuovo modello or-

ganizzativo  denominato  “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale   
–  MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016;

Premesso che:
- con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/03/2013, la Regione ha preso 

atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi FSC 2007 - 
2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n. 79/2012, 
n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

- in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per 
un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi 
immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli investi-
menti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/Agroindu-
stria piccole imprese”, a cui sono stati destinati € 40.958.419,43;

- con la DGR n. 2120 del 14/10/2014 la Regione ha stabilito di avviare un’attività di rimodulazione degli inter-
venti del FSC 2007-2013 e di negoziato con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le strutture tecni-
che del DPS stabilita dalla Delibera CIPE n. 21/2014, finalizzata ad identificare un nuovo quadro di interventi 
per ciascuno degli APQ sottoscritti, sulla base dei criteri concernenti: a) cantierabilità degli interventi; b) 
coerenza con la programmazione comunitaria 2014 - 2020; c) capacità effettiva di cofinanziamento dei sog-
getti beneficiari;

- con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti 
nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014;

Considerato che:
- sul BURP n. 139 del 06/10/2014 è stato pubblicato il Regolamento Regionale n. 17 del 30 settembre 2014 

“Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento 
regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”;

- il Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, di concerto con il Dirigente del Servizio Attuazio-
ne del Programma ha verificato la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria piccole im-
prese” dell’APQ “Sviluppo Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione 
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dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di:
• criteri di selezione dei progetti;
• regole di ammissibilità all’agevolazione;
• regole di informazione e pubblicità;
• sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi;

- con DGR n. 2445 del 21/11/2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto In-
termedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titolo Il “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
n. 17 del 30/09/2014, a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123, paragrafo 6 del Regola-
mento (UE) n. 1303/2013 e che alla stessa, nell’ambito del ciclo di programmazione 2007-2013, sono stati 
affidati compiti e funzioni di soggetto intermedio ai sensi dell’art. 42 del Regolamento (CE) 1083/2006, della 
stessa tipologia di quelli previsti dal Titolo II del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014;

- la Regione intende avviare l’attuazione di detti aiuti al fine sia di accelerare l’impiego delle risorse destinate 
alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014/2020, 
sia di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appro-
priato insieme di regimi di aiuto;

- l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 , Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 3d 
“Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il con-
solidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” del 
POR Puglia 2014 – 2020, approvato con decisione della Commissione Europea C(2015) 5854 e adottato con 
DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

- l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime fina-
lità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, 
di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appro-
priato insieme di regimi di aiuto;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 797 del 07/05/2015 è 
stato approvato e pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 l’avviso Titolo II - Capo 2 “Aiuti ai programmi in-
tegrati promossi da PMI” - denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole Imprese 
ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 
2014”;

Considerato altresì che:
- con nota del 08/06/2016 prot. n. 1240/U, trasmessa in data 10/06/2016 ed acquisita agli atti in data 

10/06/2016 prot. n. AOO_158/4763, Puglia Sviluppo SpA ha comunicato che ha proceduto alla verifica di 
ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso pre-
sentata dal Soggetto proponente SOFFIGEN S.r.l. – Codice Progetto: UL6X7W1 -, così come previsto dall’art. 
12 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presenta-
zione dell’istanza e che dette verifiche si sono concluse con esito positivo; 

- con la medesima nota ha trasmesso la relazione istruttoria della proposta progettuale presentata dal Sog-
getto proponente SOFFIGEN S.r.l.  dalla quale risultano investimenti ritenuti ammissibili per complessivi € 
1.998.231,81=, di cui:
• € 1.920.031,81 per Attivi Materiali e Servizi di Consulenza,
• € 78.200,00 per Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Innovazione,

 con agevolazione massima concedibile pari ad € 886.359,59;
- l’art. 31, comma 2 del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014, il quale stabilisce che sulla base delle 
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verifiche effettuate, la Regione, mediante determinazione dirigenziale, adotta il provvedimento di ammis-
sione della proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo ovvero di inammissibilità;

Ravvisata la necessità di:
- prendere atto della relazione istruttoria trasmessa da Puglia Sviluppo SpA con nota del 08/06/2016 prot. n. 

1240/U che fa parte integrante del presente provvedimento (Allegato 1);
- ammettere la proposta progettuale presentata dal Soggetto proponente SOFFIGEN S.r.l.  – Codice Progetto: 

UL6X7W1 - alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso  ai  do-
cumenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Lgs. n. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tal dati fossero indi-
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D. LGS. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 

entrata o di spesa né a carico del Bilancio Regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione.

Ritenuto di dover provvedere in merito     

DETERMINA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui 
si intendono integralmente riportate;

- di prendere atto della relazione istruttoria trasmessa da Puglia Sviluppo SpA con nota del 08/06/2016 prot. 
n. 1240/U, trasmessa in data 10/06/2016 ed acquisita agli atti in data 10/06/2016 prot. n. AOO_158/4763, 
che fa parte integrante del presente provvedimento (Allegato 1), conclusasi con esito positivo in merito 
alla verifica di ammissibilità formale e sostanziale, nonché della valutazione tecnico economica dell’istanza 
di accesso presentata dal Soggetto proponente SOFFIGEN S.r.l.  – Codice Progetto: UL6X7W1 -, così come 
previsto dall’art. 12 dell’Avviso e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza;

- di ammettere, ai sensi del’art. 12 punto 10 dell’Avviso, la proposta progettuale presentata dal Soggetto pro-
ponente SOFFIGEN S.r.l.  – Codice Progetto: UL6X7W1 - alla fase successiva di presentazione del progetto 
definitivo;

- di stabilire che le modalità di presentazione del progetto definitivo, di istruttoria delle proposte e di conces-
sione delle agevolazioni sono quelle stabilite dagli articoli 22, 23 e 32 del Regolamento n. 17 del 30/09/2014;

- di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra riporta-
ta, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale.
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Il presente provvedimento sarà trasmesso in forma integrale in copia conforme all’originale:
- all’impresa SOFFIGEN S.r.l.;
- alla Segreteria della Giunta Regionale.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sui portali:  www.
regione.puglia.it – Trasparenza – Determinazioni Dirigenziali  e  www.sistema.puglia.it 

Il presente atto è adottato in originale ed è depositato presso la Sezione Competitività dei Sistemi Produt-
tivi – Corso Sidney Sonnino n. 177 – Bari.

Il presente provvedimento, redatto in un unico esemplare, è immediatamente esecutivo.
                       

                               Il Dirigente della Sezione
                                                     Pasquale Orlando
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 23 giugno 2016, n. 
1253
Titolo II - Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” - Approvazione e pubblicazione “Avviso per 
la presentazione di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale 
dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” approvato con A.D. 797 del 07/05/2015, pub-
blicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 e s.m.i. – MODIFICA AVVISO: ampliamento Codice Ateco 38.22.00 
“‘Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

- Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. n. 7 del 4 febbraio 1997;
- Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 3261 del 28 luglio 1998;
- Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001;
- Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
- Visto l’art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
- Vista la DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il nuovo modello 

organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale 
— MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 8 aprile 2016;

PREMESSO CHE:
- con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/03/2013, la Regione ha preso 

atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2007 
- 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, 
n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

-  con riferimento al FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo II - Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati 
promossi da PMI” con atto dirigenziale n. 797 del 07/05/2015, pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015, è 
stato approvato e pubblicato l’Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi 
dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014, 
modificato con Determinazione Dirigenziale n. 68 del 27 gennaio 2016 (B.U.R.P. n. 13 dell’11 febbraio 2016) 
e s.m.i.;

-  l’Avviso suindicato è coerente con gli obiettivi specifici 3a, 3d e 3e dell’Asse III — Competitività delle 
piccole medie imprese — Azioni 3.1, 3.5 e 3.7 e con l’obiettivo specifico 1a dell’Asse I — Ricerca, Sviluppo 
tecnologico e innovazione — Azioni 1.1 e 1.3 del POR Puglia 2014-2020 anche in relazione all’utilizzo dei 
criteri di selezione delle operazioni che risultano coerenti con i criteri di selezione delle Azioni predette 
approvati dal Comitato di sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 in data 11 marzo 2016;

- L’art. 4 — Iniziative ammissibili dell’Avviso circoscrive, con riferimento alla divisione 38 del Codice Ateco 
2007, gli investimenti riguardanti la sottocategoria 38.22.00 al solo “trattamento e smaltimento di rifiuti 
pericolosi limitatamente allo smaltimento dei rifiuti di amianto”;

- la strategia regionale intende favorire lo sviluppo e l’adozione di soluzioni tecnologicamente innovative per 
la gestione dei rifiuti, tese alla valorizzazione degli stessi minimizzandone l’impatto ambientale;

RAVVISATA LA NECESSITA’ DI:
- includere tra le iniziative ammissibili dell’articolo 4 dell’Avviso della succitata sottocategoria 38.22.00 anche 

“la gestione di impianti per il trattamento di rifiuti pericolosi esclusivamente attraverso la tecnologia della 
ossicombustione che preveda il recupero di materia e senza utilizzo di risorse idriche” a condizione che sia 
garantito idoneo raccordo con la Pianificazione e Programmazione vigente nel settore di gestione dei rifiuti 
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mediante parere in merito alla proposta progettuale espresso dalla Sezione Ciclo dei rifiuti e bonifica;
- aggiornare, di conseguenza, l’Allegato A all’Avviso.

VERIFICA Al SENSI DEL DLGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Lgs. n. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tal dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DEL D. LGS. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 

entrata o di spesa né a carico del Bilancio Regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA
- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 

e che qui si intendono integralmente riportate;
-  di approvare la seguente integrazione all’Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole Imprese 

di cui alla Determinazione Dirigenziale 797 del 07 maggio 2015 (B.U.R.P. n. 68 del 14 maggio 2015) e s.m.i., 
e precisamente:

 il comma 5 dell’art. 4 è sostituito dal seguente: 
 5. Sono ammissibili anche gli investimenti riguardanti i seguenti servizi di cui alla “Classificazione delle 

Attività economiche ATECO 2007”: “52”, “58”, “59”, “61”, “62”, “72”, “82” limitatamente alla classe 82.20.00 
“attività dei call center”, nonché le sottocategorie:
- 38.21.01 “Produzione di compost”,;
- “38.21.09” limitatamente al trattamento che precede lo smaltimento dei rifiuti non pericolosi speciali 

solidi o non solidi speciali;
- “38.22.00 Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi” limitatamente:

• alla gestione di impianti per il trattamento di rifiuti pericolosi esclusivamente attraverso la tecnologia 
della ossicombustione con il recupero di materia e senza utilizzo di risorse idriche;

• allo smaltimento dei rifiuti di amianto;
- “38.31.10 Demolizione di carcasse”;
- “38.31.20 Cantieri di demolizione navali”;
- “38.32.10 Recupero e preparazione per il riciclaggio di cascami e rottami metallici”;
- “38.32.20 Recupero e preparazione per il riciclaggio di materiale plastico per produzione di materie prime 

plastiche, resine sintetiche”;
- “38.32.30 Recupero e preparazione per il riciclaggio di rifiuti solidi urbani, industriali e biomasse”.

il comma 6 dell’art. 4 è sostituito dal seguente: 
 Attesa la necessità di garantire idoneo raccordo con la Pianificazione e Programmazione vigente nel settore 

di gestione dei rifiuti, le proposte progettuali di cui ai codici Ateco riferiti alle attività di valorizzazione dei 
rifiuti, possono essere ammesse previa acquisizione di specifico parere da parte del Dipartimento Mobilità, 
Qualità urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio - Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica della Regione 
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Puglia. Il ricevimento di tale parere, che costituisce condizione necessaria al prosieguo delle attività 
istruttorie, deve pervenire a Puglia Sviluppo S.p.A. entro 45 giorni dalla presentazione della richiesta di 
parere da parte di Puglia Sviluppo, salvo richieste di approfondimenti ed integrazioni.

 Inoltre, esclusivamente con riferimento ai progetti ricadenti nell’ambito della sottocategoria 38.21.01 
“Produzione di compost”, le istanze di ammissione a finanziamento devono essere corredate da un atto 
unilaterale d’obbligo ad assicurare prioritariamente il fabbisogno dei Comuni Pugliesi, precisando che tale 
documentazione costituisce condizione necessaria alla positiva valutazione istruttoria delle domande. 
Infine, esclusivamente con riferimento ai progetti ricadenti nell’ambito della “gestione di impianti per il 
trattamento di rifiuti pericolosi esclusivamente attraverso la tecnologia della ossicombustione con il 
recupero di materia e senza utilizzo di risorse idriche” di cui alla sottocategoria “38.22.00 Trattamento e 
smaltimento di rifiuti pericolosi”, saranno valutate favorevolmente le iniziative che prevedano il trattamento 
e smaltimento anche del rifiuto liquido proveniente dalla gestione di rifiuti urbani e, in generale, dei rifiuti 
prodotti nell’ambito della Regione Puglia.

- di approvare l’aggiornamento dell’Allegato A dell’Avviso ampliando la sottocategoria 38.22.00 “Trattamento 
e smaltimento di rifiuti pericolosi”;

- di disporre la pubblicazione del testo coordinato, come modificato dal presente provvedimento, dell’Avviso 
PIA Piccole Imprese “Allegato 1” e la tabella aggiornata dei codici Ateco (Allegato A) quale parte integrante 
del presente atto;

- di trasmettere il presente provvedimento in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta 
Regionale;

- di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sui portali: www.regione.puglia.
it —Trasparenza — Determinazioni Dirigenziali e www.sistema.puglia.it

 
Il presente atto è adottato in originale ed è depositato presso la Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi 

— Corso Sidney Sonnino n. 177 — Bari.

Il presente provvedimento, redatto in un unico esemplare, è immediatamente esecutivo.

Il Dirigente della Sezione
Dott. Pasquale Orlando
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 23 giugno 2016, n. 
1254
FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo II - Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” - 
Approvazione e pubblicazione “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi 
dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” 
approvato con D.D. 798 del 07/05/2015, pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015. 
MODIFICA AVVISO: ampliamento Codice Ateco 38.22.00 “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”.

IL DIRIGENTE

VISTI:
- Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. n. 7 del 4 febbraio 1997;
- Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 3261 del 28 luglio 1998;
- Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001;
- Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
- Visto l’art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
- Vista la DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il nuovo modello 

organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale 
— MAIA” integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016;

PREMESSO CHE:
- con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/03/2013, la Regione ha preso 

atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2007 
- 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, 
n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

- con riferimento al FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo II - Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati 
promossi da PMI” con atto dirigenziale n. 798 del 07/05/2015, pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015, 
è stato approvato e pubblicato l’Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi 
dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014.

- l’Avviso suindicato è coerente con gli obiettivi specifici 3a, 3d e 3e dell’Asse III — Competitività delle piccole 
medie imprese — Azioni 3.1, 3.5 e 3.7 e con l’obiettivo specifico la dell’Asse I — Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione — Azioni 1.1 e 1.3 del POR Puglia 2014-2020 anche in relazione all’utilizzo dei criteri di 
selezione delle operazioni che risultano coerenti con i criteri di selezione delle Azioni predette approvati dal 
Comitato di sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 in data 11 marzo 2016;

- L’art. 4 — Iniziative ammissibili dell’Avviso circoscrive, con riferimento alla divisione 38 del Codice Ateco 
2007, gli investimenti riguardanti la sottocategoria 38.22.00 al solo “trattamento e smaltimento di rifiuti 
pericolosi limitatamente allo smaltimento dei rifiuti di amianto”;

- la strategia regionale intende favorire lo sviluppo e l’adozione di soluzioni tecnologicamente innovative per 
la gestione dei rifiuti, tese alla valorizzazione degli stessi minimizzandone l’impatto ambientale;

RAVVISATA LA NECESSITA’ DI:
- includere tra le iniziative ammissibili dell’articolo 4 dell’Avviso della succitata sottocategoria 38.22.00 anche 

“la gestione di impianti per il trattamento di rifiuti pericolosi esclusivamente attraverso la tecnologia della 
ossicombustione che preveda il recupero di materia e senza utilizzo di risorse idriche” a condizione che sia 
garantito idoneo raccordo con la Pianificazione e Programmazione vigente nel settore di gestione dei rifiuti 
mediante parere in merito alla proposta progettuale espresso dalla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica;
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- aggiornare, di conseguenza, l’Allegato A all’Avviso.

VERIFICA Al SENSI DEL DLGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Lgs. n. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tal dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DELLA LR. N. 28/01 e s.m.i.
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 

entrata o di spesa né a carico del Bilancio Regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA
- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 

e che qui si intendono integralmente riportate;

-  di approvare la seguente integrazione all’Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese 
di cui alla Determinazione Dirigenziale 798 del 07 maggio 2015 (B.U.R.P. n. 68 del 14 maggio 2015) e s.m.i., 
e precisamente:

 il comma 5 dell’art. 4 è sostituito dal seguente: 
 5. Sono ammissibili anche gli investimenti riguardanti i seguenti servizi di cui alla “Classificazione delle 

Attività economiche ATECO 2007”: “52”, “58”, “59”, “61”, “62”, “72”, “82” limitatamente alla classe 82.20.00 
“attività dei call center”, nonché le sottocategorie:
- 38.21.01 “Produzione di compost”,;
- “38.21.09” limitatamente al trattamento che precede lo smaltimento dei rifiuti non pericolosi speciali 

solidi o non solidi speciali;
- “38.22.00 Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi” limitatamente:

• alla gestione di impianti per il trattamento di rifiuti pericolosi esclusivamente attraverso la tecnologia 
della ossicombustione con il recupero di materia e senza utilizzo di risorse idriche;

• allo smaltimento dei rifiuti di amianto;
- “38.31.10 Demolizione di carcasse”;
- “38.31.20 Cantieri di demolizione navali”;
- “38.32.10 Recupero e preparazione per il riciclaggio di cascami e rottami metallici”;
- “38.32.20 Recupero e preparazione per il riciclaggio di materiale plastico per produzione di materie prime 

plastiche, resine sintetiche”;
- “38.32.30 Recupero e preparazione per il riciclaggio di rifiuti solidi urbani, industriali e biomasse”.

 il comma 6 dell’art. 4 è sostituito dal seguente:
 Attesa la necessità di garantire idoneo raccordo con la Pianificazione e Programmazione vigente nel settore 

di gestione dei rifiuti, le proposte progettuali di cui ai codici Ateco riferiti alle attività di valorizzazione dei 
rifiuti possono essere ammesse previa acquisizione di specifico parere da parte del Dipartimento Mobilità, 
Qualità urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio — Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica della Regione 
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Puglia II ricevimento di tale parere, che costituisce condizione necessaria al prosieguo delle attività 
istruttorie, deve pervenire a Puglia Sviluppo S.p.A. entro 45 giorni dalla presentazione della richiesta di 
parere da parte di Puglia Sviluppo, salvo richieste di approfondimenti ed integrazioni.

 Inoltre, esclusivamente con riferimento ai progetti ricadenti nell’ambito della sottocategoria 38.21.01 
“Produzione di compost”, le istanze di ammissione a finanziamento devono essere corredate da un atto 
unilaterale d’obbligo ad assicurare prioritariamente il fabbisogno dei Comuni Pugliesi, precisando che tale 
documentazione costituisce condizione necessaria alla positiva valutazione istruttoria delle domande. 
Infine, esclusivamente con riferimento ai progetti ricadenti nell’ambito della “gestione di impianti per il 
trattamento di rifiuti pericolosi esclusivamente attraverso la tecnologia della ossicombustione con il 
recupero di materia e senza utilizzo di risorse idriche” di cui alla sottocategoria “38.22.00 Trattamento e 
smaltimento di rifiuti pericolosi”, saranno valutate favorevolmente le iniziative che prevedano il trattamento 
e smaltimento anche del rifiuto liquido proveniente dalla gestione di rifiuti urbani e, in generale, dei rifiuti 
prodotti nell’ambito della Regione Puglia.

- di approvare l’aggiornamento dell’Allegato A dell’Avviso ampliando la sottocategoria 38.22.00 “Trattamento 
e smaltimento di rifiuti pericolosi”;

- di disporre la pubblicazione del testo coordinato, come modificato dal presente provvedimento, dell’Avviso 
PIA Piccole Imprese “Allegato 1” e la tabella aggiornata dei codici Ateco (Allegato A) quale parte integrante 
del presente atto;

- di trasmettere il presente provvedimento in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta 
Regionale;

- di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sui portali: www.regione.puglia.
it — Trasparenza — Determinazioni Dirigenziali e www.sistema.puglia.it 

Il presente atto è adottato in originale ed è depositato presso la Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi 
— Corso Sidney Sonnino n. 177 — Bari.

Il presente provvedimento, redatto in un unico esemplare, è immediatamente esecutivo.

Il Dirigente della Sezione
Pasquale Orlando
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 23 giugno 2016, n. 
1255
FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo II - Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle Grandi 
Imprese” - “Avviso per la presentazione dei progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 
del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” approvato con D.D. 
799 del 07/05/2015, pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015.
MODIFICA AVVISO: ampliamento Codice Ateco 38.22.00 “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

VISTI:
- Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. n. 7 del 4 febbraio 1997;
- Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 3261 del 28 luglio 1998;
- Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001;
- Visto l’art. 18 del DIgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
- Visto l’art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
- Vista la DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il nuovo modello 

organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale 
— MAIA” integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016;

PREMESSO CHE:
- con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/03/2013, la Regione ha preso 

atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2007 
- 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, 
n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

- con riferimento al FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo II - Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento 
delle Grandi Imprese” con atto dirigenziale n. 799 del 07/05/2015, pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015, 
è stato approvato e pubblicato l’Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi 
dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014;

- l’Avviso suindicato è coerente l’obiettivo specifico la dell’Asse I — Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione 
— Azioni 1.1 e 1.3 e con gli obiettivi specifici 3a, 3d e 3e dell’Asse III — Competitività delle piccole medie 
imprese — Azioni 3.1, 3.5 e 3.7 del POR Puglia 2014-2020 anche in relazione all’utilizzo dei criteri di selezione 
delle operazioni che risultano coerenti con i criteri di selezione delle Azioni predette approvati dal Comitato 
di sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 in data 11 marzo 2016;

- L’art. 4 — Iniziative ammissibili dell’Avviso circoscrive, con riferimento alla divisione 38 dei Codice Ateco 
2007, gli investimenti riguardanti la sottocategoria 38.22.00 al solo “trattamento e smaltimento di rifiuti 
pericolosi limitatamente allo smaltimento dei rifiuti di amianto”;

- la strategia regionale intende favorire lo sviluppo e l’adozione di soluzioni tecnologicamente innovative per 
la gestione dei rifiuti, tese alla valorizzazione degli stessi minimizzandone l’impatto ambientale;

RAVVISATA LA NECESSITA’ DI:
- includere tra le iniziative ammissibili dell’articolo 4 dell’Avviso della succitata sottocategoria 38.22.00 anche 

“la gestione di impianti per il trattamento di rifiuti pericolosi esclusivamente attraverso la tecnologia della 
ossicombustione che preveda il recupero di materia e senza utilizzo di risorse idriche” a condizione che sia 
garantito idoneo raccordo con la Pianificazione e Programmazione vigente nel settore di gestione dei rifiuti 
mediante parere in merito alla proposta progettuale espresso dalla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica;
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- aggiornare, di conseguenza, l’Allegato A all’Avviso.

VERIFICA Al SENSI DEL DLGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Lgs. n. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tal dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 

entrata o di spesa né a carico del Bilancio Regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
e che qui si intendono integralmente riportate;

- di approvare la seguente integrazione all’Avviso per la presentazione di progetti promossi Grandi Imprese di 
cui alla Determinazione Dirigenziale 799 del 07 maggio 2015 (B.U.R.P. n. 68 del 14 maggio 2015) e s.m.i., e 
precisamente:

 il comma 5 dell’art. 4 è sostituito dal seguente: 
 5. Sono ammissibili anche gli investimenti riguardanti i seguenti servizi di cui alla “Classificazione delle 

Attività economiche ATECO 2007”: “52”, “58”, “59”, “61”, “62”, “72”, “82” limitatamente alla classe 82.20.00 
“attività dei call center”, nonché le sottocategorie:
- 38.21.01 “Produzione di compost”;
- “38.21.09” limitatamente al trattamento che precede lo smaltimento dei rifiuti non pericolosi speciali 

solidi o non solidi speciali;
- “38.22.00 Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi” limitatamente:

• alla gestione di impianti per il trattamento di rifiuti pericolosi esclusivamente attraverso la tecnologia 
della ossicombustione con il recupero di materia e senza utilizzo di risorse idriche;

• allo smaltimento dei rifiuti di amianto;
- “38.31.10 Demolizione di carcasse”;
- “38.31.20 Cantieri di demolizione navali”;
- “38.32.10 Recupero e preparazione per il riciclaggio di cascami e rottami metallici”;
- “38.32.20 Recupero e preparazione per il riciclaggio di materiale plastico per produzione di materie 

prime plastiche, resine sintetiche”;
- “38.32.30 Recupero e preparazione per il riciclaggio di rifiuti solidi urbani, industriali e biomasse”.

 il comma 6 dell’art. 4 è sostituito dal seguente: 
 Attesa la necessità di garantire idoneo raccordo con la Pianificazione e Programmazione vigente nel settore 

di gestione dei rifiuti, le proposte progettuali di cui ai codici Ateco riferiti alle attività di valorizzazione 
dei rifiuti possono essere ammesse previa acquisizione di specifico parere da parte del Dipartimento 
Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio — Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica della 
Regione Puglia II ricevimento di tale parere, che costituisce condizione necessaria al prosieguo delle attività 
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istruttorie, deve pervenire a Puglia Sviluppo S.p.A. entro 45 giorni dalla presentazione della richiesta di 
parere da parte di Puglia Sviluppo, salvo richieste di approfondimenti ed integrazioni.

 Inoltre, esclusivamente con riferimento ai progetti ricadenti nell’ambito della sottocategoria 38.21.01 
“Produzione di compost”, le istanze di ammissione a finanziamento devono essere corredate da un atto 
unilaterale d’obbligo ad assicurare prioritariamente il fabbisogno dei Comuni Pugliesi, precisando che tale 
documentazione costituisce condizione necessaria alla positiva valutazione istruttoria delle domande. 
Infine, esclusivamente con riferimento ai progetti ricadenti nell’ambito della “gestione di impianti per il 
trattamento di rifiuti pericolosi esclusivamente attraverso la tecnologia della ossicombustione con il 
recupero di materia e senza utilizzo di risorse idriche” di cui alla sottocategoria “38.22.00 Trattamento e 
smaltimento di rifiuti pericolosi”, saranno valutate favorevolmente le iniziative che prevedano il trattamento 
e smaltimento anche del rifiuto liquido proveniente dalla gestione di rifiuti urbani e, in generale, dei rifiuti 
prodotti nell’ambito della Regione Puglia.

- di approvare l’aggiornamento dell’Allegato A dell’Avviso ampliando la sottocategoria 38.22.00 “Trattamento 
e smaltimento di rifiuti pericolosi”;

- di disporre la pubblicazione del testo coordinato, come modificato dal presente provvedimento, dell’Avviso 
dei Contratti di Programma promossi da Grandi Imprese “Allegato 1” e la tabella aggiornata dei codici Ateco 
(Allegato A) quale parte integrante del presente atto;

- di trasmettere il presente provvedimento in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta 
Regionale;

-  di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sui portali: www.regione.puglia.
it — Trasparenza — Determinazioni Dirigenziali e www.sistema.puglia.it

 
Il presente atto è adottato in originale ed è depositato presso la Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi 

— Corso Sidney Sonnino n. 177 — Bari.

Il presente provvedimento, redatto in un unico esemplare, è immediatamente esecutivo.

Il Dirigente
Pasquale Orlando
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE CULTURA E SPETTACOLO 7 giugno 2016, n. 122
Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC) 2007-2013. Accordo di Programma Quadro rafforzato “Beni ed Attività 
Culturali” - Scorrimento graduatoria definitiva Avviso pubblico Digitalizzazione Sale Cinematografiche 2014 
e approvazione schema di disciplinare.

Il Dirigente della Sezione Cultura e Spettacolo

Visti:
- Il D.Lgs n. 165/2001 e successive modificazioni;
- gli artt. n. 4, 5 e 6 della legge regionale n. 7/97 e s.m.i.;
- il decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015;
- la deliberazione di Giunta Regionale n. 1518 del 31/07/2015;
- l’art. 18 del d.lgs n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi applicabili 

ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
- La delibera di Giunta Regionale n. 2024 del 10/11/2015;
- La legge regionale n. 2 del 15/02/2016 e la deliberazione n. 159 del 23/02/2016;
- la delibera Cipe n. 92 del 3 agosto 2012;
- le deliberazioni di G.R. n. 2787 del 14/12/2012, n. 1606 del 3/9/2013, n. 1808 del 01/10/2013;
- le deliberazioni di G.R. n. 2165 del 19/11/2013, n. 2248 del 30/11/2013, n. 652 del 08/4/2014 e n. 2253 del 

28/10/14;
- la deliberazione di G.R. n. 1458 del 15/07/2014 e la deliberazione di rettifica n. 1644 del 29/07/2014;
- Il Regolamento Regionale n. 15 del 01/08/2014;
- la deliberazione di G.R. n. 2640 del 16/12/2014 e n. 459 del 17/03/2015;
- La deliberazione di Giunta Regionale n. 1707 del 06/10/2015 e n. 506 del 19/04/2016;

Premesso che:
- con l’Accordo di Programma Quadro rafforzato “Beni ed Attività Culturali”, ratificato con deliberazione 

di Giunta Regionale (DGR) n. 2165 del 19/11/2013, all’allegato 1 (Settore Attività Culturali), sono stati 
individuati gli interventi immediatamente cantierabili di sviluppo e modernizzazione della filiera dello 
spettacolo, dell’audiovisivo e delle arti contemporanee, che danno seguito e completano le azioni e gli 
interventi avviati a valere sull’Asse IV – Linea 4.3 – sviluppo di attività culturali e dello spettacolo, del P.O. 
FESR Puglia 2007-2013;

- con deliberazione n. 1458 del 15/07/2014, rettificata dalla deliberazione n. 1644 del 29/07/2014, la Giunta 
Regionale ha approvato la ripartizione della riduzione della dotazione finanziaria dell’APQ “Beni ed Attività 
Culturali” fra il settore Beni Culturali e Attività Culturali;

- per il Settore attività culturali, come stabilito dalla DGR n. 1458 del 15/7/14 e n.1644 del 29/7/14, la 
dotazione passa da 20 Meuro a € 17.872.078,49, secondo lo schema riportato nelle stesse deliberazioni;

- la Regione Puglia con DGR n. 2640 del 16/12/2014 ha provveduto a riprogrammare gli interventi inseriti 
nell’APQ rafforzato “Beni ed Attività Culturali” modificando le schede-relazioni tecniche e le schede progetto 
di una parte dei progetti afferenti al Settore Attività Culturali;

- Tra le schede intervento del settore Attività Culturali dell’APQ rafforzato Beni ed Attività Culturali è compreso 
l’intervento “Digitalizzazione sale cinematografiche” con una dotazione finanziaria a valere sulle risorse 
della delibera CIPE n. 92/2012 pari a € 500.000,00;

- la modalità individuata per l’attuazione dell’intervento, in un’ottica di continuità con quanto realizzato 
nell’ambito del PO FESR Puglia 2007-2013, è stata la procedura ad evidenza pubblica in regime di aiuti de 
minimis secondo quanto previsto dal DLgs n. 163/2006 e dal Regolamento Regionale n. 15/2014.

- Con determinazione dirigenziale n. 366 del 21/11/2014 si è provveduto ad approvare l’Avviso pubblico 
“Digitalizzazione delle sale cinematografiche 2014” (pubblicato sul BURP n. 170 del 11/12/2014) e, 
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contestualmente, ad impegnare la somma di € 500.000,00;
- Con determinazione dirigenziale n. 117 del 11/06/2015 (BURP n. 85 del 18/06/2015), esperite le procedure 

di valutazione delle domande pervenute, è stata approvata la graduatoria provvisoria delle domande 
pervenute ai sensi dell’avviso;

- Con determinazione dirigenziale n. 144 del 16/07/2015 (BURP n. 106 del 23/07/2015) è stata approvata la 
graduatoria definitiva dell’Avviso Pubblico Digitalizzazione delle sale cinematografiche e, contestualmente, 
approvato lo schema di disciplinare da sottoscrivere con gli enti beneficiari;

Considerato che
- Sulla base dell’impegno assunto con la D.D. n. 366/2014 è stato possibile finanziare n. 15 progetti di 

investimento inseriti tra le domande ammesse e finanziate mentre altri n. 5, non essendo sufficiente la 
copertura finanziaria, sono stati inseriti tra le domande ammesse e non finanziate di cui all’All. B alla D.D. n. 
144/2015;

- Con deliberazione n. 1707 del 06/10/2015 la Giunta Regionale ha dato mandato al Dirigente della Sezione 
Cultura e Spettacolo di sottoporre all’approvazione del Tavolo dei Sottoscrittori dell’APQ la modifica, tra 
le altre, della dotazione finanziaria della scheda intervento “Digitalizzazione delle sale cinematografiche” 
portando la stessa da € 500.000,00 a € 642.000,00.

- Il dirigente della Sezione, con note prot. n. 4788 del 27/10/2015 e 5499 del 13/11/2015, ha dato avvio alla 
procedura scritta per l’approvazione, da parte del tavolo dei sottoscrittori dell’APQ, delle modifiche alle 
schede intervento dell’APQ, tra cui quella “Digitalizzazione delle sale cinematografiche”.

- Il Tavolo dei sottoscrittori dell’APQ Beni ed Attività Culturali con note prot. n. 11469 del 31/12/2015 e n. 
2620 del 16/03/2016 dell’Agenzia per la Coesione Territoriale (per il Ministero dello Sviluppo Economico) 
e nota prot. n. 1736 del 17/02/2016 della Direzione Generale Bilancio del MIBACT ha approvato, con esito 
positivo, la procedura di riprogrammazione delle risorse;

- Con deliberazione n. 506 del 19/04/2016 la Giunta Regionale, vista l’approvazione delle modifiche da parte 
del Tavolo dei Sottoscrittori dell’APQ, ha preso atto dell’esito della conclusione della procedura scritta e 
delle modifiche intervenute alla scheda intervento “Digitalizzazione delle Sale Cinematografiche” dell’APQ 
rafforzato Beni ed Attività Culturali;

- Con la stessa DGR n. 506/2016 la Giunta ha provveduto ad imputare l’importo di € 142.000,00 sul capitolo 
di spesa n. 1147083 per il finanziamento dei progetti ammessi e non finanziati della graduatoria definitiva 
dell’Avviso pubblico Digitalizzazione delle sale cinematografiche 2014.

Considerato, altresì, che
- Con note prot. n. 1588, 1589,1590, 1591,1592 del 12/05/2016, inviate con PEC di pari data, è stato richiesto 

ai soggetti compresi nell’elenco delle domande ammesse e non finanziate dell’All. B alla D.D. n. 114/2015 
l’invio di una dichiarazione attestante, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, il possesso dei requisiti alla 
partecipazione di cui all’art. 3 e il rispetto, per l’investimento realizzato, dei termini di spesa definiti dall’art. 
4 comma 3 dell’Avviso;

- Nelle stesse note si comunica che, in caso di mancato riscontro entro dieci giorni dalla ricezione, si sarebbe 
dichiarata la decadenza dei benefici derivanti dalla partecipazione all’Avviso;

- I soggetti rappresentanti il Nuovo Cinema Paradiso di Becci Vito Antonio, Pupa Srl, Giuseppe Grande e 
Cinema 80 di Giuseppe Paolillo sas hanno fatto pervenire le attestazioni richieste entro i termini stabiliti 
mentre la Ma.Sa.Fra.Gi. Srl non ha fatto pervenire alcun riscontro;

- per finanziare i progetti di investimento realizzati dai soggetti in graduatoria, ai sensidell’art. 6 dell’Avviso, è 
necessario impegnare l’importo complessivo di € 111.945,00.

Tanto premesso,
con il presente atto si intende procedere a dichiarare la decadenza dall’Avviso del progetto di investimento 
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presentato dalla Ma.Sa.Fra.Gi. Srl e, contestualmente, ad ammettere a finanziamento i progetti compresi 
nell’elenco delle domande ammesse e non finanziate di cui all’All. B della determinazione n. 144/2015 
impegnando la somma complessiva di € 111.945,00 secondo il seguente schema:

ù

Si intende, altresì, sulla base dello schema adottato con D.D. n. 114/2015, approvare uno specifico schema 
di disciplinare regolante i rapporti tra gli enti beneficiari dei finanziamenti di cui al presente atto e la Regione.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03 
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs n.196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati

sensibili; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti 
separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.28/01 e s.m.i..
Bilancio: vincolato
Esercizio finanziario: 2016 - L.R. 2 del 15/02/2016 e DGR 159/2016
Beneficiari: imprese private come da elenco allegato alla presente determinazione;
Variazione al Bilancio: DGR 506 del 19/04/2016 (BURP n. 48 del 29/04/2016).
Capitolo di entrata: 2032415 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007-2013 – Assegnazioni Deliberazioni 

CIPE – 4.3.10.1.1 Accertamento: n. 1117/2016 Obbligazione giuridica n. 1088/2016
Capitolo di spesa: 1147083 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007-2013 – Delibera CIPE n. 92/2012 – 

Settore di intervento Beni Culturali” – 5.3.2.3.3.3 (Contributi agli investimenti a altre imprese)
CRA:  24 Dipartimento turismo, economia della cultura e val. del territorio
  04 Sezione Cultura e Spettacolo
Missione e Programma: 5.3
Titolo e Macroaggregato: 2.3
PdCF: U.2.03.03.03.999
Codice Siope: 2323“Trasferimenti in conto capitale a imprese private”
Importo somma da impegnare: € 111.945,00.
Causale: Scorrimento graduatoria definitiva Avviso Pubblico Digitalizzazione sale cinematografiche 2014.

DICHIARAZIONI E/O ATTESTAZIONI
La spesa relativa al presente provvedimento è esigibile nel corso dell’esercizio finanziario 2016;
Le obbligazioni giuridicamente vincolanti riferite all’intervento si perfezioneranno nel corso del 2016.
Si attesta la compatibilità della presente programmazione con i vincoli di finanza pubblica cui è assoggettata 

la Regione Puglia giusto art. 9, comma1, lett. a, legge 102/2009.

Il Dirigente ad interim della Sezione 
Avv. Silvia Pellegrini
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Per tutto quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato:

DETERMINA

- di dichiarare la decadenza del progetto di investimento presentato dalla Ma.Sa.Fra.Gi Srl dai benefici 
connessi alla partecipazione all’Avviso;

-  di impegnare, sulla base dello stanziamento previsto nella DGR n. 506 del 19/04/2016, la somma di € 
111.945,00 sul capitolo di spesa n. 1147083 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007-2013 – Delibera CIPE 
n. 92/2012 – Settore di intervento Beni Culturali” – 5.3.2.3.3.3 (Contributi agli investimenti a altre imprese) 
del bilancio 2016;

- di approvare lo scorrimento della graduatoria definitiva dell’Avviso pubblico Digitalizzazione delle Sale 
Cinematografiche 2014 ed ammettere al finanziamento i progetti compresi nell’Allegato A al presente 
provvedimento che si allega al presente atto per farne parte integrante e sostanziale.

- di approvare lo schema di disciplinare di cui all’Allegato B, allegato al presente provvedimento per costituirne 
parte integrante e sostanziale;

- di pubblicare il presente atto, unitamente agli allegati, sulla pagina dedicata all’Avviso del sito istituzionale 
della Regione Puglia, nella sezione dedicata alla trasparenza del sito istituzionale e sul BURP;

- di dare mandato al Responsabile del procedimento di porre in essere tutti gli adempimenti consequenziali 
riferiti all’adozione del presente provvedimento.

Il presente provvedimento, composto da n°13 facciate, è adottato in singolo originale:
a. diventa esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile da parte della Sezione Bilancio e 

Ragioneria;
b. sarà pubblicato sul BURP, nella pagina Avviso pubblico “Digitalizzazione delle sale cinematografiche 2014” 

e nella sezione trasparenza del sito della Regione Puglia, www.regione.puglia.it;
c. sarà notificato al Dirigente della Sezione Attuazione del Programma della Regione Puglia, Responsabile 

Unico delle Parti (RUPA), alla Ma.Sa.Fra.Gi. Srl e ai soggetti compresi nell’Allegato A al presente atto;
d. sarà trasmesso, in copia conforme all’originale, al Segretariato Generale della Giunta Regionale, 

all’Assessore all’Industria Turistica e Culturale e al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della 
Cultura e Valorizzazione del Territorio.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELLA SEZIONE 
Avv. Silvia Pellegrini
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE CULTURA E SPETTACOLO 8 giugno 2016, n. 124
Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC) 2007-2013. Accordo di Programma Quadro rafforzato “Beni ed 
Attività Culturali” – Sostegno alle produzioni cinematografiche e audiovisive/Apulia Film Fund. Modifica al 
progetto esecutivo, scorrimento della graduatoria definitiva dell’Avviso pubblico Apulia Film Fund, impe-
gno di spesa e approvazione schema di disciplinare.

Il Dirigente della Sezione Cultura e Spettacolo

Visti:
- Il D.Lgs n. 165/2001 e successive modificazioni;
- gli artt. n. 4, 5 e 6 della legge regionale n. 7/97 e s.m.i.;
- il decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015;
- la deliberazione di Giunta Regionale n. 1518 del 31/07/2015;
- l’art. 18 del d.lgs. n. 163/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali”;
- la delibera Cipe n. 92 del 3 agosto 2012;
- Il Regolamento CE N. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato;
- la deliberazione di G.R. n. 2024 del 10/11/2015;
- le deliberazioni di G.R. n. 2787 del 14/12/2012, n. 1606 del 3/9/2013, n. 1808 del 01/10/2013;
- le deliberazioni di G.R. n. 2165 del 19/11/2013, n. 2248 del 30/11/2013, n. 652 del 08/4/2014 e n. 2253 del 

28/10/14;
- la deliberazione di G.R. n. 1458 del 15/07/2014 e la deliberazione di rettifica n. 1644 del 29/07/2014;
- Il Regolamento Regionale n. 6 del 26/02/2015;
- la deliberazione di G.R. n. 2640 del 16/12/2014 e n. 459 del 17/03/2015;
- La deliberazione di Giunta Regionale n. 1707 del 06/10/2015 e 506 del 19/04/2016;

Premesso che:
- con l’Accordo di Programma Quadro rafforzato “Beni ed Attività Culturali”, ratificato con deliberazione 

di Giunta Regionale (DGR) n.2165 del 19/11/2013, all’allegato 1 (Settore Attività Culturali), sono stati 
individuati gli interventi immediatamente cantierabili di sviluppo e modernizzazione della filiera dello 
spettacolo, dell’audiovisivo e delle arti contemporanee, che danno seguito e completano le azioni e gli 
interventi avviati a valere sull’Asse IV – Linea 4.3 – sviluppo di attività culturali e dello spettacolo, del P.O. 
FESR Puglia 2007-2013;

- con deliberazione n. 1458 del 15/07/2014, rettificata dalla deliberazione n. 1644 del 29/07/2014, la Giunta 
Regionale ha approvato la ripartizione della riduzione della dotazione finanziaria dell’APQ “Beni ed Attività 
Culturali” fra il settore Beni Culturali e Attività Culturali;

- per il Settore Attività Culturali, come stabilito dalla DGR n. 1458 del 15/7/14 e n.1644 del29/7/14, la 
dotazione è stata rimodulata da 20 Meuro a € 17.872.078,49, secondo lo schema riportato nelle stesse 
deliberazioni;

- la Regione Puglia con DGR n. 2640 del 16/12/2014 ha provveduto a riprogrammare gli interventi inseriti 
nell’APQ rafforzato “Beni ed Attività Culturali” modificando le schede-relazioni tecniche e le schede progetto 
di una parte dei progetti afferenti al Settore Attività Culturali;

- la scheda intervento “Sostegno alle produzioni cinematografiche e audiovisive/Apulia Film Fund” è risultata 
interessata dalla riprogrammazione operata dalla DGR n. 2640/2014 con una rimodulazione delle risorse 
assegnate da € 1.200.000,00 a € 1.400.000,00;

Premesso altresì che
- la scheda-intervento “Sostegno alle produzioni cinematografiche e audiovisive/Apulia Film Fund” ha 
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previsto, in continuità con le attività svolte nell’ambito del PO FESR Puglia 2007  2013, l’attivazione di un 
programma di supporto e sostegno delle produzioni cinematografiche che utilizzano il territorio pugliese 
quale set per la realizzazione di propri prodotti cinematografici;

- la scheda intervento dell’APQ individua quale modalità per l’attuazione dell’intervento la procedura ad 
evidenza pubblica in regime di aiuti, da attuarsi secondo quanto previsto dal Reg. CE n. 651/2014 e dal 
Regolamento Regionale n. 6 del 26/02/2015 per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE. 
Regimi di aiuti a favore delle opere audiovisive.

- con Determinazione Dirigenziale n. 58 del 02/04/2015 si è provveduto ad approvare il progetto esecutivo 
aggiornato dell’intervento e a prenotare la spesa complessiva di € 1.400.000,00 sul capitolo di spesa 
1147083 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007-2013 – Delibera CIPE n. 92/2012 – Settore di intervento 
Beni Culturali”;

- con determinazione dirigenziale n. 64 del 21/04/2015 si è provveduto ad approvare l’Avviso Pubblico Apulia 
Film Fund (BURP n. 61 del 30/04/2015), unitamente alla modulistica e al disciplinare da sottoscrivere con gli 
enti beneficiari, e a nominare il Responsabile Unico del Procedimento;

- Con determinazione dirigenziale n. 121 del 18/06/2015 è stata nominata la commissione per l’istruttoria e 
la valutazione delle domande pervenute ai sensi dell’art. 9 comma 1 dell’Avviso;

- Con determinazione n. 158 del 28/07/2015, pubblicata sul BURP n. 112 del 06/08/2015, è stata approvata 
la graduatoria provvisoria dell’Avviso Pubblico Apulia Film Fund;

- Con determinazione n. 211 del 07/09/2015, pubblicata sul BURP n. 124 del 17/09/2015, è stata approvata 
la graduatoria definitiva dell’Avviso Pubblico Apulia Film Fund;

- L’Allegato B alla graduatoria definitiva è costituito dall’elenco delle domande ammesse e finanziate e 
dall’elenco domande ammesse e non finanziate per esaurimento della dotazione finanziaria assegnata con 
DGR n. 2640/2014;

Considerato che:
- Con deliberazione n. 1707 del 06/10/2015 la Giunta Regionale ha dato mandato al Dirigente della Sezione 

Cultura e Spettacolo di sottoporre all’approvazione del Tavolo dei Sottoscrittori dell’APQ la modifica, tra 
le altre, della dotazione finanziaria della scheda intervento “Sostegno alle produzioni cinematografiche 
e audiovisive/Apulia Film Fund” portando la dotazione della stessa da € 1.400.000,00 a € 1.808.000,00 al 
fine della rapida assunzione di obbligazioni giuridicamente vincolanti per le quali siano state espletate le 
procedure per la selezione dei beneficiari dei finanziamenti (aiuti).

- Il dirigente della Sezione, con note prot. n. 4788 del 27/10/2015 e 5499 del 13/11/2015, ha dato avvio alla 
procedura scritta per l’approvazione, da parte del tavolo dei sottoscrittori dell’APQ, delle modifiche alle 
schede intervento dell’APQ, tra cui quella “Sostegno alle produzioni cinematografiche e audiovisive/Apulia 
Film Fund”.

- Il Tavolo dei sottoscrittori dell’APQ Beni ed Attività Culturali con note prot. n. 11469 del 31/12/2015 e n. 
2620 del 16/03/2016 dell’Agenzia per la Coesione Territoriale (per il Ministero dello Sviluppo Economico) 
e nota prot. n. 1736 del 17/02/2016 della Direzione Generale Bilancio del MIBACT ha approvato, con esito 
positivo, la procedura di riprogrammazione delle risorse;

- Con deliberazione n. 506 del 19/04/2016 la Giunta Regionale ha preso atto che il Tavolo dei Sottoscrittori 
ha approvato, all’esito della conclusione della procedura scritta, le modifiche apportate con DGR 1707/2015 
alla scheda intervento “Sostegno alle produzioni cinematografiche e audiovisive/Apulia Film Fund” dell’APQ 
rafforzato Beni ed Attività Culturali;

- Con la stessa delibera n. 506/2016 la Giunta ha provveduto a garantire il finanziamento dei progetti 
ammessi e non finanziati della graduatoria definitiva dell’Avviso pubblico Apulia Film Fund e ad approvare, 
coerentemente a quanto previsto nella scheda intervento, le linee guida per l’attività di film funding;

- Con nota del 25/02/2016, trasmessa con PEC del 02/03/2016, la CSC Production Srl ha comunicato che le 
riprese del film “La ragazza del mondo”, utilmente compresa nella graduatoria delle domande ammesse e 
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non finanziate, non si sono tenute sul territorio regionale pugliese, venendo meno i requisiti di ammissibilità 
al finanziamento previsti agli artt. 3,4, 5 e 6 dall’Avviso;

- Con note prot. n. 1580, 1581, 1582, 1583, 1584 e 1585 del 12/05/2016 inviate con PEC di pari data, è stato 
richiesto ai soggetti compresi nell’elenco delle domande ammesse e non finanziate di cui all’All. B della D.D. 
n. 211/2015, l’invio di una dichiarazione attestante, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, il possesso 
dei requisiti alla partecipazione di cui all’art. 2 e il rispetto dei termini di spesa previsti dall’Avviso;

- Nelle note inviate si informa che, in caso di mancato riscontro entro dieci giorni dalla ricezione delle stesse, 
si sarebbe provveduto a dichiarare la decadenza dei benefici derivanti dalla partecipazione all’Avviso;

- I soggetti rappresentanti la Marvin Film Srl, Hitch 2 produzioni Sas, Tempesta Srl e L’Alveare Producecinema 
Srl hanno fatto pervenire le attestazioni richieste entro i termini stabiliti mentre la Giove Film Srl, Prem1ere 
Srl, 11 Marzo Film Srl non hanno fatto pervenire alcun riscontro;

- La Hitch 2 produzioni Sas con nota del 07/06/2016 ha comunicato il mancato possesso, relativamente alla 
rendicontazione del progetto, dei requisiti di spesa previsti dall’Avviso;

- per finanziare i progetti in graduatoria, ai sensi dell’art. 4 dell’Avviso, è necessario impegnare l’importo 
complessivo di € 245.602,60.

Tanto premesso,
con il presente atto si intende procedere a modificare il progetto esecutivo dell’intervento “Sostegno alle 

produzioni cinematografiche/Apulia Film Fund” approvato con D.D. n. 58/2015 in coerenza con le attività 
previste dalla scheda dell’APQ rafforzato Beni ed Attività Culturali.

Con riferimento all’Avviso pubblico Apulia Film Fund si intende dichiarare la decadenza delle domande di 
finanziamento presentate dalla CSC Production Srl, dalla Giove Film Srl, dalla Prem1ere Srl, dalla 11 Marzo 
Film Srl e dalla Hitch 2 produzioni Sas;

Si intende, altresì, ammettere a finanziamento i restanti progetti compresi nell’elenco delle domande 
ammesse e non finanziate di cui all’All. B della determinazione n. 211/2015, impegnando la somma 
complessiva di € 245.602,60 secondo il seguente schema:

Avviso pubblico Apulia Film Fund - Scorrimento delle domande ammesse e finanziate

n. Prot.
Titolo 
opera

Tipologia
Impresa 
istante

Tip.
Contributo 
assegnato

TOTALE

11 2342 Honeymun Lungometraggio Marvin film S.r.l. 59.892,90 69,0

23 2682
Racconti 

dal carcere
Serie web

L’alveare 
producecinema

S.r.l. 76.989,00 62,0

14 2706
Little 

crusader
Lungometraggio Tempesta S.r.l. 108.720,70 60,0

Si intende, inoltre, sulla base dello schema adottato con la D.D. n. 64/2015, approvare una apposito 
schema di disciplinare regolante i rapporti tra gli enti beneficiari dei finanziamenti di cui al presente atto e la 
Regione.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03 
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs n.196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati
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sensibili; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti 
separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.28/01 e s.m.i..
Bilancio: vincolato
Esercizio finanziario: 2016 - L.R. 2 del 15/02/2016 e DGR 159/2016
Beneficiari: imprese private come da elenco allegato alla presente determinazione;
Variazione al Bilancio: DGR 506 del 19/04/2016 (BURP n. 48 del 29/04/2016).
Capitolo di entrata: 2032415 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007-2013 – Assegnazioni Deliberazioni 

CIPE – 4.3.10.1.1
Accertamento: n. 1117/2016
Obbligazione giuridica n. 1088/2016
Capitolo di spesa: 1147083 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007-2013 – Delibera CIPE n. 92/2012 – 

Settore di intervento Beni Culturali” – 5.3.2.3.3.3 (Contributi agli investimenti a altre imprese)
CRA: 24 Dipartimento turismo, economia della cultura e val. del territorio
 04 Sezione Cultura e Spettacolo
Missione e Programma: 5.3
Titolo e Macroaggregato: 2.3
PdCF: U.2.03.03.03.999
Codice Siope: 2323“Trasferimenti in conto capitale a imprese private”
Importo somma da impegnare: € 245.602,60.
Causale: Scorrimento graduatoria definitiva Avviso Pubblico Apulia Film Fund.

DICHIARAZIONI E/O ATTESTAZIONI
La spesa relativa al presente provvedimento è esigibile nel corso dell’esercizio finanziario 2016;
Le obbligazioni giuridicamente vincolanti riferite all’intervento si perfezioneranno nel corso del 2016.
Si attesta la compatibilità della presente programmazione con i vincoli di finanza pubblica cui è assoggettata 

la Regione Puglia giusto art. 9, comma1, lett. a, legge 102/2009.

Il Dirigente ad interim della Sezione
Avv. Silvia Pellegrini

Per tutto quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato:

DETERMINA

-  di approvare le modifiche al progetto esecutivo dell’intervento “Sostegno alle produzioni cinematografiche 
e audiovisive/Apulia Film Fund” così come allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e 
sostanziale – Allegato A;

-  di dichiarare la decadenza dai benefici connessi alla partecipazione all’Avviso delle domande di finanziamento 
presentate dalla CSC Production Srl per il lungometraggio “La ragazza del mondo”, dalla Giove Film Srl per il 
documentario “Bariwood”, dalla Prem1ere Srl per il cortometraggio “L’ora di porto”, dalla 11 Marzo Film Srl 
per il lungometraggio “Questi giorni” e dalla Hitch 2 produzioni Sas per il cortometraggio “Hospes”;

-  di impegnare, sulla base degli adempimenti contabili contenuti nella DGR n. 506 del 19/04/2016, la somma 
di € 245.602,60 sul capitolo di spesa n. 1147083 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007-2013 – Delibera 
CIPE n. 92/2012 – Settore di intervento Beni Culturali” – 5.3.2.3.3.3 (Contributi agli investimenti a altre 
imprese) del bilancio 2016;
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-  di approvare lo scorrimento della graduatoria definitiva dell’Avviso pubblico Apulia Film Fund ed ammettere 
al finanziamento i progetti compresi nell’elenco allegato al presente provvedimento per costituirne parte 
integrante e sostanziale - Allegato B;

-  di approvare lo schema di disciplinare allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante 
e sostanziale - Allegato C;

-  di pubblicare il presente atto, unitamente agli allegati, sulla pagina dedicata all’Avviso Film Fund del sito 
istituzionale della Regione Puglia, nella sezione dedicata alla trasparenza del sito istituzionale e sul BURP;

-  di dare mandato al Responsabile del procedimento di porre in essere tutti gli adempimenti consequenziali 
riferiti all’adozione del presente provvedimento.

Il presente provvedimento, composto da n°20 facciate, è adottato in singolo originale:
a. diventa esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile da parte della Sezione Bilancio e 

Ragioneria;
b. sarà pubblicato sul BURP, nella pagina “Avviso pubblico Apulia Film Fund” e nella sezione trasparenza del 

sito della Regione Puglia, www.regione.puglia.it;
c. sarà notificato al Responsabile Unico delle Parti (RUPA), ai soggetti per i quali è stata dichiarata la decadenza 

dei benefici e ai soggetti compresi nell’Allegato A;
d. sarà trasmesso, in copia conforme all’originale, al Segretariato Generale della Giunta Regionale, 

all’Assessore all’Industria Turistica e Culturale e al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della 
Cultura e Valorizzazione del Territorio.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELLA SEZIONE
Avv. Silvia Pellegrini
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE CULTURA E SPETTACOLO 21 giugno 2016, n. 159
Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC) 2007-2013. Accordo di Programma Quadro rafforzato “Beni ed 
Attività Culturali”. DGR n. 506/2016.Approvazione progetto presentato dal Consorzio Teatro Pubblico 
Pugliese relativo all’intervento:“Consolidamento della filiera dello spettacolo dal vivo a livello regionale, 
nazionale, internazionale, anche attraverso azioni di valorizzazione di beni culturali e ambientali” e relativa 
Convenzione. Impegno di spesa. CUP B39D16000330001.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELLA SEZIONE CULTURA E SPETTACOLO

Visti:
- gli artt. 4, 5 e 6 della legge regionale n.7/97 e s.m.;
- gli artt. 4, 16 e 17 del d.lgs. n.165/2001 e s. m.;
- la DGR 1518 del 31.07.2015, di adozione del modello organizzativo denominato “Modello ambidestro per 

l’innovazione della macchina amministrativa regionale – MAIA – approvazione atto di alta organizzazione;
- il DPGR n. 443 del 31.07.2015 pubblicato sul BURP n. 109 del 3.08.2015;
- la DGR n. 2024 del 10/11/2015 di conferimento dell’incarico ad interim di dirigente della Sezione Cultura e 

Spettacolo all’avv. Silvia Pellegrini;
- l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
- la deliberazione Cipe n.92 del 3 agosto 2012;
- le deliberazioni di G.R. n. 2787 del 14/12/2012, n. 1606 del 03/09/2013 e  n.  1808  dell’1/10/2013;
- le deliberazioni di G.R.  n.  2165  del  19/11/2013,  n.  2248  del  30/11/2013,  n.  652  dell’8/4/2014 e n.  DGR 

n. 2253 del 28/10/2014;
- la deliberazione di G.R. n. 1458 del 15/07/2014, la deliberazione di rettifica n. 1644 del 29/07/2014 e la 

D.G.R. n. 2640 del 16/12/2014;
- la DGR n. 459 del 17/03/2015 di istituzione capitoli di nuova iscrizione collegati al capitolo originario n. 

1147080;

Premesso che:

- con l’Accordo di Programma Quadro rafforzato “Beni ed Attività Culturali”, ratificato con deliberazione di 
Giunta Regionale n. 2165 del 19/11/2013, all’allegato 1 (Settore Attività Culturali), sono stati individuati 
gli interventi immediatamente cantierabili di sviluppo e modernizzazione della filiera dello spettacolo, 
dell’audiovisivo e delle arti contemporanee,  che danno seguito e completano le azioni e gli interventi 
avviati a valere sull’Asse IV – Linea 4.3 “Sviluppo di attività culturali e dello spettacolo” del P.O. FESR Puglia 
2007-2013;

- per il Settore attività culturali, come stabilito dalla DGR 1458 del 15/07/14, rettificata dalla DGR n. 1644 del 
29/07/14, la dotazione complessiva passa da 20 Meuro a € 17.872.078,49, secondo lo schema riportato 
nelle stesse deliberazioni;

- con deliberazione n. 1707/2015 (pubblicata sul BURP n.135/2015), la Giunta regionale ha dato mandato 
al Dirigente della Sezione Cultura e Spettacolo di sottoporre all’approvazione del Tavolo dei Sottoscrittori 
dell’APQ rafforzato Beni ed Attività Culturali le modifiche di alcune delle schede intervento relative al Settore 
Attività Culturali;

- con note prot. nn. 4788/2015 e 5499/2015, il dirigente ad interim della Sezione Cultura e Spettacolo ha 
dato avvio alla procedura scritta per l’approvazione delle modifiche di alcune schede intervento dell’APQ ;

- il Tavolo dei Sottoscrittori dell’APQ “Beni e Attività Culturali” ha approvato, con esito positivo, la procedura 
di consultazione scritta di cui alle note dell’Agenzia per la Coesione Territoriale prot. nn. 11469/2015 e 
2620/2016 e nota della Direzione Generale Bilancio del MIBACT prot. n.1736/2016;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 30-6-2016 32593

- con deliberazione n. 2264/2015 (pubblicata sul BURP n.167/2015), la Giunta Regionale ha approvato, per 
il settore “Attività Culturali”, la riprogrammazione delle economie disponibili dell’APQ rafforzato “Beni e 
Attività Culturali” in favore del “Consolidamento della filiera dello spettacolo dal vivo a livello regionale, 
nazionale, internazionale anche attraverso azioni di valorizzazione di beni culturali e ambientali”;

- con nota prot. n. 8264/2015, il Dirigente ad interim della Sezione Cultura e Spettacolo ha comunicato al 
RUPA dell’APQ le risultanze rivenienti dall’accertamento delle economie dell’APQ “Beni e attività culturali” 
che per il settore “Attività Culturali” corrisponde ad € 2.184.400,00;

- con la succitata nota prot. n.8264/2015, è stato individuato, in continuità con le attività già realizzate 
nell’ambito della scheda APQ “Circuito delle Musiche Puglia Sounds”, il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese 
per la realizzazione dell’intervento “Consolidamento  della  filiera dello spettacolo dal vivo a livello regionale, 
nazionale, internazionale anche attraverso azioni di valorizzazione di beni culturali e ambientali”;

- con nota prot. n. 298/2016, il RUPA dell’APQ, dirigente della Sezione Attuazione del Programma, ha 
sottoposto al Tavolo dei Sottoscrittori, mediante procedura scritta, l’approvazione della riprogrammazione 
delle economie ai sensi degli artt. 7, 8 e 9 dell’APQ (DGR 2165/2013);

- il Tavolo dei Sottoscrittori dell’APQ “Beni e Attività Culturali” ha approvato, con esito positivo, la procedura 
di consultazione scritta con nota dell’Agenzia per la Coesione Territoriale prot. n. 2476/2016 e nota della 
Direzione Generale Bilancio del MIBACT prot. n. 2071/2016.

Preso atto che:

- con Deliberazione n. 506 del 19/04/2016 (Burp n. 48/2016) la Giunta regionale ha approvato, al fine di 
dare attuazione alle attività dell’intervento “Consolidamento della filiera dello spettacolo dal vivo a livello 
regionale, nazionale, internazionale, anche attraverso azioni di valorizzazione di beni culturali e ambientali”, 
lo schema di Convenzione regolante i rapporti  tra la Regione Puglia e il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, 
allegato 2) parte integrante alla medesima deliberazione;

- con il medesimo atto la Giunta ha provveduto, altresì, ad imputare la somma di €  2.184.400,00 al capitolo 
di spesa 1147082 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013 - Delibera Cipe n. 92/2012 – settore di 
intervento beni culturali – contributi agli investimenti a imprese controllate” per il finanziamento del 
summenzionato progetto;

- con nota prot. n. 478/Fesr-Fsc del 23/05/2016, il Consorzio TPP ha trasmesso il livello unico di progettazione 
“Consolidamento della filiera dello spettacolo dal vivo a livello regionale, nazionale, internazionale, anche 
attraverso azioni di valorizzazione di beni culturali e ambientali” che prevede la realizzazione di iniziative 
tese a qualificare e strutturare l’offerta di attività culturali, nonché a favorire la formazione di una nuova 
domanda mettendo a sistema  il patrimonio dei beni culturali ed ambientali ed il patrimonio immateriale del 
territorio attraverso la programmazione di spettacoli dal vivo/iniziative correlate, quali strumenti prioritari 
di valorizzazione e promozione dell’identità della regione Puglia. Il patrimonio materiale del territorio sarà 
oggetto delle rappresentazioni artistiche che si svilupperanno nel corso del tempo.

Tanto premesso:

Con il presente atto dirigenziale, si intende procedere all’approvazione del progetto “Consolidamento 
della filiera dello spettacolo dal vivo a livello regionale, nazionale, internazionale, anche attraverso azioni 
di valorizzazione di beni culturali e ambientali”, presentato dal Consorzio Teatro Pubblico Pugliese (TPP), 
allegato alla Convenzione, parti integranti del presente provvedimento.

Si intende procedere, altresì, all’impegno della spesa di € 2.184.400,00 sul capitolo n. 1147082 “Fondo per 
lo sviluppo e coesione 2007-2013 -Delibera Cipe n. 92/2012 – settore di intervento beni culturali – contributi 
agli investimenti a imprese controllate” per il finanziamento del summenzionato progetto, così come disposto 
dalla DGR n. 506/2016.
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VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge  241/90  in  tema  di  accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla  riservatezza  dei  cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla 
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il 
riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti 
in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI AL D.LGS N. 118/2011 e s.m.e ii.

• Bilancio: Vincolato
• Esercizio Finanziario: 2016 – L.R. 2 del 15/02/2016 e DGR n. 159/2016
• Capitolo di entrata: 2032415 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007-2013 – Assegnazioni Deliberazioni 

CIPE” – 4.02.01.01
• Accertamento: n. 1117/2016
• CODICE P.S.I. : 890 “Spese non escludibili dal patto di stabilità. Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) spesa conto 

capitale”;
• Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse UE: 04 “spese finanziate da trasferimenti 

statali correlati a finanziamenti dell’UE”;
• C.R.A.: 24. 04 “Dipartimento Turismo, Economia della cultura e valorizzazione del territorio – Sezione 

Cultura e Spettacolo;
• Capitolo di spesa: 1147082 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013 -Delibera Cipe n. 92/2012 – 

settore di intervento beni culturali – contributi agli investimenti  a imprese controllate”;
• Importo somma da impegnare:  € 2.184.400,00

• Codifica D.lvo 118/2011:
• Missione: 5 - Programma: 03
• 2.03.03.01.001

• Causale: FSC 2007/2013 – APQ “Beni e Attività Culturali” – Progetto “Consolidamento della filiera dello 
spettacolo dal vivo a livello regionale, nazionale, internazionale, anche attraverso azioni di valorizzazione di 
beni culturali e ambientali”;

• Creditore: Consorzio Teatro Pubblico Pugliese C.F./P.IVA 01071540726
• codice SIOPE: 2324 “trasferimenti in conto capitale a imprese pubbliche”.
• La spesa relativa al presente provvedimento di € 2.184.400,00 è esigibile nel corso dell’esercizio finanziario 

2016, come da DGR n. 506/2016

DICHIARAZIONI E/O ATTESTAZIONI:

·	Si dichiara che l’entrata che finanzia la spesa di cui al presente provvedimento è stata accertata con  n. 
1117/2016;

·	Si attesta che l’operazione contabile proposta, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo 
il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e  ss. dell’art. unico della Legge 28 dicembre 2015 n. 208 (Legge 
di Stabilità 2016).

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELLA SEZIONE
Responsabile di Attuazione dell’APQ 

Silvia Pellegrini
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Per tutto quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato:

DETERMINA

-  di approvare il livello unico di progettazione “Consolidamento della filiera dello spettacolo dal vivo a livello 
regionale, nazionale, internazionale, anche attraverso azioni di valorizzazione di beni culturali e ambientali”, 
presentato dal Consorzio Teatro Pubblico Pugliese (TPP), allegato alla Convenzione, il cui schema è stato 
approvato con DGR n. 506/2016, parti integranti del presente provvedimento;

- di impegnare, sulla base dello stanziamento previsto dalla DGR n. 506/2016, la spesa di € 2.184.400,00 sul 
capitolo n. 1147082 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013 -Delibera Cipe n. 92/2012 – settore di 
intervento beni culturali –2.03.03.01.001 “contributi agli investimenti a imprese controllate”  del bilancio 
2016, in favore del Consorzio TPP;

- di dare atto che, per competenza, procederà alla sottoscrizione della predetta Convenzione con il Consorzio 
TPP per la realizzazione dell’intervento “Consolidamento della filiera dello spettacolo dal vivo a livello 
regionale, nazionale, internazionale, anche attraverso azioni di valorizzazione di beni culturali e ambientali”, 
il Responsabile Unico dell’Attuazione dell’Accordo di Programma Quadro (RUA) in luogo del Direttore del 
Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio.

Il presente provvedimento, composto da n° 6 facciate e da un allegato costituito complessivamente da n. 
43 pagine, è adottato in singolo originale:
a. diventa esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile da parte della Sezione Bilancio e 

Ragioneria;
b. sarà pubblicato nel BURP;
c. sarà pubblicato nella sezione trasparenza del sito www.regione.puglia.it;
d. sarà notificato al Dirigente del Servizio Attuazione del Programma della Regione Puglia, Responsabile 

Unico delle Parti (RUPA);
e. sarà notificato al Consorzio Teatro Pubblico Pugliese;
f. sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale ed in copia 

all’Assessore all’Industria Turistica e Culturale e al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della 
Cultura e Valorizzazione  del Territorio.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELLA SEZIONE
Responsabile di Attuazione dell’APQ 

Silvia Pellegrini
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“Consolidamento dello sviluppo della filiera dello 
spettacolo dal vivo a livello regionale, nazionale, 

internazionale, anche attraverso azioni di valorizzazione 
dei beni culturali ed ambientali” 
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FSC 2007-2013 – APQ Rafforzato “Beni e attività culturali” 
 

AVVISO PUBBLICO per la presentazione di proposte progettuali finalizzate alla definizione del 
 

PROGRAMMA REGIONALE DI SPETTACOLO DAL VIVO PER LA VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE CULTURALI ED 
AMBIENTALI DELLA PUGLIA -  2016 

 
 

PARTE I – INFORMAZIONI GENERALI 
 
1.1 - INQUADRAMENTO 
In continuità con le azioni realizzate nel corso del 2015 e 2016, la Regione Puglia, nell’ambito del Fondo di 
sviluppo e coesione FSC 2007-2013 – APQ rafforzato “Beni ed attività culturali”, ha affidato al Consorzio Teatro 
Pubblico Pugliese (TPP) la realizzazione dell’intervento ”Consolidamento dello sviluppo della filiera dello 
spettacolo dal vivo a livello regionale, nazionale e internazionale, anche attraverso azioni di valorizzazione dei 
beni culturali ed ambientali” al fine di qualificare, strutturare e implementare l’offerta culturale sul territorio 
regionale, sviluppare nuovo pubblico e qualificare la domanda, valorizzare e promuovere il patrimonio materiale e 
immateriale, accrescere la competività delle imprese culturali. 
 
1.2 – OBIETTIVI GENERALI DELL’ATTIVITA’ 
Coerentemente con gli obiettivi del succitato Intervento affidato dalla Regione Puglia, attraverso il presente 
Avviso, il TPP intende: 

- valorizzare le risorse culturali materiali (luoghi) e/o immateriali (creatività, identità e tradizioni) della 
Puglia; 

- incrementare la  programmazione di spettacoli all’interno degli spazi teatrali pugliesi e ampliare l’offerta 
culturale del territorio; 

- aumentare l’attrattività complessiva della Puglia, anche a fini turistici;  
- incrementare l’offerta culturale su tutto il territorio regionale della Puglia, ed anche nelle aree più 

depresse della Regione, perché caratterizzate da una scarsa domanda culturale, da una carenza di spazi 
per la cultura e/o da particolare disagio economico/sociale 

 
1.3 – OGGETTO DELL’AVVISO 
Attraverso il presente avviso il TPP intende pertanto procedere ad una ricognizione di progetti artistico-culturali 
finalizzata alla definizione di un programma di spettacolo dal vivo (teatro e/o danza) per la valorizzazione delle 
risorse culturali ed ambientali della Puglia,  attraverso la formula della “residenza teatrale e artistica” di 
compagnie di teatro e danza, da realizzarsi in Puglia nel corso del 2016, che siano composti da: 

Programmazione di spettacolo dal vivo (teatro e/o danza) in spazi teatrali ed in attrattori culturali 
e naturali; 
Attività laboratoriali per la formazione del pubblico; 
Comunicazione e promozione delle attività. 

 
Le proposte progettuali pervenute e ritenute ammissibili ai sensi del presente avviso saranno inserite in un “parco 
progetti”, e successivamente  potranno essere valutate da parte di una Commissione di esperti appositamente 
costituita, ai fini della acquisizione per la composizione del “PROGRAMMA REGIONALE DI SPETTACOLO DAL VIVO 
PER LA VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE CULTURALI ED AMBIENTALI DELLA PUGLIA”, che il TPP intende 
realizzare in Puglia nel corso del 2016. 
L’acquisizione è subordinata a successiva contrattazione a norma dell’art. 63 del d.lgs. n. 50/2016 e smi riservata 
solo ai soggetti che abbiano presentato proposte artistiche/culturali che per la Commissione avranno soddisfatto 
al meglio i criteri di seguito riportati per garantire il raggiungimento più efficace ed efficiente degli obiettivi 
proposti. 
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1.4 – TEMPISTICA 
I soggetti interessati potranno presentare le proprie proposte progettuali entro e non oltre le ore 13.00 del 
30.06.2016. 
I progetti dovranno essere realizzati e conclusi entro il 14 Dicembre 2016. 
 
La richiesta di invito a presentare proposte attraverso la pubblicazione del presente Avviso, NON VINCOLA in 
alcun modo questa Amministrazione. 
Il TPP si riserva, in ogni caso ed in qualsiasi momento, il diritto di sospendere, revocare o modificare o annullare 
definitivamente la presente procedura consentendo, a richiesta dei manifestanti, la restituzione della 
documentazione inviata, senza che ciò possa costituire diritto o pretesa a qualsivoglia risarcimento, rimborso o 
indennizzo dei costi o delle spese eventualmente sostenute dall’interessato o dai suoi aventi causa. 
 
1.5 – DOTAZIONE FINANZIARIA  
Il budget complessivo messo a disposizione da TPP per la realizzazione del “PROGRAMMA REGIONALE DI 
SPETTACOLO DAL VIVO PER LA VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE CULTURALI ED AMBIENTALI DELLA PUGLIA - 
2016” è 650.000,00 EURO Iva inclusa. Tale programmazione dovrà articolarsi in  almeno 10 proposte progettuali 
da realizzarsi in almeno altrettanti diversi Comuni della Puglia.  
L’investimento del TPP  per la realizzazione di ciascun progetto non sarà superiore a complessivi euro 70.000,00 
IVA inclusa. 
E’ facoltà del TPP integrare il budget con ulteriori risorse che si rendessero disponibili, ovvero non impiegare tutto 
il budget disponibile nel caso in cui non fosse valutato positivamente un numero di progetti sufficiente a esaurire 
le risorse a disposizione. 
 
1.6 - RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
Il Responsabile Unico del Procedimento è il dott. Sante Levante, Direttore del Consorzio Teatro Pubblico Pugliese. 
 
1.7 - INFORMAZIONI 
Quesiti e/o richieste di appuntamenti finalizzati all’acquisizione di informazioni sul presente Avviso possono 
essere inviati al seguente indirizzo email: marilena.laera@teatropubblicopugliese.it . 
 
 
PARTE II – PARCO PROGETTI 
 
2.1 - SOGGETTI AMMISSIBILI 
Possono presentare progetti artistico-culturali di cui all’Avviso i soggetti di produzione e/o programmazione di 
spettacolo dal vivo di teatro e/o danza, aventi sede in Italia o all’estero e costituiti in qualsiasi forma giuridica, che 
siano in possesso dei seguenti requisiti: 

1. essere titolare di partita IVA/VAT Code riferita a un Codice di attività che preveda la produzione e/o la 
programmazione di spettacolo dal vivo di teatro e danza; 

2. aver gestito, per almeno un anno nel triennio 2013-2014-2015, uno spazio teatrale pubblico con le 
seguenti caratteristiche: struttura al chiuso, con capienza certificata non inferiore a 100 posti, attrezzata 
per le attività di spettacolo dal vivo ed in regola con le autorizzazioni di legge e le norme di sicurezza 
vigenti in materia di pubblici spettacolo;  

3. aver prodotto almeno 2 distinti titoli di spettacoli di teatro e/o di danza, programmati complessivamente 
per almeno 20 repliche, negli anni 2013-2014-2015;  

4. essere gestore alla data di presentazione dell’istanza di uno spazio teatrale pubblico per almeno 6 mesi 
continuativi e comunque almeno fino al 14 dicembre 2016. Ai fini del presente Avviso per “spazio 
teatrale” deve intendersi una struttura di proprietà o disponibilità pubblica, al chiuso ubicata sul territorio 
pugliese, con capienza certificata non inferiore a 100 posti, attrezzata per le attività di spettacolo dal vivo 
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ed in regola con le autorizzazioni di legge e le norme di sicurezza vigenti in materia di pubblici spettacoli. 
Per “gestore” deve intendersi  essere titolare diretto dei servizi di biglietteria e di sala, dei servizi tecnici di 
palcoscenico e dei servizi amministrativi, nonché della programmazione di spettacoli e di ogni altra 
attività culturale da svolgersi nello spazio teatrale in convenzione con l’Ente pubblico che ne ha la 
disponibilità; 

5. rispettare la normativa vigente in materia di rapporti di lavoro e dei contratti collettivi di lavoro del 
settore vigenti nello stato di provenienza del soggetto; 

6. essere in regola con i versamenti contributivi nei confronti degli Enti Previdenziali; 
7. non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del D. Lgs 50/2016; 
8. di non avere in corso contenziosi con gli Enti previdenziali ed assistenziali e/o provvedimenti o azioni 

esecutive pendenti dinanzi all’Autorità Giudiziaria e/o procedimenti amministrativi connessi ad atti di 
revoca per indebita percezione di risorse pubbliche. 
 

Il mancato possesso anche di uno solo dei requisiti indicati comporterà la non ammissibilità alla valutazione della 
proposta progettuale. 
Sono inoltre ammessi i raggruppamenti di imprese (ATI-ATS-Reti di impresa etc), cui si applica la normativa 
civilistica e fiscale vigente, a condizione che l’impresa capogruppo sia un soggetto di produzione di teatro e/o di 
danza in possesso di tutti i requisiti sopra richiamati e che tutti i partecipanti siano operatori economici operanti 
in maniera esclusiva nello spettacolo dal vivo.  
In caso di raggruppamento temporaneo la domanda di partecipazione deve essere corredata da copia dell’atto 
pubblico o della scrittura privata autenticata da cui risulti il mandato collettivo speciale con conferimento della 
rappresentanza irrevocabile a un impresa associata, qualificata mandatario e indicata come capogruppo , la quale 
presenta la proposta progettuale  in nome e per conto proprio e dei mandanti, indicando specificatamente 
ragione sociale, codice fiscale, partita iva, sede legale, rappresentante legale, ruolo e competenze di ogni singola 
impresa del raggruppamento nell’ambito della realizzazione del programma.  
 
2.2 - PROGETTI AMMISSIBILI 
Possono essere ammessi al “PARCO PROGETTI”, i “progetti artistici” che soddisfino i seguenti requisiti: 

- siano localizzati sul territorio regionale pugliese ed in aree territoriali limitate della Puglia (singoli comuni 
e/o comuni tra loro limitrofi); 

- prevedano una durata del progetto da luglio 2016 al 14 dicembre 2016; 
- siano composti da: 

Programmazione di spettacoli dal vivo (teatro e/o danza) in spazi teatrali ed in attrattori culturali e 
naturali, secondo i seguenti requisiti minimi:  

a. almeno 16 giornate complessive di spettacolo di teatro e/o di danza  
b. almeno il 50% delle giornate programmate dovranno essere programmate attraverso la formula 

della “residenza teatrale e artistica”  nello spazio teatrale pubblico sito in Puglia e gestito dal 
soggetto proponente in maniera continuativa (cfr punto 2.1., requisito numero 4); 

c. almeno 4 giornate di spettacolo programmate in spazi diversi dal teatro, così dette ”incursioni”, 
all’interno di attrattori culturali (a titolo esemplificativo e non esaustivo: l’animazione di spazi 
pubblici di particolare interesse artistico/architettonico quali piazze, castelli, musei, etc); 

d. almeno 2 giornate di spettacolo programmate in spazi diversi dal teatro, così dette ”incursioni”, 
all’interno di attrattori naturali (a titolo esemplificativo e non esaustivo: l’animazione di spazi 
pubblici di particolare interesse artistico/architettonico quali aree archeologiche, zone 
naturalistiche, etc); 

e. almeno una delle giornate dovrà riguardare uno spettacolo prodotto da una compagnia, diversa 
dal soggetto proponente, che coinvolga artisti under 35 anni e/o formazioni emergenti. 

Attività laboratoriali per la formazione del pubblico Tale attività dovrà prevedere almeno 20 
giornate di “alfabetizzazione” del pubblico. Nello specifico si chiede di programmare attività in grado 
di generale relazioni tra il pubblico e gli spettacoli (a titolo esemplificativo e non esaustivo: 
laboratori, workshop, casting, prove aperte ed ogni attività che preveda un coinvolgimento attivo del 
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pubblico e della comunità). Il programma di laboratori dovrà obbligatoriamente prevedere anche 
attività finalizzate alla promozione della lettura in Puglia. 
Comunicazione e promozione di ognuna delle attività di cui ai punti precedenti (a titolo 
esemplificativo e non esaustivo: campagne di comunicazione, social media, press office, etc);. 
Indicazione del prezzo totale del progetto offerto al TPP. 

 
La proposta progettuale potrà contenere eventuali ulteriori azioni ed attività, in aggiunta a quelle minime sopra 
richieste, quali a titolo esemplificativo e non esaustivo: attività di residenza artistica, incontri tra esperti del 
settore, rassegne, festival, concerti, mostre, convegni, etc. 
 
 2.3 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI 
Ciascuna proposta progettuale dovrà essere contenuta in un plico chiuso recante all’esterno l’indicazione del 
mittente e la dicitura: “FSC 2007/2013 – PROGRAMMA REGIONALE DI SPETTACOLO DAL VIVO PER LA 
VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE CULTURALI ED AMBIENTALI DELLA PUGLIA - 2016”. 
 
Ciascun soggetto può presentare non più di n. 1 proposta progettuale. Nel caso di presentazione di più proposte 
da parte dello stesso soggetto proponente, nessuna proposta verrà presa in considerazione e pertanto tutte le 
proposte presentate saranno escluse, senza che si proceda alla relativa valutazione. 
Le proposte progettuali, a pena di inammissibilità, devono essere: 

redatte compilando esclusivamente la modulistica allegata (modello 2) in ogni sua parte; 
sottoscritte in originale in ogni sua parte dal legale rappresentante del soggetto proponente; 
contenute in busta chiusa, unitamente agli allegati. 

 
Alle proposte progettuali, a pena di inammissibilità, devono essere allegati: 

1. dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, redatta sulla base della modulistica allegata, sottoscritta 
dal Legale Rappresentante del soggetto proponente, attestante il possesso dei requisiti di 
ammissibilità di cui al paragrafo 2.1 “Soggetti ammissibili” del presente Disciplinare (modello 1); 

2. copia del documento d’identità in corso di validità del Legale Rappresentante del soggetto      
proponente; 

3. prezzo offerto per la realizzazione del progetto (modello 3); 
4. dichiarazione in autocertificazione di regolarità contributiva (modello 4); 
5. eventuale dichiarazione in  autocertificazione di esenzione durc (modello 5); 
6. curriculum aziendale dell’impresa proponete (company profile). 

 
Il TPP si riserva di richiedere la documentazione originale attestante i dati e le informazioni contenute nella 
proposta progettuale, nonché di sospendere la valutazione fino al termine concesso al soggetto per la 
presentazione della documentazione originale richiesta. Decorso infruttuosamente tale termine, la proposta 
progettuale sarà esclusa dalla valutazione. Il TPP si riserva il diritto di procedere d’ufficio a verifiche, anche a 
campione, in ordine alla veridicità delle dichiarazioni sottoscritte dai soggetti proponenti. 
Le proposte progettuali, complete di tutta la documentazione innanzi descritta, devono pervenire presso la 
segreteria del TPP, via Cardassi n. 26 – 70121 Bari, a mezzo raccomandata AR o corriere postale con AR, oppure 
consegna a mano dal lunedì al venerdì dalle ore 10,00 alle 13,00 e dalle 16,00 alle 19,00, entro e non oltre le ore 
13.00 del 30.06.2016. 
 
Si precisa che ai fini della tempestiva consegna non fa fede il timbro postale di spedizione, bensì la data e 
l’orario di acquisizione al protocollo dell’ufficio segreteria del TPP:  pertanto le proposte progettuali pervenute 
al di fuori dei termini suindicati non saranno ammesse alla valutazione. Il TPP è esonerato da ogni e qualsivoglia 
responsabilità in merito a eventuali ritardi nella consegna delle manifestazioni d'interesse inviate a mezzo 
raccomandata AR o corriere postale con AR e pervenute oltre i termini prescritti dal presente Disciplinare. 
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Le proposte progettuali compilate non utilizzando la modulistica allegata o in maniera incompleta, oppure prive in 
tutto o in parte della documentazione richiesta, o che perverranno presso gli Uffici del TPP al di fuori degli 
intervalli temporali suindicati, non saranno ammesse alla valutazione. 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della legge 196/2003, i dati personali raccolti saranno trattati, anche con 
strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del presente procedimento. 
 
2.4 – AMMISSIONE AL PARCO PROGETTI 
Il TPP verificherà la regolarità formale delle proposte progettuali controllando che le stesse siano state redatte nel 
rispetto di tutte le condizioni previste ai paragrafi 2.1 e 2.2 del presente Disciplinare e che siano stati allegati tutti 
i documenti indicati nei suddetti paragrafi. 
Le proposte progettuali giudicate ammissibili, saranno inserite nel “parco progetti”. L’inserimento nel “parco 
progetti” non comporta l’obbligo da parte del TPP di acquisire/programmare il progetto proposto. 
 
 
PARTE III – ACQUISIZIONE DEI PROGETTI E DEFINIZIONE DEL PROGRAMMA  
 
3.1 – VALUTAZIONE DEI PROGETTI 
Le proposte progettuali inserite nel “parco progetti” saranno valutati da una Commissione di esperti all’uopo 
nominata dal TPP, che esprimerà insindacabilmente il giudizio qualitativo attribuendo i punteggi nel rispetto dei 
seguenti parametri: 
 

CRITERIO PUNTEGGIO MASSIMO 

PARAMETRI PER 
L’ATTRIBUZIONE DEL 
PUNTEGGIO 

Qualità e coerenza delle 
caratteristiche e contenuti 
artistico/culturali del progetto di 
programmazione artistica 
rispetto: alla relazione tra 
intervento culturale, attività 
artistica, territorio di riferimento; 
alla relazione tra l’attività di 
programmazione proposta ed ai 
processi innovativi e 
interdisciplinari, alla diffusione 
dei linguaggi della 
contemporaneità; 

20 

20 ottimo 
18 molto buono 
16 buono 
14 discreto 
12 sufficiente 
10 quasi sufficiente 
  8 mediocre 
  6 insufficiente 
  0 non valutabile 

Qualità e innovazione del 
progetto di incursione artistica 
rispetto alla relazione tra 
l’attività artistica, beni culturali 
valorizzati;  

20 

20 ottimo 
18 molto buono 
16 buono 
14 discreto 
12 sufficiente 
10 quasi sufficiente 
  8 mediocre 
  6 insufficiente 
  0 non valutabile 

Qualità e innovazione del 
progetto di incursione artistica 
rispetto alla relazione tra 

20 
20 ottimo 
18 molto buono 
16 buono 
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l’attività artistica, beni naturali 
valorizzati;  

14 discreto 
12 sufficiente 
10 quasi sufficiente 
  8 mediocre 
  6 insufficiente 
  0 non valutabile 

Qualità e innovazione del 
progetto di promozione del 
pubblico, con particolare 
riferimento alle attività 
aggiuntive eventualmente 
proposte; 

20 

20 ottimo 
18 molto buono 
16 buono 
14 discreto 
12 sufficiente 
10 quasi sufficiente 
  8 mediocre 
  6 insufficiente 
  0 non valutabile 

Qualità delle strategie di 
promozione e comunicazione; 10 

10 ottimo 
9 molto buono 
8 buono 
7 discreto 
6 sufficiente 
5 quasi sufficiente 
4 mediocre 
3 insufficiente 
0 non valutabile 

Livello di adeguatezza e coerenza 
del curriculum aziendale del 
proponente 

10 

10 ottimo 
9 molto buono 
8 buono 
7 discreto 
6 sufficiente 
5 quasi sufficiente 
4 mediocre 
3 insufficiente 
0 non valutabile 

 
 
3.2. CONTRATTAZIONE e DEFINIZIONE DEI CORRISPETTIVI 
L’acquisizione è subordinata  a successiva contrattazione a norma dell’art. 63 del d.lgs. n. 50/2016 e smi riservate 
solo ai soggetti che abbiano presentato proposte artistiche/culturali che siano state valutate con un punteggio 
almeno “sufficiente” per ciascuno dei criteri sopra richiamati, procedendo in ordine di graduatoria e fino ad 
esaurimento del budget a disposizione. 
 
Il TPP avvierà con tali soggetti una trattativa proponendo un corrispettivo sulla base della valutazione di congruità 
dei costi proposti da ciascuno e delle attività che saranno oggetto di programmazione come definita dalla 
commissione. 
Resta inteso che gli incassi generati dalla vendita dei titoli di accesso agli spettacoli programmati dovranno essere 
intestati al TPP, che li utilizzerà per le finalità dell’intervento affidato dalla Regione e richiamato in premessa.  
L’investimento del TPP  per la realizzazione di ciascun progetto non sarà superiore a complessivi euro 70.000,00 
IVA inclusa. 
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Ai fini della definizione della programmazione durante la trattativa il TPP potrà inoltre chiedere al soggetto 
proponente la rimodulazione del progetto proposto per il più efficace ed efficiente raggiungimento degli obiettivi 
perseguiti. 
Resta inteso che durante la trattativa entrambe le parti possono recedere dall’intenzione di addivenire alla 
sottoscrizione del contratto, rinunciando a qualsivoglia pretesa. 
 
3.3 AFFIDAMENTO DEI SERVIZI e REALIZZAZIONE DEI PROGETTI 
L’acquisizione dei progetti è finalizzata all’inserimento nel PROGRAMMA REGIONALE DI SPETTACOLO DAL VIVO 
PER LA VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE CULTURALI ED AMBIENTALI DELLA PUGLIA - 2016. 
 
I soggetti, la cui proposta progettuale sarà inserita, anche parzialmente, nella PROGRAMMA DI SPETTACOLO DAL 
VIVO PER LA VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE CULTURALI ED AMBIENTALI DELLA PUGLIA - 2016, si obbligheranno, 
giusta sottoscrizione di apposito contratto a: 

1) realizzare integralmente le attività come da progetto programmato; 
2) garantire tutti gli adempimenti organizzativi e amministrativi per l’attuazione degli spettacoli inseriti nella 

programmazione all’estero del TPP, come da progetto programmato; 
3) comunicare entro e non oltre 15 giorni prima della data di avvio delle attività progettuali ogni eventuale 

variazione rispetto ai dati inclusi nel progetto presentato; la variazione delle attività oggetto dell’accordo 
potrà essere soggetta a valutazione qualitativa e quantitativa a consuntivo da parte del TPP che potrà 
ridurre il corrispettivo pattuito qualora la variazione risulti peggiorativa rispetto a quanto inserito nella 
programmazione o risolvere il contratto; 

4) dare comunicazione scritta preventiva e immediata di qualsiasi evento o difficoltà ostacoli la 
realizzazione degli spettacoli oggetto dell’accordo con il TPP; tale comunicazione dovrà essere inviata in 
data precedente a quella di spettacolo, a mezzo mail all’indirizzo 
marilena.laera@teatropubblicopugliese.it; 

5) inserire in tutto il materiale di comunicazione e promozione le diciture  ed i marchi d’obbligo che saranno 
specificati nel contratto e che saranno forniti dal TPP unitamente alle linee guida di utilizzo, dall’Ufficio 
comunicazione del TPP. 

 
Il parziale o mancato assolvimento da parte del soggetto proponente di uno o più degli obblighi innanzi 
descritti, comporta in ogni momento la riduzione del corrispettivo o la risoluzione del contratto stipulato con il 
TPP. 
 
Il TPP si riserva il diritto di procedere d’ufficio e in qualsiasi momento a verifiche, anche a campione, in ordine alla 
autenticità della documentazione presentata e/o alla veridicità delle dichiarazioni rese dal soggetto proponente 
e/o all’effettivo svolgimento degli spettacoli inclusi nel progetto di programmazione all’estero oggetto 
dell’accordo, richiedendo l’esibizione di documentazione aggiuntiva e/o documentazione originale comprovante 
la veridicità delle dichiarazioni rese. Il TPP comunicherà per iscritto il termine entro il quale esibire la 
documentazione richiesta. 
 
Per la programmazione dei progetti, il TPP metterà a disposizione il proprio staff di coordinamento generale, che 
affiancherà i soggetti proponenti per la migliore realizzazione delle attività. 
 
3.4 – MODALITÀ DI PAGAMENTO 
L’importo dell’affidamento potrà essere erogato in due tranche: 

A- acconto del 50% entro tre mesi dall’avvio delle attività, previa realizzazione di almeno il 50% delle attività 
previste in contratto; 

B- Saldo del restante 50% a conclusione di tutte le attività previste dal contratto. 
Le richieste di liquidazione devono essere consegnate  al Consorzio Teatro Pubblico Pugliese e saranno liquidate 
entro 30 gg dalla data di consegna di tutta la documentazione di seguito esplicitata: 
1)  fattura dell’importo del corrispettivo, intestata a: 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 30-6-2016 32623

Sede Legale: Via Imbriani, 67 – 70121 Bari
Sede Operativa: Via Cardassi, 26  – 70121 Bari – Tel. +39 080 5580195 – Fax +39 080 5543686

tpp@teatropubblicopugliese.it – www.teatropubblicopugliese.it – C.F. e P. IVA 01071540726 - Iscritto al Registro delle Imprese di Bari n. 01071540726

8 

Consorzio Teatro Pubblico Pugliese . Via Imbriani n. 67 – 70121 Bari - C.F. e P.I. 01071540726 con la dicitura 
“PROGRAMMA REGIONALE DI SPETTACOLO DAL VIVO PER LA VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE CULTURALI ED 
AMBIENTALI DELLA PUGLIA - 2016”; 
2)  per i soggetti obbligati al possesso del DURC , autocertificazione resa ai sensi dell’articolo 4 comma 14-bis della 
Legge 106/11 redatta sul fac-simile incluso nella modulistica allegata (modello 3) 
oppure 
per i soggetti esenti dall’obbligo di possesso del DURC, autocertificazione resa ai sensi degli articoli 76, 46 e 47 del 
D.P.R. 445/2000 dalla quale si evinca la non applicabilità del DURC, redatta sul fac simile incluso nella modulistica 
(modello 4) 
3) relazione dettagliata dell’attività svolta; 
4) agibilità Inps-Ex Enpals o documentazione equipollente relativa al personale coinvolto nel progetto, attestante 
il rispetto della normativa vigente in tema di versamento degli oneri previdenziali e assicurativi per tutti i membri 
dello staff artistico e tecnico coinvolto; 
4) il seguente materiale relativo al progetto artistico-culturale: 

- materiale fotografico e/o video attestante la realizzazione del progetto; 
- fogli presenze partecipanti alle attività laboratoriali; 
- distinta di incasso e/o permesso SIAE; 
- n. 3 esemplari del materiale di comunicazione;  
- rassegna stampa. 

 
La richieste di liquidazione relativa al saldo finale dovranno essere presentata al TPP, unitamente ai documenti 
sopra richiamati, entro il 16 Dicembre 2016. 
Il TPP si riserva il diritto di sospendere il pagamento del corrispettivo per procedere d’ufficio a verifiche, anche a 
campione, in ordine: 
- alla autenticità della documentazione presentata; 
- alla veridicità delle dichiarazioni rese dal soggetto proponente. 
 
Il TPP, ai sensi dell’art. 48-bis del DPR n. 602/73 e del D.M. 40/2008, qualora ne ricorrano le condizioni, prima di 
effettuare il pagamento del corrispettivo, procederà alla verifica circa la regolarità della posizione del soggetto 
proponente nei confronti della Pubblica Amministrazione, inoltrando apposita richiesta a Equitalia Servizi SpA. 
 
3.5 – TRACCIABILITÀ DEI PAGAMENTI 
Ciascuna spesa dovrà effettuarsi nel rispetto della normativa sulla “Tracciabilità dei pagamenti” ex art. 3 della 
Legge 136/2010 e s.m.i., che si intende integralmente richiamato. Le spese dovranno effettuarsi a mezzo bonifico 
bancario o altro strumento di pagamento idoneo a garantire la tracciabilità del flusso finanziario, a pena di 
inammissibilità dello stessa. L’uso del contante è espressamente vietato ad eccezione di quanto disposto dalla 
normativa di riferimento, che si intende integralmente richiamata. Sarà cura del TPP comunicare, in caso di 
affidamento, i codici CUP e CIG. 
 
ALLEGATI: Modulistica
 
Bari,     Prot ______ 
 
 

La Dirigente Responsabile dei 
Progetti e dei Servizi direttamente 

affidati dalla Regione al Teatro 
Pubblico Pugliese 

Claudia Sergio 
 

Il Direttore e 
Responsabile Unico del 

Procedimento 
Sante Levante 

Il Coordinatore del progetto  
Giulia Delli Santi 
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Per espressa presa visione ed approvazione degli articoli 2 e 3 (compenso e regolamentazione delle spese e risoluzione 
del contratto), 5 (sicurezza e esonero di responsabilità),  7g (devoluzione controversie a Foro Competente). 
 

 
_____________ 
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Gent.m* 
************** 
 
Dipendente del Consorzio Teatro Pubblico Pugliese 
SEDE 

 
Bari, lì __________ 

 

Oggetto: FSC 2007-2013 – APQ Rafforzato “Beni e attività culturali” – “Consolidamento dello sviluppo della 

filiera dello spettacolo dal vivo a livello regionale, nazionale, internazionale, anche attraverso azioni di 

valorizzazione dei beni culturali ed ambientali”: ordine di servizio 

 

 Con la presente il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, nell’ambito del progetto “Consolidamento dello 

sviluppo della filiera dello spettacolo dal vivo a livello regionale, nazionale, internazionale, anche attraverso azioni di 

valorizzazione dei beni culturali ed ambientali” affidato dalla Regione Puglia a valere sul FSC 2007-2013 – APQ 

Rafforzato “Beni e attività culturali”, la cui realizzazione è prevista fino al 31 dicembre 2016, con riferimento alle 

mansioni di cui alla Sua specifica qualifica professionale di dipendente di questo Consorzio inquadrata nel LIVELLO 

** del CCNL FEDERCULTURE, dispone che la S.V. dovrà svolgere, a far data dal **/**/2016 e fino al 31  dicembre  

2016, le attività di ***************  relative al predetto progetto, secondo l’organizzazione del Consorzio per un 

monte ore complessivo di ****** ore da destinare al progetto; 

 A tal fine la S. V. è tenuta a compilare un report mensile dal quale far risultare il numero di ore dedicate alle 

attività progettuali. 

La presente disposizione ha valore di impegno giuridicamente vincolante a valere sui fondi a disposizione per 

l’attuazione dei predetti progetti. Si invita pertanto a restituire la presente debitamente sottoscritta per presa visione ed 

accettazione. 

 
 

 

 

per presa visione ed accettazione 

 

________________________________________ 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE 21 giugno 2016, n. 511
Avviso MISURA 2-B: Reinserimento di giovani 15-18enni in percorsi formativi.  A.D. n. 1522 del 10/11/2015, 
BURP. n. 147 del 12/11/2015. Graduatorie approvate con A.D. n. 179 del 18/03/2016, BURP n. 33 del 
24/03/2016: APPROVAZIONE ATTO UNILATERALE D’OBBLIGO.

la Dirigente della Sezione Formazione Professionale

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/1998
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-

zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai   trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del n. 443/2015;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, responsabile del procedimento 
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue:

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 974 del 20/05/2014 è stato approvato lo schema di convenzione 
tra il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali - DG Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione Puglia 
per l›attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI.

La Convenzione è stata sottoscritta dalla Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O FSE e dal Ministero 
del lavoro e delle Politiche Sociali - DG Politiche Attive e Passive del lavoro in data 09/06/2014.

Il Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in quali-
tà  di  Organismo  Intermedio  del  PON  YEI, approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 
04/06/2014, prevede la realizzazione di diverse tipologie di percorsi, che si pongono la finalità di favorire 
l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro attraverso l’utilizzo integrato di una serie di strumenti, il cui 
impiego sinergico intende concorrere alla finalità di ridurre il gap tra giovani e occupazione.

Già con Deliberazione di Giunta Regionale n. 11 del 01/08/2014 si è proceduto a demandare alla Dirigente 
del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE l’adozione e la pubblicazione di un Avviso multimisura per l’attua-
zione delle misure previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani, anche al fine di garantire il necessario 
raccordo con la programmazione FSE 2014/2020, con riferimento alle misure:  

1-C Orientamento specialistico o di II livello
2-A Formazione mirata all’inserimento lavorativo
3 Accompagnamento al lavoro
5 Tirocinio extra-curriculare, anche in mobilità geografica
8. Mobilità professionale transnazionale e territoriale.
Con atto dirigenziale n. 1522 del 10/11/2015, BURP. n. 147 del 12/11/2015, è stato approvato l’AVVISO 

per la PRESENTAZIONE DI CANDIDATURE PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISURA 2-B: Reinserimento di 
giovani 15-18enni in percorsi formativi. 

L’avviso si ricollega al Programma di interventi per le politiche giovanili approvato con la succitata Delibe-
razione n. 1148 del 04/06/2014, pubblicata sul BURP n. 82 del 02/07/2014, al fine di rimotivare allo studio e 
favorire il rientro di giovani in percorsi formativi per il conseguimento di una qualifica professionale e/o di un 
diploma, per la selezione di:
1. percorsi di potenziamento/acquisizione di competenze, articolati in moduli certificabili, anche persona-

lizzati, caratterizzati da contenuti didattico-formativi innovativi ed attraenti, comunque riferibili a compe-
tenze di base, trasversali e tecnico-professionali che caratterizzano i  diversi percorsi di qualifica triennale, 
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in cui particolare attenzione sia dedicata all’apprendimento in contesti anche diversi da quello d’aula e 
centrati su attività di didattica laboratoriale o sull’esperienza in azienda, per un totale di 500 ore e con il 
rilascio di competenze certificate;

2.  corsi di qualifica professionale di 900 ore al fine di acquisire un attestato professionale, valido su tutto il 
territorio nazionale ed europeo, spendibile nel mercato del lavoro.
In esito al succitato Avviso MISURA 2-B: Reinserimento di giovani 15-18enni in percorsi formativi, in 

via telematica attraverso la procedura on line all’indirizzo  www.sistema.puglia.it, nella sezione Formazione 
Professionale, sono pervenute, entro il termine di scadenza (ore 13.30 del 02/02/2016) n. 75 istanze com-
plessivamente. 

Si è quindi proceduto alla valutazione delle 75 proposte, effettuata da un nucleo di valutazione istitui-
to presso la Sezione Formazione Professionale con A.D. n. 73 del 04/02/2016 e successivo A.D. n. 98 del 
17/02/2016, articolata, ai sensi del paragrafo H) dell’AVVISO, nelle fasi di valutazione di ammissibilità e valu-
tazione di merito.

A chiusura delle operazioni di valutazione di ammissibilità, è stato redatto e sottoscritto dai funzionari 
interessati un apposito verbale di ammissibilità dal quale risulta che delle n. 75 istanze presentate da 75 sog-
getti proponenti:
- n. 72 istanze  sono state dichiarate ammesse alla valutazione di merito;
- n. 3 istanze sono state dichiarate non ammesse alla valutazione di merito.

Dei n. 72 progetti valutati e risultati idonei, n. 61 progetti hanno trovato quindi capienza nelle risorse 
complessivamente disponibili, e con A.D. n. 179 del 18/03/2016 sono stati quindi ammessi a finanziamento.

Si rende, quindi, necessario sottoscrivere gli Atti Unilaterali d’Obbligo con i soggetti aggiudicatari e, con-
seguentemente, dare avvio alle attività corsuali.

Con il presente provvedimento si intende, pertanto, approvare lo schema di Atto Unilaterale d’Obbligo, 
allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale ed indicato con la lettera “A”, da sottoscrivere 
con i singoli soggetti aggiudicatari delle attività finanziate con A.D. n. 179 del 18/03/2016, BURP n. 33 del 
24/03/2016.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D. Lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii., nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R.28/01 e s.m.i.:
Non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né a carico del bilancio 

regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso 
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento dal bilancio regionale.

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:
• di dare atto che con A.D. n. 1522 del 10/11/2015, BURP. n. 147 del 12/11/2015, è stato approvato l’AVVISO 

per la PRESENTAZIONE DI CANDIDATURE PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISURA 2-B: Reinserimento di 
giovani 15-18enni in percorsi formativi;

• di dare atto che con atto dirigenziale n. 179 del 18/03/2016, BURP n. 33 del 24/03/2016, sono state appro-
vate le graduatorie dei progetti pervenuti a seguito del succitato avviso e che in merito a tale atto dirigen-
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ziale sono stati  assegnati  n. 61 progetti;
• di approvare lo schema dell’Atto Unilaterale d’Obbligo (Allegato “A”), quale parte integrante e sostanziale 

del presente atto, composto da n. 10 pagine, numerate da 1 ad 10 da sottoscrivere con i soggetti attuatori 
delle attività formative assegnate con A.D. n. 179 del 18/03/2016.

• di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia del presente provvedimento, con i 
relativi allegati, a cura della Sezione Formazione Professionale, ai sensi dell’art.6, della L.R. n. 13/1994.

Il presente provvedimento, composto da n. 4 pagine, più l’Allegato “A” composto da n. 10 pagine, per 
complessive n. 14 pagine:

- è redatto in unico esemplare ed è immediatamente esecutivo;
- sarà pubblicato, compresi gli allegati, sul portale www.sistema.puglia.it;
- sarà reso disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Ammini-

strazione Trasparente”;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
- sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it, nell’area riservata “DIOGENE”, per la dovuta notifica; 

all’Assessore alla Formazione Professionale e agli uffici della Sezione per gli  adempimenti di competenza.

                                                                                                              La Dirigente della Sezione
                   Formazione Professionale 
                      Dott.ssa  Anna Lobosco
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE 24 giugno 2016, n. 534
POR PUGLIA FESR - F.S.E. 2014-2020:  “Avviso OF/2015 - Offerta Formativa di Istruzione e Formazione 
Professionale”: A.D. n. 246 del 18/04/2016, BURP n. 45/2016,  SCORRIMENTO delle graduatorie approvate 
con A.D. n. 1770/2015, BURP n. 157/2015: Precisazioni paragrafo E) DESTINATARI.

la Dirigente della Sezione Formazione Professionale

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/1998
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-

zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai   trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443/2015;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, responsabile del procedimento 
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue:

I percorsi di Istruzione e Formazione Professionale previsti dalla Legge n. 53 del 28 marzo 2003 e dal suc-
cessivo decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, si ispirano al criterio della centralità dell’allievo e del suo 
successo formativo.

Tutto il percorso di apprendimento è centrato sulla crescita della persona che si confronta con compiti 
reali, interdisciplinari e disciplinari, per risolvere i quali mobilita le sue risorse al fine di acquisire competenze, 
indispensabili per il conseguimento di una qualifica. 

Gli stessi, nel rispetto degli obiettivi di Lisbona, rispondono ai dettati delle disposizioni vigenti e contribu-
iscono al contrasto della dispersione e dell’abbandono scolastico, al fine di consentire il conseguimento di 
una qualifica professionale valida per l’ingresso nel mondo del lavoro con competenze adeguate, nell’ottica 
dell’occupabilità.

Tanto premesso, in data 13/08/2015 è stato pubblicato, sul BURP n. 115, l’atto dirigenziale n. 988 del 
07/08/2015 “Avviso pubblico OF/2015 Offerta Formativa di Istruzione e Formazione Professionale – ADOZIONE 
AVVISO”.

Con l’A.D. n. 1770 del 04/12/2015, pubblicato sul BURP n. 157 del 10/12/2015 sono state approvate le 
risultanze della valutazione delle proposte pervenute on line entro il termine di scadenza  e pertanto sono 
state approvate n. 6 graduatorie, suddivise per provincia così come stabilito al paragrafo F) dell’avviso OF/2015, 
redatte sulla base dei punteggi assegnati a ciascun progetto, per un totale di n. 34 progetti, da € 481.076,00 
cadauno, con un costo complessivo di € € 16.356.584,00.

Con DGR n.443  del 06/04/2016 sì è provveduto a garantire lo scorrimento delle graduatorie approvate 
con A.D. n. 1770/2015, per un importo pari ad € 3.367.532,00 utili a finanziare ulteriori n. 7 corsi (2 per la 
Provincia di BARI e 1 per altre Province).

Tanto premesso, 
con l’A.D. n. 246 del 18/04/2016, BURP n. 45/2016 la Sezione Formazione Professionale, al fine di erogare 

la maggior possibile offerta formativa ai giovani a ciò interessati ha provveduto ad attuare lo SCORRIMENTO 
DELLE GRADUATORIE relative all’avviso OF/2015 approvate con il su menzionato A.D. n. 1770/2015.

L’operazione ha reso possibile l’assegnazione di n. 7 progetti triennali sulla base delle n. 6 graduatorie 
suddivise per Provincia, redatte in base a quanto stabilito nel predetto avviso OF/2015. 

Con l’A.D. n. 291  del  27/04/2016, pubblicato sul BURP n. 50/2016, è stato approvato lo schema di Atto 
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Unilaterale d’Obbligo, che i singoli soggetti aggiudicatari delle attività finanziate con il menzionato atto diri-
genziale n. 246 del 18/04/2016, hanno sottoscritto.                                                     

A seguito di una prima riunione svoltasi con i n. 5 soggetti assegnatari dei 7 percorsi triennali di IeFP è 
scaturita la  questione relativa ai destinatari dei percorsi triennali.

Nello specifico, il paragrafo E) DESTINATARI del succitato avviso recita: “I destinatari del presente avviso 
sono i giovani che hanno conseguito nell’anno scolastico 2014/2015 il diploma di scuola secondaria di primo 
grado (licenza media) o che lo hanno conseguito negli anni precedenti, con età inferiore a 18 anni alla data 
dell’avvio delle attività didattiche”

Di fatto l’A.D. n. 988 del 07/08/2015 relativo alla pubblicazione dell’Avviso OF/2015 è stato pubblicato 
in data 07/08/2015, mentre l’A.D. n. 246 relativo allo  “SCORRIMENTO DELLE GRADUATORIE di cui all’avviso 
OF/2015” è stato pubblicato il 21/04/2016.

Gli stessi soggetti attuatori hanno sottoscritto gli Atti Unilaterali d’Obbligo nei giorni 22, 24 e 28 giugno 
2016, che al punto 5., tra l’altro esplicita: “Le attività formative devono avviarsi entro e non oltre il 10 settem-
bre 2016”.

  Anche i giovani che hanno conseguito il diploma di scuola secondaria di primo grado (licenza media) 
nell’anno scolastico 2015/2016 e le loro famiglie, chiedono ai soggetti assegnatari di poter essere iscritti ai 
percorsi de quibus.

Pertanto, 
alla luce della richiesta formulata dai soggetti di formazione assegnatari delle attività  formative,
considerato che il fine di tali percorsi di Istruzione e Formazione professionale è contrastare il disagio gio-

vanile e agevolare l’integrazione di tutti i ragazzi che al termine del primo ciclo di studi si trovano in  difficoltà,
ritenuto opportuno offrire ai giovani una pluralità di scelte,
con il presente atto, il paragrafo E) DESTINATARI dell’avviso OF/2015, viene così ampliato: “I destinatari 

del presente avviso sono i giovani che hanno conseguito nell’anno scolastico 2014/2015 e nell’anno scolastico 
2015/2016 il diploma di scuola secondaria di primo grado (licenza media) o che lo hanno conseguito negli 
anni precedenti, con età inferiore a 18 anni alla data dell’avvio delle attività didattiche”.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D. Lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii., nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.lgs. 118/2011 e s.m.i.
Non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né a carico del bilancio re-

gionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni 
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento dal bilancio regionale. 

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:
• di dare atto che, con il presente provvedimento, il paragrafo E) DESTINATARI dell’avviso OF/2015, “Offerta 

Formativa di Istruzione e Formazione Professionale” approvato con A.D. n. 988 del 07/08/2015, pubblicato 
sul BURP n. 115/2015, viene così ampliato: “I destinatari del presente avviso sono i giovani che hanno con-
seguito nell’anno scolastico 2014/2015 e nell’anno scolastico 2015/2016 il diploma di scuola secondaria di 
primo grado (licenza media) o che lo hanno conseguito negli anni precedenti, con età inferiore a 18 anni alla 
data dell’avvio delle attività didattiche”.
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Il presente provvedimento, composto da n. 4 pagine:

- è redatto in unico esemplare ed è immediatamente esecutivo; 
- sarà pubblicato, compresi gli allegati, sul portale www.sistema.puglia.it;
- sarà reso disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Amministra-

zione Trasparente”;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
- sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it, nell’area riservata “DIOGENE”, per la dovuta notifica; 

all’Assessore alla Formazione Professionale e agli uffici del Servizio  per gli  adempimenti di competenza;
- di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia del presente provvedimento a cura 

della Sezione Formazione Professionale, ai sensi dell’art.6, della L.R. n. 13/1994. 

                                                                                                                       La Dirigente della Sezione
                Formazione Professionale 
           Dott.ssa  Anna Lobosco
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE 27 giugno 2016, n. 543
AD n. 1346 del 19/10/2015 e n. 1606 del 24/11/2015  “Avviso pubblico per la Campagna straordinaria 
di formazione per la diffusione della cultura della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro ai sensi 
dell’art. 11, comma 7 – D.Lgs n. 81/08 in attuazione dell’Accordo Stato-Regioni del 20/11/2008 n. 226/CSR.” 
– APPROVAZIONE GRADUATORIA. 

La Dirigente della Sezione Formazione Professionale

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/1998;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22/02/2008  n. 161;
Visto il Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81 “Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2008, n. 123, 

in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e ss. mm. ii;
Visto l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 20/11/2008 

e Parere espresso dalla Conferenza permanente per i rapporti Stato-Regioni e Province Autonome del 5 
novembre 2009 e del 7 ottobre 2010 per la diffusione della cultura della sicurezza e per la realizzazione 
di campagne di formazione con risorse accreditate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali previo 
cofinanziamento regionale;

Visto l’ex art 7 del D.L.gs 81/2008 e s.m.i di istituzione del Comitato Regionale di Coordinamento,il DPCM 
del 21 dicembre 2007; la DGR.n.591 del 17/04/2008 e la D.D.n.407 del 5/12/2008 di costituzione del Comitato 
Regionale di Coordinamento della Regione Puglia;

Ritenuto di dover provvedere in merito, con l’adozione della presente decisione finale, in quanto trattasi 
di materia ricadente in quella di cui all’art. 5, comma 1, della richiamata L.R. n. 7/1997;

Vista la relazione di seguito riportata:
Il Testo Unico sulla sicurezza nei luoghi di lavoro (D.Lgs. 81/2008) prevede, all’art. 11, comma 7, nell’ambito 

delle azioni di promozione e sensibilizzazione sui temi della sicurezza e della prevenzione, in sede di prima 
applicazione, la realizzazione di una campagna straordinaria di formazione, la cui disciplina veniva demandata 
in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano. In occasione della seduta del 20 novembre 2008 la Conferenza raggiungeva un accordo definendo le 
priorità per il finanziamento di attività di promozione della cultura e delle azioni di prevenzione della salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro e le quote di riparto del finanziamento tra le diverse Amministrazioni Regionali.

“Con l’atto del Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. 1346 del 19/10/2015, pubblicato sul 
B.U.R.P. n. 138 del 22/10/2015 e n. 1606 del 24/11/2015, pubblicato sul B.U.R.P. n. 154 del 26/11/2015 
è stato approvato l’Avviso pubblico per la Campagna straordinaria di formazione per la diffusione della 
cultura della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro ai sensi dell’art. 11, comma 7 – D.Lgs n. 81/08 in 
attuazione dell’Accordo Stato-Regioni del 20/11/2008 n. 226/CSR”.

In esito al succitato Avviso, in via telematica attraverso la procedura on line all’indirizzo  www.sistema.
puglia.it, nella sezione Formazione Professionale,  sono pervenute, entro il termine di scadenza (ore 12.00 del 
20/01/2016), n. 141 istanze complessivamente. 

Si è quindi proceduto alla valutazione delle 141 proposte, effettuata da un nucleo di valutazione istituito 
presso il Servizio Formazione Professionale con A.D. n. 120 del 29/02/2016, successivamente integrato con 
A.D. n. 192 del 22/03/2016, articolata,  ai sensi del paragrafo K) dell’avviso, nelle fasi di  valutazione di 
ammissibilità e valutazione di merito.
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A chiusura delle operazioni di valutazione di ammissibilità e merito, è stato redatto e sottoscritto dai 
funzionari coinvolti,  un apposito verbale, dal quale risulta che delle n. 141 istanze presentate:
- n. 116 istanze  sono state dichiarate ammesse alla valutazione di merito;
- n. 25 istanze sono state dichiarate non ammesse alla valutazione di merito per le motivazioni analiticamente 

riportate nell’Allegato “A” parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.
Le 116 istanze corrispondono a n. 116 soggetti proponenti. Gli stessi, dichiarati ammessi alla valutazione 

di merito, hanno presentato complessivamente n. 116 proposte progettuali sviluppate ciascuna in massimo 3 
Azioni con massimo 5 edizioni per Azione così come stabilito al paragrafo J dell’avviso, di cui.
• n. 114 proposte progettuali, sono risultate idonee, avendo conseguito un punteggio uguale o superiore al 

valore di soglia (60 punti) e n. 2 proposte progettuali sono invece risultate non idonee avendo riportato un 
punteggio al di sotto del valore di soglia (60 punti).

In base ai punteggi assegnati dal nucleo di valutazione è stata compilata una graduatoria dei progetti, con 
il relativo punteggio, e le relative Azioni, così come stabilito dall’avviso. 

Le proposte progettuali potenzialmente finanziabili sono state individuate tenendo conto:
A)  della ripartizione delle risorse disponibili per ciascuna Azione, 
B) della collocazione della proposta in graduatoria

I parametri utilizzati per il calcolo sono stati: 
- il costo ora/allievo pari a € 15,00;
- la durata in ore stabilita per ciascuna Azione;
- il numero potenziale massimo di allievi coinvolti per ciascuna edizione fissato in 18 unità;
- il numero di edizioni richiesto da ciascun soggetto proponente.

Dei n. 114 progetti valutati e risultati idonei, n. 40 soggetti proponenti (con un massimo di 3 Azioni e massimo 
5 edizioni per ciascuna Azione) hanno trovato potenzialmente capienza nelle risorse complessivamente 
disponibili e sono ammessi a finanziamento.

Con il presente atto, pertanto, si approva la graduatoria (Allegato B) parte integrante e sostanziale del 
presente atto , specificando che gli interventi ammissibili a finanziamento sono così suddivisi:

Azioni Azione 1 Azione 2 Azione 3 Azione 4 Azione 5 Azione 6

Finanziamento 
stanziato 

per ciascuna 
Azione

€ 168.024,00 € 20.117,00 € 167.639,00 € 402.334,00 € 40.233,00 € 134.111,00

n edizioni 
finanziabili (*)

51,85 18,62 103,48 124,17 18,62 41,39

N. soggetti 
proponenti 

che possono 
avviare la 

singola Azione

10 4 21 25 4 8

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D. Lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii., nonché dal vigente 
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.lgs. 118/2011 e s.m.i.
Bilancio Regionale vincolato - Esercizio 2016 approvato con L.R. n. 2/2016 e D.G.R. n. 159/2016
 Struttura regionale titolare del Centro di Responsabilità Amministrativa 
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- 22 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro
- 6 - Sezione formazione Professionale

Il costo complessivo del presente provvedimento, pari ad € 932.459,00 trova copertura nel maggiore 
IMPEGNO DI SPESA (pari a euro 2.501.998,00) assunto con A.D. n. 152/DIR/2012/00468 del 20/12/2012 
sul cap. 962055.

 Capitolo di entrata: 2055550 “ATTIVITA’ DI FORMAZIONE PER LA PROMOZIONE DELLA CULTURA E DELLE 
AZIONI DI PREVENZIONE DELLA SALUTE E SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO (DECRETI DEL MINISTERO 
DEL LAVORO E P.S. DEL 20/11/2008, 17/12/2009 E 22/12/2010”

 (Piano dei conti finanziario: E.2.01.01.01.001)
 Capitolo spesa: 962055 “TRASFERIMENTI DI PARTE CORRENTE, AD ENTI PUBBLICI E PRIVATI, PER ATTIVITA’ 

DI FORMAZIONE PER LA PROMOZIONE DELLA CULTURA E DELLE AZIONI DI PREVENZIONE DELLA SALUTE E 
SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO. (DECRETI DEL MINISTERO DEL LAVORE E P.S. DEL 20/11/2008”
- Missione : 15 – Politiche per il lavoro e la formazione professionale
- Programma : 02 - Formazione professionale
- Titolo : 1 - Spese correnti
- Macroaggregato : 04 – Trasferimenti correnti
- Piano dei Conti Finanziario : U.1.04.01.02
- Codice identificativo delle transazioni : punto 2) allegato 7 al D.Lgs. 118/2011 : 
8  (non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea)

DICHIARAZIONI E ATTESTAZIONI :
ai successivi atti di liquidazione provvederà, così come stabilito nell’A.D. n. 152/DIR/2012/00468 del 

20/12/2012 il Dirigente della Sezione Formazione Professionale;
 si attesta l’adempimento degli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del  D.Lgs 14/3/2013, n. 33;
 si attesta la compatibilità dei pagamenti ai vincoli di finanza pubblica a cui è assoggettata la Regione Puglia;
 esiste la disponibilità finanziaria sui capitoli di spesa innanzi indicati.
 si attesta che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo 

il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 
(Legge di Stabilità 2016).

         La Dirigente della Sezione 
         Formazione Professionale

                                Dott.ssa Anna Lobosco

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:
• di dare atto in data 22/10/2015 e 26/11/2015 è stato pubblicato rispettivamente  sul BURP n. 138 e 154, 

l’atto dirigenziale n. 1346 del 19/10/2015 e n. 1606 del 24/09/2015 ““Avviso pubblico per la Campagna 
straordinaria di formazione per la diffusione della cultura della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 
ai sensi dell’art. 11, comma 7 – D.Lgs n. 81/08 in attuazione dell’Accordo Stato-Regioni del 20/11/2008 
n. 226/CSR.” E “Avviso pubblico per la Campagna straordinaria di formazione per la diffusione della 
cultura della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro ai sensi dell’art. 11, comma 7 – D.Lgs n. 81/08 in 
attuazione dell’Accordo Stato-Regioni del 20/11/2008 n. 226/CSR.”Modifiche e disposizioni integrative”;

• di approvare le risultanze della valutazione delle proposte pervenute on line entro il termine di scadenza 
per la presentazione (ore 12.00 del 20/01/2016), effettuata da un nucleo di valutazione istituito presso il 
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Servizio Formazione Professionale e composto da funzionari del Servizio stesso, articolata secondo quanto 
previsto al paragrafo K) dell’avviso;

• di approvare l’elenco delle istanze ammesse e non ammesse alla valutazione di merito, (allegato “A”), 
composto da n. 5 pagine, che si allega al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale;

• di approvare la graduatoria, suddivisa per Azioni così come stabilito dell’avviso, redatte sulla base dei 
punteggi assegnati a ciascun progetto, composto da n. 7 pagine (allegato “B”) che si allega al presente 
provvedimento, quale parte integrante e sostanziale;

• di dare atto che la copertura finanziaria di € 932.459,00 utili a finanziare la prima trance, trova copertura 
nei termini e nei modi indicati nella sezione contabile del presente provvedimento, che qui si intende 
integralmente riportata;

Il presente provvedimento, composto da n. 6 pagine più gli allegati A e B composti rispettivamente da  n. 
5 e n. 7 pagine, per complessive n. 7 pagine: 
- è redatto in unico esemplare ed è immediatamente esecutivo;
- sarà pubblicato, sul portale www.sistema.puglia.it;
- sarà reso disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
- sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it, nell’area riservata “DIOGENE”, per la dovuta notifica; 

all’Assessore alla Formazione Professionale e agli uffici del Servizio  per gli  adempimenti di competenza;

                                                                                                                       La Dirigente della Sezione
                Formazione Professionale 
        Dott.ssa  Anna Lobosco
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2
ENTE SCUOLA EDILE PER L'INDUSTRIA EDILIZIA 
ED AFFINI DELLA PROVINCIA DI TARANTO SE4H352

3 PROMO.SI.MAR. S.R.L. FH0IFT6

4 A.F.G. (ASSOCIAZIONE di FORMAZIONE GLOBALE) RART839

5 Ente Scuola Edili della Provincia di Brindisi EP9G6A4

6

Associazione COOPERFORM PUGLIA - Istituto 
Regionale di Formazione Imprenditori, Dirigenti e 
Tecnici della Cooperazione Puglia Y6CFB49

7 CAMBRIDGE ACADEMY S.R.L. U9ZIHP1

8 CNA PUGLIA S841G18

9 Consorzio CONSULTING 443UIN1

10 "ASSIForm"  Ente di Formazione Professionale CT3DJ23

11 CIOFS/FP-Puglia UEB3T30

12

C.I.F.I.R.

CENTRI ISTRUZIONE FORMAZIONE ISTITUTI QFSLNI2

13 ASSOCIAZIONE SCUOLE E LAVORO (A.SC.LA.) BVCQ8Q9

14 Spegea Scuola di Management S.c.ar.l. OSJWOH5

15 SUDFORMAZIONE SRL LNJQHD3

16 CENTRO STUDI LEVANTE 2UB3PQ0
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17 Progettoazienda srl 9YGLR50

18 CDQ ITALIA FORMAZIONE QM3CKJ9

19
Centro di Formazione ed Orientamento Professionale 
Don Tonino Bello HP68IH3

20 COID SRL H591P72

21
ASSOCIAZIONE CASA FAMIGLIA SAN FRANCESCO 
ONLUS 4IS13C6

22 Consorzio fra Cooperative sociali Elpendù BBMMGQ9

23 ASSOCIAZIONE IL TRATTO DI UNIONE E3VO1I6

24
Adsum, Associazione Culturale di Formazione e 
Promozione CZ272U7

25 L.E.F.T. LIBERO ENTE FORMAZIONE TARANTO 5WC4911

26 Associazione Santa Cecilia Onlus A3B43G5

27 ASSOCIAZIONE FORMARE PUGLIA M5T2DU3

28 ASSOCIAZIONE ARCADIA PWD7VW8

29 ASSOCIAZIONE CULTURALE ACUTO F8CVWP7

30
ASSOCIAZIONE "IDEA SUONO" DI RUSSO 
FRANCESCO M1C0BC0

31 A.B.A.P.  Associazione Biologi Ambientalisti Pugliesi C1O0ZT4

32 PROGRAMMA SVILUPPO QAIIHT3

33 talentform srl unipersonale LUW4KI6

34

AMCOL  -ASSOCIAZIONE PER LA MULTIMEDIALITA' 
DELLE COMUNITA' E DELLE ORGANIZZAZIONI DEI 
LAVORATORI COY9MW1
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35 ENFAP PUGLIA 4NLQEU3

36 Agenzia Formativa Ulisse G6DDQA1

37 Organizzazione di Volontariato "FILIPPO SMALDONE" PV8YLD9

38 Eta Inform S.r.L. 04WI3S1

39 CRESCO DSI1WP2

40 Oratorio "Cittadella dell'Immacolata" ONLUS 8RRQRP8

41
CeLIPS (Cultura e Lavoro Istituti Preziosissimo 
Sangue) PZ1NA21

42
ISTITUTO SUPERIORE DI PUBBLICA 
AMMINISTRAZIOMNE D5NOM32

43 Associazione Ploteus Impresa Sociale KMR64O8

44 ASSOCIAZIONE KRONOS UNC6D38

45 EUROAMBIENTE s.r.l. V4QADU8

46 CESIFORM SRL G7RD8F0

47 LA FABBRICA DEL SAPERE SRL 489CPT8

48 CON-FORM FOGGIA OJBYM47

49 ITCA/FAP ONLUS 24OE211

50 GES.FOR. XTAG716

51 CENTRO STUDI E RICERCHE "LAURA MURIGLIO" WD9I5V0

52 I.I.P. - Istituto d'Istruzione Professionale JXQLHG4

53 COMUNE DI MONTERONI DI LECCE YJTM3D8
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54 Associazione per la Formazione Professionale Quasar Z222MA3

55 ASSOCIAZIONE MAGNAGRECIA FORMAZIONE 5K4ALA7

56 STUDIODELTA S.r.l. 2H34EK1

57 Pitagora College srl S8WECF3

58 MURGIAFOR - CONSORZIO MURGIA FORMAZIONE F5WG751

59 ECIPA 7IYCTE6

60 AQUARIUS SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE XL8A5Y7

61 Asesi (Associazione Servizi Sindacali) CR57333

62 REDMOND API FORM T8HWF62

63 4G FORMA A.P.S. 91HOL76

64 ARNIA - SOCIETA' COOPERATIVA XAUAAA5

65

SISTEMA IMPRESA

Società Consortile a Responsabilità Limitata 9RDM4D5

66 CENTRO STUDI AMBIENTALI E DIREZIONALI QVJFTB5

67 Sama Form P06KER4

68 SANTA CHIARA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE NKCNGJ9

69 SAFETY CORPORATION S.R.L. 9GNCP07

70 CENTRO STUDI MECENATE ASSOCIAZIONE J3ZWA33

71 ASSOCIAZIONE FORMAZIONE VFM94H5

72 CNIPA PUGLIA TMDTX91
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73

CENTRO DI ASSISTENZA TECNICA 
CONFCOMMERCIO LECCE S.R.L. - C.A.T. 
CONFCOMMERCIO LECCE S.R.L. IGATWJ9

74 GENESIS CONSULTING H0ASCL8

75 ASSOCIAZIONE CENTRO STUDI FORAGNO 18W5X46

76 Scuola Edile della provincia di Lecce VXDPC35

77 SICUR.A.L.A. s.r.l. XU0TQL1

78 Associazione Bluesea M7U5WZ7

79
Associazione di Promozione Sociale, Culturale e di 
Formazione Professionale Formare N8XINJ3

80 Consorzio I.S.F.I.Ma. UD9RWW5

81
LICEO SCIENTIFICO STATALE ALESSANDRO 
VOLTA 7M3NWP1

82 Atena Formazione e Sviluppo X4ABGK8

83 FO.R.UM Formazione Risorse Umane ZQ956E7

84
IAL INNOVAZIONE APPRENDIMENTO LAVORO 
PUGLIA SRL- IMPRESA SOCIALE CQGA947

85
A.N.S.I. COMITATO DI COORDINAMENTO 
CITTADINO DI TRANI R2PSXY0

86 Associazione Dante Alighieri FFLYSX3

87 ENAIP Impresa Sociale srl 59UJ1A2

88 AIM2001 Associazione Istruzione Milano I52O1A4

89 AGROMNIA SOCIETA' COOPERATIVA 94FQMN7
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90 GDF CORRADO I7W76P4

91 ASSOCIAZIONE ALICANTES KOA54L2

92 Nuovi orizzonti soc. coop. soc. VEXLBJ1

93
AGENZIA FORMATIVA PER IL MEZZOGIORNO 
AGE.FOR.M. KFVZZ84

94 EDILSCUOLA di PUGLIA 4GKOFS1

95 Leader Società Cooperativa Consortile 2CBXAQ2

96 PMI FORMAZIONE PUGLIA A.P.S. TUX4N62

97
Universus Csei - Consorzio Universitario per la 
Formazione e l'Innovazione DKII7T8

98 Associazione Culturale Ente di Formazione Demetra ICMXSW4

99
C.S.A.P.I. (CONSORZIO SERVIZI ARTIGIANATO E 
PICCOLA INDUSTRIA) 52MW8U2

100 Circuito Informatico S.r.l. RTBD4V8

101 CAT CONFCOMMERCIO PMI FGN99X7

102 Piero Manni s.r.l. WPU6273

103 En.F.A.S - Ente di Formazione Assistenza e Sviluppo 6JNQ1R6

104
CENTRO DI FORMAZIONE ED ORIENTAMENTO 
PROFESSIONALE "PADRE PIO" NOEFWY3

105 Scuola C.E.F. S.N.C. 4M5SDL0

106 Cityform associazione senza scopo di lucro YXW5512

107
Liceo Linguistico Guido D'Arezzo - Coop. European 
Link LY4A9T9

108 ASSOCIAZIONE IRSEF TAJZXX3
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109 SISTEA SOCIETA' COOPERATIVA 6O1RKB7

110
AL.I.C.E.- ALternative Integrate Contro l'Emarginazione 
Onlus 21O1PH8

111

ISTITUTO DI FORMAZIONE PICCOLE E MEDIE 
IMPRESE PROMETEO PUGLIA ( in breve IFOR PMI 
PROMETEO ) I6PALS3

112 LOGOS FTS - Formazione, Turismo, Sviluppo CXTI2C4

113 Associazione Culturale AndriaDuePuntoZero X8IV1Z8

114
ASSOCIAZIONE I CARE FORMAZIONE E SVILUPPO 
ONLUS DSSZRW2

115 British School of English di Gargiulo Dott. Oliver W6PKQ29

116 Consorzio A.S.I. di Brindisi 4DN1CP6

Le edizioni finanziabili per ciascuna azione saranno 
indicate nell'Atto Unilaterale d'obbligo 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ENERGIE RINNOVABILI RETI ED EFFICIENZA ENERGETICA  25 
maggio 2016, n. 21
Voltura della Determinazione Dirigenziale n. 1070 del 12 ottobre 2007 di Autorizzazione Unica relativa 
ad un impianto di produzione di energia elettrica eolico della potenza di 4,00MWe sito nel Comune di 
Taranto, loc. “Serre Barbuzzi”, alla Società Serveco Srl, con sede legale Zona P.I.P. – Viale delle Imprese, 
3 – Montemesola(Ta)

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241; 
Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n. 1/2003; 
Vista la Direttiva 2001/77/CE; 
Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre 2003, art. 12; 
Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995; 
Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre 2008;
Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data 28.7.98 con la quale sono state impartite direttive in ordi-

ne all’adozione degli atti di gestione da parte dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto Legislativo 
3.2.1993 n.29 e successive modificazioni e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18.10.2010;
Vista la Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012;

Rilevato che:
- alla Società Taras Wind Energy S.r.l. con sede legale in Martina Franca è stata rilasciata, con determinazione 

dirigenziale n. 1070 del 12 ottobre 2007, Autorizzazione Unica relativa ad un impianto di produzione di 
energia elettrica eolica della potenza di 4,00 MWe sito nel Comune di Taranto, loc. “Serre Barbuzzi”.

- con nota pec del 28.4.2016 acquisita al prot. n. AOO_159 – 28.04.2016 – 0001625, la società Taras Wind 
Energy Srl congiuntamente alla società Serveco Srl chiedono il rilascio del provvedimento di voltura a favore 
di quest’ultima dell’Autorizzazione Unica n. 1070/2007, comunicando che:

- La società Taras Wind Energy Srl, titolare dell’impianto in oggetto, è stata incorporata dalla società SERVECO 
S.r.l. (giusto atto di fusione a firma del notaio Rinaldi, rep. N. 102219 fascicolo n.40260 del 22.03.2016) che 
è così subentrata in pieno diritto in tutto il patrimonio attivo e passivo della società incorporata;

allegando:
• Atto di fusione a firma del notaio Rinaldi, rep. N. 102219 del 22.03.2016;
• Visura camerale storica del aggiornata della società subentrante;
• Visura camerale storica del aggiornata della società cedente;
• Dichiarazione in forma di atto notorio della permanenza dei requisiti della società cedente;
• Dichiarazione in forma di atto notorio della permanenza dei requisiti della società subentrante;
• Dichiarazione di impegno resa dalla subentrante alla presentazione della polizza fideiussoria.
- con nota pec prot. n. AOO_159 – 17.05.2016 – 0001864, La Sezione Energie Rinnovabili, Reti ed Efficienza 

Energetica, da un controllo della documentazione relativa agli adempimenti amministrativi post autorizza-
torio, comunicava alla società Taras Wind Energy Srl che le polizze fideiussorie  n. 44537742 e n. 64162208 
rilasciate da Aurora Assicurazioni a favore del Comune di Taranto risultano scadute in data 2.10.2014 
e invitava la stessa a produrre nuova fideiussione pena la sospensione dell’efficacia dell’Autorizzazione 
Unica e la trasmissione di preavviso di declaratoria di decadenza della stessa;

- con nota pec del 20.5.2016, acquisita al prot. n. AOO_159 – 20.05.2016 – 0001977, la società Taras 
Wind Energy Srl ha trasmesso le copie delle quietanze relative alla polizze fideiussorie rilasciate, per ta-
cito rinnovo, dalla UnipolSai Assicurazioni a favore del Comune di Taranto ed effettuati in data 2.1.2014 
e 3.11.2015.
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Considerato che:

- La struttura di progetto del servizio Energie Rinnovabili, Reti ed Efficienza Energetica ha effettuato con esito 
positivo il controllo sugli adempimenti in fase esecutiva posti a carico della società titolare della Autorizza-
zione Unica n. 1070/2007;

Sulla base di quanto riportato in narrativa si ritiene di prendere atto della richiesta di voltura della deter-
minazione dirigenziale n. 1070 del 12 ottobre 2007, relativa ad un impianto di produzione di energia elettrica 
eolico della potenza di 4,00 MWe sito nel Comune di Taranto, loc. “Serre Barbuzzi”, sotto riserva espres-
sa di revoca del presente provvedimento ove, all’atto delle eventuali verifiche, venissero a mancare uno o 
più presupposti di cui ai punti precedenti o risultassero non veritiere le dichiarazioni rese in atti. La Voltura 
dell’autorizzazione unica è effettuata nello stato di fatto e di diritto dei titoli originali alla nuova società, così 
denominata:

• Serveco S.r.l.;
• Numero di Iscrizione al Registro delle Imprese di Taranto  00788970739, REA:TA -89751;
• Sede legale: Zona Industriale PIP- Viale delle Imprese, 3  - Montemesola (TA).

Come risulta dalla relazione istruttoria rep. n. 21 del 25 Maggio 2016 agli atti del  Servizio sottoscritta 
dall’istruttore  Felice  Miccolis,  il  procedimento si  è svolto  in conformità alle norme vigenti in materia di 
procedimento amministrativo.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI:
Il   presente   provvedimento   non  comporta   adempimento  contabile  atteso  che  trattasi   di procedura 

di autorizzazione riveniente dall’Art. 12 del Decreto Legislativo n. 387/2003.

DETERMINA

di prendere atto di quanto riportato nelle premesse formanti parte integrante del presente provvedimen-
to, ed in particolare:
- dell’atto di fusione, della società Taras Wind Energy Srl, originario titolare dell’impianto in oggetto, nella 

società SERVECO S.r.l. (atto a firma del notaio Rinaldi, rep. N. 102219 del 22.03.2016) subentrata in pieno 
diritto in tutto il patrimonio attivo e passivo della società incorporata;

di volturare l’atto dirigenziale di Autorizzazione Unica n.  1070 del 12 ottobre 2007  relativo ad un impianto 
di produzione di energia elettrica eolico della potenza di 4,00 MWe sito nel Comune di Taranto, loc. “Serre 
Barbuzzi”, 

 alla  nuova società così denominata:

• Serveco S.r.l.;
• N. Iscrizione al Registro delle Imprese di Taranto  00788970739, REA:TA -89751;
• Sede legale: Zona Industriale PIP- Viale delle Imprese, 3  - Montemesola (TA).

La Sezione Energie Rinnovabili, Reti ed Efficienza Energetica provvederà, ai fini della piena conoscenza, 
alla trasmissione della presente determinazione alla Società Serveco Srl, al Comune di Taranto ed al GSE SpA.

Di far pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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Il presente atto, composto da n. 3 facciate, è adottato in unico originale e una copia conforme da inviare 
alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente della Sezione
 Giuseppe RUBINO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ENERGIE RINNOVABILI RETI ED EFFICIENZA ENERGETICA  26 
maggio 2016, n. 22
Voltura della Determinazione dirigenziale n. 44 del 14.10.2015 di Autorizzazione Unica relativa alla co-
struzione ed all’esercizio di: 
un impianto di produzione di energia elettrica di tipo eolico della potenza di 0,800MWe sito nel Comune 
di Foggia, loc. “Jacovitt”;
un cavidotto interrato a 30 KV di lunghezza pari a circa 3260 m per il collegamento dell’aerogeneratore 
alla cabina di consegna MT;
n. 1 cabina di consegna;
un cavidotto interrato a 30 KV di lunghezza pari a 50 m per il collegamento in derivazione della cabina di 
consegna con la linea MT “Manfredoniasa;
n. 1 sostegno di linea MT alla Società Agrowind fortore Srl, con sede legale Piazza Risorgimento, 19 – San 
Giorgio del Sannio (BN), e proroga di mesi 24 del termine di inizio lavori.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241; 
Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n. 1/2003; 
Vista la Direttiva 2001/77/CE; 
Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre 2003, art. 12; 
Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995; 
Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre 2008;
Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data 28.7.98 con la quale sono state impartite direttive in ordi-

ne all’adozione degli atti di gestione da parte dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto Legislativo 
3.2.1993 n.29 e successive modificazioni e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18.10.2010;
Vista la Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012;

Rilevato che:
- alla Società Fortore Agroenergie Srl con sede legale in S.S. 17 – Km. 327 – Loc. Perazzo - Lucera è stata rila-

sciata, Determinazione dirigenziale n. 44 del 14.10.2015 di Autorizzazione Unica relativa alla costruzione ed 
all’esercizio di: 
• un impianto di produzione di energia elettrica di tipo eolico della potenza di 0,800 MWe sito nel Comune 

di Foggia, loc. “Jacovitt”;
• un cavidotto interrato a 30 KV di lunghezza pari a circa 3260 m per il collegamento dell’aerogeneratore 

alla cabina di consegna MT;
• n. 1 cabina di consegna;
• un cavidotto interrato a 30 KV di lunghezza pari a 50 m per il collegamento in derivazione della cabina di 

consegna con la linea MT “Manfredoniasa;
• n. 1 sostegno di linea MT.

- con nota pec del 24.2.2016 acquisita al prot. n. AOO_159 – 26.02.2016 – 0000695, la società Agrowind for-
tore S.r.l.  chiedeva una proroga del termine di inizio lavori di sei mesi motivata dalla tempistica per attivare 
le procedure espropriative e dalla possibilità di partecipare ad un futuro atteso Bando GSE per l’aggiudi-
cazione di incentivazioni tariffarie mediante inserimento in apposito registro e contestualmente chiedeva 
di prendere atto dell’intestazione della D.D. n. 44 del 14.10.2015 in proprio favore a seguito di Cessione di 
ramo d’Azienda atto n. 299/1T del 22.01.2016, allegando:

• istanza congiunta di voltura dell’autorizzazione unica; 
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• Atto notorio possesso dei requisiti della società subentrante;
• Atto notorio attestante permanenza dei requisiti della società cedente;

- Con nota pec, prot. AOO_159 – 06.05.2016 – 0001741 la Sezione Energie Rinnovabili, Reti ed Efficienza 
Energetica comunicava alla Società la necessità di riformulare l’istanza di voltura, in quanto la stessa deve 
essere rilasciata mediante atto esplicito e chiedeva di  integrare la documentazione a corredo prevista dalla 
procedura di voltura illustrata nella guida reperibile su apposito link presente sul sito regionale;

- con nota pec del 9.5.2016 acquisita al prot. n. AOO_159 – 10.05.2016 – 0001798, la società Agrowind for-
tore S.r.l., trasmetteva la seguente documentazione:
• Visura camerale della società Agrowind Fortore Srl;
• Visura camerale della società Fortore Agroenergie Srl;
• Atto notorio conferma fornitori società subentrante;
• Dichiarazione d’impegno presentazione polizze fideiussorie;
• Atto notarile cessione ramo d’azienda del 20.1.2016 - rep. 17084 racc. 8203 ;

- con nota pec del 9.5.2016 acquisita al prot. n. AOO_159 – 10.05.2016 – 0001799, la società Agrowind forto-
re S.r.l., in oltre, ad integrazione della richiesta di proroga, chiedeva di prolungare il periodo di proroga del 
termine di inizio lavori da sei a ventiquattro mesi, in quanto sono ancora in corso le  procedure espropriati-
ve a seguito della dichiarazione di pubblica utilità e si stanno protraendo le procedure per la regolamenta-
zione di nuovo incentivo tariffario.

Premesso che:

- la disciplina delle richieste di proroga dei termini di inizio e fine lavori delle autorizzazioni Uniche regionali 
è definita dall’art. 5, comma 21 della L.R. 25/2012, il quale stabilisce che “I termini di cui ai commi 18 e 20 
sono prorogabili su istanza motivata presentata dall’interessato almeno quindici giorni prima della data di 
scadenza. Sono fatti salvi eventuali aggiornamenti, rinnovi o proroghe relative a provvedimenti settoriali 
recepiti nel provvedimento di AU. Le proroghe complessivamente accordate non possono eccedere i venti-
quattro mesi”.

- il presente provvedimento non esclude né esonera il soggetto destinatario dalla acquisizione di ogni altro 
parere e/o autorizzazione per norma previsti, è relativo unicamente alla proroga dell’efficacia del provve-
dimento di Autorizzazione Unica per il periodo richiesto e concesso e non comporta proroga dei termini di 
validità delle autorizzazioni paesaggistico – ambientali  (V.I.A./A.I.A. – Screening – Autorizzazione paesaggi-
stica) e di ogni altro parere o nulla osta confluiti nell’autorizzazione, che restano disciplinati dalle specifiche 
normative di settore.

Dato atto :

- che la Determinazione dirigenziale di A.U.  44 del 14 ottobre 2015 è stata pubblicata sul BURP n. 138 del 22 
ottobre 2015; 

- che l’ufficio Energia Rinnovabili e reti con nota prot. AOO_159 - 26.10.2015 - 0004287 inviata la società a 
ritirare la A.U. in data 27.10.2015; 

- che l’inizio dei lavori a far data dal ritiro dell’A.U. era previsto entro il 27.4.2016;
- dell’insussistenza di precedenti proroghe accordate;
- della sussistenza dei termini di ammissibilità dell’istanza; 

Sulla base di quanto riportato in narrativa si ritiene:
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- di prendere atto della richiesta di voltura della determinazione dirigenziale n. 44 del 14 ottobre 2015. La Voltura 
dell’autorizzazione unica è effettuata nello stato di fatto e di diritto dei titoli originali alla nuova società, così 
denominata:
• Agrowind Fortore S.r.l.;
• Numero di Iscrizione CCIA REA BN-2137173 IVA n. 01647410628 di Benevento;
• Sede legale: Piazza Risorgimento, 19 – 82018 San Giorgio del Sannio (BN).

- di concedere alla società Agrowind fortore Srl, ai sensi dell’art. 5 della legge regionale n. 25/2012, proroga del 
termine di inizio lavori di 24 mesi che viene pertanto fissato al 27.4.2018.

Come risulta dalla relazione istruttoria rep. n. 22 del 26 Maggio 2016 agli atti del Servizio, il procedimento si è 
svolto in conformità alle norme vigenti.

L’adozione del provvedimento di Autorizzazione Unica è effettuato sotto riserva espressa di revoca ove, all’atto 
delle eventuali verifiche, venissero a mancare uno o più presupposti di cui ai punti precedenti e con espresso rife-
rimento alla sussistenza della garanzie richieste o alle dichiarazioni rese in atti, in quanto non veritiere.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI: 
Il presente provvedimento non comporta adempimento contabile atteso che trattasi di procedura di autoriz-

zazione unica riveniente dall’art. 12 del Decreto Legislativo n. 387/2003.

DETERMINA

ART. 1)

- Di prendere atto delle comunicazioni acquisite agli atti della Sezione con prot. n. AOO_159 – 26.02.2016 – 
0000695, AOO_159 – 10.05.2016 – 0001798, AOO_159 – 10.05.2016 – 0001799, delle motivazioni nelle stesse  
contenute in merito ai lavori per la costruzione ed esercizio di un impianto di produzione di energia elettrica da 
fonte eolica della potenza di 0,800 MWe, nonché delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili alla 
costruzione dell’impianto stesso autorizzato ai sensi dei comma 3 e 4 di cui all’articolo 12 del Decreto Legislativo 
387 del 29.12.2003 con determinazione dirigenziale n. 44/2015;

- di prendere atto della richiesta di voltura della determinazione dirigenziale n. 44 del 14 ottobre 2015, sotto 
riserva espressa di revoca del presente provvedimento ove, all’atto delle eventuali verifiche, venissero a man-
care uno o più presupposti di cui ai punti precedenti o risultassero non veritiere le dichiarazioni rese in atti. La 
Voltura dell’autorizzazione unica è effettuata nello stato di fatto e di diritto dei titoli originali alla nuova società, 
così denominata:
• Agrowind Fortore S.r.l.;
• Numero di Iscrizione CCIA REA BN-2137173 IVA n. 01647410628 di Benevento;
• Sede legale: Piazza Risorgimento, 19 – 82018 San Giorgio del Sannio (BN).

- di concedere alla società Agrowind fortore Srl, ai sensi dell’art. 5 della legge regionale n. 25/2012, proroga del 
termine di inizio lavori di 24 mesi che viene pertanto fissato al 27.4.2018;

ART. 2)

Di confermare la pubblica utilità, ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 1 della L. 10 del 09.01.1991 e del comma 1 
dell’art. 12 del Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387.

ART. 3)

La vigilanza sull’esecuzione dei lavori compete al Comune, ai sensi dell’art. 27 (Vigilanza sull’attività urbani-
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stico - edilizia - L. n. 47/1998, art. 4; D.Lgs. n. 267/2000, artt. 107 e 109) del D.P.R. 380/2001 per assicurarne la 
rispondenza alla normativa edilizia e urbanistica applicabile alle modalità esecutive fissate nei titoli abilitativi.

L’accertamento di irregolarità edilizie o urbanistiche comporta l’adozione, da parte del Comune, dei prov-
vedimenti di cui ai capi I (Vigilanza sull’attività urbanistico - edilizia e responsabilità) e II (Sanzioni) del titolo 
IV della parte I (Attività Edilizia) del D.P.R. 380/2001, fatta salva l’applicazione, da parte delle autorità compe-
tenti, delle eventuali ulteriori sanzioni previste dalle leggi di settore.

Il Comune ha competenza per il controllo, il monitoraggio e la verifica della regolare e conforme esecu-
zione delle opere a quanto autorizzato con il presente provvedimento, anche ai sensi dell’art. 15 della L.R. 
25/2012.

La Regione Puglia Sezione Energie Rinnovabili, Reti ed Efficienza Energetica si riserva ogni successivo ulte-
riore accertamento.

ART. 4)

La Società e gli eventuali affidatari delle opere da eseguire sono obbligati:
- a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili per le attività previste per essi all’atto della dismissione 

dell’impianto (ai sensi del comma 4 dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, D.M. 10/09/2012 paragrafo 13.1 lettera 
j), ovvero ai sensi dell’art. 5 comma 13 della Legge Regionale n. 25/2012). Le modalità di rimessa in pristino 
dello stato dei luoghi sono subordinate, inoltre, anche al corretto recepimento delle prescrizioni dettate in 
merito dagli Enti il cui parere, rilasciato in Conferenza di Servizi, è parte integrante della presente determi-
nazione di autorizzazione;

- a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree non direttamente occupate dalle strutture e rese disponibili 
per le eventuali compatibili attività agricole; a ripristinare, a lavori ultimati, le strade e le aree di cantiere;

- a depositare presso la struttura tecnica periferica territorialmente competente, prima dell’inizio dei lavori, 
i calcoli statici delle opere in cemento armato;

- a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme vigenti in materia di sicurezza, regolarità contributiva dei 
dipendenti e di attività urbanistico – edilizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R. n. 380/2001, D.Lgs. n. 81/08, ecc.);

- a consentire accessi e verifiche, anche di natura amministrativa, al personale incaricato da parte della Re-
gione Puglia;

La Società è obbligata a comunicare tempestivamente le informazioni di cui all’art. 16, comma 2 della L.R. 
25/2012 e quindi:
- eventuali successioni - a titolo oneroso o gratuito - nel titolo autorizzativo e comunque nell’esercizio dell’im-

pianto, depositando documentazione relativa alla composizione personale, ai soggetti che svolgono funzio-
ni di amministrazione, direzione e controllo e al capitale sociale del subentrante, con l’espresso impegno 
da parte dell’impresa subentrante a comunicare, tempestivamente, alla Regione o al Comune eventuali 
modifiche che dovessero intervenire successivamente;

- i contratti di appalto  e di subappalto stipulati dal committente o dall’appaltatore con altre imprese ai fini 
dell’esecuzione dei lavori di realizzazione o ai fini dell’esercizio degli impianti autorizzati o comunque as-
sentiti dalla Regione o dal Comune, producendo documentazione relativa alla composizione personale, agli 
organi di amministrazione, direzione e controllo a al capitale sociale delle imprese affidatarie, con l’espres-
so impegno - da parte degli appaltatori e subappaltatori - a comunicare tempestivamente alla Regione o al 
Comune eventuali modifiche che dovessero intervenire successivamente.

La Società subentrante, ferma restando gli impegni assunti ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della L.R. 
31/2008, entro 180 giorni dall’inizio lavori, dovrà depositare presso la Regione Puglia – Sezione Energie Rin-
novabili, Reti ed Efficienza Energetica:
a. dichiarazione congiunta del proponente e dell’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto dagli articoli 

46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di appalto per la costruzione 
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dell’impianto autorizzato che contiene la previsione di inizio e fine lavori nei termini di cui al successivo 
comma 5 dell’art. 4 della L.R. 31/2008, ovvero dichiarazione del proponente che attesti la diretta esecuzio-
ne del lavori;

b. dichiarazione congiunta del proponente e del fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli articoli 46 e 
47 del d.p.r. 445/2000 che attesti l’esistenza del contratto di fornitura relativo alle componenti tecnologi-
che essenziali dell’impianto;

c. fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia della realizzazione dell’impianto, di importo non infe-
riore a euro 50,00 per ogni kW di potenza elettrica rilasciata a favore della Regione Puglia, come disposto 
dalla L.R. n.31/2008;

d. fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia della esecuzione degli interventi di dismissione e delle 
opere di messa in pristino dello stato dei luoghi a fine esercizio dell’impianto, di importo non inferiore 
a euro 50 per ogni kW e di potenza elettrica rilasciata a favore del Comune, come disposto dalla L.R. 
n.31/2008;

Le fidejussioni bancarie o assicurative dovranno contenere:
- espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’ec-

cezione di cui all’art. 1957, comma 2 del Codice Civile, nonché l’operatività delle fidejussioni stesse entro 
15 giorni a semplice richiesta scritta della Regione Puglia – Sezione Energie Rinnovabili, Reti ed Efficienza 
Energetica, o del Comune, senza specifico obbligo di motivazione;

- il rinnovo automatico e la validità della garanzia sino allo svincolo da parte dell’Ente garantito e il suo svin-
colo solo su autorizzazione scritta del medesimo soggetto beneficiario;

- la rinuncia ad avvalersi del termine di cui al primo comma dell’art. 1957 del Codice Civile;
- la specificazione che il mancato pagamento del premio e dei supplementi di premio non potrà essere oppo-

sta in nessun caso all’Ente garantito.

Il mancato deposito nel termine sopra indicato della documentazione di cui alle lettere a), b), c) e d) 
determina la decadenza di diritto dell’autorizzazione unica e l’obbligo del soggetto autorizzato di ripristino 
dell’originario stato dei luoghi.

ART. 5)

La Sezione Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo sviluppo - Servizio Energia e Reti Energetiche 
provvederà, ai fini della piena conoscenza, alla trasmissione della presente determinazione alla Società e al 
Comune di Foggia. 

ART. 6)

Di far pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente atto, composto da n. 6 facciate, è adottato in unico originale e una copia conforme da inviare 
alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente della Sezione
 Giuseppe RUBINO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ENERGIE RINNOVABILI RETI ED EFFICIENZA ENERGETICA  31 mag-
gio 2016, n. 23
Autorizzazione unica ai sensi del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 relativa alla costruzione ed 
all’esercizio:
- di un impianto per la produzione di energia elettrica da fonte eolica della potenza elettrica pari a 27,20 
MW, costituito da 8 aerogeneratori della potenza uninominale pari a 3,4 MW, sita nel Comune di Ortanova 
(Fg) località “La Ficora”;
- di una Sotto Stazione Utente 30/150 kV connessa alla nuova sezione a 150 kV della Stazione Elettrica 
380/150 kV sita nel comune di Cerignola (FG);
- di una nuova Stazione Elettrica 380/150 kV raccordata in entra – esci alla linea esistente a 380 kV “Bari 
Ovest - Foggia” (autorizzata con determinazione Dirigenziale n. 4 del 27 gennaio 2016).
- delle infrastrutture indispensabili.
Società: Alerion Servizi tecnici e Sviluppo S.r.l. con sede legale in Milano (MI), Via Durini, 18 – P.IVA e C.F. 
07933580966.

Il Dirigente della Sezione Energie rinnovabili, Reti ed Efficienza energetica

Premesso che:
- con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in attuazione della direttiva 96/92/CE sono state emanate 

norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica;
- con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state emanate disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 

dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità Europea - Legge comunitaria 2001 e, in particolare, l’art. 43 e 
l’allegato B;

- la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’esecuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997 alla 
Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici;

- la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha riportato le linee guida per le politiche e misure nazionali 
di riduzione delle emissioni del gas serra;

- il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed 
internazionale vigente, e nel rispetto dei principi e criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della Legge 1° 
marzo 2002, n. 39, promuove il maggior contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla produzione di 
elettricità nel relativo mercato italiano e comunitario;

- ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti alimentati da 
fonti rinnovabili, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio 
degli stessi impianti, sono di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti;

- la costruzione e l’esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, 
gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e riattivazione, come definiti dalla 
normativa vigente, e le opere connesse alla costruzione e all’esercizio degli impianti stessi sono soggetti ad 
un’Autorizzazione Unica, rilasciata, ai sensi del comma 3 del medesimo art. 12, dalla Regione;

- la Giunta Regionale con provvedimento n. 35 del 23/01/2007 ha adottato le procedure per il rilascio 
delle autorizzazioni alla costruzione ed esercizio di impianti per la produzione di energia elettrica da fonti 
rinnovabili in attuazione dell’art. 12 del Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003;

- il Ministero dello Sviluppo Economico con Decreto del 10/09/2010 ha emanato le “Linee Guida per il 
procedimento di cui all’art. 12 del D.Lgs. 29 dicembre 2003, n. 387 per l’autorizzazione alla costruzione e 
all’esercizio di impianti di produzione di elettricità da fonti rinnovabili nonché Linee Guida tecniche per gli 
impianti stessi”;

- la Giunta Regionale con provvedimento n. 2259 del 26/10/2010 ha aggiornato, ad integrazione della D.G.R. 
n. 35/2007, gli “Oneri Istruttori”;

- la Giunta Regionale con provvedimento n. 3029 del 30/12/2010 ha adottato la nuova procedura per il 
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rilascio delle autorizzazioni alla costruzione ed esercizio di impianti di produzione di energia elettrica da 
fonte rinnovabile recependo quanto previsto dalle Linee Guida nazionali;

- la Regione con R.R. n. 24 del 30/12/2010 ha adottato il “Regolamento attuativo del Decreto del Ministero per 
lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, «Linee Guida per l’Autorizzazione degli impianti alimentati da 
fonti rinnovabili», recante la individuazione di aree e siti non idonei alla installazione di specifiche tipologie 
di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della Regione Puglia”;

- l’art. 4 e l’art. 5 del Decreto Legislativo n. 28/2011 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione 
dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/
Ce e 2003/30/CE”;

- la Regione con L.R. 25 del 24/09/2012 ha adottato una norma inerente la “Regolazione dell’uso dell’energia 
da fonti Rinnovabili”;

- l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 4 dell’art 12 del Decreto Legislativo 387/2003 e s.m.i., come 
modificata dall’art 5 del Decreto Legislativo 28/2011, è rilasciata mediante un procedimento unico al quale 
partecipano tutte le Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e con le 
modalità stabilite dalla Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni e integrazioni;

- l’art. 14 della 241/90 e s.m.i. disciplina la Conferenza di Servizi, la cui finalità è comparare e coordinare i vari 
interessi pubblici coinvolti nel procedimento in maniera contestuale ed in unica sede fisica ed istituzionale;

- ai sensi del citato art. 14 della 241/90 e s.m.i., all’esito dei lavori della conferenza di servizi, l’amministrazione 
procedente adotta la determinazione motivata di conclusione del procedimento, valutate le specifiche 
risultanze della conferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti espresse in quella sede.

Rilevato che:
• la Società Alerion Energie Rinnovabili S.r.l., avente sede legale in Milano (Mi), Via Durini - 16/18, P. IVA e 

C.F. 04391441005, con nota acquisita agli atti del Servizio al prot. n. 38/3590 in data 01/04/2008, ai sensi 
dell’art. 12 del Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, ha presentato istanza di Autorizzazione Unica per 
la costruzione e l’esercizio di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica della potenza 
prevista pari a 66 MW, costituito da 20 aerogeneratori, nonché delle opere di connessione da realizzarsi 
nei comuni di Ortanova e Cerignola (FG); contestualmente, la Società, trasmetteva copia della ricevuta 
dell’avvenuto deposito della documentazione inerente l’attivazione della procedura di assoggettabilità a 
V.I.A. alla Provincia di Foggia - Servizio Ambiente;

• con la D.G.R. 3029 del 30/12/2010 la Regione Puglia ha recepito le nuove “Linee Guida“ Nazionali di cui al 
D.Lgs. 387/2003 e s.m.i. attivando la procedura di informatizzazione per il rilascio dell’Autorizzazione Unica 
e con nota PEC del 29/04/2011 la Società istante comunicava di aver provveduto al transito sul portale 
www.sistema.puglia.it dell’intero progetto;

• la Regione Puglia - Servizio Energie rinnovabili e Reti, all’esito della verifica formale effettuata dall’Ufficio 
preposto, con nota prot. n. 9551 del 10/10/2012 inoltrava, mediante PEC del 10/10/2012, richiesta di 
integrazione di documentazione tecnica ed amministrativa relativa al progetto dell’impianto in argomento;

• con la succitata nota si invitava la Società a voler adeguare la documentazione progettuale, anche quella 
già trasmessa. alla D.D. n. 1554 del 14/05/2012 della Provincia di Foggia - Servizio Ambiente che avrebbe 
escluso da V.I.A. solo 15 aerogeneratori sugli iniziali 20 aerogeneratori per una potenza complessiva pari a 
49,5 MW;

• la società Alerion Energie Rinnovabili S.r.l. con nota PEC del 07/11/2012, prot. n. 10484 del 08/11/2012, 
comunicava di aver provveduto al deposito sul portale www.sistema.puglia.it della documentazione 
richiesta. Successivamente l’Istante con la nota prot. n. 1737 del 28/02/2013 comunicava il subentro della 
società Alerion Servizi Tecnici e Sviluppo S.r.l. nella titolarità dell’iniziativa imprenditoriale;

• la Regione Puglia - Servizio Energie rinnovabili e Reti, effettuata la verifica sulla completezza formale 
della documentazione tecnico amministrativa, comunicava con nota prot. n. 1632 del 22/02/2013 di aver 
formalmente avviato il procedimento, agli Enti ritenuti competenti al rilascio dei pareri, nulla-osta o atti di 
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assenso comunque denominati dalle leggi vigenti;
• con la succitata nota, prot. n. 1632 del 22/02/2013, di comunicazione di Avvio del procedimento, il Servizio 

chiedeva alla Società di trasmettere, tramite PEC prima della riunione della Conferenza di Servizi, le 
dichiarazioni attestanti il numero di iscrizione e l’albo di appartenenza di ognuno dei professionisti che 
avevano sottoscritto la documentazione progettuale, allegata all’istanza, con firma digitale; nonché le 
integrazioni successive; invitandola al contempo a voler provvedere al deposito di tutta la sopra elencata 
documentazione sul portale telematico nell’apposita sezione “Conferenze di Servizi/Da Integrare”. Si 
portava inoltre a conoscenza degli Enti interessati che, con riferimento alla soluzione di connessione 
rilasciata da Terna S.p.A. (Cod. Id. 08006358), la stessa prevedeva la costruzione di una nuova S.E. 380/150 
kV nel comune di Cerignola; già autorizzata con Determinazione Dirigenziale del Servizio Energia, Reti e 
Infrastrutture materiali per lo Sviluppo n. 176 del 29/06/2011. Inoltre, la connessione avrebbe previsto 
anche la costruzione ed esercizio di una Sotto Stazione Elettrica Utente a 150 kV che la Società avrebbe 
condiviso con la società Enermac S.r.l., con la quale aveva già sottoscritto apposito accordo di condivisione 
della suddetta Stazione, nonché del cavidotto a 150 kV di connessione con la S.E. 380/150 kV;

• la Società, con nota consegnata a mano il 28/02/2013 (acquisita al prot. n. 1737 del 28/02/2013), trasmetteva 
la documentazione richiesta; e da tale data l’istanza era quindi procedibile;

• la Regione Puglia - Servizio Energie rinnovabili e Reti con nota prot. n. 2209 del 13/03/2013 provvedeva 
a convocare la prima riunione della Conferenza di Servizi per il giorno 9 aprile 2013, aggiornata in attesa 
che la Società provvedesse a fornire le integrazioni richieste dagli Enti intervenuti ovvero che avevano 
trasmesso formale richiesta di integrazione;

• nel corso della suddetta riunione della Conferenza di Servizi il Proponente ha dichiarato che la potenza 
complessiva dell’impianto era pari a 51 MW avendo adottato un aerogeneratore di ponza unitaria pari a 3,4 
MW;

• la società Alerion Servizi Tecnici e Sviluppo S.r.l., con nota pec del 04/06/2013 (acquisita al prot. n. 4851 
del 06/06/2013) comunicava, per conoscenza allo scrivente Servizio Energie rinnovabili e Reti, in riscontro 
alla nota Terna S.p.A. prot. n. 8635 del 13/09/2013, con cui comunicava che “… il valore dell’impianto … 
non corrisponde al valore di potenza della richiesta in oggetto …”, la volontà di riservarsi di “… presentare 
istanza di V.I.A. per i 5 aerogeneratori che non sono stati esclusi dalla provincia di Foggia e pertanto non 
intende ridurre la potenza di connessione complessiva pari a 66 MW richiedendo una modifica della stessa 
connessione fino alla risposta negativa da parte della Provincia di Foggia o fino alla rinuncia di questi 5 
aerogeneratori da parte della stessa Società …”;

• il Servizio Energie rinnovabili e Reti con nota prot. n. 9958 del 12/12/2013, portava a conoscenza del 
Proponente che con riferimento alla soluzione di connessione inerente la costruzione di una nuova Stazione 
Elettrica 380/150 kV da realizzarsi nel comune di Cerignola, autorizzata con D.D. n. 176 del 29/06/2011, il 
gestore di rete Terna S.p.A. comunicava con nota prot. n. TE/P20120001638 del 02/02/2012 (acquisita 
al prot. n. 1751 del 24/02/2012) di essere ancora in attesa di ricevere il “… Contratto per la connessione 
definitiva …”, compilato e firmato in duplice copia dalla società Amon Rha 3 S.r.l.;

• la Società istante, con note pec del 15/01/2014 (acquisite rispettivamente  al prot. n. 316 del 15/01/2014 e 
prot. n. 317 del 15/01/2014) provvedeva a trasmettere osservazioni alla nota prot. n. 215 del 09/04/2013 
dell’Arpa Puglia - DAP di Foggia e contestualmente la documentazione integrativa richiesta con la nota 
succitata;

• inoltre, il Proponente con nota pec del 16/04/2014 (acquisita al prot. n. 2530 del 17/04/2014) comunicava 
di aver “… avviato approfondimenti e chiarimenti sugli aspetti che hanno portato all’espressione del parere 
…” con la Sezione Assetto del Territorio all’esito dei quali “… il parere negativo … su alcuni aerogeneratori 
potrebbe modificarsi …”;

• la Società proponente con nota PEC del 17/04/2014 (acquisita al prot. n. 2666 del 29/04/2014) comunicava, 
al Servizio Energie rinnovabili e Reti di aver provveduto al deposito sul portale telematico www.sistema.
puglia.it succitato della documentazione integrativa richiesta dall’Arpa Puglia - DAP di Foggia con la nota 
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prot. n. 215 del 09/04/2013 (acquisita al prot. n. 3060 del 09/04/2013);
• l’Arpa Puglia - DAP di Foggia in riscontro alla documentazione integrativa acquisita, con nota prot. n. 6417 

del 04/02/2014 e nota prot. n. 9703 del 19/02/2014, trasmetteva nuova richiesta di integrazione tecnico 
documentale;

• la Regione Puglia - Ufficio Energie rinnovabili e Reti tenuto conto delle richieste di integrazioni pervenute 
successivamente alla riunione della Conferenza di Servizi svoltasi in data 09/04/2013, nonché delle 
integrazioni trasmesse dalla Società istante, con nota prot. n. 1791 del 13/03/2014 provvedeva a convocare 
una nuova riunione della Conferenza di Servizi per il giorno 06 maggio 2014;

• con la succitata nota prot. n. 1791 del 13/03/2014 di convocazione della seconda riunione della Conferenza 
di Servizi, l’Ufficio chiedeva al Gestore di Rete chiarimenti sull’avanzamento dei lavori di realizzazione della 
Stazione Elettrica 380/150 kV di Cerignola autorizzata con D.D. n. 176 del 29/06/2011 e per la quale, con nota 
prot. n. 9958 del 12/12/2013, aveva già chiesto le medesime informazioni; atteso che nella definizione del 
procedimento in oggetto le opere di connessione, ovvero la S.E. 380/150 kV, costituiscono parte integrante 
e imprescindibile per l’esito dello stesso;

• in sede di seconda riunione della Conferenza di Servizi, tenutasi il 06/05/2014, partecipava la Direzione 
Regionale del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo il quale faceva proprio il parere 
espresso dalla Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le provincie di Bari, Barletta - 
Andria - Trani e Foggia in via endoprocedimentale;

• la Società nel corso della seconda riunione della Conferenza di Servizi presentava, per mezzo del proprio 
legale rappresentante, opposizione e proprie osservazioni a quanto dichiarato dal rappresentante del 
Segretariato Regionale del MiBACT, osservazioni inseguito ulteriormente dettagliate con successiva nota 
pec del 12/05/2014 (acquisita al prot. n. 2921 del 14/05/2014);

• nel corso della riunione veniva, inoltre, acquisito il parere dell’Arpa Puglia DAP di Foggia, prot. n.25521 del 
05/05/2014 (acquisito al prot. n. 2785 del 06/05/2014), con cui a fronte della documentazione integrativa 
depositata dal Proponente sul portale telematico www.sistema.puglia.it ritenendola non sufficiente 
confermava la precedente valutazione tecnica negativa;

• il Servizio Energie Rinnovabili e Reti, pertanto aggiornava la seduta della Conferenza di Servizi stabilendo 
che il parere sfavorevole da parte del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del turismo - Segretariato 
regionale, avrebbe determinato un arresto procedimentale in relazione al quale il Servizio si sarebbe 
riservato di valutare o meno la sussistenza dei presupposti per procedere alla remissione del procedimento 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri; in alternativa di uniformarsi al parere negativo sopra richiamato. 
Il verbale della succitata riunione della Conferenza di Servizi veniva trasmesso in copia conforme con nota 
prot. n. 2890 del 13/05/2014;

• alla luce dei pareri acquisiti, il Servizio Energie rinnovabili e Reti, considerato il parere sfavorevole espresso 
dal Segretariato Regionale per i Beni Culturali nel corso della seconda riunione della Conferenza di Servizi, 
più volte citato; della valutazione tecnica negativa espressa dall’Arpa Puglia - DAP di Foggia; e del parere 
contrario espresso dal Comune di Ortanova e acquisito durante la prima seduta della Conferenza di Servizi, 
con nota prot. n. 4376 del22/07/2014 comunicava il preavviso di diniego ex art. 10 bis L. 241/1990 e s.m.i. 
alla realizzazione dell’impianto;

• la Società con nota PEC del 02/08/2014 (acquisita al prot. n. 4623 del 26/08/2014) proponeva proprie 
osservazioni alla succitata nota di preavviso di Diniego ex art. 10 bis L. 241/1990 e s.m.i. , corredata da 
ulteriore documentazione, e contestualmente notiziava lo scrivente Ufficio di aver proposto ricorso n. 
929/2014, presso il TAR Puglia - Sez. di Bari, avverso la Regione Puglia per l’annullamento del verbale della 
Conferenza di Servizi del giorno 06/05/2014 nonché del parere espresso dal Segretariato Regionale per i 
Beni Culturali e Paesaggistici per la Puglia;

• il Servizio Energie rinnovabili e Reti, in considerazione di quanto sopra esposto, con nota prot. n. 4884 
del 09/09/2014 provvedeva a trasmettere all’Arpa Puglia - DAP di Foggia; al Comune di Orta Nova; al 
Segretariato Regionale del Ministero dei i Beni e Attività Culturali e del turismo; alla Provincia di Foggia; 
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nonché per conoscenza al Servizio Assetto del Territorio che per ultimo aveva inoltrato un ulteriore parere 
ad integrazione del precedente; le osservazioni e la documentazione inviata dalla Società, invitando gli 
Enti sopra elencati ad effettuare le verifiche opportune, e riservandosi, di valutare o meno, una volta 
ricevuti i necessari contributi istruttori, la sussistenza dei presupposti per procedere alla remissione del 
procedimento alla Presidenza del Consiglio dei Ministri; in alternativa, in assenza di ulteriori contributi, 
di conformarsi agli esiti dei pareri rilasciati dai sopracitati Enti nel corso della riunione della Conferenza di 
Servizi svoltasi il giorno 06/05/2014;

• la Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le province di Bari, Barletta - Andria - Trani e 
Foggia, in riscontro alla succitata nota prot. n. 4884 del 09/09/2014 del Servizio Energie rinnovabili e Reti, 
con nota prot. n. 13586 del 10/10/2014 (acquisita al prot. 5572 del 14/10/2014) confermava i contenuti 
della nota prot. n. 8396 del 19/06/2014 con cui attestava il proprio dissenso alla realizzazione dell’impianto 
come proposto;

• anche il Comune di Ortanova, con nota prot. n. 18695 del 26/09/2014 (acquisita al prot. n. 5273 del 
30/09/2014), alla luce della documentazione trasmessa dalla Società, esprimeva il proprio parere favorevole 
alla realizzazione dell’impianto in oggetto con prescrizioni. Pertanto, atteso che agli atti del procedimento 
permanevano i pareri sfavorevoli della Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le province 
di Bari, Barletta - Andria - Trani e Foggia e dell’Arpa Puglia - DAP di Foggia, il Servizio Energie rinnovabili 
e Reti, in applicazione dell’art. 14 quater della L. 241/1990, con nota prot. n. 5632 del 16/10/2014 ha 
presentato istanza di Rimessione del procedimento alla deliberazione del Consiglio dei Ministri ai sensi 
dell’art. 14quater comma 3 della L. n. 241/1990 per le decisioni di merito;

• la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per il Coordinamento Amministrativo con nota prot. n. 
12295P-4.8.2.8 del 28/04/2015 (acquisita al prot. n. 1989 del 29/04/2015), ha reso noto che “… il Consiglio 
dei Ministri, nella seduta del 21 aprile 2015, ha deliberato di dare atto che sussiste la possibilità di procedere 
alla realizzazione del progetto per la produzione di energia elettrica da fonte eolica della potenza elettrica di 
27,20 MW (n. 8 aerogeneratori) sito nel comune di Orta Nova,Località La Ficora (FG), a condizione che siano 
rispettate le verifiche e le prescrizioni fornite dagli Enti coinvolti nella Conferenza di Servizi …”;

• il Servizio Energie rinnovabili e Reti con nota prot. n. 2065 del 06/05/2015, provvedeva a notificare la 
succitata Deliberazione del Consiglio dei Ministri; contestualmente portava a conoscenza degli istanti che 
la nuova Stazione Elettrica 380/150 kV raccordata in entra - esci alla linea esistente a 380 kV “Bari Ovest - 
Foggia” da realizzarsi nel comune di Cerignola era sprovvista di un titolo autorizzativo valido; in quanto la 
Regione Puglia - Sezione Energie rinnovabili, Reti ed efficienza energetica con D.D. n. 57 del 17/10/2014 
avente ad oggetto: “Declaratoria di decadenza della Determinazione dirigenziale n. 176 del 29 giugno 2011 
relativa l’ «Autorizzazione unica di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica 
della potenza elettrica di 14,969 MW, delle opere di connessione e delle infrastrutture indispensabili alla 
costruzione ed esercizio dello stesso, sito nel Comune di Cerignola - Società: Cerignola Amon Rha 3 S.r.l con 
sede legale in Roma, Piazzale di Porta Pia n.116 P.IVA.10868831008»” comprendente anche la suddetta 
Stazione Elettrica, ne aveva dichiarato la decadenza;

• alla luce di quanto summenzionato, si chiedeva alla società Alerion Servizi Tecnici e Sviluppo S.r.l. di voler 
comunicare al Servizio Energie rinnovabili e Reti la nuova soluzione di connessione che intendeva adottare 
ovvero di confermare quella rilasciata da Terna S.p.A. (Cod. Id. 08006358) e quindi di inserire la Stazione 
380/150 kV nel proprio procedimento;

• Alerion Servizi Tecnici e Sviluppo S.r.l. con nota pec del 03/08/2015 (acquisita al prot. n. 3471 del 17/08/2015) 
confermava che l’impianto è costituito da:
- n. 8 aerogeneratori per una potenza elettrica complessiva pari a 27,20 MW;
- da una rete di distribuzione MT a 30 kV in cavo interrato per la interconnessione degli aerogeneratori e 

per la connessione degli stessi alla cabina di smistamento;
- di una cabina di smistamento MT sita nei pressi del parco eolico stesso;
- di una Sottostazione di Trasformazione AT/MT e raccordo AT interrato a 150 kV di connessione alla 
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Stazione Elettrica 380/150 kV sita nel comune di Cerignola; che quindi resta la soluzione di connessione 
più idonea per l’impianto e che ha già ottenuto il benestare tecnico dal Gestore di Rete Terna con la nota 
prot. n. TRISPA/P20120005447 del 08/10/2012;

• la Società istante con la medesima nota prot. n. 3471 del 17/08/2015, comunicava che il procedimento 
di autorizzazione unica della nuova S.E. 380/150 kV, è in capo alla società Enermac S.r.l., società soggetta 
a direzione e coordinamento ex art. 2497 c.c. di Alerion Servizi Tecnici e Sviluppo S.r.l., nell’ambito del 
procedimento di autorizzazione unica E/53/2008 - AOT97T6 relativo ad un impianto eolico della potenza di 
23,10 MW e delle opere ad esso connesse sito nei Comuni di Orta Nova e Stornarella (FG);

• la Sezione Energie rinnovabili, Reti ed Efficienza energetica ha provveduto a concludere favorevolmente 
il procedimento inerente la Stazione Elettrica 380/150 kV, con il successivo rilascio della Determinazione 
Dirigenziale n. 4 del 27/01/2016;

• la Provincia di Foggia - Ufficio Ambiente, con nota prot. n. 58726 del 07/09/2015 (acquisita al prot. n. 3719 
del 16/09/2015), comunicava che “… il Dirigente del Settore Ambiente, con determinazione dirigenziale n. 
1948 del 26/08/2015 …” ha prorogato l’efficacia del parere di verifica di assoggettabilità a V.I.A., relativo al 
progetto presentato dalla società Alerion Servizi Tecnici e Sviluppo S.r.l., con la D.D. n. 1554 del 14/05/2012 
per un periodo di anni tre e limitatamente agli aerogeneratori 2-3-4-7-8-10-11 e 3;

• la Regione Puglia - Servizio Energie rinnovabili e Reti con nota prot. n. 229 del 26 gennaio 2016 ha 
comunicato agli Enti la chiusura dei lavori della Conferenza di Servizi.

Preso atto dei pareri espressi in Conferenza di Servizi e di seguito riportati:
• Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo - Segretariato Regionale del Ministero dei Beni 

e delle Attività culturali e del Turismo, con modulo parere del 06/05/2014, rilascia parere contrario e 
condivide le motivazioni espresse in via endoprocedimentale dalla Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio 
per le provincie di Bari, Barletta - Andria - Trani e Foggia.

In riferimento al suddetto parere si rappresenta quanto segue:

CONSIDERATO che:
il Servizio Energie rinnovabili e Reti, in applicazione dell’art. 14 quater della L. 241/1990, con nota prot. n. 

5632 del 16/10/2014 ha presentato istanza di Rimessione del procedimento alla deliberazione del Consiglio 
dei Ministri ai sensi dell’art. 14quater comma 3 della L. n. 241/1990 per le decisioni di merito.

RILEVATO che:
La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per il Coordinamento Amministrativo con nota 

prot. n. 12295P-4.8.2.8 del 28/04/2015 (acquisita al prot. n. 1989 del 29/04/2015), ha reso noto che “… il 
Consiglio dei Ministri, nella seduta del 21 aprile 2015, ha deliberato di dare atto che sussiste la possibilità di 
procedere alla realizzazione del progetto per la produzione di energia elettrica da fonte eolica della potenza 
elettrica di 27,20 MW (n. 8 aerogeneratori) sito nel comune di Orta Nova, Località La Ficora (FG), a condizione 
che siano rispettate le verifiche e le prescrizioni fornite dagli Enti coinvolti nella Conferenza di Servizi …”.

Pertanto in considerazione di quanto comunicato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri con la nota 
prot. n. 12296P-4.8.2.8 del 28/04/2015 si ritiene superato il dissenso espresso dal Segretariato Regionale del 
Ministero dei Beni e delle Attività culturali e del Turismo.
•  Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo - Soprintendenza per i Beni Archeologici, 

prot. n. 4704 del 08/04/2013, comunica che “… con riferimento all’avvio del procedimento per il rilascio 
dell’autorizzazione unica per il parco La Ficora in oggetto e all’indizione della conferenza di servizi del 
09/04/2013, … questa Soprintendenza non parteciperà ai lavori in programma e che il parere di competenza, 
in relazione all’esistenza di percorsi tratturali sottoposti a provvedimenti di tutela (Foggia - Ordona - Lavello, 
Foggia - Ascoli - Lavello e Cervaro - Candela - Sant’Agata) verrà trasmesso in via endoprocedimentale alla 
Direzione regionale per i Beni culturali e Paesaggistici della Puglia competente ai sensi della lettera n, 
comma 3 dell’art. 17 del D.P.R. n. 233/2007. Si fa, comunque presente che il territorio in esame, a seguito di 
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indagini archeologiche promosse nell’ambito dei lavori di realizzazione di ulteriori impianti per la produzione 
di energia elettrica, ha rivelato un tessuto insediativo di notevole interesse e che prescrizioni di questa 
Soprintendenza, secondo quanto disposto dalla normativa sull’archeologia preventiva, comporteranno 
procedure di valutazione del possibile interesse archeologico dei terreni e un’attenta pianificazione delle 
attività di verifica del rischio archeologico ..”.

In riferimento a suddetto parere e a quanto comunicato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri con la 
nota prot. n. 12296P-4.8.2.8 del 28/04/2015, si prescrive alla società Alerion Servizi tecnici e Sviluppo S.r.l. che 
in fase di redazione del progetto esecutivo provveda a contattare la Soprintendenza per i Beni Archeologici 
della Puglia e ad integrare la documentazione progettuale con quella prevista dalla normativa sull’archeologia 
preventiva, coerentemente a quanto previsto dalla normativa in materia, ovvero art. 2 quater del D.L. n. 
63/2005 convertito in L. n. 109/2005 e s.m.i..
• Ministero dello Sviluppo Economico - Ispettorato Territoriale Puglia e Basilicata, prot. n. 4139 del 

10/04/2013, rilascia nullaosta provvisorio alla costruzione ed esercizio dell’impianto di produzione di 
energia elettrica da fonte eolica sito nel comune di Ortanova (FG) località “La Ficora” e linea elettrica in MT 
30 kV interrata di raccordo tra gli aerogeneratori, la cabina di smistamento/raccolta e la sottostazione di 
trasformazione AT/MT sita nel comune di Cerignola (solo per la parte in MT) a condizione che:
- la Società provveda al deposito presso questi Uffici, degli elaborati di dettaglio relativi agli eventuali 

attraversamenti e parallelismi con le linee Tlc che dovranno essere eseguiti in conformità alle norme 
vigenti per la esecuzione delle linee elettriche aeree esterne ;

- prima di eseguire gli scavi per la posa in opera di cavi interrati e/o la costruzione di fondazioni, codesta 
Società è invitata ad interpellare l’unità operativa Telecom interessata;

-  nota prot. n. 10731 del 02/10/2013, in cui preso atto del contenuto della dichiarazione d’impegno della 
Società del 16/04/2013 (rispetto alla normativa di legge applicabile e delle altre specifiche prescrizioni 
evidenziate) e sulla base di quanto disciplinato dalla “Procedura per il rilascio dei consensi relativi agli 
elettrodotti di 3^ classe” di cui alla circolare del Ministero delle Comunicazioni n. 0029455 del 26/11/2003, 
rilascia nulla osta alla costruzione ed esercizio dell’impianto in progetto. Rimane, inoltre, in attesa di 
ricevere, da parte della stessa Società Elettrica, la documentazione ufficiale dei progetti esecutivi, delle 
eventuali interferenze con linee della rete pubblica di comunicazione e successivamente, la comunicazione 
di fine lavori, per poter effettuare, la prevista verifica tecnica. Successivamente procederà a verificare 
il rispetto, da parte della Alerion Servizi Tecnici e Sviluppo S.r.l., di tutte le prescrizioni previste nella 
citata dichiarazione di impegno ed a rilasciare il relativo attestato do conformità dell’opera elettrica con 
le modalità previste nella Procedura sopracitata.

Il nulla osta è concesso in dipendenza dell’atto di sottomissione rilasciato dalla società Alerion Servizi 
Tecnici e Sviluppo S.r.l.;
• Ministero dello Sviluppo Economico - Divisione IV - Ufficio Territoriale U.N.M.I.G. di Napoli, nota pec del 

04/04/2013 (acquisita al prot. n. 2932 del 05/04/2013) cui allega la nota prot. n. 1429 del 04/04/2013, con 
la quale comunica che, dal 1/07/2012, sono entrate in vigore le nuove disposizioni di rilascio del nullaosta 
minerario le quali prevedono che i proponenti la realizzazione di nuove linee elettriche devono sempre 
effettuare autonomamente la verifica puntuale della interferenza dei progetti con i titoli minerari per 
idrocarburi.

CONSIDERATO che:
la Società nel corso della prima riunione della Conferenza di Servizi, depositava apposita dichiarazione con 

cui comunicava di aver effettuato la verifica di cui alla circolare del Direttore generale per le risorse minerarie 
ed energetiche dell’11/06/2012, prot. n. 11626 e di non aver rilevato alcuna interferenza.

RILEVATO che:
la dichiarazione sopracitata, firmata dal progettista e trasmessa alla sezione U.N.M.I.G territorialmente 
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competente, coerentemente con quanto previsto dallo stesso Ente, prevede l’espressa condizione di 
modificare l’ubicazione degli impianti, qualora all’atto dell’avio dei lavori d realizzazione del progetto risultino 
in corso lavori minerari.

CONSIDERATO infine che:
come previsto dallo stesso U.N.M.I.G., la dichiarazione del progettista di insussistenza di interferenze, 

unitamente alla comunicazione alla sezione U.N.M.I.G., equivale a pronuncia positiva da parte 
dell’amministrazione mineraria prevista dall’art. 120 del Regio Decreto 1775/1933.

Pertanto si rileva il rilascio del parere favorevole dell’U.N.M.I.G. a condizione che la Società si impegni a 
modificare il tracciato dei cavidotti nei tratti in cui, all’atto della costruzione dello stesso elettrodotto, fossero 
in corso i lavori minerari temporanei o permanenti, affinché vengano rispettate le distanze previste dal D.P.R. 
n. 128 del 09.04.1959 sulle “Norme di Polizia delle miniere e delle cave”.
•  Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Direzione Generale per la Vigilanza sulle Concessionarie 

Autostradali, prot. n. 8063 del 11/05/2014, conferma il parere espresso dalla Società concessionarie 
Autostrade per l’Italia S.p.A. con nota prot. n. 21548 del 25/10/2013, esprimendo parere di massima 
favorevole all’intervento, alle condizioni esposte in detta missiva e con l’ulteriore condizione che regolamenta 
l’attraversamento della sede autostradale ai sensi dell’artt. 21, 26 e 27 del D.Lgs. n. 285 del 30/04/1992 - 
Nuovo Codice della Strada;

•  Regione Puglia - ora Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio - Sezione 
Assetto del Territorio, prot. n. 7720 del 26/05/2014, alla luce delle risultanze istruttorie esposte, valutati 
i contenuti delle integrazioni trasmesse comunica che con precedente nota prot. n. AOO_145_2828 del 
25/02/2014 ha espresso parere parzialmente favorevole per gli aspetti paesaggistici in merito all’impianto 
proposto assentendo alla realizzazione dei soli aerogeneratori 2, 3, 7, 11, 13. A seguito di approfondimenti 
operati su richiesta della ditta (cfr. prot. AOO145 - 5356 del 07/04/2014) sugli aspetti che hanno portato 
all’espressione di detto parere si ritiene di dover confermare il parere negativo per gli aerogeneratori 1, 12, 
14, 15, 16, 17, 20, in quanto risultano in contrasto con gli indirizzi di valorizzazione delle peculiarità del sito, 
il quale si caratterizza per l’importante significatività archeologica e architettonica derivante dalla diffusa 
presenza di testimonianze della stratificazione insediativa come il Tratturello la Ficora, Masseria la Ficora 
del Duca, Masseria Pod. la Ficora, Posta della Ficora e relativa strada alberata, nonché per l’alterazione delle 
visuali percepibili dalla strada a grande fruizione in ingresso ed in uscita dalla Regione, l’autostrada A14, e 
di poter esprimere parere favorevole, anche  per gli aerogeneratori 4, 8, 10 con le seguenti prescrizioni:

- le trasformazioni previste siano realizzate senza compromettere in alcun modo la conservazione dei siti 
interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storico - culturali;

- siano effettuate opere di mitigazione sulla cabina di consegna MT con elementi inserendo a ridosso un 
impianto di siepi perimetrali con essenze autoctone;

- siano ripristinati il manto dell’intera sede stradale sotto cui corre il cavidotto interrato e, qualora fossero 
presenti, le murature a secco a ridosso della strada;

- la nuova viabilità di servizio, l’adeguamento di quella già esistente, nonché le piazzole a servizio degli 
aerogeneratori, siano realizzati senza modificare in alcun modo l’andamento morfologico del terreno, 
né l’idrologia superficiale, assicurando la permeabilità del suolo ed il naturale scorrimento delle acque 
superficiali, attraverso l’utilizzo di materiale drenante (terra battuta, ghiaino);

- vengano realizzati ed installati nei punti lungo il limite dei tratturi presenti nell’area di intervento n. 5 cippi 
in calcare di dimensioni 45×20×100 cm con arrecante rispettivamente le scritte:
1. “RT 2014 Parco dei Tratturi della Puglia - Regio Tratturo Foggia - Ofanto”;
2. “RT 2014 Parco dei Tratturi della Puglia - Regio Tratturello Salpitello di Tonti - Trinitapoli”;
3. “RT 2014 Parco dei Tratturi della Puglia - Tratturello La Ficora”;
4. “RT 2014 Parco dei Tratturi della Puglia - Regio Tratturello Cerignola Ponte di Bovino”;
5. “RT 2014 Parco dei Tratturi della Puglia - Tratturello Carapelle - Stronarella”.
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 Si prescrive, infine, che a fine ciclo di vita dell’impianto autorizzato siano messe in atto tutte le possibili 
precauzioni per il recupero paesaggistico e ambientale dei luoghi, in particolare:
- siano rimossi e portati utilmente al recupero secondo la normativa vigente gli aerogeneratori;
- siano rimosse fondazioni e tutte le opere accessorie (cabine, piste, cavidotti …);
- sia ripristinato lo stato dei luoghi riportando il terreno allo stato agricolo preesistente;

•  Regione Puglia - ora Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio - Sezione Lavori 
Pubblici - Servizio Coordinamento Strutture tecniche provinciali BA/FG, prot. n. 32412 del 04/12/2014, 
con cui trasmette la Determinazione Dirigenziale n. 914 del 03/11/2014 nella quale rileva che le opere di 
connessione in progetto interferiscono con i corsi d’acqua: Canale Castello Superiore, Canale La Ficora e 
Marana Castello. La Marana Castello è un corso d’acqua pubblica iscritta al n. 10 dell’elenco acque pubbliche, 
con la tratta pubblica stabilita secondo i capisaldi dallo sbocco alla mulattiera che attraversandolo va da 
Masseria Corleto a Posticchio posta in agro di Ortanova; rilevato ancora che il parco eolico con la realizzazione 
delle relative linee elettriche ricade nel Comprensorio di Bonifica della Capitanata, per cui trovano 
applicazione le disposizioni del R.R. 1/08/2013 n. 17; tenuto conto che ai sensi del predetto Regolamento 
è previsto che il Consorzio competente, nell’istruire la domanda di concessione per l’attraversamento 
delle aree del Demanio idrico è tenuto a richiedere il parere all’ufficio Coordinamento Strutture Tecniche 
Provinciale competente per territorio; rilevato che l’impianto interferisce con i corsi d’acqua Canale Castello 
Superiore, Canale La Ficora e Marana Castello e che le modalità di attraversamento soddisfano le condizioni 
di esercizio in sicurezza dei corsi d’acqua; verificata la compatibilità della richiesta con gli interessi pubblici 
e con la possibilità di attuazione delle norme di salvaguardia e tutela dei beni del Demanio Idrico in quanto 
non in contrasto con la disciplina di tutela imposta dal P.A.I. approvato dall’Autorità di Bacino della Puglia; 
esprime parere favorevole alla costruzione ed esercizio dell’impianto in progetto;

• Regione Puglia - ora Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio - Sezione 
Lavori Pubblici - Servizio Tecnico Espropri e Contenzioso, prot. n. 14884 del 20/05/2014, con cui conferma 
il parere favorevole espresso con propria nota prot. n. 16230 del 16/04/2013, non avendo a tutt’oggi 
acquisito la documentazione richiesta, favorevole a condizione che:
- sia acquisita preliminarmente la certificazione del comune interessato attestante la conformità o 

compatibilità con il vigente strumento urbanistico comunale, ovvero che si approvi la eventuale preventiva 
variante urbanistica con apposizione del vincolo espropriativo per le aree da espropriare;

- a seguito dell’intervenuta declaratoria della illegittimità costituzionale dell’art. 40 commi 2 e 3 del D.Lgs. 
327/2001, pronunciata dalla Corte Costituzionale con sentenza n. 181 del 07/06/2011, depositata il 
10/06/2011, le indennità da offrire siano stimate rispetto alla Sentenza medesima e non in riferimento al 
V.A.M. come applicato, allegando all’uopo apposita documentazione a dimostrazione del valore unitario 
riportato nell’elenco descrittivo;

- l’esproprio di immobili di proprietà privata destinato alla realizzazione delle torri riguardi solo il diritto di 
superficie, che avrà la durata pari a quella da assentire con l’autorizzazione unica;

- le superfici da espropriare e/o asservire e/o occupare temporaneamente dovranno essere indicate 
nell’elaborato grafico con apposita simbologia e relativa legenda corrispondente a quanto indicato 
nell’elenco descrittivo;

- le maggiorazioni o indennità aggiuntive siano omesse dall’elenco descrittivo e formare oggetto di 
complessiva previsione nel quadro economico di progetto;

-  in generale, si prescrive sia accertato ed esplicitamente dichiarato dal progettista che le superfici di cui 
è richiesta l’espropriazione e/o asservimento siano limitate all’estensione strettamente indispensabile ai 
fini della funzionalità delle opere e del rispetto di eventuali normative di tutela;

- il piano sia, altresì, corredato da grafici planimetrici di dettaglio in scala adeguata, idonei a definire con 
la precisione necessaria i limiti fisici delle aree da assoggettare al vincolo richiesto (asservimento), riferiti 
ad elementi dimensionali univoci e no suscettibili di alcuna variazione successiva e/o di contestazione in 
sede attuativa (schema di frazionamento preferibilmente georeferenziato) ciò con particolare riguardo 
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alle particelle di si è previsto l’utilizzo parziale.
L’accertamento dell’avvenuto adempimento delle suddette prescrizioni sarà attestato espressamente dal 

RUP competente, restando inteso che lo scrivente Ufficio non provvederà all’emanazione dei provvedimenti 
successivi in assenza dell’adempimento e dell’attestazione medesimi.

Resta inteso, altresì, che la corrispondenza del piano particellare alle effettive esigenze costruttive, come 
delimitate nel paragrafo precedente, è affidata alla esclusiva responsabilità della Ditta proponente, restando 
escluse ogni possibilità di integrazione e/o modifica che non risulti corrispondente ad effettive esigenze di 
variante formalmente autorizzate.

Resta, altresì, in capo alla Ditta proponente gli oneri risarcitori di qualunque genere dovessero essere 
richiesti legittimamente, in esito ad occupazioni illegittime e/o improprie.

In riferimento a suddetto parere si rappresenta quanto segue:

RILEVATO che:
il Comune di Ortanova con nota prot. n. 18695 del 26/09/2014 ha rilasciato il proprio parere, in materia 

urbanistica e di pianificazione del territorio, favorevole con prescrizioni.

VISTO che:
il Servizio Energie rinnovabili e Reti, con  nota prot. n. 3925 del 05/10/2015 e prot. n. 4139 del 15/10/2015 

comunicava l’avviso di “Avvio del procedimento di approvazione del progetto definitivo alle ditte proprietarie 
dei terreni interessati ai fini dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione di pubblica 
utilità” ai comuni di Ortanova e Cerignola.

CONSIDERATO ancora che:
Il comune di Ortanova ha provveduto all’affissione del summenzionato avviso dal 20/10/2015 al 

20/11/2015; analogamente anche il comune di Cerignola ha provveduto all’affissione al proprio Albo pretorio 
dal 22/10/2015 al 21/11/2015 e dal 23/10/2015 al 22/11/2015. In entrambi i casi senza che siano pervenute 
osservazioni e/o opposizioni.

RILEVATO infine che:
la Società istante con nota pec del 16/05/2016 (acquisita al prot. n. 1916 del 18/05/2016) trasmetteva 

apposita dichiarazione sostitutiva di atto notorio, con cui i tecnici progettisti attestano che il Piano particellare 
depositato, con nota prot. n. 970 del 16/03/2016 e nota prot. n. 1364 del 13/04/2016, in quadruplice copia 
rispetta tutte “… le prescrizioni dettate dalla Sezione Lavori Pubblici - Servizio Espropri così come riportate 
nella nota prot. n. 16230 del 16/04/2013, nonché della rispondenza del piano particellare d’esproprio a 
quanto richiesto …”.

Pertanto, non essendo pervenuti agli atti del Servizio Energie rinnovabili e Reti osservazioni e/o opposizioni 
alla comunicazione di “Avviso di Avvio del procedimento di approvazione del progetto definitivo alle ditte 
proprietarie dei terreni interessati ai fini dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione 
di pubblica utilità”; si ritiene che la documentazione depositata sia utile per i successivi adempimenti di 
competenza della Sezione Lavori Pubblici - Servizio Tecnico Espropri e Contenzioso.
•  Regione Puglia - ora Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio - Servizio Attività 

Estrattive, prot. n. 7028 del 09/05/2013, rilascia nullaosta di massima a soli fini minerari a condizione che 
la Società, in fase di realizzazione, posizioni gli elettrodotti e tutti i vari manufatti a distanza di sicurezza dai 
cigli di eventuali cave lambite, tale da garantire sempre la stabilità delle relative scarpate;

•  Regione Puglia - ora Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela Dell’ambiente - Sezione Risorse 
Idriche, prot. n. 518 del 04/02/2014, rilascia parere favorevole a condizione che:
- nelle aree definite dal Piano di Tutela delle Acque (PTA) di “TUTELA QUANTITATIVA” al fine di ridurre 

lo stress per eccesso di prelievo è sospeso il rilascio di concessioni per usi irrigui, industriali e civili non 
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potabili;
- si proceda alla verifica della quota di attestazione di eventuali pozzi autorizzati esistenti ed il contenimento 

della portata massima emungibile, al fine di limitare la depressione dinamica del carico piezometrico, 
all’atto del rinnovo, fatte salve le specifiche competenze autorizzative;

- con riferimento alla costruenda stazione elettrica, si evidenzia che qualora siano previsti impianti per il 
trattamento dei reflui di prima pioggia, gli stessi devono essere realizzati in conformità della normativa 
vigente con particolare riferimento a quella Regionale (Regolamento Regionale n. 26/2011,, linee 
guida PTA “Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia”, nonché Decreto del 
Commissario Delegato n. 282 del 21/11/2003 e Appendice al Piano Direttore - Decreto del Commissario 
Delegato n. 191 del 16/06/2002);

- con riferimento alle modalità di superamento delle eventuali interferenze con corsi di acqua, vengano 
adottate modalità di interventi tali da evitare ripercussioni negative sulla qualità delle acque;

•  Regione Puglia - ora Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela Dell’ambiente - Sezione Foreste, 
prot. n. 5699 del 08/03/2013, comunica che, eseguita la verifica della vincolistica di merito, le opere in 
progetto, comprese quelle di connessione, così come mostrato negli elaborati grafici, non ricadono in area 
assoggettata al vincolo idrogeologico; fatti salvi gli ulteriori adempimenti in caso di varianti ubicative di 
elementi progettuali dell’impianto testé proposto, di cui dovrà essere data notizia alla scrivente Sezione;

•  Regione Puglia - ora Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela Dell’ambiente - Servizio Provinciale 
Agricoltura Foggia, prot. n. 27830 del 03/04/2013, rilascia parere favorevole a condizione che:
- tutti i materiali inerti che devono essere usati per la realizzazione delle piste temporanee di cantiere 

devono essere costituiti di materiale autoctono prelevato dagli scavi delle fondazioni delle torri o da cave 
che estraggono lo stesso tipo di materiale esistente nelle vicinanze. Nei pressi del cancello di accesso, 
degli edifici di controllo e magazzino e delle cabine è consentita la realizzazione di un’area, con materiali 
naturali (breccia, stabilizzato, sabbia) per il parcheggio e transito dei mezzi;

- nella costruzione delle piste non devono essere eseguiti sbancamenti e movimentazioni del suolo;
- terminata la fase di cantiere, a seguito dello smantellamento delle piste di cantiere, dovrà essere 

ripristinato lo stato originario del suolo;
- nella fase di chiusura e riempimento delle trincee dei cavidotti, nel tratti ricadenti all’interno degli 

appezzamenti agricoli, deve essere ripristinata la stratigrafia originaria delle rocce e del suolo, quest’ultimo 
non deve essere compattato;

- se nelle aree di intervento sussistono piante di olivo, le stesse si possono solo spostare acquisendo 
l’autorizzazione dall’Ufficio Provinciale Agricoltura della Regione Puglia nei termini di legge, prima di 
realizzare le opere;

- divieto assoluto di utilizzare diserbanti chimici, ed altri fitofarmaci o sostanze chimiche per il controllo 
della vegetazione spontanea e della fauna selvatica;

• Autorità di Bacino della Puglia, prot. n. 5110 del 22/04/2014, conferma il parere favorevole espresso con la 
precedente nota prot. n. 2832 del 05/03/2014 a condizione che:
- gli attraversamenti del reticolo idrografico da parte dei cavidotti siano realizzati senza compromettere la 

stabilità delle opere sovrastanti e in modo da non ostacolare eventuali futuri interventi di mitigazione dei 
rischio;

- nelle aree tutelate ai sensi degli artt. 6 e 10 delle N.T.A. la posa dei cavidotti (con riferimento anche ai 
punti di inizio/fine perforazione della TOC) venga effettuata con modalità tali che gli stessi non risentano 
degli effetti erosivi di piene conseguenti a eventi meteorici con tempo di ritorno due centennale; inoltre 
al termine dei lavori venga ripristinata l’iniziale altimetria dei luoghi;

- per l’intersezione del cavidotto interno con il Canale La Ficora vengano applicate le modalità di risoluzione 
proposte per le altre intersezioni (TOC) in coerenza con le indicazioni tecniche ivi riportate e tenendo 
conto delle relative prescrizioni di cui ai punti precedenti.

In relazione alle prescrizioni di cui sopra, il Responsabile del Procedimento Autorizzativo dovrà prevedere 
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nel provvedimento finale l ‘obbligo del Direttore Lavori, ad ultimazione degli stessi, di rilasciare apposita 
asseverazione, resa ai sensi del D.P.R. 2/12/2000 n. 445, che attesti la correttezza degli interventi realizzati 
in conformità alle prescrizioni indicate nel presente parere. Rimane inteso che la predetta asseverazione 
dovrà essere trasmessa a questa Autorità ed al Comune competente per territorio. Resta, inoltre, fermo 
quanto previsto al comma 1 dell’art. 15 della L.R. 25/2012.

CONSIDERATO che:
La Società con note acquisite al prot. n. 970 del 16/03/2016 e prot. n. 1364 del 13/04/2016 depositava 

quadruplice copia del progetto definitivo adeguato a tutte le prescrizioni dettate nel corso del procedimento 
volto al rilascio dell’Autorizzazione Unica ex art. 12 del D.Lgs. 387/2003 e s.m.i., corredato dell’asseverazione 
del Tecnico Progettista rilasciata ai sensi del D.P.R. 445/2000.

Pertanto la Società dovrà obbligatoriamente trasmettere, ad ultimazione dei lavori, all’Autorità di 
Bacino e ai Comuni competenti per territorio apposita asseverazione, resa ai sensi del D.P.R. n. 445 del 
28/12/2000 e s.m.i., del Direttore Lavori che attesti la correttezza degli interventi realizzati in conformità 
alle prescrizioni indicate nel parere rilasciato dall’Autorità di Bacino e sopra riportato.
•  Arpa Puglia - DAP di Foggia, prot. n. 25521 del 05/05/2014, a seguito del ripristino dei due elaborati 

grafici denominati “Documentazione specialistica 03 e 08”, inizialmente non leggibili, questo ufficio ha 
espresso una valutazione tecnica negativa, confermando la precedente valutazione espressa con la nota 
prot. n. 9703 del 19/02/2014 con i seguenti rilievi:
1. in riferimento al calcolo della gittata massima, si chiede di specificare le relazioni matematiche utilizzate 

sia per il caso di distacco dell’intera pala che per il distacco degli ultimi 5 metri, indicando oltre alle 
formule anche i relativi calcoli matematici elaborando gli stessi al variare dell’angolo di lancio;

2. in riferimento alla valutazione di impatto acustico si riscontra che, la previsione del valore differenziale, 
durante il periodo notturno, per i recettori individuati dalle sigle 1,3,4,d,f, risulta essere maggiore del 
valore limite di 3 db(A). Le conclusioni, che rimandano ad una valutazione da effettuare all’interno 
degli edifici successivamente all’esecuzione dell’intervento, non sono accettabili poiché il rispetto 
del valore differenziale stimato e richiesto, in fase preventiva, all’esterno dei recettori. Si richiede, 
quindi, il rispetto del limite differenziale per tutti i recettori individuati anche in periodo notturno e in 
condizioni di finestre aperte;

3. in riferimento al punto 7 della nota ARPA Puglia 21500, si riscontra che, la società proponente 
nell’elaborato grafico denominato “TAV A.13 - novembre 2013”, riporta le dimensioni della cabina di 
smistamento MT, lunghezza 17 m, larghezza 4 m, altezza utile3.40 m completando la stessa secondo 
quanto richiesto dalla stessa nota sopracitata;

4. in riferimento al punto 10 della nota ARPA Puglia n. 21500 si riscontra che, lo studio sugli impatti 
cumulativi non risulta completo a quanto richiesto nelle linee guida ARPA Puglia. In particolare 
nell’elaborato grafico denominato “Tav. P1 - ottobre 2013” si riscontra che la valutazione degli 
impatti cumulativi viene presentata elaborando solo il criterio 1 riportando all’interno dell’aera 
di studio i parchi eolici presenti e che tale area risulta generata considerando 50 volte il diametro 
dell’aerogeneratore contrariamente a quanto riportato nelle linee guida ARPA che si riferiscono 
all’altezza massima dell’aerogeneratore.

Inoltre, dagli elaborati presentati, si riscontra che l’impatto cumulativo non è stato elaborato rispetto al 
criterio 2.

Pertanto, ai sensi della Deliberazione G.R. 23 ottobre 2012 n. 2122 e della Delibera del Direttore 
Generale n 244 del 31/05/2013, di adozione delle “Linee guida per la valutazione della compatibilità 
ambientale - paesaggistica per impianti di produzione di energia eolica - rev. Maggio 2013” pubblicate sul 
sito istituzionale, anche avendo presentato solamente il criterio 1, e visto che, devono essere rispettati 
entrambi i criteri, la valutazione sugli impatti cumulativi non rispetta quanto indicato nelle linee guida 
stesse.
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In riferimento a suddetto parere si rappresenta quanto segue:

CONSIDERATO che:
la Provincia di Foggia con Determinazione del Dirigente del Settore Ambiente n. 1554 del 14/05/2012, 

“… sentito il parere del comitato tecnico V.I.A., ha espresso di non assoggettare alla procedura di V.I.A. …”, il 
progetto proposto dalla società Alerion Servizi Tecnici e Sviluppo S.r.l. limitatamente a n. 15 aerogeneratori.

RILEVATO che:
la Regione Puglia - Sezione Assetto del Territorio con nota prot. n. 2828 del 25/02/2014, e nota prot. n. 7720 

del 26/05/2014 rilasciava il proprio parere di compatibilità paesaggistica limitatamente agli aerogeneratori 
contraddistinti dai numeri 2-3-7-11-13-4-8-10 con le prescrizioni ivi riportate.

TENUTO CONTO che:
la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per il Coordinamento Amministrativo con nota prot. 

n. 12295P-4.8.2.8 del 28/04/2015 (acquisita al prot. n. 1989 del 29/04/2015), ha reso noto che “… il Consiglio 
dei Ministri, nella seduta del 21 aprile 2015, ha deliberato di dare atto che sussiste la possibilità di procedere 
alla realizzazione del progetto per la produzione di energia elettrica da fonte eolica della potenza elettrica di 
27,20 MW (n. 8 aerogeneratori) sito nel comune di Orta Nova, Località La Ficora (FG), a condizione che siano 
rispettate le verifiche e le prescrizioni fornite dagli Enti coinvolti nella Conferenza di Servizi …”.

CONSIDERATO ancora che:
il parere reso dall’ARPA Puglia - DAP di Foggia nel corso della seconda riunione della Conferenza di Servizi 

del 06/05/20104, confermato con la nota prot. n. 25521 del 05/05/2014 acquisita successivamente alla 
suddetta riunione, e trasmesso con la nota prot. n. 2890 del 13/05/2014 di trasmissione della Copia conforme 
del verbale, non teneva conto della riduzione del numero degli aerogeneratori operata dalla Società al fine di 
recepire le valutazioni effettuate dalla Sezione Assetto del Territorio, con le note prot. n. 2828 del 25/02/2014 
e nota prot. n. 7720 del 26/05/2014 succitate, sugli effetti che la realizzazione di suddetto impianto avrebbe 
avuto sul paesaggio circostante in relazione agli impianti già presenti sul medesimo territorio.

RILEVATO infine che:
il D.M. 10/09/2010 “Linee Guida per il procedimento di cui all’art. 12 del D.Lgs. 387/2003” nella Parte 

IV individua i criteri per il corretto inserimento degli impianti nel paesaggio e sul territorio; che la Provincia 
di Foggia - Settore Ambiente con la nota prot. n. 58726 del 07/09/2015 (acquisita al prot. n. 3719 del 
16/09/2015) trasmetteva la D.D. n. 1948 del 26/08/2015 con cui “… proroga l’efficacia del parere espresso, 
relativo al progetto proposto da codesta Società. per la realizzazione dell’impianto di cui all’oggetto, per un 
periodo di tre anni limitatamente agli aerogeneratori 2-3-4-7-8-10-11 e 13 …” con le prescrizioni ivi riportate.

Pertanto, in considerazione dei pareri favorevoli o favorevoli con condizioni rilasciati dagli Enti preposti 
alla tutela del Paesaggio, degli esiti della procedura ambientale come prorogata dalla Provincia di Foggia, e 
della Deliberazione del Consiglio dei Ministri sopra più volte citati, si ritiene non prevalente quanto rilevato 
dall’Arpa Puglia - DAP di Foggia. 

Resta in capo alla Società l’obbligo del rispetto dei limiti normativi in materia di impatto acustico, sia in 
fase di cantiere che in fase di esercizio dell’impianto e quant’altro inerisca la tutela dell’incolumità pubblica.
•  Consorzio per la Bonifica della Capitanata, prot. n. 20663 del 16/12/2014, comunica di aver già espresso 

il parere di competenza con nota prot. n. 17856 del 24/10/2013 ad integrazione del precedente parere 
espresso in occasione della conferenza di servizi tenutasi il 09/04/2013. Dall’esame della documentazione 
tecnica depositata sul portale www.sistema.puglia.it sono emerse interferenze degli interventi in progetto 
solo con lo rete idrografica. Il cavidotto di connessione dell’impianto in progetto alla rete elettrica nazionale 
attraversa, lungo il suo tracciato, l’alveo di alcuni corsi d’acqua: Canale la Ficora (2 attraversamenti), Canale 
Castello Superiore e Canale Marano Castello. Si ritiene che le modalità previste per l’attraversamento degli 
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alvei non costituiscano pregiudizi e/o inibizioni per l’attività di manutenzione espletata da questo Ente che 
pertanto esprime parere favorevole, per quanto di competenza, alla esecuzione dei lavori. Fermo restando 
tuttavia la necessità di acquisire l’autorizzazione alla esecuzione dei lavori presso lo Struttura Tecnica 
Periferica Regionale (Genio Civile di Foggia), e di ottemperare alle prescrizioni che dalla stessa potranno 
essere imposte, si prescrive per tutti gli attraversamenti di corsi d’acqua che :
- vengano installate paline segnalatrici della presenza del cavidotto, ancorate al tubo di protezione del 

cavidotto ed aventi altezza fuori terra pari a mt. 2.00;
- l’inizio dei lavori di attraversamento degli alvei venga comunicato con congruo anticipo onde consentire i 

controlli e la sorveglianza del caso;
- prima dell’inizio dei lavori venga formalizzata l’istanza di autorizzazione per l’uso del suolo demaniale 

interessato dagli attraversamenti ai sensi del R.R. 1/08/2013 n. 17 pubblicato sul BURP n. 109 - Suppl. 
del 07/08/2013 “Regolamento per l’uso dei beni del demanio pubblico di bonifica e di irrigazione della 
Regione Puglia”.

 Si precisa infine che l’autorizzazione alla esecuzione dei lavori interferenti con la rete idrografica è 
subordinata all’accettazione delle seguenti ulteriori condizioni:

- prima della materiale esecuzione dei lavori la Società proponente deve provvedere al picchettamento in 
sito di tutti gli aerogeneratori ed al tracciamento del cavidotto e delle piste di servizio da realizzare, onde 
consentire il riscontro sui luoghi, in contradditorio, di tutte le interferenze accertate e riportate nei grafici 
di progetto, nonché l’osservanza dei minimi di distanza prescritti;

- a conclusione dei lavori vengano consegnati a questo Consorzio i grafici di consistenza delle opere 
eseguite, con specifico riferimento alla posizione degli aerogeneratori e dei tracciati dei cavidotti, oltre 
che ai disegni delle opere di attraversamento effettivamente realizzate anche per effetto di eventuali 
varianti apportate in corso d’opera;

- la realizzazione dell’impianto non deve comportare alcun vincolo per il Consorzio che pertanto rimane 
libero di effettuare interventi sulla rete idrografica di qualsiasi genere e in qualsiasi momento senza 
obbligo di preavviso nei confronti del proprietario e/o del gestore dell’impianto;

- la Società proponente deve adottare ogni possibile cautela per proteggere i propri impianti dal rischio di 
esondazione della rete idrografica e conseguenti allagamenti, in ogni caso essa deve sollevare il Consorzio 
da ogni e qualsiasi responsabilità connessa con l’esercizio della rete idrografica anche in caso di fuoriuscita 
accidentale di acqua dagli alvei;

- la Società proponente si impegna a formalizzare l’istanza di autorizzazione per l’uso del suolo demaniale 
interessato dagli attraversamenti ai sensi del R.R. 01/08/2013 n. 17 pubblicato sul BURP n. 109 - Suppl. del 
07/08/2013 “Regolamento per l’uso dei beni del demanio pubblico di bonifica e di irrigazione della Regione 
Puglia” e a corrispondere i relativi canoni che potranno essere definiti con provvedimenti legislativi e/o 
amministrativi anche successivamente al rilascio dell’autorizzazione;

- l’inizio dei lavori interferenti deve essere comunicato con congruo anticipo onde consentire al personale 
consortile di effettuare i controlli e la sorveglianza del caso; con la comunicazione di inizio dei lavori 
devono essere fornite le generalità del materiale esecutore e del direttore dei lavori;

•  Provincia di Foggia - Ufficio Ambiente, prot. n. 58726 del 07/09/2015, comunica che il Dirigente del Settore 
Ambiente, con determinazione dirigenziale n. 1948 del 26/08/2015, proroga l’efficacia del parere espresso, 
con D.D. n. 1554 del 14/05/2012, relativo al progetto proposto da codesta Società per la realizzazione 
dell’impianto di cui all’oggetto, per un periodo di tre anni limitatamente agli aerogeneratori 2-3-4-7-8-10-
11 e 13 con le prescrizioni e limitazioni ivi riportate

•  Comune di Ortanova - VII Settore Urbanistica, Edilizia Privata, Agricoltura, SUAP, Ambiente, Ecologia, 
Energia, Tutela del Territorio, prot. n. 18695 del 26/09/2014, esprime parere favorevole a condizione che:
- il cavidotto non rientri in aree vincolate, che le intersezioni vengano eseguite con teleguidata o spingi tubi.

Per quanto concerne la stima dei costi di dismissione dell’impianto ed il ripristino dello stato dei luoghi, 
si conferma quanto stimato in data 13/05/2014con nota prot. n. 9837 pari ad un milione di euro oltre IVA ed 
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eventuali rivalutazioni.
Il parere viene reso in considerazione delle specifiche competenze in materia urbanistica e di pianificazione 

del territorio.
In riferimento a suddetto parere si rappresenta quanto segue:

CONSIDERATO che:
la Provincia di Foggia con Determinazione del Dirigente del Settore Ambiente n. 1554 del 14/05/2012, 

“… sentito il parere del comitato tecnico V.I.A., ha espresso di non assoggettare alla procedura di V.I.A. …”, il 
progetto proposto dalla società Alerion Servizi Tecnici e Sviluppo S.r.l. limitatamente a n. 15 aerogeneratori.

RILEVATO che:
la Regione Puglia - Sezione Assetto del Territorio con nota prot. n. 2828 del 25/02/2014, e nota prot. n. 7720 

del 26/05/2014 rilasciava il proprio parere di compatibilità paesaggistica limitatamente agli aerogeneratori 
contraddistinti dai numeri 2-3-7-11-13-4-8-10 con le prescrizioni ivi riportate; dette disposizioni regolano 
anche le modalità di attraversamento della rete tratturale interessata dal progetto in oggetto.

TENUTO CONTO che:
il Consorzio per la Bonifica della Capitanata con nota prot. n. 20663 del 16/12/2014 ha comunicato di aver 

già espresso il proprio parere favorevole con prescrizioni con la nota prot. n. 17856 del 24/10/2013.
Le prescrizioni comunicate dal Consorzio dettano precise indicazioni sulle modalità e i punti in cui sono 

localizzati gli attraversamenti della rete idrografica oltre che imporre l’accettazione delle condizioni dettate.
Pertanto, alla luce di quanto comunicato dagli Enti preposti alla tutela del paesaggio, e alla gestione e 

tutela della rete idrografica regionale, si ritiene superata la condizione inerente il percorso del tracciato del 
cavidotto. Permangono tutte le restanti prescrizioni.
•  Comune di Cerignola - Settore Ambiente, prot. n. 6733 del 15/03/2013, comunica che al fine di provvedere 

agli adempimenti di competenza, si richiede all’ing. Izzillo la convocazione ed esame della pratica da parte 
della locale Commissione per il paesaggio per l’espressione del parere di competenza. L’ing. Mastroserio 
voglia fornire con cortese urgenza il parere di compatibilità urbanistica dell’intervento.

In riferimento a suddetto parere si rappresenta quanto segue:

CONSIDERATO che:
la Regione Puglia - Sezione Assetto del Territorio con nota prot. n. 2828 del 25/02/2014, e nota prot. n. 7720 

del 26/05/2014 rilasciava il proprio parere di compatibilità paesaggistica per la realizzazione dell’impianto 
in progetto limitatamente agli aerogeneratori contraddistinti dai numeri 2-3-7-11-13-4-8-10; nonché delle 
infrastrutture indispensabili con le prescrizioni ivi riportate.

RITENUTO che:
la Società con nota pec del 03/08/2015 (acquisita al prot. n. 3471 del 07/08/2015) comunicava che il 

procedimento di autorizzazione unica della nuova S.E. 380/150 kV da collegare in etra - esci sulla linea a 
380 kV “Bari Ovest - Foggia” interessante il territorio comunale di Cerignola era in capo alla società Enermac 
S.r.l., società soggetta a direzione e coordinamento ex art. 2497 c.c. di Alerion Servizi Tecnici e Sviluppo S.r.l., 
nell’ambito del procedimento di autorizzazione unica E/53/2008 - AOT97T6 relativo ad un impianto eolico 
della potenza di 23,10 MW e delle opere ad esso connesse sito nei Comuni di Orta Nova e Stornarella (FG), 
località “Tre Confini”. Detto procedimento si è concluso favorevolmente con rilascio dell’Autorizzazione Unica 
ex art. 12 D.Lgs. 387/2003 Determinazione Dirigenziale della Sezione Energie rinnovabili, Reti ed Efficienza 
energetica n. 4 del 27/01/2016.

TENUTO CONTO che:
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il Servizio Energie rinnovabili e Reti, con  nota prot. n. 3925 del 05/10/2015 e prot. n. 4139 del 15/10/2015 
comunicava l’avviso di “Avvio del procedimento di approvazione del progetto definitivo alle ditte proprietarie 
dei terreni interessati ai fini dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione di pubblica 
utilità” ai comuni di Ortanova e Cerignola.; e che con particolare riferimento al comune di Cerignola, lo stesso 
ha provveduto all’affissione al proprio albo Pretorio di suddetto avviso dal 22/10/2015 al 21/11/2015 e dal 
23/10/2015 al 22/11/2015 senza comunicare alla scrivente Sezione il deposito di osservazioni e/o opposizioni 
a suddetta procedura.

Pertanto, si può ritenere superata la necessità di avviare i procedimenti di cui alla nota, del Comune di 
Cerignola, prot. n. 6733 del 15/03/2013.
• Comando Militare Esercito “Puglia”, prot. n. 5340 del 10/05/2013, rilascia il nulla osta, evidenziando:

- l’esistenza del rischio di presenza di ordigni residuati bellici interrati (ai fini della valutazione di tutti i rischi 
per la salute e la sicurezza di cui all’art. 15 D:Lgs. 81/2008;

- detto rischio è totalmente eliminabile con la bonifica, per la cui esecuzione dovrà essere presentata 
apposita istanza all’ufficio BCM del 10° Reparto Infrastrutture di Napoli;

• Marina Militare - Comando Marittimo Sud, prot. n. 492 del 05/05/2014, richiama per quanto di interesse 
il precedente parere favorevole espresso con la nota prot. n. 12215 del 26/03/2013. Tuttavia ritiene 
opportuno sottolineare l’esigenza che la Società interessata provveda alla installazione della segnaletica 
ottico - luminosa delle strutture a sviluppo verticale, che sarà prescritta dall’Autorità competente - in 
conformità alla normativa in vigore per l’identificazione degli ostacoli - per la tutela del volo a bassa quota.

In riferimento a suddetto parere si rappresenta quanto segue:

CONSIDERATO che:
il Servizio Energie rinnovabili e Reti, con nota prot. n 2209 del 13/03/2013 e nota prot. n. 1791 del 

13/03/2014ha provveduto a convocare due riunione della Conferenza di Servizi per i giorni 09/04/20130 e 
06/05/2014; e che nel corso di suddette riunioni non è mai stato acquisito agli atti del presente procedimento 
il parere dell’ENAC, riportante le prescrizioni e cautele da adottare per la segnalazione degli ostacoli al volo.

RILEVATO che:
l’ENAC - Ente Nazionale per l’Aviazione Civile, con nota prot. n. 79503 del 23/07/2015 (acquisita al prot. 

n. 3318 del 24/04/2015) comunicava, limitatamente ai soli procedimenti di cui al D.Lgs. 387/2003 e s.m.i.,  
che “… dal 16/02/2015 sul sito nazionale dell’ENAC (www.enac.gov.it), alla sezione ostacoli e pericoli per la 
navigazione aerea, sono state pubblicate le nuove modalità di presentazione delle istanza di valutazione della 
compatibilità ostacoli e pericoli alla navigazione aerea ai sensi dell’art. 709 cc. 2 del Codice della Navigazione. 
Ai fini di una semplificazione del procedimento amministrativo, nella nuova procedura è stata introdotta la 
verifica preliminare che dovrà essere condotta da un tecnico/professionista abilitato secondo le modalità 
pubblicate sul sito. Dovranno essere inoltrate ad ENAC ed ENAV le sole pratiche che ad esito della verifica 
preliminare necessitano di effettiva valutazione …”.

Pertanto, la società Alerion Servizi Tecnici e Sviluppo S.r.l. dovrà obbligatoriamente provvedere ad 
effettuare la verifica preliminare per l’identificazione degli ostacoli al volo, al fine del rispetto della normativa 
del Codice della Navigazione, dando notizia dell’esito alla Sezione Energie rinnovabili, Reti ed Efficienza 
energetica.
• Aeronautica Militare - III Regione Aerea, prot. n. 23640 del 26/05/2014, esprime parere favorevole del 

Ministero della Difesa; precisa, inoltre, che per ciò che concerne la segnaletica e la rappresentazione 
cartografica degli ostacoli alla navigazione aerea, dovranno essere rispettate le disposizioni impartite dallo 
Stato Maggiore della Difesa con la circolare allegata al foglio in riferimento “c”. A tal riguardo si rammenta 
che le prescritte informazioni relative alle caratteristiche degli ostacoli dovranno essere comunicate al 
C.I.G.A. con un anticipo di 30 giorni rispetto alla data di costruzione degli stessi. Tenuto conto che la zona 
interessata dalle opere non risulta essere bonificata, il presente atto è subordinato all’effettuazione dei 
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necessari interventi di bonifica delle aree a cura della Società istante, per le quali la stessa dovrà assumere, 
ad autorizzazione acquisita, diretti ed immediati contatti con il 10° Reparto Infrastrutture

• Acquedotto Pugliese S.p.A., prot. n. 29616 del 20/03/2014, in riferimento alla richiesta di nulla osta per la 
realizzazione dell’impianto in oggetto si comunica che non sono presenti opere di questa Società nell’area 
interessata dai lavori;

• Snam Rete Gas S.p.A., modulo parere del 09/04/2013 (acquisito al prot. n. 2669 del 28/03/2013), comunica 
che nelle aree interessate dal progetto non sono presenti metanodotti;

• ANAS Puglia S.p.A., prot. n. CBA-0009029-P del 31/03/2016, segnala che i lavori da realizzare non 
interferiscono con la viabilità di competenza della scrivente Società, per cui non si emette alcun parere;

•  Autostrade per l’Italia S.p.A., prot. n. ASPI/RM/25.10.13/0021548/EU del 25/10/2013, dall’esame della 
documentazione pervenuta il 25/09 u.s., si rileva che l’impianto in progetto consiste in un parco eolico per 
la produzione di energia elettrica nella fascia di territorio compresa fra l’autostrada A14 e la linea ferroviaria. 
L’opera che interessa l’autostrada A14, consiste in un attraversamento interrato inferiore, all’altezza 
della prog. Km 580+630, dell’elettrodotto di vettoriamento per il trasporto di energia MT alla cabina di 
smistamento da realizzare. La Relazione descrittiva non riporta tuttavia i particolari dell’elettrodotto in 
attraversamento autostradale. Si coglie l’occasione per aggiungere che, tra gli elementi indispensabili per 
esprimere parere tecnico definitivo, è necessario inserire tra gli elaborati cartografici, in corrispondenza 
del punto di attraversamento autostradale, l’indicazione del limite di proprietà e la posizione della rete di 
recinzione autostradale. La scrivente Società esprime pertanto parere di massima favorevole all’intervento 
a condizione che il nuovo cavidotto venga inserito in un tubo di guaina, prolungato per 15 metri da ambedue 
le parti dell’attraversamento autostradale e che anche i manufatti e gli scavi necessari per l’esecuzione della 
perforazione teleguidata T.O.C. siano realizzati a distanza non inferiore a m. 15 dal confine autostradale. 
Si rappresenta inoltre che la Richiedente dovrà formalizzare con la scrivente apposito Atto, soggetto 
all’approvazione del concedente Ministero Infrastrutture e Trasporti, per la regolamentazione dei rapporti 
tra le parti ed il riconoscimento delle somme dovute a titolo di canone concessorio, di istruttoria della 
pratica e di eventuali oneri per assistenza e rallentamento traffico, con l’impegno a rimuovere/spostare, 
a proprie spese, l’opera oggetto di concessione, per future esigenze autostradali. La Richiedente inoltre 
dovrà presentare, prima dell’inizio dei lavori, idonea polizza fideiussoria, a garanzia delle obbligazioni 
di carattere permanente e dovrà concordare con ASPI S.p.A. Direzione 8° Tronco di Bari, le modalità e il 
periodo di esecuzione dei lavori. Si ribadisce comunque che il rilascio del parere definitivo resta subordinato 
all’autorizzazione della nostra concedente Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti;

• Terna Rete Italia S.p.A., prot. n. TRISPA/P200140014299 del 16/12/2014, comunica che ai fini autorizzativi 
nell’ambito del procedimento unico previsto dall’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 rilascia il parere positivo. Vi 
informiamo infine che il valore della potenza dell’impianto in oggetto non corrisponde al valore di potenza 
richiesta per la connessione; a tal proposito è opportuno far presente che, ai sensi della normativa vigente, 
è necessario che il proponente presenti alla scrivente richiesta di modifica di connessione (corredata di tutti 
i documenti previsti dalla normativa vigente).

Con riferimento alla procedura di apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione di 
pubblica utilità si evidenzia quanto segue:
• la Regione Puglia - ora Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche E Paesaggio  - Servizio 

Lavori Pubblici - Ufficio Espropri/Contenzioso LL.PP. con nota prot. 14884 del 20/05/2014 a conferma 
della precedente nota prot. n. 16230 del 16/04/2013 non avendo a tutt’oggi acquisito la documentazione 
integrativa richiesta, ha espresso parere favorevole in ordine all’approvazione del progetto ed alla 
declaratoria di pubblica utilità dell’opera con le prescrizioni sopra riportate; la Regione Puglia - Dipartimento 
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro - Sezione Energie Rinnovabili, Reti ed 
Efficienza Energetica - Servizio Energie Rinnovabili e Reti, con nota prot. 4139 del 15/10/2015, comunicava, 
ai sensi dell’art. 16 del D.P.R. n. 327/ 2001 e ss. m m. ii., dell’art. 10 L. R. 22.02.2005 n. 3 e ss. e dell’art. 7 
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e seguenti della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e succ. mod. testi vigenti, al Comune di Ortanova, al Comune 
di Cerignola ed alla Società Alerion Servizi Tecnici e Sviluppo S.r.l. l’avviso di avvio del procedimento di 
approvazione del progetto definitivo alle ditte proprietarie dei terreni interessati ai fini dell’apposizione 
del vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità, invitando la Società in indirizzo alla 
pubblicazione su due quotidiani, uno a carattere nazionale e uno a carattere regionale dell’avviso in oggetto 
indicato ed allegato alla nota di cui trattasi, e contestualmente invitando i Comuni interessati a pubblicare 
presso il proprio albo pretorio l’avviso in questione per la durata prevista dal D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

• la Società istante, con nota pec del 16/11/2015 (acquisita al prot. n. 4636 del 17/11/2015), trasmetteva 
copia dell’avviso di esproprio pubblicato sui quotidiani “Corriere Oggi” e sul “Corriere del Mezzogiorno”, 
entrambi in data 11 Novembre 2015;

• il Comune di Orta Nova ha attestato di aver provveduto alla pubblicazione del succitato avviso dal giorno 
21/10/2015 al giorno 20/11/2015 specificando che non sono pervenute osservazioni da parte delle ditte 
interessate e/o altri soggetti;

• la Società proponente con nota pec del 27/01/2016 acquisita al prot. n. 273 del 27/01/2016) ha trasmesso 
l’attestazione di avvenuta pubblicazione dal 23/10/2015 al 23/11/2015 sull’Albo Pretorio del Comune di 
Cerignola;

- alla data del 03/05/2016, presso la Regione Puglia Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, 
Istruzione, Formazione e Lavoro - Servizio Energia, Reti e Infrastrutture Materiali non risultano pervenute 
osservazioni in merito all’avviso di avvio del procedimento di approvazione del progetto definitivo alle ditte 
proprietarie dei terreni interessati ai fini della dichiarazione di pubblica utilità delle opere.

Rilevato che:
- l’istanza in oggetto non rientra nell’ambito di applicazione del R.R. n. 24 del 30/12/2010 così come modificato 

dalla delibera di G.R. n. 2512 del 27.11.2012;
- in merito all’applicazione della D.G.R. 3029/2010, la società Alerion Servizi Tecnici e Sviluppo S.r.l ha 

provveduto al transito dell’intero progetto sul portale telematico www.sistema.puglia.it in data 03/09/2012, 
per tanto tutto il procedimento è stato svolto conformemente a quanto previsto dalla D.G.R. 3029/2010 
relativamente alla procedura telematica di rilascio dell’A.U.;

- la Regione Puglia - Servizio Energie rinnovabili e Reti è tenuta a prendere atto della Deliberazione della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, nota, prot. n. 12295P-4.8.2.8 del 28/04/2015 (acquisita al prot. n. 
1989 del 29/04/2015), con la quale ha reso noto che “… il Consiglio dei Ministri, nella seduta del 21 aprile 
2015, ha deliberato di dare atto che sussiste la possibilità di procedere alla realizzazione del progetto per 
la produzione di energia elettrica da fonte eolica della potenza elettrica di 27,20 MW (n. 8 aerogeneratori) 
sito nel comune di Orta Nova,Località La Ficora (FG), a condizione che siano rispettate le verifiche e le 
prescrizioni fornite dagli Enti coinvolti nella Conferenza di Servizi …”;

- per quanto sopra riportato, la Regione Puglia - Servizio Energie rinnovabili e Reti, con la nota prot. n. 229 del 
26/01/2016 comunicava la conclusione positiva del procedimento finalizzato al rilascio dell’autorizzazione 
unica ex art. 12 D.Lgs. 387/2003 e invitava la società Alerione Servizi Tecnici e Sviluppo S.r.l. a dare seguito 
agli adempimenti necessari al rilascio dell’Autorizzazione Unica.

Considerato che:
- successivamente alla nota prot. n. 229 del 26/01/2016 succitata, il Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti - Direzione Generale per la Vigilanza sulle Concessioni Autostradali, con nota prot. n. 3067 del 
25/02/2016 (acquisita al prot. n. 700 del 26/06/2016) ha “… segnalato la necessità di esprimere il prescritto 
parere per le opere che eventualmente ricadono in fascia di rispetto autostradale, segnalando la necessità 
di acquisire i relativi atti progettuali …”. Il Servizio Energie rinnovabili e Reti con nota prot. n. 842 del 
09/03/2016, indirizzata anche alla Società Autostrade S.p.A. e alla società Alerion Servizi Tecnici e Sviluppo 
S.r.l., ha riscontrato a quanto rilevato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Direzione Generale 
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per la Vigilanza sulle concessioni Autostradali, chiarendo che con la più volte citata nota prot. n. 229 del 
26/01/2016 si è provveduto anche a ricostruire puntualmente tutte le fasi del procedimento, elencando 
anche i pareri ovvero le note pervenute e acquisite agli atti dello stesso; le stesse sono state allegate al 
verbale delle due riunioni della Conferenza di Servizi, celebratesi nei giorni 09/04/2013 e 06/05/2014, e 
trasmesse in copia conforme con le note prot. n. 3172 del 11/04/2013 e prot. n. 2890 del 13/05/2014; 
pertanto il Proponente era perfettamente a conoscenza delle prescrizioni dettate non solo dal Ministero 
ma anche dall’Ente gestore ovvero la Società Autostrade per l’Italia S.p.A. che, con la nota prot. n. 21548 
del 25/10/2013 (acquisita al prot. n. 8668 del 07/11/2013), ha rilasciato un parere di massima favorevole 
alla realizzazione dell’impianto seppur con prescrizioni. Inoltre, per quanto concerne le modalità con cui 
codesto spettabile Ministero avrebbe potuto acquisire la documentazione progettuale, si fa rilevare come 
lo scrivente Servizio, ha sempre tenuto a specificare in tutte la comunicazioni prodotte, che con D.G.R. 
3029/2010 la Regione Puglia ha recepito le linee guida nazionali di cui al D.M. 10/09/2010 attivando, al 
contempo, la procedura telematica di cui al portale www.sistema.puglia.it. Nella parte, del portale, rivolta 
ai procedimenti di Autorizzazione Unica è stata creata una sezione dedicata all’accreditamento degli Enti 
ritenuti titolati al rilascio del parere ovvero nulla osta di competenza; pertanto il Ministero avrebbe dovuto 
procedere con la registrazione di un proprio rappresentante appositamente delegato, come peraltro 
previsto all’art. 14 ter comma 6 della L. 241/1990 e s.m.i., al quale sarebbe spettato il compito di intervenire 
alla riunione della Conferenza di Servizi. Peraltro codesto spettabile Ministero è stato ritualmente e 
puntualmente oggetto di apposite convocazioni in Conferenza di Servizi ( note prot. n. 2209 del 13/03/2013 
e prot. n. 1791 del 13/03/2014); in suddette note di convocazione erano chiaramente esplicitate le modalità 
con le quali era consultabile ed acquisibile la documentazione progettuale; invitando in ultimo il Ministero 
a voler provvedere all’accreditamento di un proprio rappresentante sul portale telematico www.sistema.
puglia.it al fine di evitare futuri disguidi nell’acquisizione di pareri e/o nullaosta di propria competenza;

- la Società con nota pec del 26/04/2016 (acquisita al prot. n. 1575 del 27/04/2016) ha provveduto a 
trasmettere al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Direzione Generale per la Vigilanza sulle 
Concessioni Autostradali la documentazione già trasmessa agli uffici della Società Autostrade per l’Italia 
S.p.A. “… cui è seguito il nulla osta prot. n. 0008668 del 07/11/2013, anch’esso allegato …” alla succitata 
nota;

- il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Direzione generale per la Vigilanza sulle Concessioni 
Autostradali, con nota prot. n. 8063 del 11/05/2016 (acquisita al prot. n. 1828 del 11/05/2016) in riscontro 
alla nota prot. n. 842 del 09/03/2016 del Servizio Energie rinnovabili e Reti, comunicava che a seguito 
dell’acquisizione degli elaborati progettuali trasmessi dalla società Alerion Servizi Tecnici e Sviluppo S.r.l. in 
data 26/04/2016, e sopra citati, ha confermato il parere espresso dalla Società concessionaria Autostrade 
per l’Italia S.p.A. con le prescrizioni elencate in precedenza;

- la Società con nota consegnata a mano e acquisita al prot. n. 970 del 16/03/2016 trasmetteva:
- n. 3 copie del progetto definitivo adeguato alle prescrizioni formulate in Conferenza di Servizi;
- una asseverazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 resa dal progettista di conformità del progetto definitivo 

a tutte le risultanza del procedimento autorizzativo e a tutte le prescrizioni sollevate dagli Enti che hanno 
partecipato al procedimento stesso;

- una dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 445/2000 da parte del rappresentante legale della Società 
con cui si impegna a rispettare tutte le prescrizioni di natura esecutiva formulate dai suddetti Enti;

- una asseverazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 con la quale il progettista attesta la ricadenza dell’impianto 
in aree distanti più di 1 km dall’area edificabile dei centri urbani;

- una dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 445/2000 con la quale il tecnico abilitato attesta che in 
nessuna area dell’impianto vi sia presenza di ulivi dichiarati “monumentali”;

- una dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 445/2000 con la quale il tecnico abilitato attesta la non 
ricadenza dell’impianto in aree agricole interessate da produzioni agricole che danno origine a prodotti con 
riconoscimento IGP, IGT, DCO, DOP;
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- dichiarazione di Atto Notorio del Legale Rappresentante di permanenza dei requisiti in fase di AU;
- documentazione relativa alla composizione personale, ai soggetti che svolgono funzione di amministrazioni, 

direzione e controllo e al capitale sociale, con l’espresso impegno a comunicare tempestivamente alla 
Regione o al Comune eventuali modifiche che dovessero intervenire successivamente;

- con successiva nota consegnata a mano acquisita al prot. n. 1364 del 13/04/2016 la Società ha provveduto 
al deposito di una ulteriore copia del progetto definitivo adeguato alle prescrizioni formulate in Conferenza 
di Servizi;

- ai sensi dell’art. 12 comma 3 del D.Lgs. 387/2003 nel procedimento per il rilascio dell’Autorizzazione 
Unica sono ricomprese anche le opere di connessione alla rete e le infrastrutture necessarie all’esercizio 
dell’impianto;

- è quindi possibile adottare la determinazione di conclusione del procedimento con l’Autorizzazione Unica 
per la costruzione ed esercizio di:
• un impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica costituito da 8 aerogeneratori della potenza 

elettrica di 27,20 MW, ubicato nel Comune di Ortanova (FG) – località “La Ficora” posizionate secondo le 
seguenti coordinate come rilevate dalla documentazione depositata sul portale telematico www.sistema.
puglia.it, ed espresse in tabella:

AEROGENERATORE
N.

COORDINATE UTM WGS 84 Fuso 33 N

X Y
2 2586656 4578174
3 2587140 4577983
4 2586885 4577139
7 2586715 4576714
8 2586067 4576441

10 2587155 4576113
11 2587479 4576435
13 2587891 4576151

• delle opere connesse (Codice Rintracciabilità - 08006358) costituite da:
- una Sotto Stazione Utente 30/150 kV connessa alla nuova sezione a 150 kV della Stazione Elettrica 

380/150 kV sita nel comune di Cerignola (FG);
- una nuova Stazione Elettrica 380/150 kV raccordata in entra – esci alla linea esistente a 380 kV “Bari 

Ovest - Foggia” (autorizzata con determinazione Dirigenziale n. 4 del 27 gennaio 2016);
- le infrastrutture indispensabili alla costruzione ed esercizio dell’impianto eolico;
- in data 05/04/2016 sono stati sottoscritti tra la Regione Puglia e la Società Alerion Servizi Tecnici e 

Sviluppo S.r.l. l’Atto unilaterale d’obbligo ai sensi della Delibera di G.R. n. 3029 del 30/12/2010;
- l’Ufficiale Rogante del Servizio Contratti Appalti, in data 12/04/2016 ha provveduto alla registrazione 

dell’Atto Unilaterale d’Obbligo al repertorio n. 018389;
- il progetto definitivo fa parte integrante del presente atto ed è vidimato in triplice copia dalla Sezione 

Energie rinnovabili, Reti ed Efficienza energetica;
- ai fini dell’applicazione della normativa antimafia di cui al D.Lgs. 159/2011 ed in particolare con 

riferimento agli artt. 67 comma 5 e 84 comma 2, il Servizio ha acquisito:
- Documentazione antimafia ai sensi dell’art. 67 del D.Lgs. n. 159/11 prodotta dai soggetti indicati dall’art. n. 

85 del medesimo decreto.
- Copia di visura camerale storica della società di data non anteriore a 6 mesi.

- Si rappresenta a tal fine che il presente provvedimento di A.U. comprende la clausola di salvaguardia di cui 
all’art. 92 c. 3 del D.Lgs. 159/2011, per cui la determinazione è rilasciata sotto condizione di revoca in caso 
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di informazione antimafia negativa da parte del Prefetto competente;
- come risulta dalla relazione istruttoria rep. n.23 del 31 Maggio 2016 sottoscritta dal Dirigente del Servizio 

Energie Rinnovabili e Reti Dott. Salvatore P. Giannone e dal Funzionario istruttore arch. Brigitta Ieva agli atti 
della Sezione, il procedimento si è svolto in conformità alle norme vigenti.

Sulla base di quanto riportato in narrativa si ritiene di adottare, ai sensi del comma 6 bis dell’art. 14 ter della 
Legge 241/90 e s.m.i, la determinazione di conclusione del procedimento con il rilascio dell’Autorizzazione 
Unica.

La società Alerion Servizi Tecnici e Sviluppo S.r.l. è tenuta a depositare sul portale telematico regionale 
www.sistema.puglia.it nella Sezione “Progetti Definitivi” il progetto approvato in sede di Conferenza di Servizi 
nonché gli strati informativi dell’impianto eolico e delle relative opere di connessione elettrica georiferiti 
nel sistema di riferimento UTM WGS84 Fuso 33N, entro il termine di 90 giorni dalla notifica della presente 
determinazione.

Ai sensi dell’art. 5 del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare 10 
agosto 2012, n. 161 e ss.mm.ii. recante “Regolamento recante la disciplina dell’utilizzazione delle terre e 
rocce da scavo”, entrato in vigore il 6 ottobre 2012, la società Alerion Servizi Tecnici e Sviluppo S.r.l. deve 
presentare all’Autorità competente al rilascio dell’Autorizzazione Unica, almeno 90 giorni prima dell’inizio 
dei lavori per la realizzazione dell’opera, il Piano di Utilizzo in conformità all’Allegato 5 dello stesso D.M. 
n.161/2012, nonché il piano di gestione dei rifiuti.

L’adozione del provvedimento di Autorizzazione Unica è effettuato sotto riserva espressa di revoca ove, 
all’atto delle eventuali verifiche, venissero a mancare uno o più presupposti di cui ai punti precedenti o alle 
dichiarazioni rese in atti, in quanto non veritiere.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI: 
Il presente provvedimento non comporta adempimento contabile atteso che trattasi di procedura 

autorizzativa riveniente dal combinato disposto di cui agli artt. 4, c. 1, e 16, c. 1 e c. 4, del Decreto legislativo 
28/2011 e Art. 12, c.1, del Decreto Legislativo n. 387/2003.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
 

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241; 
Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n. 1/2003; 
Vista la Direttiva 2001/77/CE; 
Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre 2003, art. 12;
Visto il Decreto Legislativo 28 del 3 marzo 2011, artt. 4 e 16;
Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995; 
Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre 2008;
Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data 28/7/98 con la quale sono state impartite direttive in ordine 

all’adozione degli atti di gestione da parte dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto Legislativo 
3/2/1993 n. 29 e successive modificazioni e integrazioni e della Legge regionale n. 7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18/10/2010;
Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 3029 del 30/12/2010;
Vista la Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012;
Visto l’Atto Unilaterale d’Obbligo sottoscritto in data 15/04/2016 dalla società Alerion Servizi Tecnici e 

Sviluppo S.r.l..

PRESO ATTO

• della Deliberazione del Consiglio dei Ministri della seduta del 21/04/2015, notificata con nota prot. 
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n. 12295P-4.8.2.8 del 28/04/2015, la quale, pur se non condivisa poiché in contrasto con le indicazioni 
contenute nella D.G.R. n. 581/2014, a norma di legge supera il dissenso espresso dagli organi territoriali 
del MIBACT ed impedisce all’Amministrazione Procedente di tenere conto di tale dissenso ai fini della 
valutazione delle posizioni prevalenti espresse nella Conferenza di Servizi;

• del fatto che, conseguentemente, l’Amministrazione procedente, nel caso specifico, è tenuta a rilasciare 
l’Autorizzazione Unica per la costruzione ed esercizio dell’impianto in oggetto.

DETERMINA

ART. 1)
Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale della 

presente determinazione.

ART. 2)
Ai sensi del comma 6 bis e del comma 9 dell’art. 14 ter della Legge 241/90 e s.m.i., è adottata la 

determinazione di conclusione del procedimento con il rilascio alla Società Alerion Servizi Tecnici e Sviluppo 
S.r.l con sede legale in Milano (MI), alla Viale Majno, 17 – P.IVA e C.F. 07933580966- dell’Autorizzazione Unica, 
di cui ai comma 3 dell’art. 12 del D.Lgs. 387 del 29.12.2003, della D.G.R. n. 35 del 23.01.2007, della D.G.R. 
3029 del 28.12.2010 e della L.R. n. 25 del 25.09.2012, per la costruzione ed esercizio di:
• un impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica costituito da 8 aerogeneratori della potenza 

elettrica di 27,20 MW, ubicato nel Comune di Ortanova (FG) – località “La Ficora” posizionate secondo le 
seguenti coordinate come rilevate dalla documentazione depositata sul portale telematico www.sistema.
puglia.it, ed espresse in tabella:

AEROGENERATORE
N.

COORDINATE UTM WGS 84 Fuso 33 N

X Y
2 2586656 4578174
3 2587140 4577983
4 2586885 4577139
7 2586715 4576714
8 2586067 4576441

10 2587155 4576113
11 2587479 4576435
13 2587891 4576151

• delle opere connesse (Codice Rintracciabilità - 08006358) costituite da:
- una Sotto Stazione Utente 30/150 kV connessa alla nuova sezione a 150 kV della Stazione Elettrica 380/150 

kV sita nel comune di Cerignola (FG);
- una nuova Stazione Elettrica 380/150 kV raccordata in entra – esci alla linea esistente a 380 kV “Bari Ovest 

- Foggia” (autorizzata con determinazione Dirigenziale n. 4 del 27 gennaio 2016);
- delle infrastrutture indispensabili alla costruzione ed esercizio dell’impianto eolico.

ART. 3)
La presente autorizzazione unica, rilasciata a seguito di un procedimento unico svolto nel rispetto dei 

principi di semplificazione e con le modalità stabilite dalla legge 241/90, costituisce titolo a costruire ed 
esercire l’impianto in conformità al progetto approvato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 12, comma 3, del 
D.Lgs. 29/12/2003 n. 387 e, ai sensi dell’art. 14 ter, comma 6 bis della legge 241/90 e successive modifiche 
ed integrazioni, sostituisce, a tutti gli effetti, ogni autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di assenso 
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comunque denominato di competenza delle amministrazioni partecipanti, o comunque invitate a partecipare 
ma risultate assenti, alla predetta conferenza.

ART. 4)
La Società Alerion Servizi Tecnici e Sviluppo S.r.l. nella fase di realizzazione dell’impianto di produzione 

di energia elettrica da fonte eolica di cui al presente provvedimento e nella fase di esercizio del medesimo 
impianto dovrà assicurare il puntuale rispetto delle prescrizioni formulate dagli Enti intervenuti alla conferenza 
di servizi, all’uopo interfacciandosi con i medesimi Enti nonché di quanto previsto dall’art. 1 comma 3 della 
L.R. 18 ottobre 2010 n. 13 che così recita “Per gli interventi di manutenzione degli impianti eolici e fotovoltaici, 
esistenti e di nuova installazione, è vietato l’uso di erbicidi o veleni finalizzati alla distruzione di piante erbacee 
dei luoghi interessati”.

In particolare la Società dovrà conformarsi alle condizioni, prescrizioni e adempimenti cui risultano 
subordinati i titoli abilitativi ambientali rilasciati, ed esplicitati nella D.D. n. 1554 del 14/05/2012 come 
prorogata dalla D.D. n. 1948 del 26/08/2016, e nell’allegato A della medesima.

La verifica di ottemperanza e il controllo alle succitate prescrizioni e alle altre contenute nel presente 
provvedimento competono, se non diversamente ed esplicitamente disposto, alle stesse amministrazioni che 
le hanno disposte.

ART. 5)
La presente Autorizzazione Unica avrà:

• durata massima di anni venti, per le opere a carico della Società;
• durata illimitata, per le opere a carico della Società distributrice dell’energia o del gestore della Rete di 

Trasmissione Nazionale.

ART. 6)
Di dichiarare di pubblica utilità l’impianto eolico, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili 

alla costruzione e all’esercizio dello stesso, ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 1 della L. 10 del 09.01.1991 
e del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387, autorizzate con la presente 
determinazione.

ART. 6-bis)
Di stabilire che ai sensi dell’art. 14-ter comma 8-bis della L. n. 241/90 e ss.mm.ii. “I termini di validità di tutti 

i pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati acquisiti nell’ambito 
della Conferenza di Servizi, decorrono a far data dall’adozione del provvedimento finale”.

ART. 7)
La Società, ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della L.R. n. 31/2008, come modificato dal comma 19 dell’art. 

5 della L.R. 25/2012, entro centottanta giorni dalla presentazione della Comunicazione di Inizio Lavori deve 
depositare presso la Regione Puglia - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione 
e Lavoro:
a) dichiarazione congiunta del proponente e dell’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto dagli articoli 46 

e 47 del D.P.R. 445/2000 che attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di appalto per la costruzione 
dell’impianto autorizzato che contiene la previsione di inizio e fine lavori nei termini di cui al comma 
5 dell’art. 4 della L.R. 31/2008 come modificato dall’art. 5 comma 18 e 20 della L.R. 25/2012, ovvero 
dichiarazione del proponente che attesti la diretta esecuzione dei lavori ovvero contratto di aggiudicazione 
di appalto con indicazione del termine iniziale e finale dei lavori;

b) dichiarazione congiunta del proponente e del fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli articoli 46 e 47 
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del d.p.r. 445/2000 che attesti l’esistenza del contratto di fornitura relativo alle componenti tecnologiche 
essenziali dell’impianto;

c) fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia della realizzazione dell’impianto, entro i termini stabiliti 
dalla presente determinazione, di importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW di potenza elettrica 
rilasciata a favore della Regione Puglia, come disposto con delibera di G.R. n. 3029/2010;

d) fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia del ripristino dello stato dei luoghi a fine esercizio 
dell’impianto, di importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW di potenza elettrica rilasciata a favore del 
Comune, come disposto con delibera di G.R. n. 3029/2010 e aggiornabile secondo le modalità stabilite dal 
punto 2.2 della medesima delibera di G.R..
Il mancato deposito nel termine perentorio dei 180 giorni sopra indicato, della documentazione di cui alle 

lettere a), b), c) e d) determina la decadenza di diritto dell’autorizzazione e l’obbligo del soggetto autorizzato 
al ripristino dell’originario stato dei luoghi. 

Le fideiussioni da presentare a favore della Regione e del Comune devono avere le caratteristiche di cui al 
paragrafo 13.1 lettera j delle Linee Guida Nazionali approvate con D.M. 10.09.2010 e contenere le seguenti 
clausole contrattuali:
- espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 

all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del Codice Civile, nonché l’operatività delle fidejussioni stesse 
entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Regione Puglia – Area Politiche per lo Sviluppo economico, 
il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Energie rinnovabili, Reti ed Efficienza energetica, o del Comune, senza 
specifico obbligo di motivazione;

- la validità della garanzia sino allo svincolo da parte dell’Ente garantito e il suo svincolo solo su autorizzazione 
scritta del medesimo soggetto beneficiario;

- la rinuncia ad avvalersi del termine di cui al primo comma dell’art. 1957 del Codice Civile;
- la specificazione che il mancato pagamento del premio e dei supplementi di premio non potrà essere 

opposta in nessun caso all’Ente garantito;

ART. 8)
Il termine di inizio dei lavori è di mesi sei dal rilascio dell’Autorizzazione; quello per il completamento 

dell’impianto è di mesi trenta dall’inizio dei lavori; entrambi i suddetti termini sono prorogabili su istanza 
motivata presentata dall’interessato almeno quindici giorni prima della scadenza. Sono fatti salvi eventuali 
aggiornamenti, rinnovi o proroghe relative a provvedimenti settoriali recepiti nel provvedimento di A.U..

Le proroghe complessivamente accordate non possono eccedere i ventiquattro mesi.
Il collaudo, redatto da ingegnere abilitato iscritto all’ordine da almeno dieci anni, deve essere effettuato 

entro sei mesi dal completamento dell’impianto e deve attestare la regolare esecuzione delle opere previste 
e la loro conformità al progetto definitivo redatto ai sensi del D.P.R. 5.10.2010 n. 207.

I seguenti casi possono determinare la revoca dell’Autorizzazione Unica, l’obbligo di ripristino dell’originario 
stato dei luoghi e il diritto della Regione ad escutere la fidejussione rilasciata a garanzia della realizzazione 
dell’impianto entro i termini stabiliti:
- mancato rispetto del termine di inizio lavori;
- mancato rispetto del termine di realizzazione dell’impianto, fatti salvi i casi di cui all’art. 5, comma 21 della 

Legge Regionale n. 25 del 25/09/2012;
- mancato rispetto del termine di effettuazione dell’atto di collaudo;
- mancato rispetto di termini e prescrizioni sancite dall’Atto di Impegno e dalla Convenzione sottoscritti.

Il mancato rispetto delle modalità con cui eseguire le eventuali misure compensative, previa diffida ad 
adempiere, determina la decadenza dell’Autorizzazione Unica.

ART. 8 bis)
La presente Determinazione è rilasciata avvalendosi, sussistendone i presupposti, della precisazione di cui 
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all’art. 92, comma 3, del D.Lgs. 159/2011 e quindi sottoposta ad espressa clausola risolutiva per cui in caso 
di non positiva acquisizione della documentazione antimafia di cui all’art. 84, comma 3 del medesimo D.Lgs. 
159/2011, l’Ufficio rilasciante, provvederà all’immediata revoca del provvedimento di autorizzazione.

ART. 9)
La vigilanza sull’esecuzione dei lavori di realizzazione delle opere in oggetto compete al Comune, ai sensi 

dell’art. 27 (Vigilanza sull’attività urbanistico - edilizia - L. n. 47/1998, art. 4; D.Lgs. n. 267/2000, artt. 107 e 
109) del D.P.R. 380/2001 per assicurarne la rispondenza alla normativa edilizia e urbanistica applicabile alle 
modalità esecutive fissate nei titoli abilitativi.

L’accertamento di irregolarità edilizie o urbanistiche comporta l’adozione, da parte del Comune, dei 
provvedimenti di cui ai capi I (Vigilanza sull’attività urbanistico - edilizia e responsabilità) e II (Sanzioni) del 
titolo IV della parte I (Attività Edilizia) del D.P.R. 380/2001, fatta salva l’applicazione, da parte delle autorità 
competenti, delle eventuali ulteriori sanzioni previste dalle leggi di settore.

Il Comune ha competenza per il controllo, il monitoraggio e la verifica della regolare e conforme esecuzione 
delle opere a quanto autorizzato con il presente provvedimento, anche ai sensi dell’art. 15 della L.R. 25/2012.

Per le medesime finalità la Società, contestualmente all’inizio lavori, deve, a pena di revoca 
dell’Autorizzazione Unica, previa diffida ad adempiere, depositare presso il Comune, il progetto definitivo, 
redatto ai sensi del D.P.R. 207/2010 e vidimato dall’Ufficio Energie rinnovabili e Reti.

La Regione Puglia Sezione Energie rinnovabili, Reti ed Efficienza energetica si riserva ogni successivo 
ulteriore accertamento.

ART. 10)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere da eseguire sono obbligati:

- a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili per le attività previste per essi all’atto della dismissione 
dell’impianto (ai sensi del comma 4 dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, D.M. 10/09/2012 paragrafo 13.1 
lettera j), ovvero ai sensi dell’art. 5 comma 13 della Legge Regionale n. 25/2012). Le modalità di rimessa in 
pristino dello stato dei luoghi sono subordinate, inoltre, anche al corretto recepimento delle prescrizioni 
dettate in merito dagli Enti il cui parere, rilasciato in Conferenza di Servizi, è parte integrante della presente 
determinazione di autorizzazione;

- a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree del parco eolico non direttamente occupate dalle strutture 
e rese disponibili per le eventuali compatibili attività agricole; a ripristinare, a lavori ultimati, le strade e le 
aree di cantiere di supporto alla realizzazione del parco eolico;

- a depositare presso la struttura tecnica periferica territorialmente competente, prima dell’inizio dei lavori, 
i calcoli statici delle opere in cemento armato;

- ad effettuare a propria cura e spese la comunicazione dell’avvenuto rilascio dell’Autorizzazione Unica su un 
quotidiano a diffusione locale e in uno a diffusione nazionale, entro il termine di inizio lavori. L’adempimento 
dovrà essere documentato dalla Società in sede di deposito della documentazione di cui all’art. 4, comma 2, 
della L.R. 31/2008 come modificato dall’art. 5, comma 18, della L.R. 25/2012;

- a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme vigenti in materia di sicurezza, regolarità contributiva dei 
dipendenti e di attività urbanistico – edilizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R. n. 380/2001, D.Lgs. n. 81/08, ecc.);

- a consentire accessi e verifiche, anche di natura amministrativa, al personale incaricato da parte della 
Regione Puglia e a fornire eventuali informazioni, anche ai fini statistici, per le verifiche degli impegni 
assunti in fase di realizzazione di cui al paragrafo 4 della D.G.R. n. 3029 del 28/12/2010;

- a nominare uno o più direttori dei lavori. La Direzione dei lavori sarà responsabile della conformità delle 
opere realizzate al progetto approvato, nonché la esecuzione delle stesse opere in conformità alle norme 
vigenti in materia. La nomina del direttore dei lavori e la relativa accettazione dovrà essere trasmessa da 
parte della Ditta a tutti gli Enti invitati alla Conferenza di Servizi, unitamente alla comunicazione di inizio dei 
lavori di cui all’Atto Unilaterale d’Obbligo;
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- a fornire alla Regione e al Comune interessato, con cadenza annuale, le informazioni e le notizie di cui al 
paragrafo 2.3.6 della D.G.R. n. 35 del 06/02/2007.

La Società è obbligata, altresì, a comunicare tempestivamente le informazioni di cui all’art. 16, comma 2 
della L.R. 25/2012 e quindi:
- eventuali successioni - a titolo oneroso o gratuito - nel titolo autorizzativo e comunque nell’esercizio 

dell’impianto, depositando documentazione relativa alla composizione personale, ai soggetti che svolgono 
funzioni di amministrazione, direzione e controllo e al capitale sociale del subentrante, con l’espresso 
impegno da parte dell’impresa subentrante a comunicare, tempestivamente, alla Regione o al Comune 
eventuali modifiche che dovessero intervenire successivamente;

- i contratti di appalto e di subappalto stipulati dal committente o dall’appaltatore con altre imprese ai fini 
dell’esecuzione dei lavori di realizzazione o ai fini dell’esercizio degli impianti autorizzati o comunque 
assentiti dalla Regione o dal Comune, producendo documentazione relativa alla composizione personale, 
agli organi di amministrazione, direzione e controllo a al capitale sociale delle imprese affidatarie, con 
l’espresso impegno - da parte degli appaltatori e subappaltatori - a comunicare tempestivamente alla 
Regione o al Comune eventuali modifiche che dovessero intervenire successivamente.

ART. 11)
La Sezione Energie rinnovabili, Reti ed Efficienza energetica - Servizio Energie rinnovabili e Reti provvederà, 

ai fini della piena conoscenza, alla trasmissione della presente determinazione alla Società istante e al Comune 
interessato.

ART. 12)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Il presente atto, composto da n. 38 facciate, è adottato in unico originale e una copia conforme da inviare 

alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.
 Il Dirigente della Sezione
 F.to Giuseppe RUBINO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLITICHE PER IL LAVORO 24 giugno 2016, n. 247
“Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI (D.G.R. n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) – Riconoscimento indenni-
tà di partecipazione I bimestre in favore dei tirocinanti (Misura 5) e autorizzazione all’erogazione (istanze 
pervenute nel periodo compreso tra il 12.01.2016 e il 01.06.2016).

Il Dirigente della Sezione 

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7 del 4.02.1997;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.3261/98;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presidente della Giunta Regionale con la nota n. 01/007689/1-5 

del 31.07.1998;
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pub-

blicato sulla GUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubbli-
cato sulla GUE del 20.12.2013, che, all’art. 16, sostiene l’“Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la 
lotta alla disoccupazione giovanile”;

VISTO il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2.12.2013, il quale stabilisce il qua-
dro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

VISTA la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth Employment Initiative 
(YEI), che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello 
di disoccupazione giovanile superiore al 25%;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22.04.2013, pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del 
26.04.2013, la quale delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazio-
ne della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che invita gli Stati Membri a  
garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli 
studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccu-
pazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale (YEI);

VISTO l’Accordo di Partenariato, presentato alla Commissione Europea il 22.04.2014, il quale individua 
il Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” 
(PON-YEI) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18.12.2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», pubblicato sulla 
GUE L 352 del 24.12.2013;

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2014) 4969 dell’11.07.2014, che adotta alcuni elementi 
del programma operativo “Programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” per l’attuazione 
dell’iniziativa per l’occupazione giovanile in Italia in vista di un supporto del Fondo sociale europeo e dell’I-
niziativa per l’occupazione giovanile ai fini dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupa-
zione” per le regioni Piemonte, Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, Lombardia, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, 
Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna, Provincia Autonoma di Trento, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Ro-
magna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio in Italia;

VISTO l’Accordo Stato-Regioni del 24.01.2013, avente ad oggetto l’approvazione delle “Linee guida in ma-
teria di tirocini” che detta disposizioni in merito al tirocinio;
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VISTI la Legge Regionale n. 23 del 5.08.2013 - “Norme in materia di percorsi formativi diretti all’orienta-
mento e all’inserimento nel mercato del lavoro” ed il successivo Regolamento Regionale n. 3 del 10.03.2014 
– “Disposizioni concernenti l’attivazione di tirocini diretti all’orientamento e all’inserimento nel mercato del 
lavoro”;

VISTO l’art. 32 della Legge 18.06.2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196 del 2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

DATO ATTO CHE:
- in data 9.06.2014 è stata sottoscritta la convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – DG 

Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI, giusta Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del 5.05.2014, rettifi-
cata con successivo atto n. 974 del 20.05.2014, con la quale è stato approvato lo schema di convenzione ed 
è stato dato mandato al Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE  di sottoscrivere la stessa e di 
apportarvi le modifiche ritenute necessarie;

- con la sopra citata Deliberazione di Giunta n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, si è dato altresì 
mandato ai singoli Servizi Regionali interessati, Formazione Professionale, Politiche per il Lavoro, Politiche 
Giovanili, Autorità di Gestione P.O. FSE - nell’ambito dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, Lavoro, 
Innovazione “che ne assicura il coordinamento complessivo”, di porre in essere tutti gli atti amministrativi 
successivi e conseguenti alla stessa deliberazione per dare attuazione alle misure previste Piano Regionale 
della Garanzia Giovani, attribuendo al Servizio Politiche per il Lavoro, tra le altre, la Misura 5 – Tirocini ex-
tra-curriculari, anche in mobilità geografica”;

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 4.06.2014 è stato approvato il Piano di Attuazione Regio-
nale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del 
PON YEI, finalizzato a favorire l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro attraverso l’utilizzo integrato 
di una serie di strumenti, il cui impiego sinergico intende concorrere alla finalità di ridurre il gap tra giovani 
e occupazione;

- con successive Determinazioni del Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE  (D.D. n. 200 del  
7.08.2014 e D.D. n. 126 del 15.05.2015) sono state apportate modifiche  al “Piano di Attuazione Regionale 
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI 
- D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

- da ultimo, con Deliberazione di Giunta n. 2274 del 17.12.2015 sono state disposte ulteriori modifiche  al 
Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Or-
ganismo Intermedio del PON YEI - D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

- tra le misure previste all’interno del citato Piano di Attuazione figura altresì il “Tirocinio extracurriculare, 
anche in mobilità geografica” (Scheda 5), la cui attivazione, in conformità alla disciplina regionale vigente, 
può essere promossa sia dai servizi per l’impiego che da altri soggetti pubblici e privati individuati all’inter-
no dell’art. 3, Legge Reg. n. 23/2013 e dell’art. 5, Regolamento Reg. n. 3/2014; 

- in particolare, la Misura 5 fa riferimento alla attivazione di tirocini formativi e di inserimento/reinserimento 
nel mercato del lavoro rivolti a giovani di età compresa tra 16 e 29 anni, che hanno assolto, ovvero sono 
esenti  dall’obbligo di istruzione e formazione, iscritti al programma Garanzia Giovani, prevedendo in loro 
favore l’erogazione di una indennità di partecipazione nella misura e alle condizioni definite con successivi 
provvedimenti;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE n. 405 del 2.10.2014, modificata 
con A.D. n. 425 del 14.10.2014 ed integrata con successivo A.D. n. 430 del 31.10.2014, è stato adottato,  
giusta Deliberazione di Giunta  n. 1729 del 1.08.2014, l’Avviso Multimisura finalizzato a selezionare attori 
(organizzati nella forma di Associazioni Temporanee di soggetti pubblici  e/o  privati  che  operano  nel  cam-
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po  dei  servizi  per  il  lavoro  e  in  quello  della  formazione professionale) ritenuti, all’esito dell’esame di 
ammissibilità e della valutazione da parte di apposito nucleo, idonei alla realizzazione delle misure previste 
dal Piano Regionale della Garanzia Giovani, secondo quanto indicato nelle “schede misura” allegate ed in 
attuazione delle ulteriori indicazioni relative alle modalità gestionali che la Regione si è riservata di adottare 
con ulteriori atti;

- con particolare riferimento alla promozione di tirocini, il predetto Avviso Multimisura ha previsto che l’ero-
gazione dei relativi servizi venga attuata in raccordo tra Centri per l’impiego (di seguito, per brevità, C.P.I.) 
ed Associazioni Temporanee di Scopo (di seguito, per brevità, A.T.S.), demandando a successivi provvedi-
menti regionali la definizione delle modalità operative attraverso le quali realizzare tale raccordo;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE  n. 598 del 23.12.2014 sono state 
approvate le risultanze dell’istruttoria relativa alle istanze pervenute in risposta all’Avviso Multimisura e, 
successivamente, sottoscritti gli atti unilaterali d’obbligo, in conformità allo schema approvato con Deter-
minazione Dirigenziale n. 13 del 24.02.2015; 

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1044 del 18.05.2015 sono stati ap-
provati i modelli di convenzione e progetto formativo individuale per l’attivazione dei tirocini nell’ambito 
del programma in oggetto;

- sempre in conformità alla DGR n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, in considerazione della 
competenza dei C.P.I. a promuovere tirocini extra-curriculari, sono state approvate, con Determinazione del 
Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1331 del 07.07.2015 , le “Linee guida in tema di attivazione 
di tirocini extra-curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale 
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”;

- con Deliberazione di Giunta n. 1527 del 31.07.2015, dato atto della competenza dei C.P.I. ad attuare una 
serie di misure previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani,  nonché dell’avvio e della realizzazione 
di talune attività, è stato approvato lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e le singole Amministra-
zioni Provinciali,

- unitamente alla Regione Puglia, le Province e la città Metropolitana di Bari hanno provveduto alla sotto-
scrizione della sopra indicata convenzione per l’erogazione, attraverso i C.P.I., dei servizi relativi alle Misure 
previste dal PAR Puglia;      

RILEVATO CHE:
- la Regione ha destinato nel piano esecutivo regionale di attuazione della Garanzia Giovani un ammontare 

massimo pari ad euro 25.000.000,00 (risorse YEI) per l’erogazione della misura 5, “Tirocinio extracurricu-
lare anche in mobilità geografica”, come  indicato nell’art. 4 della Convenzione stipulata tra il Ministero del 
lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione;

- in particolare, sempre in relazione alla realizzazione della Misura 5 - “Tirocinio extracurriculare, anche in 
mobilità geografica” è stata prevista, all’interno del sopra citato Avviso Multimisura, una dotazione finan-
ziaria complessiva di € 17.500.000,00=, di cui € 2.500.000,00 quale contributo per la promozione dei tiroci-
ni ed € 15.000.000,00 quale indennità di partecipazione riconosciuta ai tirocinanti, per il tramite dell’INPS;

- successivamente, con la citata D.G.R. n. 2274/2015 sono state riprogrammate le risorse finanziarie e, in par-
ticolare, relativamente alla Misura 5, è stato disposto un incremento per un ammontare complessivo di € 
39.435.000,00=, di cui € 23.700.000,00 da destinare al pagamento delle indennità in favore dei tirocinanti;

- ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra-curriculari da 
parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’at-
tuazione della Garanzia Giovani”, il tirocinante ha diritto a percepire una indennità in ragione della parteci-
pazione alle attività formative, fissata, per legge, nella misura mensile forfettaria di € 450,00 (euro quattro-
centocinquanta/00), al lordo delle ritenute di legge eventualmente dovute. In ogni caso, il contributo non 
può eccedere la somma complessiva di € 2.700,00 (euro duemilasettecento/00) per il caso in cui il tirocinio 
abbia la durata massima di sei mesi; ovvero, la somma complessiva di € 5.400,00 (euro cinquemilaquat-
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trocento/00) qualora il tirocinio sia destinato a disabili, persone svantaggiate, immigrati richiedenti asilo o 
titolari di protezione internazionale ed abbia la durata massima di dodici mesi. Il diritto alla indennità, nella 
misura sopra indicata, matura allorché il tirocinante abbia partecipato almeno al settanta per cento delle 
attività formative rapportato al monte ore mensile definito all’interno del progetto formativo individuale e 
si configura come un finanziamento in favore della persona, che non favorisce le imprese ospitanti  e non 
costituisce, quindi, aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107, par. 1, del TFUE;

- sempre ai sensi  dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra-curricu-
lari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per 
l’attuazione della Garanzia Giovani”, l’indennità non spetta nel caso in cui il tirocinante risulti titolare di ASPI 
o altra forma di ammortizzatore sociale;

- in data 31.03.2015 è stata sottoscritta tra Regione Puglia, lNPS e Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia-
li la Convenzione per l’erogazione dell’indennità di tirocinio nell’ambito del Piano italiano di attuazione della 
cd. Garanzia Giovani, giusta Deliberazione della Giunta Regionale n. 45 del 1.04.2015 con la quale è stato 
approvato il format e demandata al Dirigente del Servizio Politiche per il lavoro la relativa sottoscrizione;

- la predetta convenzione prevede che le risorse finanziarie fissate nel piano di attuazione regionale per 
il Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani, destinate all’erogazione dell’indennità 
di tirocinio, saranno trattenute dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali dalle somme assegnate 
alla Regione per l’attuazione del Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani e saranno 
anticipate all’INPS secondo un piano finanziario da concordare tra l’INPS e il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali in relazione alle specifiche esigenze di cassa e dall’andamento delle certificazioni;

- l’INPS effettua i pagamenti nei limiti delle risorse finanziarie anticipate dal Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali e versate direttamente all’ente previdenziale; a tal fine, la Regione comunica all’INPS, tramite 
il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità definite in convenzione, entro il giorno 10 del mese 
successivo a quello di conclusione del bimestre precedente, l’elenco dei soggetti aventi titolo a fruire dell’in-
dennità di tirocinio;

- in conformità con quanto precisato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (prot. n. 0010894 del 
14.05.2015), le Regioni che non intendano prevedere il meccanismo della cumulabilità dell’indennità di 
tirocinio con la percezione degli ammortizzatori sociali, nelle ipotesi di tirocinanti che risultino dalla verifica 
SIP titolari di una misura di sostegno al reddito, non invieranno alle sedi regionali i nominativi dei beneficia-
ri;

- con atto prot. n. 0010894.14-05-2015 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha fornito ulteriori chia-
rimenti in merito alle modalità con le quali rendere disponibile la provvista finanziaria da parte dell’INPS ai 
fini del pagamento delle indennità di tirocinio;

- da ultimo, con nota prot. n. 0019974.22-09-2015  il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha comuni-
cato alle Regioni l’adozione del Decreto Direttoriale di impegno a favore dell’INPS, quale Ente Pagatore per 
la Misura 5, per una somma complessiva pari ad €  25.000.000,00;

- da ultimo, vista la riprogrammazione delle risorse finanziarie disposta con D.G.R. n. 2274/2015, con prov-
vedimento prot. n. 613 del 15.01.2016 il Ministero del L avoro e delle Politiche Sociali ha ratificato gli im-
porti rimodulati, disponendo che l’INPS possa effettuare i pagamenti nel limite della quota finanziaria di € 
27.000.000,00.

RILEVATO, INFINE, CHE:
- ai sensi del sopra citato Avviso Multimisura (Scheda 5) e delle sopra richiamate “Linee Guida in tema di atti-

vazione di tirocini extra-curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Re-
gionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani” è posto a carico dei soggetti promotori 
(partners all’interno delle A.T.S. e C.P.I.) l’obbligo di inoltrare, attraverso la piattaforma dedicata e a cadenza 
bimestrale, la richiesta di erogazione dell’indennità di partecipazione, corredata della documentazione pre-
scritta e attestante l’effettivo svolgimento delle attività formative;
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- con note prot. n. AOOAdGFSE/0017751 del 10.09.2015 e prot. n. AOO_060/0011452 del 10.09.2015 è stato 
comunicato rispettivamente alle A.T.S. e ai C.P.I. che, a far data dal 14.09.2015, sarebbe stata disponibile on 
line la procedura telematica per l’invio della documentazione prescritta dall’Avviso Multimisura (Scheda 5) 
e dalle Linee guida, segnalando l’obbligatorietà dell’utilizzo della piattaforma dedicata all’interno del sito 
http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/garanziagiovani;

- a partire dal 14.09.2015 sono state inserite le istanze relative alla rendicontazione delle attività formative 
svolte nell’ambito di tirocini avviati a partire dall’11.05.2015 per il tramite dei C.P.I. e dal 27.05.2015 per il 
tramite delle A.T.S.;

- il bimestre è individuato in piattaforma con riferimento al bimestre solare, tenuto conto della data iniziale 
indicata nel progetto formativo e nel calendario delle attività;

- a partire dalla data dell’8.10.2015 è stata attivata per i soggetti promotori la funzione che consente loro di 
riscontrare le richieste di integrazione documentale inviate, sempre per il tramite della piattaforma telema-
tica, dagli uffici regionali;

- con nota prot. n. AOO_060/0013395 del 22.10.2015 il Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro ha for-
nito ulteriori chiarimenti in merito ai tirocini attivati nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale Puglia 
2014;

- in ordine alle richieste di erogazione della indennità di partecipazione al primo bimestre (solare) di attività 
formative inserite in piattaforma nel periodo compreso tra il 12.01.2016 ed il 01.06.2016, alla data di ado-
zione del presente atto, risulta perfezionata l’attività istruttoria relativamente alle istanze presentate dai 
tirocinanti riportati  nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto;

- sulla base della documentazione prodotta dai soggetti promotori dei tirocini e sulla base delle risultanze 
istruttorie presenti in piattaforma sussistono i presupposti per la erogazione del trattamento economico 
nei confronti dei tirocinanti indicati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto, 
relativamente al periodo e per il numero di mensilità ivi riportati; il tutto per un importo complessivo pari 
ad € 419.400,00 (euro quattrocentodicianovemilaquattrocento/00);

- alla data di adozione del presente atto, sulla base dei dati disponibili all’interno del Sistema Informativo Per-
cettori (SIP), risulta che nessuno dei tirocinanti di cui all’Allegato A, con la sola eccezione di Coletta Angelica, 
è stato titolare di ammortizzatori sociali nel periodo di partecipazione alle attività formative in relazione al 
quale viene riconosciuto il diritto alla indennità di cui al presente provvedimento; in particolare, per quanto 
riguarda la tirocinante Coletta Angelica, viene riconosciuta l’indennità relativa alle attività formative svolte 
nel secondo mese, in quanto la stessa risulta titolare di ammortizzatore sociale nel corso del primo mese.

Tanto premesso e precisato, con il presente atto, considerate le risultanze istruttorie presenti in piatta-
forma, si rende necessario autorizzare l’INPS, in qualità di ente pagatore, alla erogazione dell’indennità di 
partecipazione relativa al primo bimestre, nei limiti delle risorse disponibili, comunicando, tramite il Sistema 
Informativo Percettori e secondo le modalità  definite in convenzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del 
trattamento economico come riportati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto. 

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti in  documenti separati, esplicitamente richiamati.
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ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Re-
gione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal bilancio regionale.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

Ritenuto di dover provvedere in merito, in quanto trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art. 5, co. 
1, L.R. n. 7/1997

DETERMINA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato e condiviso; 

- di dare atto che i tirocinanti indicati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto, 
hanno diritto alla erogazione della indennità di partecipazione al primo bimestre di attività formative, per 
il numero di mensilità e relativamente al periodo precisati all’interno del citato Allegato; il tutto per un im-
porto complessivo pari ad € 419.400,00 (euro quattrocentodicianovemilaquattrocento/00);

- di autorizzare l’INPS al pagamento dell’indennità di partecipazione relativa al secondo bimestre, nei limiti 
delle risorse disponibili,  comunicando, tramite il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità  
definite in convenzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del trattamento economico come riportati 
nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto. 

Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai fini 
di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs. 
n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame al Dirigente della Sezione Politiche per il La-
voro, inviando, a mezzo pec (tirocini.garanziagiovani.regione.puglia@pec.rupar.puglia.it), indicando il codice 
identificativo della pratica, entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul BURP della presente determina, che 
costituisce notifica agli interessati. 

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato  (per estratto) all’albo della Sezione Politiche per il lavoro; 
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it, nella Sezione 

“Amministrazione trasparente”;
d) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore alla Formazione e Lavoro.

Il presente atto, redatto in unico originale, è composto da n. 23 pagine in originale, di cui n. 13 pagine 
contenenti l’Allegato A.

Il Dirigente della Sezione Politiche per il lavoro
        Dott.ssa Luisa Anna FIORE
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLITICHE PER IL LAVORO 24 giugno 2016, n. 248
“Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI (D.G.R.n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) – Riconoscimento indennità 
di partecipazione II bimestre in favore dei tirocinanti (Misura 5) e autorizzazione all’erogazione (istanze 
pervenute nel periodo compreso tra il 09.12.2015 e il 23.05.2016).

Il Dirigente della Sezione

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7 del 4.02.1997;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.3261/98;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presidente della Giunta Regionale con la nota n. 01/007689/1-5 

del 31.07.1998;
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubblica-

to sulla GUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga 
il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubbli-
cato sulla GUE del 20.12.2013,che, all’art. 16, sostiene l’“Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la 
lotta alla disoccupazione giovanile”;

VISTO il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2.12.2013, il quale stabilisce il qua-
dro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

VISTA la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth EmploymentInitiative 
(YEI), che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello 
di disoccupazione giovanile superiore al 25%;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22.04.2013, pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del 
26.04.2013,la quale delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazio-
ne della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che invita gli Stati Membri a  
garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli 
studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccu-
pazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale (YEI);

VISTO l’Accordo di Partenariato, presentato alla Commissione Europea il 22.04.2014, il quale individua 
il Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” 
(PON-YEI) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18.12.2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», pubblicato sulla 
GUE L 352 del 24.12.2013;

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2014) 4969 dell’11.07.2014, che adotta alcuni elementi 
del programma operativo “Programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” per l’attuazione 
dell’iniziativa per l’occupazione giovanile in Italia in vista di un supporto del Fondo sociale europeo e dell’I-
niziativa per l’occupazione giovanile ai fini dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupa-
zione” per le regioni Piemonte, Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, Lombardia, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, 
Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna, Provincia Autonoma di Trento, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Ro-
magna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio in Italia;

VISTO l’Accordo Stato-Regioni del 24.01.2013, avente ad oggetto l’approvazione delle “Linee guida in ma-
teria di tirocini” che detta disposizioni in merito al tirocinio;
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VISTI la Legge Regionale n. 23 del 5.08.2013 - “Norme in materia di percorsi formativi diretti all’orienta-
mento e all’inserimento nel mercato del lavoro” ed il successivo Regolamento Regionale n. 3 del 10.03.2014 
– “Disposizioni concernenti l’attivazione di tirocini diretti all’orientamento e all’inserimento nel mercato del 
lavoro”;

VISTO l’art. 32 della Legge 18.06.2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196 del 2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

DATO ATTO CHE:
- in data 9.06.2014 è stata sottoscritta la convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – DG 

Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI, giusta Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del 5.05.2014, rettifi-
cata con successivo atto n. 974 del 20.05.2014, con la quale è stato approvato lo schema di convenzione ed 
è stato dato mandato al Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE  di sottoscrivere la stessa e di 
apportarvi le modifiche ritenute necessarie;

- con la sopra citata Deliberazione di Giunta n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, si è dato altresì 
mandato ai singoli Servizi Regionali interessati, Formazione Professionale, Politiche per il Lavoro, Politiche 
Giovanili, Autorità di Gestione P.O. FSE - nell’ambito dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, Lavoro, 
Innovazione “che ne assicura il coordinamento complessivo”, di porre in essere tutti gli atti amministrativi 
successivi e conseguenti alla stessa deliberazione per dare attuazione alle misure previste Piano Regionale 
della Garanzia Giovani, attribuendo al Servizio Politiche per il Lavoro, tra le altre, la Misura 5 – Tirocini ex-
tra-curriculari, anche in mobilità geografica”;

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 4.06.2014 è stato approvato il Piano di Attuazione Regio-
nale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del 
PON YEI, finalizzato a favorire l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro attraverso l’utilizzo integrato 
di una serie di strumenti, il cui impiego sinergico intende concorrere alla finalità di ridurre il gap tra giovani 
e occupazione;

- con successive Determinazioni del Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE  (D.D. n. 200 del  
7.08.2014 e D.D. n. 126 del 15.05.2015) sono state apportate modifiche  al “Piano di Attuazione Regionale 
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI 
- D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

- da ultimo, con Deliberazione di Giunta n. 2274 del 17.12.2015 sono state disposte ulteriori modifiche  al 
Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Or-
ganismo Intermedio del PON YEI - D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

- tra le misure previste all’interno del citato Piano di Attuazione figura altresì il “Tirocinio extracurriculare, 
anche in mobilità geografica” (Scheda 5), la cui attivazione, in conformità alla disciplina regionale vigente, 
può essere promossa sia dai servizi per l’impiego che da altri soggetti pubblici e privati individuati all’inter-
no dell’art. 3, Legge Reg. n. 23/2013 e dell’art. 5, Regolamento Reg. n. 3/2014; 

- in particolare, la Misura 5 fa riferimento alla attivazione di tirocini formativi e di inserimento/reinserimento 
nel mercato del lavoro rivolti a giovani di età compresa tra 16 e 29 anni, che hanno assolto, ovvero sono 
esenti  dall’obbligo di istruzione e formazione, iscritti al programma Garanzia Giovani, prevedendo in loro 
favore l’erogazione di una indennità di partecipazione nella misura e alle condizioni definite con successivi 
provvedimenti;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE n. 405 del 2.10.2014, modificata 
con A.D. n. 425 del 14.10.2014 ed integrata con successivo A.D. n. 430 del 31.10.2014, è stato adottato,  
giusta Deliberazione di Giunta  n. 1729 del 1.08.2014, l’Avviso Multimisura finalizzato a selezionare attori 
(organizzati nella forma di Associazioni Temporanee di soggetti pubblici  e/o  privati  che  operano  nel  cam-
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po  dei  servizi  per  il  lavoro  e  in  quello  della  formazione professionale) ritenuti, all’esito dell’esame di 
ammissibilità e della valutazione da parte di apposito nucleo, idonei alla realizzazione delle misure previste 
dal Piano Regionale della Garanzia Giovani, secondo quanto indicato nelle “schede misura” allegate ed in 
attuazione delle ulteriori indicazioni relative alle modalità gestionali che la Regione si è riservata di adottare 
con ulteriori atti;

- con particolare riferimento alla promozione di tirocini, il predetto Avviso Multimisura ha previsto che l’ero-
gazione dei relativi servizi venga attuata in raccordo tra Centri per l’impiego (di seguito, per brevità, C.P.I.) 
ed Associazioni Temporanee di Scopo (di seguito, per brevità, A.T.S.), demandando a successivi provvedi-
menti regionali la definizione delle modalità operative attraverso le quali realizzare tale raccordo;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE  n. 598 del 23.12.2014 sono state 
approvate le risultanze dell’istruttoria relativa alle istanze pervenute in risposta all’Avviso Multimisura e, 
successivamente, sottoscritti gli atti unilaterali d’obbligo, in conformità allo schema approvato con Determi-
nazione Dirigenziale n. 13 del 24.02.2015; 

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1044 del 18.05.2015 sono stati ap-
provati i modelli di convenzione e progetto formativo individuale per l’attivazione dei tirocini nell’ambito del 
programma in oggetto;

- sempre in conformità alla DGRn. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, in considerazione della com-
petenza dei C.P.I. a promuovere tirocini extra-curriculari, sono state approvate, con Determinazione del 
Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1331 del 07.07.2015 , le “Linee guida in tema di attivazione 
di tirocini extra-curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale 
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”;

- con Deliberazione di Giunta n. 1527 del 31.07.2015, dato atto della competenza dei C.P.I. ad attuare una 
serie di misure previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani,  nonché dell’avvio e della realizzazione 
di talune attività, è stato approvato lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e le singole Amministra-
zioni Provinciali,

- unitamente alla Regione Puglia, le Province e la città Metropolitana di Bari hanno provveduto alla sotto-
scrizione della sopra indicata convenzione per l’erogazione, attraverso i C.P.I., dei servizi relativi alle Misure 
previste dal PAR Puglia;      

RILEVATO CHE:
- la Regione ha destinato nel piano esecutivo regionale di attuazione della Garanzia Giovani un ammontare 

massimo pari ad euro 25.000.000,00 (risorse YEI) per l’erogazione della misura 5, “Tirocinio extracurricu-
lare anche in mobilità geografica”, come  indicato nell’art. 4 della Convenzione stipulata tra il Ministero del 
lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione;

- in particolare, sempre in relazione alla realizzazione della Misura 5 - “Tirocinio extracurriculare, anche in 
mobilità geografica”è stata prevista, all’interno del sopra citato Avviso Multimisura, una dotazione finanzia-
ria complessiva di € 17.500.000,00=, di cui € 2.500.000,00 quale contributo per la promozione dei tirocini 
ed € 15.000.000,00 quale indennità di partecipazione riconosciuta ai tirocinanti, per il tramite dell’INPS;

- successivamente, con la citata D.G.R. n. 2274/2015 sono state riprogrammate le risorse finanziarie e, in 
particolare, relativamente alla Misura 5, è stato disposto un incremento per un ammontare complessivo di 
€ 39.435.000,00=, di cui € 23.700.000,00 da destinare al pagamento delle indennità in favore dei tirocinanti;

- ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra-curriculari da 
parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attua-
zione della Garanzia Giovani”, il tirocinante ha diritto a percepire una indennità in ragione della partecipa-
zione alle attività formative, fissata, per legge, nella misura mensile forfettaria di € 450,00 (euro quattro-
centocinquanta/00), al lordo delle ritenute di legge eventualmente dovute. In ogni caso, il contributo non 
può eccedere la somma complessiva di € 2.700,00 (euro duemilasettecento/00) per il caso in cui il tirocinio 
abbia la durata massima di sei mesi; ovvero, la somma complessiva di € 5.400,00 (euro cinquemilaquattro-
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cento/00) qualora il tirocinio sia destinato a disabili, persone svantaggiate, immigrati richiedenti asilo o 
titolari di protezione internazionale ed abbia la durata massima di dodici mesi. Il diritto alla indennità, nella 
misura sopra indicata, matura allorché il tirocinante abbia partecipato almeno al settanta per cento delle 
attività formative rapportato al monte ore mensile definito all’interno del progetto formativo individuale e 
si configura come un finanziamento in favore della persona, che non favorisce le imprese ospitanti  e non 
costituisce, quindi, aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107, par. 1, del TFUE;

- sempre ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra-curricu-
lari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per 
l’attuazione della Garanzia Giovani”, l’indennità non spetta nel caso in cui il tirocinanterisulti titolare di ASPI 
o altra forma di ammortizzatore sociale;

- in data 31.03.2015 è stata sottoscritta tra Regione Puglia, lNPS e Ministero del Lavoro e delle Politiche So-
ciali la Convenzione per l’erogazione dell’indennità di tirocinio nell’ambito del Piano italiano di attuazione 
della cd. Garanzia Giovani, giusta Deliberazione della Giunta Regionale n. 45 del 1.04.2015 con la quale è 
stato approvato il format e demandata al Dirigente del Servizio Politiche per il lavoro la relativa sottoscrizio-
ne;

- la predetta convenzione prevede che le risorse finanziarie fissate nel piano di attuazione regionale per 
il Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani, destinate all’erogazione dell’indennità 
di tirocinio, saranno trattenute dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali dalle somme assegnate 
alla Regione per l’attuazione del Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani e saranno 
anticipate all’INPS secondo un piano finanziario da concordare tra l’INPS e il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali in relazione alle specifiche esigenze di cassa e dall’andamento delle certificazioni;

- l’INPS effettua i pagamenti nei limiti delle risorse finanziarie anticipate dal Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e versate direttamente all’ente previdenziale; a tal fine, la Regione comunica all’INPS, tra-
mite il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità definite in convenzione, entro il giorno 10 del 
mese successivo a quello di conclusione del bimestre precedente, l’elenco dei soggetti aventi titolo a fruire 
dell’indennità di tirocinio;

- in conformità con quanto precisato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (prot. n. 0010894 del 
14.05.2015), le Regioni che non intendano prevedere il meccanismo della cumulabilità dell’indennità di 
tirocinio con la percezione degli ammortizzatori sociali, nelle ipotesi di tirocinanti che risultino dalla verifica 
SIP titolari di una misura di sostegno al reddito, non invieranno alle sedi regionali i nominativi dei beneficia-
ri;

- con atto prot. n. 0010894.14-05-2015 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha fornito ulteriori chia-
rimenti in merito alle modalità con le quali rendere disponibile la provvista finanziaria da parte dell’INPS ai 
fini del pagamento delle indennità di tirocinio;

- da ultimo, con nota prot. n. 0019974.22-09-2015  il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha comuni-
cato alle Regioni l’adozione del Decreto Direttoriale di impegno a favore dell’INPS, quale Ente Pagatore per 
la Misura 5, per una somma complessiva pari ad €  25.000.000,00;

- da ultimo, vista la riprogrammazione delle risorse finanziarie disposta con D.G.R. n. 2274/2015, con prov-
vedimento prot. n. 613 del 15.01.2016 il Ministero del L avoro e delle Politiche Sociali ha ratificato gli im-
porti rimodulati, disponendo che l’INPS possa effettuare i pagamenti nel limite della quota finanziaria di € 
27.000.000,00.

RILEVATO, INFINE, CHE:
- ai sensi del sopra citato Avviso Multimisura (Scheda 5) e delle sopra richiamate “Linee Guida in tema di 

attivazione di tirocini extra-curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione 
Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani” è posto a carico dei soggetti pro-
motori (partners all’interno delle A.T.S. e C.P.I.) l’obbligo di inoltrare, attraverso la piattaforma dedicata e a 
cadenza bimestrale, la richiesta di erogazione dell’indennità di partecipazione, corredata della documenta-
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zione prescritta e attestante l’effettivo svolgimento delle attività formative;
- con note prot. n. AOOAdGFSE/0017751 del 10.09.2015 e prot. n. AOO_060/0011452 del 10.09.2015 è stato 

comunicato rispettivamente alle A.T.S. e ai C.P.I. che, a far data dal 14.09.2015, sarebbe stata disponibile on 
line la procedura telematica per l’invio della documentazione prescritta dall’Avviso Multimisura (Scheda 5) 
e dalle Linee guida, segnalando l’obbligatorietà dell’utilizzo della piattaforma dedicata all’interno del sito 
http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/garanziagiovani;

- a partire dal 14.09.2015 sono state inserite le istanze relative alla rendicontazione delle attività formative 
svolte nell’ambito di tirocini avviati a partire dall’11.05.2015 per il tramite dei C.P.I. e dal 27.05.2015 per il 
tramite delle A.T.S.;

- il bimestre è individuato in piattaforma con riferimento al bimestre solare, tenuto conto della data iniziale 
indicata nel progetto formativo e nel calendario delle attività;

- a partire dalla data dell’8.10.2015 è stata attivata per i soggetti promotori la funzione che consente loro di 
riscontrare le richieste di integrazione documentale inviate, sempre per il tramite della piattaforma telema-
tica, dagli uffici regionali;

- con nota prot. n. AOO_060/0013395 del 22.10.2015 il Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro ha fornito 
ulteriori chiarimenti in merito ai tirocini attivati nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale Puglia 2014;

- in ordine alle richieste di erogazione della indennità di partecipazione al secondo bimestre (solare) di atti-
vità formative inserite in piattaforma nel periodo compreso tra il 09.12.2015 ed il 23.05.2016, alla data di 
adozione del presente atto, risulta perfezionata l’attività istruttoria relativamente alle istanze presentate dai 
tirocinanti riportati  nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto;

- sulla base della documentazione prodotta dai soggetti promotori dei tirocini e sulla base delle risultanze 
istruttorie presenti in piattaforma sussistono i presupposti per la erogazione del trattamento economico 
nei confronti dei tirocinanti indicati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto, 
relativamente al periodo e per il numero di mensilità ivi riportati; il tutto per un importo complessivo pari 
ad € 414.900,00 (euro quattrocentoquattordicimilanovecento/00);

- alla data di adozione del presente atto, sulla base dei dati disponibili all’interno del Sistema Informativo 
Percettori (SIP), risulta che nessuno dei tirocinanti di cui all’Allegato A è stato titolare di ammortizzatori 
sociali nel periodo di partecipazione alle attività formative in relazione al quale viene riconosciuto il 
diritto alla indennità di cui al presente provvedimento; 

Tanto premesso e precisato, con il presente atto, considerate le risultanze istruttorie presenti in piatta-
forma, si rende necessario autorizzare l’INPS, in qualità di ente pagatore, alla erogazione dell’indennità 
di partecipazione relativa al secondo bimestre, nei limiti delle risorse disponibili, comunicando, tramite il 
Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità  definite in convenzione, i nominativi dei soggetti e 
l’importo del trattamento economico come riportati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale 
del presente atto.

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati 
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti in  documenti separati, esplicitamente 
richiamati.
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ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Re-
gione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal bilancio regionale.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

Ritenuto di dover provvedere in merito, in quanto trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art. 5, co. 
1, L.R. n. 7/1997

DETERMINA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato e condiviso;

- di dare atto che i tirocinanti indicati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto, 
hanno diritto alla erogazione della indennità di partecipazione al secondo bimestre di attività formative, 
per il numero di mensilità e relativamente al periodo precisati all’interno del citato Allegato; il tutto per un 
importo complessivo pari ad € 414.900,00 (euro quattrocentoquattordicimilanovecento/00);

- di autorizzare l’INPS al pagamento dell’indennità di partecipazione relativa al primo bimestre, nei limiti delle 
risorse disponibili,  comunicando, tramite il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità  definite 
in convenzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del trattamento economico come riportati nell’Allegato 
A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai fini 
di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs. 
n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame al Dirigente della Sezione Politiche per il 
Lavoro; la relativa istanzadovrà essere inviata a mezzo pec(tirocini.garanziagiovani.regione.puglia@pec.ru-
par.puglia.it), indicando il codice identificativo della pratica, entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul BURP 
della presente determina, che costituisce notifica agli interessati. 

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato  (per estratto) all’albo della Sezione Politiche per il lavoro; 
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it, nella Sezione 

“Amministrazione trasparente”;
d) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore alla Formazione e Lavoro.

Il presente atto, redatto in unico originale, è composto da n. 21 pagine in originale, di cui n. 11 pagine 
contenenti l’Allegato A.

Il Dirigente della Sezione Politiche per il lavoro
        Dott.ssa Luisa Anna FIORE
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLITICHE PER IL LAVORO 24 giugno 2016, n. 249
“Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI (D.G.R.n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) – Riconoscimento indennità 
di partecipazione III bimestre in favore dei tirocinanti (Misura 5) e autorizzazione all’erogazione (istanze 
pervenute nel periodo compreso tra il 22.01.2016 ed il 22.04.2016).

Il Dirigente della Sezione

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7 del 4.02.1997;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.3261/98;
VISTIgli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presidente della Giunta Regionale con la nota n. 01/007689/1-5 

del 31.07.1998;
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pub-

blicato sulla GUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubbli-
cato sulla GUE del 20.12.2013,che, all’art. 16, sostiene l’“Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la 
lotta alla disoccupazione giovanile”;

VISTO il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2.12.2013, il quale stabilisce il qua-
dro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

VISTA la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth EmploymentInitiative 
(YEI), che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello 
di disoccupazione giovanile superiore al 25%;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22.04.2013, pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del 
26.04.2013,la quale delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazio-
ne della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che invita gli Stati Membri a  
garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli 
studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccu-
pazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale (YEI);

VISTO l’Accordo di Partenariato, presentato alla Commissione Europea il 22.04.2014, il quale individua 
il Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” 
(PON-YEI) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18.12.2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», pubblicato sulla 
GUE L 352 del 24.12.2013;

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2014) 4969 dell’11.07.2014, che adotta alcuni elementi 
del programma operativo “Programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” per l’attuazione 
dell’iniziativa per l’occupazione giovanile in Italia in vista di un supporto del Fondo sociale europeo e dell’I-
niziativa per l’occupazione giovanile ai fini dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupa-
zione” per le regioni Piemonte, Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, Lombardia, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, 
Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna, Provincia Autonoma di Trento, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Ro-
magna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio in Italia;

VISTO l’Accordo Stato-Regioni del 24.01.2013, avente ad oggetto l’approvazione delle “Linee guida in ma-
teria di tirocini” che detta disposizioni in merito al tirocinio;
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VISTI la Legge Regionale n. 23 del 5.08.2013 - “Norme in materia di percorsi formativi diretti all’orienta-
mento e all’inserimento nel mercato del lavoro” ed il successivo Regolamento Regionale n. 3 del 10.03.2014 
– “Disposizioni concernenti l’attivazione di tirocini diretti all’orientamento e all’inserimento nel mercato del 
lavoro”;

VISTO l’art. 32 della Legge 18.06.2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196 del 2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

DATO ATTO CHE:
- in data 9.06.2014 è stata sottoscritta la convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – DG 

Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI, giusta Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del 5.05.2014, rettifi-
cata con successivo atto n. 974 del 20.05.2014, con la quale è stato approvato lo schema di convenzione ed 
è stato dato mandato al Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE  di sottoscrivere la stessa e di 
apportarvi le modifiche ritenute necessarie;

- con la sopra citata Deliberazione di Giunta n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, si è dato altresì 
mandato ai singoli Servizi Regionali interessati, Formazione Professionale, Politiche per il Lavoro, Politiche 
Giovanili, Autorità di Gestione P.O. FSE - nell’ambito dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, Lavoro, 
Innovazione “che ne assicura il coordinamento complessivo”, di porre in essere tutti gli atti amministrativi 
successivi e conseguenti alla stessa deliberazione per dare attuazione alle misure previste Piano Regionale 
della Garanzia Giovani, attribuendo al Servizio Politiche per il Lavoro, tra le altre, la Misura 5 – Tirocini ex-
tra-curriculari, anche in mobilità geografica”;

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 4.06.2014 è stato approvato il Piano di Attuazione Regio-
nale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del 
PON YEI, finalizzato a favorire l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro attraverso l’utilizzo integrato 
di una serie di strumenti, il cui impiego sinergico intende concorrere alla finalità di ridurre il gap tra giovani 
e occupazione;

- con successive Determinazioni del Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE  (D.D. n. 200 del  
7.08.2014 e D.D. n. 126 del 15.05.2015) sono state apportate modifiche  al “Piano di Attuazione Regionale 
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI 
- D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

- da ultimo, con Deliberazione di Giunta n. 2274 del 17.12.2015 sono state disposte ulteriori modifiche  al 
Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Or-
ganismo Intermedio del PON YEI - D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

- tra le misure previste all’interno del citato Piano di Attuazione figura altresì il “Tirocinio extracurriculare, 
anche in mobilità geografica” (Scheda 5), la cui attivazione, in conformità alla disciplina regionale vigente, 
può essere promossa sia dai servizi per l’impiego che da altri soggetti pubblici e privati individuati all’inter-
no dell’art. 3, Legge Reg. n. 23/2013 e dell’art. 5, Regolamento Reg. n. 3/2014; 

- in particolare, la Misura 5 fa riferimento alla attivazione di tirocini formativi e di inserimento/reinserimento 
nel mercato del lavoro rivolti a giovani di età compresa tra 16 e 29 anni, che hanno assolto, ovvero sono 
esenti  dall’obbligo di istruzione e formazione, iscritti al programma Garanzia Giovani, prevedendo in loro 
favore l’erogazione di una indennità di partecipazione nella misura e alle condizioni definite con successivi 
provvedimenti;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE n. 405 del 2.10.2014, modificata 
con A.D. n. 425 del 14.10.2014 ed integrata con successivo A.D. n. 430 del 31.10.2014, è stato adottato,  
giusta Deliberazione di Giunta  n. 1729 del 1.08.2014, l’Avviso Multimisura finalizzato a selezionare attori 
(organizzati nella forma di Associazioni Temporanee di soggetti pubblici  e/o  privati  che  operano  nel  cam-
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po  dei  servizi  per  il  lavoro  e  in  quello  della  formazione professionale) ritenuti, all’esito dell’esame di 
ammissibilità e della valutazione da parte di apposito nucleo, idonei alla realizzazione delle misure previste 
dal Piano Regionale della Garanzia Giovani, secondo quanto indicato nelle “schede misura” allegate ed in 
attuazione delle ulteriori indicazioni relative alle modalità gestionali che la Regione si è riservata di adottare 
con ulteriori atti;

- con particolare riferimento alla promozione di tirocini, il predetto Avviso Multimisura ha previsto che l’ero-
gazione dei relativi servizi venga attuata in raccordo tra Centri per l’impiego (di seguito, per brevità, C.P.I.) 
ed Associazioni Temporanee di Scopo (di seguito, per brevità, A.T.S.), demandando a successivi provvedi-
menti regionali la definizione delle modalità operative attraverso le quali realizzare tale raccordo;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE  n. 598 del 23.12.2014 sono state 
approvate le risultanze dell’istruttoria relativa alle istanze pervenute in risposta all’Avviso Multimisura e, 
successivamente, sottoscritti gli atti unilaterali d’obbligo, in conformità allo schema approvato con Deter-
minazione Dirigenziale n. 13 del 24.02.2015; 

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1044 del 18.05.2015 sono stati ap-
provati i modelli di convenzione e progetto formativo individuale per l’attivazione dei tirocini nell’ambito 
del programma in oggetto;

- sempre in conformità alla DGRn. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, in considerazione della com-
petenza dei C.P.I. a promuovere tirocini extra-curriculari, sono state approvate, con Determinazione del 
Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1331 del 07.07.2015 , le “Linee guida in tema di attivazione 
di tirocini extra-curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale 
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”;

- con Deliberazione di Giunta n. 1527 del 31.07.2015, dato atto della competenza dei C.P.I. ad attuare una 
serie di misure previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani,  nonché dell’avvio e della realizzazione 
di talune attività, è stato approvato lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e le singole Amministra-
zioni Provinciali,

- unitamente alla Regione Puglia, le Province e la città Metropolitana di Bari hanno provveduto alla sotto-
scrizione della sopra indicata convenzione per l’erogazione, attraverso i C.P.I., dei servizi relativi alle Misure 
previste dal PAR Puglia;      

RILEVATO CHE:
- la Regione ha destinato nel piano esecutivo regionale di attuazione della Garanzia Giovani un ammontare 

massimo pari ad euro 25.000.000,00 (risorse YEI) per l’erogazione della misura 5, “Tirocinio extracurricu-
lare anche in mobilità geografica”, come  indicato nell’art. 4 della Convenzione stipulata tra il Ministero del 
lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione;

- in particolare, sempre in relazione alla realizzazione della Misura 5 - “Tirocinio extracurriculare, anche in 
mobilità geografica”è stata prevista, all’interno del sopra citato Avviso Multimisura, una dotazione finan-
ziaria complessiva di € 17.500.000,00=, di cui € 2.500.000,00 quale contributo per la promozione dei tiroci-
ni ed € 15.000.000,00 quale indennità di partecipazione riconosciuta ai tirocinanti, per il tramite dell’INPS;

- successivamente, con la citata D.G.R. n. 2274/2015 sono state riprogrammate le risorse finanziarie e, in par-
ticolare, relativamente alla Misura 5, è stato disposto un incremento per un ammontare complessivo di € 
39.435.000,00=, di cui € 23.700.000,00 da destinare al pagamento delle indennità in favore dei tirocinanti;

- ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra-curriculari da 
parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’at-
tuazione della Garanzia Giovani”, il tirocinante ha diritto a percepire una indennità in ragione della parteci-
pazione alle attività formative, fissata, per legge, nella misura mensile forfettaria di € 450,00 (euro quattro-
centocinquanta/00), al lordo delle ritenute di legge eventualmente dovute. In ogni caso, il contributo non 
può eccedere la somma complessiva di € 2.700,00 (euro duemilasettecento/00) per il caso in cui il tirocinio 
abbia la durata massima di sei mesi; ovvero, la somma complessiva di € 5.400,00 (euro cinquemilaquat-
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trocento/00) qualora il tirocinio sia destinato a disabili, persone svantaggiate, immigrati richiedenti asilo o 
titolari di protezione internazionale ed abbia la durata massima di dodici mesi. Il diritto alla indennità, nella 
misura sopra indicata, matura allorché il tirocinante abbia partecipato almeno al settanta per cento delle 
attività formative rapportato al monte ore mensile definito all’interno del progetto formativo individuale e 
si configura come un finanziamento in favore della persona, che non favorisce le imprese ospitanti  e non 
costituisce, quindi, aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107, par. 1, del TFUE;

- sempre ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra-curricu-
lari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per 
l’attuazione della Garanzia Giovani”, l’indennità non spetta nel caso in cui il tirocinanterisulti titolare di ASPI 
o altra forma di ammortizzatore sociale;

- in data 31.03.2015 è stata sottoscritta tra Regione Puglia, lNPS e Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia-
li la Convenzione per l’erogazione dell’indennità di tirocinio nell’ambito del Piano italiano di attuazione della 
cd. Garanzia Giovani, giusta Deliberazione della Giunta Regionale n. 45 del 1.04.2015 con la quale è stato 
approvato il format e demandata al Dirigente del Servizio Politiche per il lavoro la relativa sottoscrizione;

- la predetta convenzione prevede che le risorse finanziarie fissate nel piano di attuazione regionale per 
il Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani, destinate all’erogazione dell’indennità 
di tirocinio, saranno trattenute dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali dalle somme assegnate 
alla Regione per l’attuazione del Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani e saranno 
anticipate all’INPS secondo un piano finanziario da concordare tra l’INPS e il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali in relazione alle specifiche esigenze di cassa e dall’andamento delle certificazioni;

- l’INPS effettua i pagamenti nei limiti delle risorse finanziarie anticipate dal Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali e versate direttamente all’ente previdenziale; a tal fine, la Regione comunica all’INPS, tramite 
il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità definite in convenzione, entro il giorno 10 del mese 
successivo a quello di conclusione del bimestre precedente, l’elenco dei soggetti aventi titolo a fruire dell’in-
dennità di tirocinio;

- in conformità con quanto precisato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (prot. n. 0010894 del 
14.05.2015), le Regioni che non intendano prevedere il meccanismo della cumulabilità dell’indennità di 
tirocinio con la percezione degli ammortizzatori sociali, nelle ipotesi di tirocinanti che risultino dalla verifica 
SIP titolari di una misura di sostegno al reddito, non invieranno alle sedi regionali i nominativi dei beneficia-
ri;

- con atto prot. n. 0010894.14-05-2015 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha fornito ulteriori chia-
rimenti in merito alle modalità con le quali rendere disponibile la provvista finanziaria da parte dell’INPS ai 
fini del pagamento delle indennità di tirocinio;

- da ultimo, con nota prot. n. 0019974.22-09-2015  il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha comuni-
cato alle Regioni l’adozione del Decreto Direttoriale di impegno a favore dell’INPS, quale Ente Pagatore per 
la Misura 5, per una somma complessiva pari ad €  25.000.000,00;

- da ultimo, vista la riprogrammazione delle risorse finanziarie disposta con D.G.R. n. 2274/2015, con prov-
vedimento prot. n. 613 del 15.01.2016 il Ministero del L avoro e delle Politiche Sociali ha ratificato gli im-
porti rimodulati, disponendo che l’INPS possa effettuare i pagamenti nel limite della quota finanziaria di € 
27.000.000,00.

RILEVATO, INFINE, CHE:
- ai sensi del sopra citato Avviso Multimisura (Scheda 5) e delle sopra richiamate “Linee Guida in tema di 

attivazione di tirocini extra-curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione 
Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani” è posto a carico dei soggetti pro-
motori (partners all’interno delle A.T.S. e C.P.I.) l’obbligo di inoltrare, attraverso la piattaforma dedicata e a 
cadenza bimestrale, la richiesta di erogazione dell’indennità di partecipazione, corredata della documen-
tazione prescritta e attestante l’effettivo svolgimento delle attività formative;
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- con note prot. n. AOOAdGFSE/0017751 del 10.09.2015 e prot. n. AOO_060/0011452 del 10.09.2015 è sta-
to comunicato rispettivamente alle A.T.S. e ai C.P.I. che, a far data dal 14.09.2015, sarebbe stata disponibile 
on line la procedura telematica per l’invio della documentazione prescritta dall’Avviso Multimisura (Sche-
da 5) e dalle Linee guida, segnalando l’obbligatorietà dell’utilizzo della piattaforma dedicata all’interno del 
sito http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/garanziagiovani;

- a partire dal 14.09.2015 sono state inserite le istanze relative alla rendicontazione delle attività formative 
svolte nell’ambito di tirocini avviati a partire dall’11.05.2015 per il tramite dei C.P.I. e dal 27.05.2015 per il 
tramite delle A.T.S.;

- il bimestre è individuato in piattaforma con riferimento al bimestre solare, tenuto conto della data iniziale 
indicata nel progetto formativo e nel calendario delle attività;

- a partire dalla data dell’8.10.2015 è stata attivata per i soggetti promotori la funzione che consente loro di 
riscontrare le richieste di integrazione documentale inviate, sempre per il tramite della piattaforma tele-
matica, dagli uffici regionali;

- con nota prot. n. AOO_060/0013395 del 22.10.2015 il Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro ha for-
nito ulteriori chiarimenti in merito ai tirocini attivati nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale Puglia 
2014;

- in ordine alle richieste di erogazione della indennità di partecipazione al terzo bimestre di attività formati-
ve inserite in piattaforma nel periodo compreso tra il 22.01.2016 ed il 22.04.2016, alla data di adozione del 
presente atto, risulta perfezionata l’attività istruttoria relativamente alle istanze presentate dai tirocinanti 
riportati  nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto;

- sulla base della documentazione prodotta dai soggetti promotori dei tirocini e sulla base delle risultanze 
istruttorie presenti in piattaformasussistono i presupposti per la erogazione del trattamento economico 
nei confronti dei tirocinanti indicatinell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto, 
relativamente al periodo e per il numero di mensilità ivi riportati; il tutto per un importo complessivo pari 
ad € 652.500,00 (euro seicentocinquantaduemilacinquecento/00);

- alla data di adozione del presente atto, sulla base dei dati disponibili all’interno del Sistema Informativo 
Percettori (SIP), risulta che nessuno dei tirocinanti di cui all’Allegato A è stato titolare di ammortizzatori 
sociali nel periodo di partecipazione alle attività formative in relazione al quale viene riconosciuto il diritto 
alla indennità di cui al presente provvedimento.

Tanto premesso e precisato, con il presente atto, si rende necessario, considerate le risultanze istruttorie 
presenti in piattaforma, autorizzare l’INPS, in qualità di ente pagatore, alla erogazione dell’indennità di parte-
cipazione relativa al terzo bimestre di attività formative, nei limiti delle risorse disponibili, comunicando, tra-
mite il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità  definite in convenzione, i nominativi dei soggetti 
e l’importo del trattamento economico come riportati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale 
del presente atto.

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi nonnecessari ovvero il riferimento a datisensibili; qualora tali dati 
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti in  documenti separati, esplicitamente 
richiamati.
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ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Re-
gione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal bilancio regionale.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

Ritenuto di dover provvedere in merito, in quanto trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art. 5, co. 
1, L.R. n. 7/1997

DETERMINA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato e condiviso;

- di dare atto che i tirocinanti indicati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto, 
hanno diritto alla erogazione della indennità di partecipazione al terzo bimestre di attività formative, per il 
numero di mensilità e relativamente al periodo precisati all’interno del citato Allegato; il tutto per un impor-
to complessivo pari ad € 652.500,00 (euro seicentocinquantaduemilacinquecento/00/00);

- di autorizzare l’INPS al pagamento dell’indennità di partecipazione relativa al secondo bimestre, nei limiti 
delle risorse disponibili,  comunicando, tramite il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità  
definite in convenzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del trattamento economico come riportati 
nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai fini 
di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs. 
n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame al Dirigente della Sezione Politiche per il 
Lavoro; l’istanza dovrà essere inviata a mezzo pec(tirocini.garanziagiovani.regione.puglia@pec.rupar.puglia.
it), indicando il codice identificativo della pratica, entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul BURP della pre-
sente determina, che costituisce notifica agli interessati. 

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato  (per estratto) all’albo della Sezione Politiche per il lavoro; 
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it, nella Sezione 

“Amministrazione trasparente”;
d) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore alla Formazione e Lavoro;
e) sarà pubblicato sul B.U.R.P. per la notifica agli interessati.

Il presente atto, redatto in unico originale, è composto da n. 30 pagine in originale, di cui n. 20 pagine 
contenenti l’Allegato A.

Il Dirigente della Sezione Politiche per il lavoro
        Dott.ssa Luisa Anna FIORE
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA DELLE QUALITA’ 
DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 30 maggio 2016, n. 228
Errata corrige della D.D.n 1428 del 31.07.2015; n. 2846 del 24.11.2015; n.3390 del 11.12.2015. “CIG in de-
roga 2015/F240. Ammissibilità al trattamento di Cig in deroga.

Il Dirigente del Servizio

sulla base dell’istruttoria espletata e verificata dalla Responsabile PO, dott.ssa Paola Riglietti:

• Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del 31 ottobre 2013 della Dirigente della Sezione Politiche 
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed assegnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”, con la 
quale si è inteso dare attuazione all’art. 45, comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale: “Nell’am-
bito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti e i prov-
vedimenti amministrativi esercitando i poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, compresi i poteri di 
impegno e di liquidazione di cui agli articoli 78 e seguenti  della l.r. 28/2001” e della conseguente delega di 
funzioni nei confronti del Dirigente dell’Ufficio;

• Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante norma in materia di cassa integrazione, mobilità, trattamenti 
di disoccupazione, direttive della comunità europea, avviamento al lavoro ed altre disposizioni in materia 
di mercato del lavoro e successive modificazioni;

• Visto l’art.19, comma 9, del Decreto-legge 29 Novembre 2008, n.185, convertito con modificazioni, con 
legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come modificato dall’art.7-ter,comma 5, della legge 9 aprile 2009 n. 33

• Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92 del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro in una 
prospettiva di crescita” che prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici 
accordi, la concessione degli ammortizzatori sociali in deroga per la gestione delle situazioni derivanti dal 
perdurare dello stato di debolezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garantire la graduale transizione 
verso il regime delineato dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

• Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24 dicembre 2012 n. 228;
• Vista la nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali – D.G.P.A.P.L.;
• Visti il decreto interministeriale n. 83473 del 1 agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma 2, 

decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n. 85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i criteri di 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga alla vigente normativa;

• Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Ministero del lavoro e delle politiche sociali – Direzione Generale 
degli Ammortizzatori sociali I.O.;

• Vista la nota circolare n. 40/5424 del 24.11.2014 del Ministero del lavoro e delle politiche sociali;
• Vista la nota circolare n. 30 del 11.12.2014 del Ministero del lavoro e delle politiche sociali;
• Vista la nota n. 40/7518 del 25.03.2015 del Ministero del lavoro e delle politiche sociali;
• Vista la circolare n. 107 del 27.05.2015 dell’INPS;
• Vista la Legge 28 dicembre, n. 208 (Legge di Stabilità 2016, art. 1 c. 304 ss.);
• Vista la circolare n. 4 del 02.02.2016 del MLPS; 
• Visto che il decreto interministeriale n. 83473 del 1 agosto 2014 ha stabilito che, in relazione a ciascuna 

unità produttiva il trattamento Cig in deroga può essere concesso a decorrere dal 01 gennaio e fino al 31 
dicembre 2015 per un periodo non superiore a 5 mesi nell’arco di un anno solare;

• Visto che il verbale di accordo del 09.01.2015 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali (punto 4), così come 
previsto nel decreto sopra citato,  ha stabilito che “in relazione a ciascuna unità produttiva il trattamento di 
Cig in deroga  può essere concesso a decorrere dal  01 gennaio e fino al 31 dicembre 2015  per un periodo 
non superiore a 5 mesi nell’arco di un anno solare. Tale periodo può essere richiesto e autorizzato anche non 
continuativamente nel corso dell’anno. (..) Al fine della determinazione delle durate massime di concessione 
del trattamento si computano tutti i periodi di integrazione salariale in deroga precedentemente autoriz-
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zati anche afferenti a diversi provvedimenti di concessione o proroga, emanati in sede territoriali e/o in sede 
governativa.”;

• Considerato che le imprese di cui all’allegato A sono state precedentemente ammesse al trattamento di Cig 
in deroga con determinazioni dirigenziali come indicato nell’allegato A;

• Visto che in data 06 maggio 2016, l’Inps comunicava allo scrivente Servizio, in relazione al superamento del 
limite massimo di concessione del trattamento di integrazione salariale per l’anno 2015, così come stabilito 
dal decreto interministeriale n. 83473, l’avvenuto superamento del limite delle 22 settimane per le imprese 
di cui all’allegato A e la necessità, di conseguenza, di modificare il periodo precedentemente autorizzato con 
determina dirigenziale;

• Considerato che le imprese comunicavano, in riscontro alla nota della regione Puglia, la variazione del pe-
riodo da effettuare come indicato nell’allegato A in luogo del periodo precedentemente autorizzato;   

• Rilevato che occorre pertanto procedere a revocare parzialmente i provvedimenti di cui all’allegato A limi-
tatamente alle società indicate;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  ai  
documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regio-
nale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti  in  documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Re-
gione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. di revocare, limitatamente alle imprese di cui all’allegato A, i provvedimenti indicati;

2. Di considerare ammissibili al trattamento di CIG in deroga  le imprese di cui all’allegato A che fa parte in-
tegrante e sostanziale della presente determinazione. Le imprese potranno ricorrere alla sospensione e/o 
riduzione di uno o più dipendenti, secondo quanto indicato nell’allegato A, per il periodo, le ore massime, 
il numero di lavoratori, l’importo massimo ammissibile e secondo la modalità di pagamento diretto.

3. Il costo totale presunto per l’erogazione del trattamento di integrazione salariale in deroga, con riguardo al 
numero complessivo di ore autorizzabili  pari  a 24.281  di sospensione dall’attività dei lavoratori interes-
sati, ammonta a complessivi €  237.953,80;

4. Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai fini 
di pubblicità legale, nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.
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5. L’efficacia del presente provvedimento è subordinata all’esistenza di risorse finanziarie disponibili e dei 
requisiti previsti dalla normativa vigente in materia, in capo alle imprese e ai lavoratori interessati,  che 
consentano la fruizione della CIG, nonché alla condizione che  non sia stato richiesto alcun altro tratta-
mento previdenziale o assistenziale connesso alla  sospensione dell’attività lavorativa.

6. Le imprese di cui all’Allegato A dovranno provvedere tempestivamente alla trasmissione dei modelli SR41 
all’INPS, e in particolare  dovranno inviare gli stessi modelli SR41 entro e non oltre il 25 del mese succes-
sivo a quello di riferimento;

7. Avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame al Dirigente del Servizio Politiche per il La-
voro, inviando, a mezzo pec (cig.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it), esclusivamente la prima pagina della 
domanda presentata su Sintesi, indicando il codice identificativo della pratica (colonna “RIF” dell’allegato 
A), entro 25 gg dalla data di pubblicazione sul BURP della presente determina che costituisce notifica agli 
interessati. 

8. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo;
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 7 facciate, compreso l’allegato “A”, è adottato in originale.

IL DIRIGENTE
Servizio Politiche attive e tutela della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro

Dott. Giuseppe LELLA



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 30-6-201632772
Al

le
ga

to
 A

AZ
IE

N
DE

 A
U

TO
RI

ZZ
AT

E

1 
/ 1

N
.

R
IF

.
D

A
T
A

 
P

R
O

T
.

P
ro

t.
 

Is
ta

n
za

D
.D

. 
d

i 
a
u

to
ri

zz
a
zi

o
n

e
 

p
re

ce
d

e
n

te
P

a
rt

it
a
 I

v
a
 o

 C
.F

.
T
IP

O
L
O

G
IA

M
a
tr

ic
o

la
 

IN
P

S
D

e
n

o
m

in
a
zi

o
n

e
 A

zi
e
n

d
a

S
e
d

e
 O

p
e
ra

ti
v
a

C
.A

.P
.

In
d

ir
iz

zo
P

R
N

. 
L
a
v
.

T
o

ta
le

 O
re

D
a
ta

 
In

iz
io

 C
IG

D
a
ta

 F
in

e
 

C
IG

 I
m

p
o

rt
o

 
A

u
to

ri
zz

a
to

 
P

A
G

.

1
B
A
/F

0
2
/4

1
1
6
/0

3
/2

0
1
5

3
6
0
7

N
. 

1
4
2
8
 d

el
 

3
1
/0

7
/2

0
1
5

0
1
3
6
0
2
7
0
7
2
0

C
o
m

m
er

ci
o

0
9
0
4
2
1
2
3
4
7

G
E
S
S
Y
C
A
 G

E
LA

T
I 

S
R
L

C
O

N
V
E
R
S
A
N

O
7
0
0
1
4

V
IA

 D
E
L 

M
E
LO

C
O

T
O

G
N

O
B
A

8
6
.9

3
4

2
3
/0

1
/2

0
1
5

1
9
/0

6
/2

0
1
5

€
 6

7
.9

5
3
,2

0
D

2
B
T
/F

1
3
/0

3
1
2
/1

0
/2

0
1
5

1
2
7
1
4

N
. 

2
8
4
6
 d

el
 

2
4
/1

1
/2

0
1
5

P
S
C
R
C
R
4
7
B
2
4
L3

2
8
B

A
rt

ig
ia

n
a

0
9
1
2
9
7
0
8
0
6

P
A
S
C
A
LO

N
E
 R

IC
C
A
R
D

O
T
R
A
N

I
7
6
1
2
5

V
IA

 D
E
I 

FI
N

A
N

Z
IE

R
I,

 3
5

B
T

1
4
5
6

2
4
/0

9
/2

0
1
5

2
8
/1

1
/2

0
1
5

€
 4

.4
6
8
,8

0
D

3
TA

/F
10

/1
4

25
/0

8/
20

15
10

68
0

N
. 2

84
6 

de
l 

24
/1

1/
20

15
02

85
42

40
73

2
Se

rv
izi

78
05

63
39

65
TM

S 
EN

G
IN

EE
RI

N
G

 S
.R

.L
.

SA
N

 G
IO

RG
IO

 IO
N

IC
O

74
02

7
VI

A 
TI

N
TO

RE
TT

O
 N

.1
3

TA
1

8
6
7

10
/0

6/
20

15
07

/1
1/

20
15

€
 8

.4
9
6
,6

0
D

4
T
A
/F

1
2
/0

4
1
4
/0

9
/2

0
1
5

1
1
4
5
8

N
. 2

84
6 

de
l 

24
/1

1/
20

15
0
2
7
6
7
2
9
0
7
3
3

C
o
m

m
er

ci
o

7
8
0
5
3
1
8
0
8
4

T
O

P
 V

ID
E
O

 M
A
R
T
IN

A
 

FR
A
N

C
A
 S

.r
.L

.
M

A
R
T
IN

A
 F

R
A
N

C
A

7
4
0
1
5

V
IA

 T
A
R
A
N

T
O

 N
.7

2
T
A

1
2

8
.6

2
4

1
3
/0

7
/2

0
1
5

1
1
/1

2
/2

0
1
5

€
 8

4
.5

1
5
,2

0
D

5
B
A
/0

5
/4

0
1
2
/0

6
/2

0
1
5

0
0
7
7
4
1

N
. 

3
3
9
0
 d

el
 

1
1
/1

2
/2

0
1
5

0
2
3
1
1
0
0
0
9
8
4

C
o
m

m
er

ci
o

0
9
1
3
5
0
7
4
3
6

T
R
IC

E
N

T
E
R
 S

.R
.L

.
T
R
IG

G
IA

N
O

7
0
0
1
9

C
O

N
T
R
A
D

A
 G

IA
N

N
A
V
E
LL

O
 

LO
C
A
LI

T
A
' 
C
U

T
IZ

Z
A

B
A

1
2

7
.4

0
0

1
9
/0

3
/2

0
1
5

1
6
/0

8
/2

0
1
5

€
 7

2
.5

2
0
,0

0
D

3
4

2
4

.2
8

1
€

 2
3

7
.9

5
3

,8
0



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 30-6-2016 32773

DETERMINAZIONE DIRETTORE GENERALE PUGLIAPROMOZIONE 21 giugno 2016, n. 160
Misure di adeguamento alla normativa per la sicurezza nei luoghi di lavoro – Interventi strutturali nel magaz-
zino e sugli impianti di areazione negli uffici della Direzione Generale di PugliaPromozione – Aggiudicazione 
definitiva procedura negoziata indetta con determinazione n.490/2015. CIG: Z14179D3BB.

L’anno 2016 il giorno ventuno del mese di giugno in Bari, nella sede dell’Agenzia Regionale del Turismo 
Pugliapromozione:
-  VISTA la Legge Regionale del 11 febbraio 2002, n.1, così come modificata dalla Legge Regionale 3 dicembre 

2010, n. 18;
-  VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 febbraio 2011, n. 176, “Istituzione Agenzia 

Regionale del Turismo (ARET) denominata PUGLIAPROMOZIONE”;
-  VISTO il Regolamento Regionale del 13 maggio 2011, n. 9, recante “Regolamento di organizzazione e 

funzionamento di PUGLIAPROMOZIONE”;
-  VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 1596 del 09.09.2015 relativa al conferimento ad interim delle 

funzioni di Direttore Generale dell’Agenzia Pugliapromozione al Direttore Amministrativo, dott. Matteo 
Minchillo;

-  VISTO il Regolamento su Contabilità e procedure amministrative di Pugliapromozione; - VISTO il Regolamento 
sull’acquisizione di beni in economia di Pugliapromozione;

-  VISTO il Regolamento della Regione Puglia del 15 novembre 2011, n. 25 per la disciplina delle procedure di 
acquisto in economia ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n. 163/2006;

-  VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Norme sul procedimento amministrativo e 
sull’accesso ai documenti amministrativi”;

-  VISTO il Codice dei Contratti pubblici, approvato con D. Lgs. del 12 aprile 2006, n. 163;
-  VISTO il D.lgs. del 18 aprile 2016 n. 50 recante Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/

UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli 
enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 
della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture;

-  VISTO il Regolamento di attuazione del Codice dei Contratti pubblici approvato con D.P.R. del 15 dicembre 
2010, n. 207;

-  VISTO il Regolamento regionale 15 novembre 2011, n. 25 recante “Disciplina delle procedure in economia 
della Regione Puglia ai sensi dell’ari 125 del D. Lgs. n. 163/2006”;

-  VISTA la Legge Regionale del 20 giugno 2008, n. 15 recante “Principi e linee guida in materia di trasparenza 
dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”;

-  VISTA la Determinazione del Direttore Generale del 30.07.2012, n. 238 con cui è stato recepito e approvato 
il regolamento degli acquisti tramite la piattaforma telematica di EMPULIA

-  VISTA la Legge del 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

-  VISTO l’art. 1, comma 450, della Legge n. 296 del 27.12.2006;
-  VISTO il Decreto Ministeriale 10 marzo 1998 recante Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione 

dell’emergenza nei luoghi di lavoro;
-  VISTO il Decreto Ministeriale 22 febbraio 2006 recante Approvazione della regola tecnica di prevenzione 

incendi per la progettazione, la costruzione e l’esercizio di edifici e/o locali destinati ad uffici;
- VISTO il Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 recante Norme in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro;
-  VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 151 del 1° agosto 2011 recante Nuovo Regolamento di 

semplificazione di Prevenzioni Incendi;
-  VISTO il Decreto Legge n. 66 del 24.04.2014 convertito nella Legge n. 89 del 23.06.2014 recante “Misure 

urgenti per la competitività e la giustizia sociale”;
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- VISTO il Decreto Legge n. 90 del 24.06.2014 convertito nella Legge n. 114 del’’11.08.2014 recante Misure 
urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari;

- VISTA la Determinazione del Direttore Generale n. 442 del 17.11.2016 con cui è stata approvata la 
sottoscrizione della convenzione con la centrale di committenza INNOVAPUGLIA-SARPULIA;

- VISTA la Convenzione con la centrale di committenza INNOVAPUGLIA-SARPULIA sottoscritta in data 
19.11.2016 e acquisita agli atti con prot. n. 0007141-E-2016 del 23.11.2016 per l’utilizzo della piattaforma 
telematica EMPULIA;

- VISTA la Determinazione del Direttore Generale n. 97 del 23.03.2015 con cui è stato affidato l’incarico di 
progettazione esecutiva allo studio ESSE ELLE Associati di Bari;

- VISTA la Determinazione del Direttore Generale n. 490 del 18.12.2015 con cui è stata avviata una procedura 
per acquisire le manifestazioni di interesse finalizzate alla partecipazione ad una gara telematica su invito 
delle ditte interessate iscritte nell’Albo dei fornitori di EMPULIA;

- VISTA la Determinazione del Direttore Generale n. 524 del 29/12/2015 con la quale è stato approvato il B.P. 
2016 ed il Bilancio pluriennale 2016/2018;

-  Vista la Determinazione del Direttore generale nr. 82 del 05/04/2016 con la quale si approvava la Variazione 
al Bilancio di previsione 2016;

PREMESSO CHE:
- l’art. 7 della L.R. 11 febbraio 2002, n. 1, così come modificato dalla Legge Regionale 3 dicembre 2010, 

nr. 18, stabilisce che “Pugliapromozione è lo strumento operativo delle politiche della Regione in materia 
di promozione dell’immagine unitaria della Puglia” e che “in qualità di strumento operativo delle 
politiche regionali: a) promuove la conoscenza e l’attrattività del territorio, nelle sue componenti naturali, 
paesaggistiche e culturali, materiali ed immateriali, valorizzandone le eccellenze;

- al fine di rendere possibile l’espletamento delle sue attività istituzionali, l’Agenzia richiede l’uso di sedi di 
ufficio appropriate dal punto di vista della sicurezza, della adeguatezza degli spazi, della salubrità degli 
ambienti;

- è peraltro opportuno e necessario che gli uffici non presentino condizioni di pericolo o di scomodità in 
funzione del buon rendimento dei suoi dipendenti, nonché del buon andamento dell’Agenzia;

- a tal fine è doveroso l’adeguamento alle misure di sicurezza prescritte nei Decreti Ministeriali 10 marzo 
1998 e 22 febbraio 2006 recanti rispettivamente i criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione 
dell’emergenza nei luoghi di lavoro, nonché disposizioni tecniche per la prevenzione degli incendi nell’ambito 
della progettazione e costruzione, così come nella conduzione, di edifici e/o locali destinati ad uffici;

- alla normativa ministeriale sopra citata si aggiungano le altre disposizioni vigenti in materia di sicurezza sui 
luoghi di lavoro, tra cui in primis le norme contenute nel Decreto legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 e nel 
Decreto del Presidente della Repubblica n. 151 del 1° agosto 2011;

- la sicurezza degli uffici e dei luoghi di archiviazione/deposito di materiali e documenti, la salubrità degli 
ambienti sono condizioni fondamentali per assicurare le condizioni minime di sicurezza e vivibilità degli 
uffici;

CONSIDERATO CHE:
-  Con nota prot. n. 1955/2014/BA del 14.03.2014 il responsabile della sicurezza per le sedi di Pugliapromozione 

trasmetteva al Direttore Generale una relazione sulla necessità di adeguare i locali del magazzino alle misure 
di sicurezza previste nella normativa vigente, con particolare riferimento ai depositi di materiale cartaceo e 
ai rischi di incendio, precisando che il rischio in questione era da classificare come RISCHIO MEDIO in base 
al D.M. del 16 febbraio 1982;

-  Con Determinazione n. 184 del 29.04.2014 si stabiliva di affidare ad uno studio professionale specializzato 
l’incarico di predisporre un progetto tecnico per l’adeguamento dei locali del magazzino siti all’interno della 
sede della Direzione Generale alla normativa in materia di sicurezza e di prevenzione incendi;
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- Si procedeva ad incaricare lo studio professionale Ing. Michele Colella di Bari della predisposizione del 
progetto tecnico anzidetto, previa richiesta di apposito preventivo di spesa che veniva quantificato dal 
professionista in € 4.000,00 (oltre IVA e contributo INArCassa) e ritenuto dall’Amministrazione equo e 
congruo;

-  In data 19.05.2014 veniva acquisito agli atti di Pugliapromozione, prot. n. 3514/2014/BA, il progetto tecnico 
predisposto dal professionista con riferimento alla prima fase dell’incarico;

-  Nel progetto venivano esaminati i seguenti aspetti, conformemente a quanto prescritto dalle disposizioni 
in materia di prevenzione antincendi: a) resistenza al fuoco delle strutture; b) compartimentazione; c) 
accesso; d) comunicazioni; e) ventilazione naturale; f)vie d’uscita; g) impianto elettrico e di sicurezza, h) 
impianti di protezione ed estinzione incendi; i) segnaletica di sicurezza;

-  Il progetto tecnico, infine, esaminava il profilo concernente la quantità di materiale a deposito, stabilendo la 
necessità di portare il locale in classe 120 attraverso interventi di protezione antincendio generalizzata con 
conseguente possibilità di depositare quantitativi di materiale entro i 25.000,00 Kg;

-  Con nota del 13.06.2014, prot. n. 4183/2014/BA, si comunicava all’Ing. Colella di potere procedere con la 
seconda fase delle attività oggetto del predetto incarico, ossia la cura degli adempimenti e dei rapporti col 
Comando dei Vigili del Fuoco e, in seguito, la Direzione Lavori;

-  In data 25.06.2014, veniva trasmesso il capitolato speciale – acquisito agli atti con prot. n. 4446/2014/BA 
– relativo alla seconda fase dell’incarico affidato all’Ing. Colella concernente l’adeguamento alla normativa 
antincendio per il deposito di materiale cartaceo;

-  In data 03.07.2014 lo stesso progetto era trasmesso, giusto prot. n. 4640/2014/BA, al Comando provinciale 
dei Vigili del Fuoco di Bari dove veniva acquisito con riferimento pratica VV.F. n. 44274 e prot. VV. F. n. 13788 
del 10.07.2014;

- In data 29.09.2014 il Comando provinciale dei Vigili del Fuoco trasmetteva alla Direzione generale 
apposita comunicazione di conclusione dell’istruttoria e approvazione del progetto di adeguamento: tale 
comunicazione dei VV.F. veniva acquisita agli atti di Pugliapromozione con prot. n. 4640/2014/BA;

- Con nota prot. n. 645/2015/BA si richiedeva allo studio ESSE ELLE e Associati di Bari, già incaricato della 
progettazione e della Direzione dei Lavori per la ristrutturazione del padiglione 172, di comunicare un 
preventivo concernente l’onorario professionale per la predisposizione degli atti di progettazione esecutiva 
finalizzata ad interventi strutturali di adeguamento obbligatorio del magazzino, nonché di potenziamento 
degli impianti di areazione in tutta la sede della Direzione Generale;

-  In data 27.02.2015, lo studio ESSE ELLE Associati comunicava – prot. n. 64572015/BA – all’Ufficio Patrimonio 
e attività negoziali il preventivo per il proprio onorario professionale pari a € 6.000,00 (oltre IVA e contributo 
INArCassa);

-  Con nota prot. n. 1411/2015/BA l’Ufficio Patrimonio e attività negoziali rispondeva che il preventivo 
proposto veniva ritenuto congruo e adeguato, considerate le attività di progettazione, i lavori e gli interventi 
da realizzare;

-  Con Determinazione del Direttore Generale n. 97 del 23.03.2015 si procedeva ad approvare l’affidamento 
dell’incarico per la progettazione esecutiva dei lavori di adeguamento del magazzino, nonché di 
potenziamento dell’impianto di areazione nella sede della Direzione Generale di Pugliapromozione, 
provvedendo al necessario impegno di spesa;

- In data 26.06.2015 lo studio ESSE ELLE Associati, incaricato della progettazione esecutiva, consegnava a 
Pugliapromozione gli elaborati tecnici relativi al progetto anzidetto acquisiti agli atti con prot. n. 0003480-
E-2015 del 26.06.2015;

- Gli elaborati tecnici consegnati dallo studio incaricato consentono di quantificare la base d’asta che, assieme 
ai costi per la prevenzione dei rischi da interferenze calcolati dall’Amministrazione con DUVRI, risulta pari a 
€ 36.882,80 (oltre IVA);

- Si reputa necessario approvare i progetti tecnici elaborati dallo studio ESSE ELLE Associati di Bari e di 
procedere a selezionare una ditta che possa realizzare gli interventi in questione attraverso una procedura 
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di gara ad evidenza pubblica;
- In data 24.11.2015 prot. n. 0007195-U-2015 si pubblicava nel sito istituzionale dell’ARET un preavviso di 

indizione dando notizia, preventivamente, dell’oggetto dell’affidamento, nonché dell’importo presunto e 
delle categorie merceologiche di EMPULIA interessate dalla procedure telematica;

- Con Determinazione n. 490 del 18.12.2016 si procedeva alla indizione di una procedura negoziata ex art. 
122, commi 7-8-9, del Codice dei Contratti pubblici, per un importo a base d’asta pari a € 36.882,80 (oltre 
IVA), avvalendosi della piattaforma telematica di EMPULIA con riferimento ai seguenti gruppi di categorie 
merceologiche:
a) SOA OG1 (Lavori in edifici civili entro l’importo di € 150.000,00) e SOA OS28 (Impianti termici e di 

condizionamento entro l’importo di € 150.000,00);
b) SOA OG1 (Lavori in edifici civili entro l’importo di € 150.000,00) e SOA OG11 (Impianti tecnologici entro 

l’importo di € 150.000,00);
c) SOA OG1 (Lavori in edifici civili entro l’importo di € 150.000,00) e 221611000 (Servizi di riparazione e 

manutenzione impianti di riscaldamento/raffreddamento);
- Con lo stesso provvedimento di indizione si procedeva a dare seguito alla decorrenza dei termini di 

presentazione delle istanze di partecipazione alla gara, con manifestazione di interesse da parte degli 
operatori iscritti nelle categorie sopra richiamate, da trasmettere all’ARET entro il 14 gennaio 2015;

-  Del suddetto provvedimento si dava notizia con avviso prot. n. 0007800-U-2016 del 18.12.2015, pubblicato 
nel sito istituzionale dell’ARET, con cui si comunicava altresì il termine per la ricezione delle istanze di 
partecipazione sub specie di manifestazioni di interesse;

-  La determinazione n. 490/2015 veniva pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 165 del 
24.12.2015;

-  In data 13.01.2016, prot. n. 000221-U-2016, veniva pubblicato un ulteriore avviso con cui dava notizia di 
una estensione del termine per la ricezione delle manifestazioni di interesse al 21.01.2016;

-  In data 21.01.2016 risultavano pervenute n. 17 richieste di invito alla procedura negoziata in oggetto da 
parte di n. 17 ditte: si constatava che per n. 2 di esse non erano sussistenti i requisiti richiesti con riferimento 
alla iscrizione nel portale di EMPULIA;

-  In data 02.02.2016 si procedeva a trasmettere la lettera di invito prot. n. 000831-U 2016 – corredata degli 
altri atti di gara – attraverso la piattaforma telematica di EMPULIA a n. 15 ditte che avevano presentato 
manifestazione di interesse prevedendo come giorno di scadenza per la presentazione delle offerte il 
17.02.2016, ore 10.00 e come giorno della prima seduta pubblica il 23.02.2016, in seguito rinviata – per 
motivi organizzativi e logistici dell’amministrazione, al 29.02.2016;

-  In data 19.02.2016 prot. n. 0001347-E-2016 veniva nominata la Commissione di gara; - In data 23.02.2016 
risultavano presentate, mediante caricamento a sistema, n. 5 offerte economiche e in data 29.02.2016 si 
teneva la prima seduta pubblica di gara, procedendo alla verifica della documentazione amministrativa 
come attestato dal verbale n. 1 prot. n. 0001843-E-2016 del 01.03.2016: le ditte partecipanti alla procedura 
di gara erano tutte ammesse alla fase successiva di apertura delle offerte economiche;

-  In data 02.03.2016 si teneva la seconda seduta pubblica di gara, come attestato da verbale n. 2 prot. n. 
0001957-E-2016 del 02.03.2016: ne scaturiva una graduatoria provvisoria che richiedeva un approfondimento 
circa la congruità e la eventuale anomalia delle offerte presentate;

-  In data 04.03.206 si teneva la terza seduta di gara, in via riservata, per la valutazione delle offerte economiche 
come attestato dal verbale n. 2 prot. n. 0002124-E-2016 del 04.03.2016: si procedeva a calcolare le soglie 
di ribasso e a praticare il c.d. “taglio delle ali”, donde risultava che la prima e la seconda offerta classificata 
fosse anormalmente bassa, proponendo il prezzo di € 23.886,25 (oltre IVA);

- Di conseguenza, si reputava necessario procedere ad una verifica dell’anomalia dell’offerta: con nota prot.n. 
0002802-U-2016 del 23.03.2016 si richiedeva alla ditta DI GREGORIO S.n.c. prima classificata di fornire e 
giustificazioni necessarie ai sensi dell’art. 88, comma 1, del Codice dei Contratti Pubblici (ora abrogato e 
sostituito dal D.Lgs. n. 50/2016);
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-  In data 07.04.2016, prot. n. 0003347-E-2016 giungevano all’amministrazione le giustificazioni della ditta DI 
GREGORIO S.N.C. di Trani (Ba);

-  La procedura di valutazione di quest’ultime si interrompeva di lì a pochi giorni, in virtù di importanti attività 
istituzionali dell’Agenzia, ossia l’avvio del programma “Puglia365” e, subito dopo, l’organizzazione della 
partecipazione alla XXIX edizione del Salone internazionale del Libro di Torino;

-  In data 06.06.2016, la Commissione tornava a riunirsi in seduta riservata e riteneva di poter procedere alla 
aggiudicazione provvisoria in favore della ditta DI GREGORIO S.N.C. con sede in Trani (Ba) alla via Curatoio, 
n. 30 Partita Iva n. 05300870721, al prezzo di € 23.886,25 (oltre IVA), come attestato dal verbale n. 4 prot. n. 
06.06.2016 del 0004996-U-2016 con cui si trasmettevano gli atti al Direttore Generale di Pugliapromozione;

-  Si ritiene di potere approvare e confermare l’operato del responsabile del procedimento e della commissione 
di gara, aggiudicando la gara in favore della ditta DI GREGORIO S.N.C. con sede in Trani (Ba) alla via Curatoio, 
n. 30 Partita Iva n. 05300870721, al prezzo di € 23.886,25 (oltre IVA);

VISTA ED ACCERTATA
-  La disponibilità finanziaria sul cap. 10201 del Bilancio di previsione 2016 per l’importo complessivo dei 

lavori pari ad € 26.274,88 (iva inclusa), con imputazione all’impegno di spesa nr. 688/2013, assunto con D.D. 
582/2013, per € 14.007,01, ed alla disponibilità in competenza per € 12.267,87;

DETERMINA

per i motivi espressi in narrativa e che qui di seguito si intendono integralmente riportati:
1  di dare atto delle esigenze di adeguamento alla normativa sulla sicurezza e sulla prevenzione degli incendi 

concernente i locali del magazzino della Direzione Generale di Pugliapromozione presso la Fiera del 
Levante in Bari, padiglione 172;

2  di dare atto dell’approvazione del progetto di adeguamento da parte del Comando provinciale dei Vigili 
del Fuoco, giusta comunicazione del 29.09.2014, acquisita agli atti di Pugliapromozione con prot. n. 
4660/2014/BA;

3  di dare atto che si è svolta una procedura negoziata telematica ai sensi dell’art.122, commi 7-9, del 
Codice dei Contratti Pubblici (D.Lgs. n. 163/2006, vigente al momento dell’indizione) per individuare un 
contraente privato cui affidare gli interventi necessari di cui al Capitolato tecnico per un importo a base 
d’asta pari a € 36.882,80 (oltre IVA);

4  di dare atto che alla procedura de qua sono state invitate n. 15 delle n. 17 ditte che avevano presentato 
manifestazione di interesse e che n. 5 ditte, tra quelle invitate, hanno presentato offerta mediante il 
caricamento a sistema nella piattaforma telematica di EMPULIA;

5  di dare atto che l’offerta migliore è stata presentata dalla ditta DI GREGORIO S.N.C. con sede in Trani (Ba) 
alla via Curatoio, n. 30 Partita Iva n. 05300870721, al prezzo di € 23.886,25 (oltre IVA);

6  di fare propri, approvare e confermare i verbali di gara n. 1 prot. n. 0001843-E-206 del 01.03.2016; n. 2 
prot. n. 0001957-E-2016 dell 02.03.2016; n. 3 prot. n. 0002124-E 2016; n. 4 prot. n. 0004996-U-2016 del 
06.06.2016;

7  di approvare la proposta di aggiudicazione disposta dal responsabile del procedimento con verbale n.4. 
del 06.06.0216 prot. n. 0004996-U-2016 e di aggiudicare in via definitiva ai sensi dell’art. 32, comma 5, e 
dell’art. 95, comma 4, del D. Lgs. n. 50/2016, la procedura de qua in favore della ditta DI GREGORIO S.N.C. 
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con sede in Trani (Ba) alla via Curatoio, n. 30 Partita Iva n. 05300870721, al prezzo di € 23.886,25 (oltre 
IVA);

8  di dare mandato al responsabile del procedimento e agli uffici competenti di: a) dare notizia del presente 
provvedimento con apposito avviso da pubblicare sul sito istituzionale di Pugliapromozione, ai sensi 
dell’art. 98, comma1, e dell’art. 72 del D.Lgs. n. 50/2016; b) di dare comunicazione al primo e al secondo 
classificato e agli altri partecipanti che abbiano presentato un’offerta ammessa alla gara, entro 5 giorni, 
della pubblicazione del presente provvedimento ai sensi dell’art. 76, comma 5, del D.Lgs. n. 507/2016; c) 
di dare seguito ai controlli obbligatori e di stipulare il contratto di appalto con la ditta aggiudicataria una 
volta divenuta efficace la presente aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, comma 8, del D. lgs. n. 50/2016;

9  di dare atto che il presente provvedimento trova copertura di spesa sulla disponibilità del cap. 10201 
del Bilancio di previsione 2016 per l’importo complessivo dei lavori pari ad € 26.274,88 (iva inclusa), 
con imputazione all’impegno di spesa nr. 688/2013, assunto con D.D. 582/2013, per € 14.007,01, ed alla 
disponibilità in competenza per € 12.267,87;

10  di dare mandato pertanto all’Ufficio Bilancio e controllo di gestione di impegnare in competenza la 
somma di € 12.267,87 sul capitolo 10102 denominato “Manutenzione beni immobili ed impianti” del 
Bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2016, ad integrazione dell’impegno di spesa nr. 688/2013 
di € 14.007,01 sui residui passivi 2013 del cap. 10102 del Bilancio di previsione 2016;

11  di dare atto che il CIG della procedura di gara è il seguente: Z14179D3BB;

12  di dare atto che il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 16 comma 3, del Regolamento di organizzazione e 

funzionamento di Pugliapromozione;
b) è pubblicato sul portale istituzionale www.agenziapugliapromozione.it, nell’Area Amministrazione 

Trasparente – sezione Provvedimenti Amministrativi;
c) viene trasmesso all’Assessorato Regionale al Mediterraneo, Turismo e Cultura così come previsto 

dall’art.11 della L.R. n.1 del 2002;
d) è trasmesso al servizio “Comunicazione Istituzionale” della Regione Puglia per la pubblicazione sul 

portale della Regione Puglia;
e) è composto da n. 9 facciate oltre 80 di allegati;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/2011 e s.m.i.
Esercizio finanzario 2016
Impegno di spesa nr. 77/2016 di € 12.267,87 sul cap. 10102 del B.P. 2016;
Nome dell’intervento:
MISURE DI ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA PER LA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO – INTERVENTI 

STRUTTURALI NEL MAGAZZINO E SUGLI IMPIANTI DI AREAZIONE NEGLI UFFICI DELLA DIREZIONE 
GENERALE DI PUGLIAPROMOZIONE – AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA PROCEDURA NEGOZIATA INDETTA 
CON DETERMINAZIONE N.490/2015. CIG: Z14179D3BB

Il Funzionario AP Responsabile “Bilancio e controllo di gestione”
dott. Antonio Giannini

REGOLARITA’ TECNICO – AMMINISTRATIVA
I sottoscritti attestano che il provvedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della 

vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
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predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte del Direttore Generale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il responsabile del procedimento
Avv. Miriam Giorgio

Il Direttore Amministrativo
Dott. Matteo Minchillo

IL DIRETTORE GENERALE
Dott. Matteo Minchillo
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Atti e comunicazioni degli Enti Locali

CITTA’ METROPOLITANA DI BARI
Decreto dirigenziale 24 giugno 2016, n. 7 
Occupazione d’urgenza.

Oggetto: S.P.84 "Adelfia - Rutigliano" - Adeguamento funzionale ed ampliamento del tratto dal km 5+30 
al km 8+660 - lotto funzionale dal km 6+775 al km 8+660. Decreto di occupazione anticipata delle aree da 
espropriare e di determinazione di urgenza delle indennità provvisorie di espropriazione, ai sensi dell'art. 
22 bis del D.P.R. 327/2001 e dell'art. 15 della L.R.P. 3/2005

IL DIRIGENTE

Vista la L. 56/2014, recante Disposizioni sulle Citta’ metropolitane, sulle Province, sulle Unioni e fusioni di 
comuni, che ha sancito a far data dal 1°  gennaio 2015 il subentro della Citta’ Metropolitana di Bari in tutti i 
rapporti attivi e passivi della Provincia omonima, nonché nell’esercizio delle relative funzioni;

Visto il Decreto sindacale n. 1 del 01.01.2015, relativo al conferimento all’Avv. Rosa Dipierro dell’incarico 
di Dirigente ad interim del Servizio;

Premesso che:
• con Deliberazione della Giunta Provinciale n. 2 del 19/01/2009, esecutiva ai sensi di legge, si approvava 

il progetto preliminare relativo  alla realizzazione dell’opera pubblica S P 84 “Adelfia - Rutigliano” —
Adeguamento funzionale ed ampliamento del tratto dal km 5+30 al km 8+660 - I lotto funzionale dal km 
6+775 al km 8+660, dell’importo complessivo di € 6.000.000,00;

• ai fini dell’acquisizione al patrimonio della Provincia di Bari delle aree di proprietà privata interessate dalla 
realizzazione di detta opera  pubblica, è stato avviato il relativo procedimento espropriativo; 

• il Responsabile del procedimento espropriativo, verificato che il numero degli intestatari catastali delle 
aree espropriande era superiore a cinquanta, con avviso pubblicato a decorrere dal 24.07.2009 con le 
modalità previste dall’art. 16, comma 5, e, segnatamente, dall’art. 11, 2° comma, del D.P.R. 08.06.2001, 
n. 327, comunicava ritualmente l’avvio del procedimento diretto all’apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio ed alla dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza, al fine di consentire ai soggetti 
interessati di presentare osservazioni nei termini di legge;

• espletate le formalità di pubblicazione volte ad assicurare le garanzie di partecipazione procedimentale e 
alcuni soggetti interessati presentavano nei termini legalmente previsti osservazioni, in merito alle quali 
l’Autorità espropriante formulava le proprie motivate controdeduzioni;

• con deliberazione della Giunta Provinciale n. 128 del 11/09/2009, esecutiva ai sensi di legge, si approvava 
il progetto definitivo dell’opera pubblica di cui trattasi, che, ai fini di una ottimale definizione del tracciato 
stradale, prevedeva una spesa complessiva per la realizzazione dei lavori pari ad € 6.395.000,00;

• l’intervento da realizzare riguardava aree site in agro del Comune di Rutigliano e, non essendo conforme alla 
pianificazione urbanistica vigente nel predetto Comune, rendeva necessaria l’approvazione di una  variante 
allo strumento urbanistico vigente, in applicazione degli artt 8  e 12 della L.R.P. n. 3/2005;

• il Consiglio Comunale di Rutigliano, espletati gli adempimenti di comunicazione di avvio del procedimento 
di approvazione di variante urbanistica a garanzia dei soggetti interessati, con deliberazione n. 47 del 
02/08/2010, in accoglimento delle osservazioni presentate dagli interessati, disponeva di prendere atto 
dell’approvazione del progetto definitivo dell’opera pubblica in argomento con deliberazione della  Giunta 
Provinciale n. 128 del 11/09/2009 e invitava la Provincia di Bari aree agricole interessate dai lavori,

• la Giunta Provinciale, con deliberazione n. 199 del 16.11.2010, esecutiva ai sensi di legge, approvava il 
nuovo progetto preliminare dei lavori di cui all’oggetto, predisposto da un professionista incaricato della 
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progettazione definitiva ed esecutiva dell’intervento in parola, Prof. Ing. Edoardo De Liddo, prevedendo una 
spesa complessiva per la realizzazione dell’intervento pari a € 3.000.000,00;

• il Comune di Rutigliano, con deliberazione consiliare n. 86 del 19.12.2011 approvava, ai sensi del combinato 
disposto dell’art. 12, comma 3, della L.R.P. 3/2005 e degli artt. 10, 11 e 19 del D.P.R. 327/2001, il progetto 
preliminare di cui trattasi, in variante allo strumento urbanistico vigente, con conseguente apposizione 
del vincolo preordinato all’esproprio sulle aree site in agro di Rutigliano interessate dalla realizzazione  
dell’intervento, senza necessità di controllo regionale; 

• la Provincia di Bari, con deliberazione di Giunta n. 151 del 28.12.2012, approvava il progetto definitivo 
relativo all’opera pubblica in oggetto indicata, dichiarandone la pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità, ai 
sensi dell’art. 12, comma 1, lett. a), del D.P.R. 327/01 e dell’art. 10, 1 comma, lett. a), della L.R.P. 3/2005;

• il Responsabile del procedimento espropriativo, con Decreto dirigenziale n. 10 del 25.06.2013, disponeva, 
ai sensi dell’art. 22 bis del D.P.R. 327/2001 edell’art 15 della L.R.P. 3/2005, l’occoasione d’urgenza in favore 
della Provincia di  -Bari degli immobili interessati dalla realizzazione dell’opera pubblica indicata in oggetto;

• il predetto Decreto n. 10/2013, ritualmente notificato ai soggetti interessati mediante lettera raccomandata 
A/R, ai sensi dell’art. 14, 1° comma, della L.R.P. n. 3 del 2005, era successivamente eseguito mediante 
immissione nel possesso delle aree interessate dalla procedura espropriativa relativa alla realizzazione dei 
lavori in argomento, ai sensi dell’art. 24 del D.P.R. 327/2001, come risulta dai relativi verbali di immissione 
in possesso e sullo stato di consistenza dei luoghi, acquisiti agli atti d’ufficio;

• il Servizio Edilizia Pubblica e Territorio, con determinazione dirigenziale del n. 7743 del 16.10.2013, 
approvava il progetto esecutivo dell’opera pubblica indicata in oggetto;

• le indennnità di espropriazione determinate con il citato Decreto  dirigenziale n 10 del 25 06 2011, erano 
conformi ai principi dettati dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 181/2011, che ha previsto che anche 
le aree agricole fossero valutate in base all’effettivo valore di mercato non in base ai valori agricoli medi 
(VAM), relativi alla regione agraria di riferimento;

• il Servizio Edilizia Pubblica, Territorio e Ambiente, con determinazione dirigenziale n. 9392 del 06.12.2013, 
affidava ad un professionista esterno l’incarico di valutazione estimativa del soprassuolo e dei  manufatti 
legittimamente edificati insistenti sulle predette aree, con riferimento alla situazione dei luoghi rilevata in 
sede di esecuzione del decreto dirigenziale n. 10 del 25.06.2013 e risultante dai relativi verbali sullo stato 
di consistenza dei luoghi, acquisiti agli atti;

• il tecnico esterno incaricato della determinazione del valore del soprassuolo e dei manufatti edilizi 
legittimamente realizzati nell’esercizio dell’azienda agricola, con nota del 24.07.2015, acquisita agli atti con 
prot. n. 101577 del 27.07.2015, trasmetteva all’Ufficio Tecnico della Città Metropolitana di Bari la perizia 
estimativa di ogni singola area interessata dal progetto, unitamente all’allegato tecnico denominato “Elenco 
particelle espropriande”;

Visto il Decreto dirigenziale n. 12 del 19.10.2015, con il quale l’Autorità espropriante ha provveduto a 
rideterminare le indennità provvisorie di espropriazione da corrispondere agli aventi diritto per l’espropriazione  
delle aree da espropriare, ai sensi dell’art. 40 del D.P.R. 327/2001,  nell’osservanza dei criteri di computo 
previsti dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 181/2011, secondo il valore venale attuale degli immobili 
da espropriare, e dei relativi manufatti da demolire, tenuto conto delle caratteristiche essenziali ed effettive 
degli stessi rilevata in sede di immissione in possesso; 

Accertato che il citato Decreto dirigenziale n. 12/2015 è stato ritualmente  notificato a tutti i soggetti 
interessati, ai soggetti interessati mediante lettera  raccomandata A/R, ai sensi dell’art. 14, 1° comma, della 
L.R.P. n. 3 del 2005,  al fine di consentire a coloro i quali intendessero accettare formalmente le  indennità 
provvisorie di espropriazione rideterminate di darne  comunicazione a questa Amministrazione entro il 
temine perentorio di 30  giorni, decorrenti dalla data di notificazione dello stesso decreto;

Preso atto che alcuni proprietari delle aree espropriande hanno presentato  nei termini legalmente previsti 
formale accettazione delle indennità  provvisorie di espropriazione offerte, a norma dell’art. 22 bis, comma 
1, del  D.P.R. 327/2001, e che l’Autorità espropriante ha disposto il pagamento  diretto di un acconto pari 
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all’80% dell’importo delle indennità offerte in  favore dei proprietari che avevano condiviso la determinazione 
provvisoria dell’indennità di espropriazione, ai sensi dell’art. 22 bis, comma 3, dell’art. 20, comma 6, del D.P.R. 
327/2001;

Considerato che in fase di esecuzione dei lavori, per ragioni di sicurezza degli impianti di trasporto di 
gas naturale, è sorta l’esigenza di provvedere allo spostamento di una condotta di gas metano della Società 
SNAM RETE GAS S.p.A., attualmente insistente su aree interessate dai lavori e, precisamente, da una rotatoria 
denominata “R2” e da un tombino scatolare delle dimensioni di 4,00 x 2, 00 m., nell’osservanza delle 
prescrizioni del  Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 17/04/2008, recante  norme tecniche 
sulla Progettazione, costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle opere e degli impianti di trasporta di 
gas naturale ton densità non superiore a 0,8;

Verificato che lo spostamento dell’infrastrutture energetica in parola nelle aree limitrofe, come richiesto 
dalla stessa società SNAM Rete Gas S.p.A. con nota prot. 558 del 06/05/2015, comporta l’espropriazione per 
motivi di pubblica utilità di aree del comune di Rutigliano, attigue a quelle già interessate da procedimento 
espropriativo e ricadenti nelle stesse particelle  catastali già parzialmente interessate dal procedimento 
espropriativo in  oggetto indicato;

Visto l’art. 16, comma 14, del D.P.R. 08.06.2001, n. 327, che prevede espressamente che qualora 
nel corso dei lavori sia necessario o opportuno procedere all’espropriazione di nuove aree, attigue a 
quelle originariamente interessate dal progetto, l’Autorità espropriante, nell’osservanza delle garanzie 
procedimentali previste dallo stesso art. 16 a tutela degli interessati, possa provvedere con atto motivato 
ad integrare il provvedimento con cui è stato approvato il progetto definitivo dell’opera pubblica, ai fini 
della dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità opera da realizzare, quale condizione per 
procedere successivamente  all’espropriazione delle aree interessate dai lavori;  Dato atto che l’Autorità 
espropriante, con nota prot. n. 175799 del 29.12.2015, ritualmente pervenuta, ha provveduto a comunicare 
personalmente l’avvio del procedimento espropriativo, al fine di garantire l’esercizio delle facoltà e dei diritti 
di partecipazione procedimentale previsti dalla legge, nonché di prendere visione degli elaborati progettuali 
e di formulare eventuali osservazioni, e, espletate le predette formalità, non sono pervenute osservazioni, ai 
sensi dell’art. 16, comma 4, del D.P.R. 32712001 e dell’art. 14, 1° comma, della L.R.P. n. 3 del 2005;

Dato atto, inoltre, che il Comune di Rutigliano, in qualità di Ente proprietario delle aree interessate dal 
presente provvedimento, con nota prot. n. 24712 del 29.12.2015, acquisita agli atti del Servizio con prot. 
n. 175840 del 29.12.2015, ha espresso parere favorevole in merito allo spostamento dell’infrastruttura 
energetica della società SNAM Rete Gas S.p.A. di cui trattasi nelle aree ricadenti nel proprio patrimonio, al 
fin di garantire il celere avvio dei lavori di adeguamento della S.P. 84, tenuto conto delle ragioni di prevalente 
interesse pubblico sottese all’intervento in parola;

Visto il Decreto del Sindaco Metropolitano n. 134 del 06.06.2016, con il quale è stata dichiarata la 
pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dell’opera pubblica da realizzare su tutte le nuove aree interessate 
da espropriazione, come individuate negli elaborati progettuali denominati Piano particellare di esproprio ed 
Elenco ditte, ai sensi dell’art. 12, comma 1, lett. a), del D.P.R. 327/01;

Dato atto che l’intervento da realizzare interessa nuove aree da espropriare, tutte ricadenti nel territorio 
del Rutigliano, e risulta conforme alla pianificazione urbanistica vigente nel predetto comune, come attestato 
dalla stesso comune di Rutigliano con nota prot. 12695 del 23.06.2016, acquisita agli atti d’uffcio con prot. 
n. 83731 del 23. 06.2016, e, pertanto, ai fini urbanistici, il vincolo preordinato all’espropriazione sulle aree 
interessate dai lavori è stato già apposto sulle aree da occupare, giusta Deliberazione del Consiglio Comunale 
di Rutigliano n. 63 del 04.09.2003, di approvazione del piano urbanistico generale, ai sensi dell’art 9 del D.P.R. 
08.06.2001, n 327;

Tenuto conto che il citato Decreto del Sindaco Metropolitano n. 134/2016, al punto 6) del dispositivo, dà 
atto che l’avvio dei lavori di cui trattasi riveste carattere di particolare urgenza e che ricorrono nella fattispecie 
le condizioni previste dall’art. 22 bis del D.P.R. 327/2001 e dall’art. 15 della L.R.P. 3/2005 per disporre, senza 
particolari formalità, l’occupazione anticipata delle aree da espropriare e la determinazione urgente delle 
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indennità provvisorie di espropriazione;
Precisato che gli interessati dovranno essere informati della data in cui è diventato efficace l’atto che ha 

approvato il progetto ai fini della dichiarazione di pubblica utilità e della facoltà di prendere visione della 
relativa documentazione, al fine di consentire agli stessi di fornire ogni elemento utile alla determinazione 
del valore da attribuire alle aree ai fini  della liquidazione delle indennità di esproprio, ai sensi dell’art. 17. 
comma 2, del D.P.R. 327/2001; 

Ravvisata la necessità di disporre, senza particolari indagini e formalità, l’occupazione anticipata delle 
aree da espropriare, considerato che l’avvio dei lavori di cui trattasi riveste carattere di particolare urgenza in 
relazione alla natura delle opere da realizzare, afferenti servizi a rete d’interesse pubblico in materia di lavori 
stradali, ai sensi del comma 1 dell’art. 22 bis del D.P.R. 327/2001 e dell’art. 15, 2 comma, lett. c), della L.R.P. 
3/2005;

Considerato che il presente Decreto dovrà essere notificato ai soggetti  interessati mediante lettera 
raccomandata A/R, ai sensi dell’art 14, 1°comma, della L.R.P. n. 3 del 2005, e successivamente si potrà 
procedere all’immissione nel possesso delle aree interessate dalla procedura espropriativa in favore della 
Città Metropolitana di Bari, ai sensi dell’art. 24 del D.P.R. 327/2001;

Visto l’“Elenco particelle espropriande”, allegato al presente provvedimento quale parte integrante e 
sostanziale dello stesso, vistato dal Responsabile del Procedimento per la realizzazione dell’opera pubblica, 
contenente l’indicazione delle aree da occupare e dei relativi intestatari catastali, nonché il calcolo delle 
relative indennità provvisorie di espropriazione;

Visto, inoltre, lo stralcio del “Piano particellare di esproprio”, che pure si allega al presente provvedimento 
per farne parte integrante e sostanziale;

Visto il Di,gs. 18/08/2000 n.267 P ss.rnm.ii, ed in particolare 1’ art. 107; 
Visto il D.P.R. 327/2001;  Vista la Legge Regionale 3/2005;
Visto l’art. 6 bis della L. 241/1990, recante disposizioni in tema di Conflitto di interessi, introdotto dall’art. 

1, comma 41, legge n. 190 del 2012, e l’art. 6, commi 2 e 7, del Codice di Comportamento dei dipendenti 
della Città Metropolitana, ed attestata l’assenza di conflitto di interessi nel presente procedimento per il 
responsabile del procedimento e per il funzionario responsabile della relativa istruttoria, nonché la piena 
conoscenza delle sanzioni penali cui si incorre in caso di dichiarazione mendace o contenente dati non più 
rispondenti a verità, come previsto dall’art. 76 del D.P.R. 28.11.2000 n. 445;

Dato atto che il Responsabile Unico del Procedimento per la realizzazione della opera pubblica in oggetto 
indicata è l’Ing. Cataldo Lastella;

Visto il D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, e ss.mm.ii., ed in particolare 1’ art. 107;
Visto il D.P.R. 327/2001, e ss.mm.ii., ed in particolare 1’ art. 38;
Vista la Legge Regionale per la Puglia n. 3/2005;
Vista la Legge Regionale 3/2005, e ss.mm.ii.;
Dato atto che il presente procedimento, conforme alla risultanze istruttorie, è stato espletato nell’osservanza 

della normativa nazionale e regionale vigente in materia;

DECRETA

Art. 1
Si dispone in favore della Città Metropolitana di Bari l’occupazione.  anticipata delle aree site nel comune 

di Rutigliano, specificamente  individuate nell’ “Elenco particelle espropriande”, contenente l’elenco dei 
beni da espropriare e dei relativi intestatari catastali, nonché delle indennità provvisorie di espropriazione, e 
nello stralcio del “Piano particellare d’esproprio”, che si allegano al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale, ai sensi del comma 1 e del comma 2, lett. b), dell’art. 22 bis del D.P.R. 327/2001 e 
dell’art. 15, 2 comma, lett. c), della L.R.P. n. 3/2005.
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Art 2
Le indennità provvisorie di espropriazione sono state determinate nell’osservanza dei criteri di valutazione 

previsti sentenza della Corte Costituzionale n. 181/2011, nella misura indicata nell’allegato “ Elenco particelle 
espropriande”, di cui all’art. 1 del presente decreto. Per il periodo intercorrente tra la data di immissione in 
possesso e la data di corresponsione dell’indennità di espropriazione, o del corrispettivo stabilito per l’atto 
di cessione volontaria, è dovuta un’indennità di  occupazione, da calcolare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, del 
D.P.R. 327/2001, in misura pari, per ogni anno, ad un dodicesimo dell’indennità di espropriazione, e per ogni 
mese o frazione di mese, ad un dodicesimo di quella annua.

Art. 3
I proprietari che intendano accettare le indennità provvisorie di espropriazione rideterminate con il 

presente decreto, dovranno darne comunicazione a questa Amministrazione entro il temine perentorio 
di 30 giorni, decorrenti dalla data di notificazione delle relative indennità provvisorie di espropriazione 
agli stessi spettanti. A tal fine dovranno inoltrare, nel predetto termine, una dichiarazione di accettazione, 
resa nella forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ex art. 47 del D.P.R. 445/2000, e ss.mm.ii., 
contenente espressa attestazione circa l’assenza di diritti di terzi sul bene. La dichiarazione di accettazione è 
irrevocabile. Il proprietario che condivida la determinazione provvisoria dell’indennità ha diritto di ricevere 
un acconto pari all’80% dell’importo dell’indennità offerta, previa autocertificazione attestante la libera 
disponibilità e la piena proprietà dell’area esproprianda.

Art. 4
A norma dell’art. 22 bis, comma 4, del D.P.R. 327/2001, il presente decreto, ai fini dell’immissione in 

possesso delle aree espropriande in favore della Città Metropolitana di Bari, dovrà essere eseguito con le 
modalità di cui all’art. 24 del medesimo D.P.R. 327/2001, nel termine perentorio di tre mesi dalla data di 
emanazione dello stesso decreto. I tecnici di seguito indicati sono autorizzati ad introdursi nelle proprietà 
private soggette ad occupazione, previa notifica ai proprietari interessati dell’avviso contenente l’indicazione 
del luogo, del giorno e dell’ora in cui è prevista l’immissione in possesso. L’esecuzione del decreto dovrà 
essere effettuata, congiuntamente o disgiuntamente, dai seguenti tecnici:
1. Ing. FAZIO Michele, nato a Bitetto il 03.11.1970; 
2. Ing. BUGATTI Antonia, nata a Bari i130.07.1971;
3. Geom. SACCHETTI Andrea, nato a Santeramo in Colle il 17.06.1974;

Art. 5
Coloro i quali condividano la determinazione delle indennità provvisorie di  espropriazione, fino alla data 

in cui è eseguito il decreto di esproprio, ai  sensi dell’art. 45, 1 comma, del D.P.R. 327/2001, hanno diritto 
di convenire con l’Autorità espropriante la cessione volontaria dell’immobile oggetto del procedimento 
espropriativo, o della propria quota di proprietà, per un corrispettivo determinato come segue:
- per le aree edificabili il corrispettivo della cessione è calcolato in base al valore venale del bene, ai sensi 

dell’art. 37 del D.P.R. 327/2001, con l’aumento del dieci per cento, previsto dal comma 2 dell’art. 37;
-  per i manufatti e le costruzioni legittimamente edificate il corrispettivo della cessione è calcolato in base al 

valore venale del bene, ai sensi dell’art 38, 1° e 2° comma, del D.P.R. 327/2001;
-  per le aree non edificabili il corrispettivo della cessione è calcolato con le maggiorazioni dovute ai sensi 

del combinato disposto degli artt. 40 e 45, comma 2, lett. c), del D.P.R. 327/2001, come modificati dalla 
sentenza della Corte Costituzionale n. 181/2011;

-  per le aree non edificabili, coltivate direttamente dal proprietario, il corrispettivo della cessione è calcolato 
con le maggiorazioni dovute ai sensi del combinato disposto degli artt. 40 e 45, comma 2, lett. d), del D.P.R. 
327/2001, come modificati dalla sentenza della Corte Costituzionale n.  181/2011. In tal caso non compete 
l’indennità aggiuntiva di cui all’art. 40, comma 4, del D.P.R. 327/2001.
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Al proprietario che abbia condiviso l’indennità offerta in via provvisoria spetta, ai sensi dell’art. 20, comma 
13, del D.P.R. 327/2001, l’importo previsto per la cessione volontaria dell’immobile oggetto del procedimento 
espropriativo, di cui al citato art. 45, comma 2, anche nel caso in cui l’Autorità Espropriante emetta il decreto 
di esproprio, in alternativa alla cessione volontaria. 

Art 6
L’indennità aggiuntiva -cui all’art. 42 del D.P.R. 327/2001, determinata ai sensi dell’art. 40, comma 4, 

del citato D.P.R. 327/2001 in misura pari al valore agricolo medio (V.A.M.) corrispondente al tipo di coltura 
effettivamente praticata, è corrisposta direttamente dall’Ente espropriante nei termini previsti per il 
pagamento dell’indennità di espropriazione al fittavolo, al mezzadro o al compartecipante, che per effetto 
della procedura espropriativa sia costretto ad abbandonare in tutto o in parte l’area direttamente coltivata da 
almeno un anno prima della data in cui vi è stata la dichiarazione di pubblica, a seguito di una dichiarazione 
dell’interessato e di un riscontro della effettiva sussistenza dei relativi presupposti.

Art. 7
I destinatari del presente provvedimento, qualora non condividano l’indennità di espropriazione offerta, 

potranno presentare osservazioni scritte e depositare documenti nei 30 giorni successivi alla data di notifica  
del presente atto. In caso di rifiuto espresso o tacito delle indennità offerte si procederà, previo deposito delle 
indennità provvisorie di espropriazione presso la Cassa DD.PP., alla determinazione definitiva delle indennità 
di espropriazione, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 327/2001.

Art. 8
Il presente decreto sarà comunicato ai proprietari interessati mediante raccomandata A. R., come previsto 

dall’art. 14, comma 1, della L.R.P. n. 3/2005. Nei casi di comunicazioni o notifiche non eseguite a causa di  
irreperibilità, di assenza del proprietario risultante dai registri catastali o di  impossibilità di individuazione 
dell’effettivo proprietario, gli adempimenti di notifica saranno espletati mediante avviso pubblicato all’Albo 
pretorio del Comune nel cui territorio ricadono gli immobili da espropriare, nonché sul sito informatico della 
Regione, ai sensi dell’art. 14, comma 2, della L.R.P. 3/2005. In ogni caso, il presente provvedimento dovrà 
essere pubblicato all’Albo Pretorio del comune di Rutigliano e, per estratto, sul B.U.R.P., nell’osservanza delle 
disposizioni contenute nel D.P.R. 327/2001, nella L.R.P. 3/2005 e nella Deliberazione della Giunta Regionale 
n. 1076 del 18.07.2006.

Art. 9
Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale, nei termini e con le 

modalità previste dal D.Lgs. 104/2010, recante il Codice del Processo Amministrativo. Si applicano le 
disposizioni  previste dall’art. 53 del D.P.R. 327/01, per quanto concerne la tutela giurisdizionale dei soggetti 
interessati, a qualsiasi titolo, dall’esecuzione del presente decreto.

IL DIRIGENTE ad interim
Avv. Rosa DIPIERRO
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COMUNE DI MODUGNO
Deliberazione C.C.  27 maggio 2016, n. 33
Approvazione proposta di variante urbanistica.

L’anno duemilasedici, addì ventisette del mese di maggio, nella sala delle adunanze consiliari, in seguito 
ad avvisi scritti, consegnati al domicilio dei Sigg. Consiglieri ai sensi dell’art. 36 del Regolamento Comunale, si 
è riunito il Consiglio Comunale dalle ore 17.36, in sessione straordinaria, in grado di prima convocazione, ed 
in seduta pubblica. Al momento della trattazione del punto all’ordine del giorno concernente l’argomento in 
oggetto, risultano presenti i seguenti consiglieri:

Presente Presente
1 CATALANO Francesco Sì 14 PAZIENZA Pasquale Sì
2 COTUGNO Eupreprio Cosimo Sì 15 ALTAMURA Luigino No
3 ARMENISE Antonio Sì 16 SCELSI Nicola Sì
4 MAGRONE Paolo Sì 17 CRAMAROSSA Fabrizio Sì
5 DEL ZOTTI Leonardo Sì 18 VASILE Lorenzo Sì
6 VOLPICELLA Lucia Sì 19 BONASIA Nicola Sì
7 MAIULLARI Teresa Sì 20 DEL ZOTTI Vito Sì
8 PANETTELLA Maurizio Sì 21 SIGNORILE Vito Sì
9 PRIORE Innocenza Sì 22 VITUCCI Simona Sì
10 CASTAGNA Giuseppe Sì 23 BARILE Raffaele Sì
11 DI CIAULA Francesca Sì 24 SCIANNIMANICO Arcangelo Sì
12 LONGO Valentina Sì
13 FEDELE Agostino Sì

25 MAGRONE Nicola - Sindaco Sì
CONSIGLIERI PRESENTI: N. 24. SONO, ALTRESI’, PRESENTI GLI ASSESSORI: ALFONSI, BANCHINO, BENEDETTO, 

FORMICOLA, LUCIANO, SCARDIGNO, SCIANNIMANICO

Presiede la seduta il Presidente del Consiglio Comunale: Dott.ssa LONGO Valentina Assiste alla seduta il 
Segretario Generale: Dott.ssa CALZETTA Monica

Città di Modugno - CC n. 33 del 27/05/2016
Copia

Introdotto l’argomento in oggetto da parte del Presidente Longo, interviene l’assessore SCIANNIMANICO il 
quale richiama la relazione che accompagna la proposta di deliberazione che si presenta del seguente tenore:

“PREMESSO CHE:

• in data 03/05/2013 con prot. n.23190 è stata presentata al SUAP comunale, istanza dalle ditte: Santa 
Cristina s.r.l. (p.iva 03788930729) in qualità di proprietaria e Planet di Lobasso Angela & C. s.n.c. (p.iva 
05522630721) oggi Planet Di Lobasso Angela (P.IVA 07494370724) in qualità di locataria, per l’ottenimento di 
parere tecnico sulla conformità ai vigenti strumenti di pianificazione paesaggistica, territoriale e urbanistica 
ai sensi dell’art. 8 c.2 del D.P.R. n. 160 del 07.09.2010, con sedi in Via dei Cedri, 14 – Modugno (Ba), del 
Progetto preliminare per la Riconversione della attività produttiva esistente, da attività commerciale (per 
la vendita alimenti e bevande - bar) ad attività di intrattenimento e pubblico spettacolo (discoteca), con 
conseguente cambio di destinazione d’uso dell’opificio industriale ubicato nella z.i. di Modugno in via dei 
Cedri n. 14 (identificato in catasto al fg. 32 ptc. 172 sub. 2-3);

• in seguito alla istanza innanzi indicata, il SUAP comunale richiedeva specifico parere al Servizio Urbanistica 
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della Regione Puglia. Parere, che veniva rilasciato il 31.05.2013 e che si allega in copia alla presente (Allegato 
1), riportante:

“... si rileva - comunque - il contrasto di detta proposta con le norme di cui all’art. 9 delle N.T.A. di P.R.G. che 
non contemplano tra le destinazioni d’uso possibili nella “Zona produttiva di completamento di tipo D” quella 
relativa all’attività di intrattenimento e pubblico spettacolo (discoteca).

In altri termini, pur prendendo atto della specificità della nuova destinazione d’uso dell’immobile proposta, 
questo Servizio non ritiene la stessa assimilabile alle “attività commerciali di vendita e distribuzione” così 
come paventato nella nota n. 26633/2013 dal Responsabile SUAP. ...”

• conseguentemente, il progetto allegato alla istanza del 03.05.2013 risultava essere non conforme alle N.T.A. 
di P.R.G., e che non si poteva seguire la via del procedimento ordinario per la sua approvazione, ma si 
doveva preliminarmente attivare la procedura di variante prevista dall’art. 8 c.1 del D.P.R. 160/2010;

• in data 06.06.2013 con nota prot. n. 29833, veniva comunicato alla ditta l’esito del parere rilasciato dal 
Servizio urbanistico regionale, invitando la parte ad integrare la documentazione presentata al fine di poter 
attivare il procedimento di variante con la convocazione della Conferenza di Servizi prevista dall’art. 8 del 
D.P.R. 160/2010 e dalla D.G.R. 2581 del 22.11.2011;

• il 14.06.2013 con nota prot. 31079, il 24.07.2013 con nota prot. 37778, il 26.07.2013 con nota prot. 38143, 
veniva trasmessa la documentazione necessaria ed avviato l’endoprocedimento edilizio attribuendo allo 
stesso il n. 38/2013;

• in data 01.08.2013 il Segretario Comunale, nella sua qualifica di Responsabile SUAP e SUE, sulla base 
della documentazione prodotta, esprimeva il suo parere tecnico urbanistico favorevole sulla richiesta di 
variante urbanistica, che si allega in copia alla presente (Allegato 2), valutando l’ammissibilità del progetto 
alla procedura di variante, specificando la inidoneità delle aree produttive esistenti nel P.R.G. alla nuova 
attività produttiva di intrattenimento e pubblico spettacolo (discoteca), la conformità del progetto alle altre 
norme e strumenti urbanistici anche sovracomunali, e condizionando il parere favorevole al reperimento 
(con cessione di aree o con la loro monetizzazione) degli standards urbanistici necessari ai sensi del D.M. 
1444/1968;

• in data 02.08.2013 con nota prot. 0039327, verificata la sussistenza dei presupposti per la convocazione della 
Conferenza dei Servizi ai sensi dell’art. 8 c.1 del d.P.R. 160/2010 della D.G.R. 2581/2011, veniva inoltrata agli 
Enti coinvolti nel procedimento (Servizio Urbanistico Regionale, Comando prov.le VV.F, SPESAL, ASL BA4) la 
documentazione prodotta dalle ditte istanti per l’acquisizione dei pareri di competenza, e veniva convocata 
la Conferenza dei Servizi, in prima seduta, per il giorno 09.09.2013;

• in data 02.08.2013 con nota prot. 0039326, veniva inoltrata anche all’Ufficio VAS della Regione Puglia quale 
Ente coinvolto nel procedimento la documentazione prodotta dalle ditte istanti per l’acquisizione del parere 
di competenza ai sensi dell’art. 8 della L.R. 44/2012;

• in data 09.09.2013 e in data 20.09.2013 si è svolta la Conferenza di Servizi nella quale sono stati acquisiti 
i pareri favorevoli con condizioni e/o prescrizioni trasmessi dagli Enti/Uffici interessati al procedimento. 
In particolare la Regione Puglia- Assessorato alla Qualità del Territorio Area politiche per la Mobilità 
e la Qualità Urbana Servizio Urbanistica, in data 20.09.2013, trasmetteva parere con prot. n. 9229, 
che riporta quanto segue “... in considerazione della specificità dell’intervento proposto (riconversione) 
per gli aspetti urbanistici di competenza si ritiene di dover esprimere parere favorevole in merito alla 
variante sottesa ...”;
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• l’esito della conferenza di servizi, così come risultano dai relativi verbali che si allegano alla presente per 
farne parte integrante e sostanziale (Allegato 3 in copia), è stato pubblicato all’Albo Pretorio Comunale 
con numero di registro 1725 del 03.10.2013 per l’affissione dal 03.10.2013 al 13.10.2013 e sul sito web del 
Comune di Modugno (BA), al fine di consentire a chiunque di prenderne visione per dare la possibilità a chi 
potesse avere interesse, di presentare osservazioni/opposizioni entro il termine di ulteriori e continuativi 
dieci giorni;

• che nel suddetto periodo non sono state formulate osservazioni/opposizioni come da attestazione del 
Servizio 1 - Affari Generali- Ufficio Protocollo del 02.04.2014 prot.0015714;

• in data 30.12.2013 veniva acquisito al protocollo comunale con il n. 65893, il provvedimento conclusivo del 
Servizio Ecologia della Regione Puglia del 27.12.2013 relativo alla verifica di assoggettabilità a VAS ai sensi 
dell’art. 8 della L.R. 44/2012 e del sopraggiunto Regolamento Regionale n. 18 del 09.10.2013, artt. 7 c. 3-4 
e 8 c.2 lett. a), per il progetto in oggetto (Allegato 4 in copia), nel quale si determina:

 “ ... di dichiarare assolti gli adempimenti in materia di Valutazione Ambientale Strategica e, conseguentemente, 
di escludere dall’assoggettabilità alla procedura VAS di cui agli art. 9-15 della L.R. 44/2012 la “Variante al 
PRG (SUAP) per riconversione di opificio commerciale ad attività di intrattenimento”...”

CONSIDERATO CHE:
• la riconversione dell’attività produttiva in oggetto non comporta una modifica di destinazione urbanistica 

dell’area, ma solamente un cambio di destinazione d’uso dell’opificio industriale esistente in cui dovrà 
esercitarsi la nuova attività produttiva;

• la variante urbanistica comporta il reperimento di aree a standards:
a. con la cessione di aree a standards di cui al DM 1444/68 per una superficie di 902,40 mq;
b. o in alternativa al punto a., con la monetizzazione delle stesse;

• la ditta istante in data 30.09.2013 con nota acquisita al protocollo comunale al n. 47647 ha richiesto la 
monetizzazione delle aree destinate agli standard urbanistici ai sensi del D.M. 1444/1968 in luogo della 
cessione delle relative superfici;

• il Servizio 4 - Assetto del Territorio, ha determinato il valore totale della monetizzazione delle aree destinate 
agli standard urbanistici, nella misura pari a € 27.974,40 con relazione prot. 0018662 del17.04.2014, che si 
allega alla presente (Allegato 5 in copia);

• la ditta Planet Di Lo Basso Angela (P.Iva 07494370724) già Planet Di Lo Basso Angela & C. s.n.c. (P.Iva 
05522630721, è già in possesso, per l’opificio interessato dalla presente proposta di variante, di Certificato di 
Prevenzione Incendi per la nuova attività che si andrà ad insediare (discoteca) per una capienza massima di 
700 persone; C.P.I. rilasciato il 25.09.2006 e attualmente ancora valido, come da certificazione del Comando 
Provinciale dei VV.F. di Bari del 10.02.2014 n. 2664, acquisito al protocollo comunale il 18.02.2014 al n. 
8374;

• la nuova attività produttiva che si andrà a insediare (attività di intrattenimento e pubblico spettacolo - 
discoteca) non è soggetta a Valutazione di Impatto Ambientale e/o a verifica di assoggettabilità a Valutazione 
di Impatto Ambientale, in quanto non previsto dalla L.R. 11/2001;

• con la nuova attività produttiva che si andrà a insediare, si avrà un notevole incremento dell’afflusso di 
automezzi nella zona interessata e la necessità di considerevoli aree a parcheggio oltre quelle proprie 
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previste dal PRG, la ditta Planet Di Lo Basso Angela (P.Iva 07494370724) già Planet Di Lo Basso Angela & 
C. s.n.c. (P.Iva 05522630721), al fine di ridurre tali ripercussioni sul contesto esistente, ha già stipulato una 
“convenzione per l’utilizzo delle aree a parcheggio con la ditta Garage Mediterraneo di Milone Nicola” 
in data 13.06.2013, che prevede l’utilizzo a parcheggio di un suolo limitrofo all’opificio interessato dalla 
presente proposta, di una superficie di mq 7.597 circa, prevedendo altresì “un servizio di spola” dall’area a 
parcheggio al locale;

• il parere favorevole con prescrizioni/condizioni, espresso nella conferenza di servizi del 09/09/2013 e 
del 20.09.2013 costituisce proposta di adozione di variante urbanistica conseguente all’approvazione del 
progetto in oggetto;

• in data 15.05.2014 veniva portata alla discussione del Consiglio Comunale la proposta di approvazione della 
variante de quo, e che la stessa veniva ritirata per una richiesta di chiarimenti da parte di alcuni consiglieri 
comunali, come da verbale allegato alla D.C.C. n. 23 del 15.05.2014;

• in data 03.06.2014, il Responsabile del Servizio 4 - Assetto del Territorio, rispondeva alla richiesti di 
chiarimenti con nota prot. n. 25991 (Allegato 6 in copia), specificando quanto segue:

 “... il ricorso a tale procedura è ammesso solo alle tassative condizioni previste dall’art. 8. comma 1, del 
D.P.R. D.P.R. 7 settembre 2010 n. 160 che sono le seguenti:

lo strumento urbanistico:
• deve essere caratterizzato dalla mancanza di aree da destinare all’insediamento di impianti produttivi con 

classificazione di zona idonea al tipo di richiesta presentata;
• in alternativa, le aree previste dal medesimo strumento urbanistico devono risultare insufficienti in 

relazione al progetto presentato.
Nel caso in oggetto ci troviamo nella seconda alternativa.
Il requisito della “insufficienza” delle aree si riferisce, come da regolamento statale in continuità col 

previgente D.P.R. n. 447/98, al caso in cui non sia possibile per un’impresa insediarsi in un determinato 
comune perché mancano del tutto aree a destinazione produttiva, o perché queste non consentono quel 
determinato tipo di insediamento a causa della insufficiente dimensione, o comunque per la presenza di 
parametri, limitazioni, indici che producono un effetto impeditivo di carattere equivalente.

Nel caso in oggetto si tratta della limitazione della destinazione d’uso, ovvero non è prevista quella di 
intrattenimento e pubblico spettacolo”

CONSIDERATO ALTRESI’ CHE:

• l’intervento ricade nel PRG in Zona produttiva di completamento di tipo “D”, di cui all’art. 9 delle NTA Tit. II, 
che prevede le seguenti attività: “piccole e medie industrie, aziende artigiane, depositi, attività commerciali 
di vendita e distribuzione, rappresentanze con esclusione di attività inquinanti”;

• la “trasformazione della destinazione d’uso dell’immobile da commerciale (per vendita alimenti – bevande 
e bar), ad attività di intrattenimento e pubblico spettacolo (discoteca)”, non è pertanto consentita in quanto 
in contrasto con gli interventi previsti nella norma tecnica:

• nella zona di cui all’art. 9 Tit. II del Testo delle NTA del PRG del COMUNE DI MODUGNO aggiornato, 
coordinato e integrato secondo il disposto delle più recenti leggi e norme in versione corretta ed emendata 
dalle risultanze del dibattito consiliare del 01.12.1999: “... Sono le zone che comprendono le aree destinate 
alle attività produttive (piccole e medie industrie, aziende artigiane, depositi, attività commerciali di vendita 
e distribuzione, rappresentanze ) con esclusione di attività inquinanti”;
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• nella zona di cui all’art. 9 Tit. II del Testo coordinato delle NTA del PRG del COMUNE DI MODUGNO (D.G.R. n. 
5110 del 2.8.1994, n. 5105 del 21.11.1995 e n. 561 del 31.03.2005), ratificato con D.C.S. n.50 del 8.01.2015: 
”... Sono le zone che comprendono le aree destinate alle attività produttive (piccole e medie industrie, 
depositi commerciali, rappresentanze, ecc.) con esclusione di attività inquinanti.”

• nella zona dall’art. 9 Tit. II Variante delle NTA del PRG del COMUNE DI MODUGNO (D.G.R. n. 5110 del 
2.8.1994, n. 5105 del 21.11.1995 e n. 561 del 31.03.2005), adottato con D.C.S. n. 51 del 8.01.2015: ”... 
Sono le zone che comprendono le aree destinate alle attività produttive (piccole e medie industrie, depositi 
commerciali, rappresentanze, ecc.) con esclusione di attività inquinanti.”

• in data 05.03.2015, l’attuale Responsabile del Servizio 4 - Assetto del Territorio, effettuava una relazione 
istruttoria integrativa, in atti con prot. n. 9796, anche alla luce della sopravvenute norme, quali le D.C.S. n. 
50 e 51 del 08.01.2015, il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia approvato con DGR n. 176 del 
16/02/2015, dalla quale emergeva la necessità di acquisire nuovi elaborati grafici;

• in data 05.05.2015, l’attuale Responsabile del Servizio 4 - Assetto del Territorio, con propria relazione in atti 
con prot. n. 20512 (allegato 7 in copia), ha proceduto ad una ricognizione del procedimento di che trattasi, 
alla luce delle sopravvenute norme e della integrazione documentale prodotta dalla impresa istante, e 
conclude che:

“... Considerato che in relazione alla presenza di eventuali vincoli territoriali, l’area in questione è stata 
sottoposta alle procedure stabilite dalla normativa vigente, come rappresentato nelle istruttorie di cui si 
riportano i seguenti stralci:

• per la presente richiesta di variante urbanistica è stata avviata la procedura di verifica di assoggettabilità a 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) con comunicazioni del 02/08/2013 prot. 39326 e del 27/09/2013 
prot. 47224. L.R. n.44/ 2012. n. 44 di cui alla DGR n. 1818 del 08/10/2013), sentita la ditta proponente si è 
richiesto all’Ufficio VAS della Regione Puglia con nota del 17/10/2013 prot. 51702, l’applicazione dell’Art. 
7 al procedimento in corso. E’ pervenuta in data 30/12/2013 prot. 65893, tramite posta certificata la 
notifica del provvedimento conclusivo ‘Determinazione Regionale n. 321 del 02/12/2013 del Dirigente 
dell’Ufficio Programmazione Politiche Energetiche. VIA e VAS” relativo alla verifica della sussistenza delle 
condizioni di esclusione dell’intervento di cui si tratta;

• il progetto è conforme agli indirizzi di tutela del Piano Urbanistico Territoriale Tematico Paesaggio 
(P.U.T.T./P) approvato definitivamente con Delibera di Giunta Regionale (D.G.R.) n. 1748/2000, il sito 
ricade in Ambiti Territoriali Estesi (A.T.E.) di tipo “E”, secondo la definizione data dalle relative Norme 
Tecniche di Attuazione (N.T.A.) al punto 1.5 dell’art. 2.01, per cui non è direttamente dichiarabile un vincolo 
paesaggistico, in riferimento agli Ambiti territoriali distinti che costituiscono singoli beni individuati dal 
P.U.T.T./P nei sottosistemi:
• assetto geologico geomorfologico e idrogeologico;
• copertura botanico vegetazionale, colturale e presenza faunistica;
• stratificazione storica dell’organizzazione insediativa;

non è interessata da alcuno di essi, difatti l’intervento proposto, non essendo modificativo dello stato dei 
luoghi, si ritiene compatibile con la qualificazione paesaggistica dell’area già parzialmente urbanizzata;

• l’area d’intervento non ricade in Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e Zone di Protezione Speciale (ZPS), 
pertanto non è richiesta alcuna procedura sulla valutazione di incidenza;
• In ordine alla compatibilità degli interventi in esame con il Piano Paesaggistico Territoriale della 

Regione Puglia approvato con DGR n. 176 del 16/02/2015, si dà atto che l’area oggetto di intervento 
non ricade nell’ambito delle aree vincolate dal P.P.T.R.; ....

Tutto ciò premesso si ritiene possibile procedere con i consequenziali adempimenti amministrativi di 
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approvazione della Variante urbanistica ai sensi dell’art.8 DPR n.160 del 07/09/2010 e DGR n.2591 del 
22.11.2011, a condizione che a seguito della Delibera di Consiglio Comunale si presenti istanza di permesso 
di costruire DPR 380/01, per la richiesta di cambio di destinazione d’uso in cui siano contabilizzati gli oneri 
di urbanizzazione e la relativa monetizzazione delle aree a standard e delle aree a parcheggio ai sensi L.R. 
n.14/09 del 30/07/09 s.m.i. .”
• non ci sono state altre varianti al P.R.G. nel Comune di Modugno, approvate in applicazione dell’art. 8 del 

D.P.R. 160/2010 né in applicazione dell’art. 5 del D.P.R. 447/1998;

• la procedura attivata con l’art. 8 del D.P.R. 160/2010 ha carattere straordinario ed eccezionale, e che la 
presente proposta di variante ha valore solo per il progetto di riconversione della attività produttiva in 
oggetto;

• la mancata realizzazione della riconversione della attività produttiva attivata, per qualsiasi motivo, nei 
termini previsti dall’art. 15 del D.P.R. 380/2001, comporterà la decadenza della variante approvata e il 
ritorno dell’area interessata alla disciplina urbanistica previgente;

• ai fini del rilascio del provvedimento unico autorizzativo finale è necessario approvare una variante al Piano 
Regolatore Generale ai sensi dell’art. 8 c.1 D.P.R. 160/2010;

• per l’esercizio della nuova attività la ditta dovrà acquisire il provvedimento unico autorizzativo e i relativi 
pareri, nulla osta e assensi, ivi compreso il permesso di costruire per cambio di destinazione d’uso, dovrà 
inoltre acquisire il nuovo certificato di agibilità dell’immobile, e la licenza amministrativa;

VISTI :

• i verbali delle sedute del 09.09.2013 e del 20.09.2013 della Conferenza di Servizi, ai sensi dell’art. 8 c.1 del 
d.P.R. 160/2010;

• la relazione prot. 0018662 del17.04.2014, con cui il Servizio 4 - Assetto del Territorio, ha determinato 
il valore totale della monetizzazione delle aree destinate agli standard urbanistici, nella misura pari a € 
27.974,40 (Allegato 5 in copia);

• l’art. 10 ultimo capoverso degli Indirizzi approvati con D.G.R. 2581/2011, con cui è data la facoltà 
all’Amministrazione Comunale di valutare, ed eventualmente ricorrere, alla monetizzazione delle aree a 
urbanizzazione secondaria per i piccoli interventi;

• l’art. 8 del D.P.R. 7 settembre 2010, n’ 160;

• la D.G.R. 22 novembre 2011, n’2581 (Indirizzi per l’applicazione dell’art. 8 del D.P.R. 160/2010);

• il Regolamento comunale di organizzazione e funzionamento dello sportello unico per le attività produttive, 
approvato con D.C.S. n. 33 del 19.11.2014;

• Tutto ciò premesso, si sottopone all’esame del Consiglio Comunale il presente provvedimento per la 
conseguente approvazione.

Il Responsabile del Servizio 10 - Attività Produttive Responsabile SUAP
Arch. Donato Dinoia
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Il Responsabile del Servizio 4 - Assetto del Territorio
Arch. Rosalisa Petronelli

L’assessore SCIANNIMANICO specifica che il punto n. 6) del dispositivo della proposta di deliberazione è 
da cassare poiché alternativo ai punti 4) e 5). Inoltre, dichiara esserci un refuso al punto 7) del dispositivo 
e che questo è da leggersi nel seguente testo: “7) Di stabilire, in aggiunta...”. Aggiunge che il punto 8 del 
dispositivo presenta un altro refuso, pertanto è da intendersi: “Di stabilire, sin d’ora, in caso di mancato 
rispetto (...)”. L’assessore segnala altri due refusi. Il primo a pagina 3, quinto capoverso, della proposta di 
deliberazione: (...) è già in possesso per l’opificio interessato dalla presente proposta di variante, di Certificato 
di Prevenzione Incendi” e non “il Certificato di Prevenzione Incendi”; il secondo si trova a pagina 4 della 
proposta di deliberazione, dove il D.P.R. 447 è erroneamente attribuito all’anno 2000.

Si sviluppa un ampio dibattito a cui partecipano i consiglieri VOLPICELLA, BONASIA, PRIORE, DEL ZOTTI Vito, 
SCELSI, PAZIENZA, SIGNORILE, CRAMAROSSA, il quale chiede di mettere a verbale..., PANETTELLA, FEDELE, il 
Sindaco MAGRONE, l’assessore SCIANNIMANICO, il Responsabile del Servizio 10 DINOIA, l’istruttore tecnico 
MICUNCO.

Il consigliere SIGNORILE chiede di rinviare l’argomento. Intervengono il consigliere VASILE, il Sindaco 
MAGRONE, DINOIA, SIGNORILE e VITUCCI, la quale chiede una sospensione dei lavori.

Il Presidente pone in votazione la proposta della consigliere VITUCCI per alzata di mano, accertandosi il 
seguente esito:

Consiglieri presenti: n. 24;
Voti a favore: n. 23;
Contrari: n. 1 (SCELSI);
Assenti: n.1 (ALTAMURA).

Il Presidente sospende la seduta per 10 minuti. Sono le ore 21,20.

Il Presidente, dopo aver disposto l’appello per chiamata nominale - da cui risultano presenti n. 21 consiglieri 
e 4 assenti (ARMENISE, MAGRONE Paolo, FEDELE) -, alle ore 21,52 dichiara aperta la seduta. Entrano in aula i 
consiglieri ARMENISE, MAGRONE Paolo, FEDELE (Presenti n. 24).

Intervengono i consiglieri ARMENISE e SCELSI. Quindi, il consigliere FEDELE dà lettura di una proposta di 
emendamento alla proposta di deliberazione che costituirebbe l’ottavo punto del dispositivo della stessa: “Di 
fornire specifiche indicazioni al responsabile del servizio 4, Assetto del Territorio a verificare che all’istanza tesa 
al rilascio del permesso di costruire sia allegata apposita convenzione per l’utilizzo di idonee aree a parcheggio, 
come da impegno assunto in data 13 giugno 2013, a corredo dell’istanza di variante già presentata. Resta 
inteso che il rilascio del permesso di costruire dovrà essere subordinato alla stipula della suddetta convenzione 
e che il permesso di costruire dovrà avere pari termine di durata”. A questo proposito richiede il parere del 
Responsabile del Servizio 10, architetto DINOIA, che dichiara l’emendamento ammissibile.

Il Presidente pone in votazione la proposta di rinvio dell’argomento avanzata dal consigliere SIGNORILE. 
Dalla votazione per alzata di mano si accerta il seguente esito.

Voti a favore: n. 9 (CRAMAROSSA, SCELSI, VASILE, BONASIA, DEL ZOTTI, SIGNORILE, VITUCCI, BARILE, 
SCIANNIMANICO);

Contrari: n. 15;
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Assenti: n.1 (ALTAMURA).

Il Presidente pone in votazione l’emendamento. Intervengono i consiglieri BONASIA e CRAMAROSSA, i 
quali a nome della minoranza dichiarano il voto favorevole, VASILE e ARMENISE, che dichiara voto favorevole.

Dalla votazione per alzata di mano si accerta il seguente esito:
Consiglieri presenti: n. 24;
Consiglieri votanti: n. 23;
Voti a favore: n. 23;
Astenuti: n. 1 (SIGNORILE);
Assenti: n.1 (ALTAMURA).

Il Presidente pone in votazione l’intero provvedimento così come integrato con la precedente votazione. 
Dall’appello per chiamata nominale si accerta il seguente esito:

Consiglieri presenti: n. 24; Consiglieri votanti: n. 23; Voti a favore: n. 23;
Astenuti: n. 1 (SIGNORILE); Assenti: n.1 (ALTAMURA).

IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITA e fatta propria la relazione che precede;

ACQUISITI, ai sensi dell’art. 49 del TUEL n. 267/2000, i pareri:

• favorevoli del Responsabile del Servizio 4 - Assetto del Territorio – arch. Rosalisa Petronelli, e del Responsabile 
del Servizio 10 - Attività Produttive -, arch. Donato Dinoia, espressi, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del 
D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione in oggetto, in 
data 15/04/2016;

• favorevole del responsabile del Servizio 6 – Finanziario – P.O. Donato Martino, espresso, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, in ordine alla regolarità contabile della proposta di 
deliberazione in oggetto, in data 18/04/2016;

RICHIAMATI gli esiti delle votazioni innanzi riportate;

DELIBERA

1. LA PREMESSA È PARTE INTEGRANTE DEL PRESENTE PROVVEDIMENTO;

2. DI PRENDERE ATTO dei verbali del 09.09.2013 e del 20.09.2013 della conferenza di servizi ai sensi dell’ art. 
8 del D.P.R. n. 160/2010, allegati alla presente per costituirne parte integrante e sostanziale (Allegato 3 in 
copia), nonché dei pareri espressi dagli Enti intervenuti e riportati nei verbali delle sedute del 09.09.2013 
e del 20.09.2013 depositati agli atti di ufficio avente per oggetto l’esame del progetto allegati anche essi 
alla presente, in variante al P.R.G.: per la “Riconversione della attività produttiva esistente, da attività 
commerciale (per la vendita alimenti e bevande - bar) ad attività di intrattenimento e pubblico spettacolo 
(discoteca), con conseguente cambio di destinazione d’uso dell’opificio industriale ubicato nella z.i. di 
Modugno in via dei Cedri n. 14 (identificato in catasto al fg. 32 ptc. 172 sub. 2-3)”.
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3. DI APPROVARE, la variante urbanistica al Piano Regolatore Generale vigente, nei termini ed alle condizioni 
fissate in sede di conferenza di servizi in data 09.09.2013 e in data 20.09.2013 e con le prescrizioni/
condizioni contenute nei pareri dei vari Enti intervenuti, nonché nell’osservanza della normativa in 
materia, relativa al progetto costituito dai seguenti elaborati scritto-grafici, parte integrante del presente 
provvedimento (Allegati 8.1-8.2-8.3-8.4) e di seguito elencati:
• Relazione tecnica illustrativa (prot. 37778 del 24/07/2013 - Allegato 8.1 in copia);
• Tavola 1 – Inquadramento urbanistico e regime vincolistico (prot. 37778 del 24/07/2013 - Allegato 8.2 in 

copia);
• Tavola 2 – Progetto approvato: pianta piano terra e primo, prospetto e sezione (prot. 16858 del 

16/04/2015 - Allegato 8.3 in copia);
• Tavola 3 – Stato di progetto: pianta piano terra e primo, prospetto plano volumetrico (prot. 45186 del 

16/09/2013 - Allegato 8.4 in copia);

4. DI AUTORIZZARE la monetizzazione delle aree previste per il soddisfacimento degli standards urbanistici di 
cui all’art. 5, punto 2) del D.M. 2 aprile 1968, n. 1444, in considerazione sia dell’ubicazione che dello scarso 
utilizzo che ne potrebbe derivare.

5. DI APPROVARE il valore totale della monetizzazione delle aree a standard, determinato dal Servizio 4 - 
Assetto del Territorio con relazione prot. 17.04.2014 del 0018662 che allegata in copia alla presente (all. 
4) ne forma parte integrale e sostanziale, per un importo complessivo di € 27.974,40. Tale importo dovrà 
essere versato in favore del Comune di Modugno dalle ditte Santa Cristina s.r.l. (p.iva 03788930729) e 
Planet Di Lo Basso Angela (P.Iva 07494370724) già Planet Di Lo Basso Angela & C. s.n.c. (P.Iva 05522630721), 
prima del rilascio del relativo Provvedimento Unico Autorizzativo;

6. DI STABILIRE, in aggiunta a tutto quanto contenuto nei verbali delle sedute della conferenza di servizi, 
a tutela dell’interesse pubblico, che il proponente dovrà presentare tutta la ulteriore documentazione 
finalizzata all’ottenimento del provvedimento unico autorizzativo, (con endoprocedimento il rilascio 
di permesso di costruire ex DPR 380/01, per la richiesta di cambio di destinazione d’uso in cui siano 
contabilizzati gli oneri di urbanizzazione e la relativa monetizzazione delle aree a standard e delle aree 
a parcheggio ai sensi L.R. n.14/09 del 30/07/09 s.m.i.), entro mesi quattro dalla data di notifica della 
presente deliberazione e dovrà ritirare lo stesso provvedimento unico autorizzativo entro mesi quattro 
dalla data di comunicazione di accoglimento da parte dello Sportello Unico Attività Produttive comunale, 
pena la decadenza della variante approvata e il ritorno dell’area interessata alla disciplina urbanistica 
previgente;

7. DI STABILIRE, sin d’ora, in caso di mancato rispetto dei termini previsti dall’art. 15 del D.P.R. 380/2001, il 
ritorno dell’area interessata alla disciplina urbanistica previgente;

8. DI DEMANDARE al SUAP ogni atto consequenziale all’esecuzione della presente deliberazione, compresa 
la notifica alle società proponenti, nonché la pubblicazione della presente deliberazione su Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia;

9. DI FORNIRE specifiche indicazioni al responsabile del servizio 4 - Assetto del Territorio a verificare che 
all’istanza tesa al rilascio del permesso di costruire sia allegata apposita convenzione per l’utilizzo di idonee 
aree a parcheggio, come da impegno assunto in data 13 giugno 2013, a corredo dell’istanza di variante già 
presentata. Resta inteso che il rilascio del permesso di costruire dovrà essere subordinato alla stipula della 
suddetta convenzione e che il permesso di costruire dovrà avere pari termine di durata.
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IL CONSIGLIO COMUNALE
Attesa l’urgenza di provvedere in merito, con separata votazione, resa per alzata di mano, da cui si accerta 

il seguente esito:
Consiglieri presenti: n. 24;
Consiglieri votanti: n. 23;
Voti a favore: n. 23;
Astenuti: n. 1 (SIGNORILE); Assenti: n.1 (ALTAMURA).

DELIBERA

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 
D.Lgs. n. 267/2000.

Per il dettaglio degli interventi si rinvia al verbale desunto dalla registrazione magnetofonica che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento

Il Segretario Generale
Dott.ssa Monica Calzetta

Il Presidente del Consiglio Comunale
Dott.ssa Valentina Longo
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Città di Modugno – Atti del Consiglio Comunale 
 

Seduta del 27 Maggio 2016 - Pagina 20 

VERBALE DI DISCUSSIONE RELATIVO AL PUNTO N. 3 POSTO ALL’ORDINE 
DEL GIORNO DELLA SEDUTA DI CONSIGLIO COMUNALE TENUTASI IL 
GIORNO 27.05.2016, AVENTE AD OGGETTO: 
APPROVAZIONE PROPOSTA DI VARIANTE URBANISTICA AI SENSI 
DELL'ART. 8 C.1 D.P.R. 160/2010 DITTE ISTANTI: SANTA CRISTINA S.R.L. 
(P. IVA 03788930729) - PLANET DI LO BASSO ANGELA (P. IVA 07494370724) 
GIÀ PLANET DI LO BASSO ANGELA & C. S.N.C. (P. IVA 055226307). 
 
PRESIDENTE: «Approvazione proposta di variante urbanistica ai sensi dell'art. 8 C.1 
D.P.R. 160/2010 ditte istanti: Santa Cristina S.r.l., (P. Iva 037889307229) - Planet di 
Lo Basso Angela (P. Iva 07494370724) già Planet di Lo Basso Angela & C. S.n.c. (P. 
Iva 055226307).» Cedo la parola all'Assessore Sciannimanico per l'illustrazione del 
punto.  
 
ASSESSORE SCIANNIMANICO. Grazie Presidente. Buonasera a tutti. Si tratta di una 
variante urbanistica che questa sera viene portata qui all'attenzione del Consiglio 
Comunale, una richiesta di variante urbanistica che parte nel maggio del 2013, subisce 
un iter abbastanza lungo e anche travagliato, e che oggi sperabilmente trova un approdo, 
trova una conclusione con un pronunciamento da parte del Consiglio Comunale. Provo 
a riepilogare la fasi salienti di questa vicenda, lasciando magari nel caso in cui 
dovessero arrivare domande di natura tecnica, domande specifiche, lascio poi magari la 
parola ai due Architetti che sono qui presenti, all'Architetto Micunco, al mio fianco, del 
servizio urbanistico, e al responsabile del servizio 10, attività produttive, l'Architetto 
Dinoia. La vicenda parte con una istanza presentata il 3/5/2013 al SUAP comunale da 
parte delle ditte, dal titolare dell'immobile e locataria del progetto preliminare, leggo il 
primo capoverso: "Per la riconversione dell'attività produttiva esistente da attività 
commerciale per la vendita di alimenti e bevande e Bar, ad attività di intrattenimento e 
pubblico spettacolo." Cioè una discoteca. Con conseguente cambio di destinazione 
d'uso dell'opificio industriale ubicato nella zona industriale di Modugno in via dei Cedri 
numero 14. È l'unica zona industriale del Comune di Modugno che non ricade in zona 
ASI, quella a ridosso del parco Adria, quella che si trova al confine con il Comune di 
Bitritto. Primo passaggio, secondo passaggio il 31 maggio del 2013 il responsabile del 
SUAP, l'allora responsabile del SUAP chiede un parere alla Regione Puglia, in 
particolare al servizio urbanistico il quale si esprime dicendo che l'iter da seguire è 
quello della variante. Una variante che in termini tecnici viene definita accelerata, ma 
che poi tanto accelerata, stante i tempi, non è stata. Successivo passaggio giugno luglio 
2013, l'istante, cioè la locataria e la proprietaria dell'immobile presentano delle 
integrazioni, presentano 3 successive integrazioni proprio per dare vita a quella che 
sarebbe stata poi la variante urbanistica. Veniamo a settembre 2013 è una data 
importante perché ci sono due distinte conferenze dei servizi, il 9 settembre e il 20 
settembre in cui come da richiesta dell'istante si mettono intorno a un tavolo il Comune 
di Modugno, il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, che nel frattempo negli anni 
precedenti aveva rilasciato già il certificato di prevenzione degli incendi. Il servizio 
urbanistico regionale, lo Spesal, e la A.S.L.. In entrambe le date, quindi in entrambe le 
conferenze di servizi, questi organi, queste istituzioni si esprimono favorevolmente. In 
particolare durante la conferenza di servizi del 20 settembre del 2013 arriva un parere 
che è fondamentale in questa vicenda, che è quello del servizio urbanistico regionale. 
Ve lo leggo, virgolette: "In considerazione della specificità dell'intervento preposto, la 
riconversione, per gli aspetti urbanistici di competenza si ritiene di dover esprimere 
parere favorevole in merito alla variante sottesa." Quindi primo parere favorevole è 
quello della Regione Puglia, quello del servizio urbanistico. Ne seguiranno degli altri, 
quello dello Spesal, quello della A.S.L., quello del Comando Provinciale dei Vigili del 
Fuoco, e ultimo quello che vedete all'interno della delibera posta alla vostra attenzione, 
con una relazione tecnica a firma dell'Architetto Petronelli e a firma dell'Architetto 
Dinoia, i quali esprimono nell'ultima pagina un parere tecnico positivo, un parere 
favorevole. Passaggio successivo, dicembre 2013 la Regione si esprime dopo che il 
Comune di Modugno aveva posto una domanda, questa variante, questo iter deve essere 
sottoposto a valutazione ambientale strategica? Risposta della Regione "No, non è 
assoggettabile a VAS". Successivo passaggio in questa aula 2 anni fa 15/5/2014 viene 
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fissato un Consiglio Comunale, punto all'ordine del giorno lo stesso di oggi, con gli 
stessi pareri tecnici, il Consiglio Comunale di allora decide di rinviare il punto. Lo 
decide sulla base di alcune domande che erano state poste dal Presidente della 
Commissione urbanistica qualche giorno prima, così come fatto in questa circostanza, 
noi 10 giorni fa abbiamo tenuto una Commissione, la Commissione di cui è Presidente 
il Consigliere Volpicella, e in quella circostanza due anni fa venivano rivolte all'allora 
responsabile del servizio d'urbanistica delle domande. Domande che non arrivarono 
evidentemente in tempo rispetto alla data del Consiglio, ma che arrivarono qualche 
giorno successivo. Per i Consiglieri che sicuramente avranno analizzato, avranno letto 
un po' le carte di questo provvedimento, si tratta dell'allegato 6, in cui l'Architetto 
Sorricaro rispondeva alle sollecitazioni, alle domande, ai quesiti legittimi che poneva 
l'allora Presidente di Commissione. Passaggio successivo, marzo 2015 l'iter, l'istruttoria 
viene adeguata al PPTR, che nel frattempo era stato adottato, giusto Architetto? 
Approvato e adottato. Perché praticamente l'istruttoria era partita con l'adeguamento o 
quello che era lo strumento urbanistico precedente, cioè il PUT. Nel frattempo 
interviene il PPTR, e quindi viene adeguato a questo nuovo strumento. Siamo a maggio 
del 2015, un anno fa. La relazione dell'allora, e anche attuale del responsabile del 
servizio urbanistica che nel frattempo era diventato l'Architetto Petronelli, e lì che cosa 
dice la Petronelli? La trovate all'interno della, vediamo un po' di ritrovarla, penultima, 
terzultima pagina, in corsivo poco prima di "visti". "Tutto ciò premesso si ritiene 
possibile procedere con i consequenziali adempimenti amministrativi di approvazione 
della variante urbanistica ai sensi dell'articolo 8 D.P.R. 160 del 2010", cioè il D.P.R. 
che ha introdotto il SUAP, lo sportello unico per le attività produttive, della delibera di 
Giunta regionale numero 25/91 del 2011, "a condizione che a seguito della delibera di 
Consiglio Comunale, cioè quella che oggi stiamo, e starete per approvare di Consiglio 
Comunale, si presenti istanza di permesso di costruire per la richiesta di cambio di 
destinazione d'uso in cui siano contabilizzati gli oneri di urbanizzazione e la relativa 
monetizzazione delle aree a standard, e delle aree a parcheggio ai sensi della legge 
regionale 14 del 2009." Questo ci permette di fare un focus su quelli che sono gli step 
da seguire in questa vicenda. Primo step quello di oggi. Secondo step se arriva, e io me 
lo auguro, l'amministrazione se lo augura, l'approvazione di cambio di destinazione 
d'uso, e relativo pagamento degli oneri di urbanizzazione e della monetizzazione delle 
aree a standard. Terzo passaggio, richiesta del pubblico spettacolo all'interno di quello 
che è il capannone. Siamo quindi ad oggi, leggo per completezza la parte del deliberato, 
anche perché ci sono dei passaggi da chiarire. Punto 1, "la premessa è parte integrante 
del presente provvedimento. Punto 2 si prende atto dei verbali, ecco, delle due 
conferenze di servizi, 9 settembre, 20 settembre, ai sensi dell'articolo 8 del D.P.R. già 
citato, allegati alla presente per costituirne parte integrante e sostanziale. Nonché dei 
pareri espressi dagli enti intervenuti, quelli che ho citato prima, e riportati nei verbali 
delle due sedute, depositati agli atti d'ufficio avente per oggetto l'esame del progetto 
allegati anche essi alla presente, in variante al piano regolatore generale, per la 
riconversione dell'attività produttiva", lo stesso paragrafo che vi ho letto in premessa a 
questa relazione. Punto 3, "approvare la variante urbanistica al piano regolatore 
vigente nei termini e alle condizioni fissate in sede di conferenza di servizi in data 9 
settembre e 20 settembre 2013, con le prescrizioni e condizioni contenute nei pareri dei 
vari enti intervenuti, nonché nell'osservanza della normativa in materia, relativa al 
progetto costituito dai seguenti elaborati crittografici parte integrante del presente 
provvedimento." E troviamo tutti gli elaborati che avete ricevuto anche su posta 
elettronica. Punto 4, "autorizzare alla monetizzazione delle aree previste per il 
soddisfacimento degli standard urbanistici di cui all'articolo 5 punto 2 del decreto 
ministeriale del 2 aprile 68 numero 1444, in considerazione sia dell'ubicazione che 
dello scarso utilizzo che ne potrebbe derivare." Veniamo a un altro punto di questa 
vicenda, sono due i percorsi che si possono seguire, o la cessione delle aree standard, o 
la monetizzazione. L'istante ha chiesto di provvedere alla monetizzazione, l'ufficio negli 
anni scorsi ha quantificato questa monetizzazione in circa 28 mila euro, e quindi 
all'interno di questo deliberato l'ente, l'istituzione dice monetizziamo ed eseguiamo uno 
dei due iter. Questo mi permette di dire, e vorrei che la Segretaria lo mettesse a verbale, 
avendo edotto il Consiglio, che il punto 6 viene cassato. Perché praticamente il punto 6 
è alternativo al 4 e al 5. Per dovere di completezza lo si è riportato all'interno della 
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delibera, però è giusto che il Consiglio Comunale prenda l'una o l'altra strada. L'altra 
strada è, ovviamente ha tutta un'istruttoria alla base che è quella della monetizzazione. 
Quindi punto 6 da cassare. Punto 5 "approvare il valore totale della monetizzazione 
delle aree a standard, determinato dal servizio 4 assetto del territorio, con relazione 
che trovate all'interno degli allegati, che forma parte integrale e sostanziale per un 
importo complessivo di 27.974 e 40 centesimi. Tale importo dovrà essere versato in 
favore del Comune di Modugno, dalle ditte Santa Cristina srl, e dalla ditta individuale 
prima del rilascio del relativo provvedimento unico autorizzativo." Punto 7, e qui c'è un 
refuso, di stabilire, qui c'è solo un re, evidentemente viene cancellata la parte 
precedente, "di stabilire, in aggiunta a tutto quanto contenuto nei verbali delle sedute 
della conferenza di servizi, a tutela dell'interesse pubblico, che il proponente dovrà 
presentare tutta la ulteriore documentazione finalizzata all'ottenimento del 
provvedimento unico autorizzativo, con endoprocedimento il rilascio di permesso di 
costruire, per la richiesta di cambio di destinazione d'uso in cui siano contabilizzati gli 
oneri di urbanizzazione e la relativa monetizzazione delle aree a standard, e delle aree 
a parcheggio, entro, ecco qui viene stabilito un cronoprogramma, entro mesi 4 dalla 
data di notifica della presente deliberazione e dovrà ritirare lo stesso provvedimento 
unico autorizzativo entro mesi 4 dalla data di comunicazione e di accoglimento da 
parte del SUAP, pena la decadenza della variante approvata, e il ritorno dell'area 
interessata alla disciplina urbanistica previgente." Punto 8, stabilire sin da ora, altro 
refuso, quello che viene cassato, "di stabilire sin d'ora, in caso di mancato rispetto dei 
termini preposti dall'articolo 15 del D.P.R., il ritorno dell'area interessata alla 
disciplina urbanistica previgente." Punto 9, "demandare al SUAP ogni atto 
consequenziale alla esecuzione della presente deliberazione, compresa la notifica alle 
società proponenti nonché la pubblicazione della presente deliberazione sul DURP." 
Altri refusi sono quelli relativi a pagina 3 dopo il "considerato che" quinto punto, "la 
ditta Planet di Lo Basso Angela partita iva, già Planet di Lo Basso Angela & C. S.n.c. 
partita iva, chiusa parentesi, è già in possesso per l'opificio interessato dalla presente 
proposta di variante," non "il", ma "di" certificato di prevenzione. E poi terzultima 
pagina quando al quarto punto "non ci sono state altre varianti al PRG del Comune di 
Modugno approvate in applicazione dell'articolo 8 del già citato D.P.R., né in 
applicazione dell'articolo 5 del D.P.R. 447 del 97." Non esiste un "447 del 2000". 
Questi sono gli unici refusi all'interno di questa delibera. Credo di avere esaurito la 
relazione, l'osservazione che mi permetto di sottoporre al Consiglio che questa istanza 
viene presentata nel 2013, ritengo che o in un senso, o nell'altro il Consiglio si debba 
esprimere perché sono passati anche 3 anni. Vi ringrazio.  
 
PRESIDENTE: Grazie Assessore Sciannimanico. Prego Volpicella.  
 
CONSIGLIERE VOLPICELLA: Grazie Presidente. In data 18 maggio si è riunita la 
Commissione sviluppo e assetto del territorio per esaminare la proposta in oggetto. 
L'attuale Commissione ritiene che tutte le anomalie iniziali siano state risolte, pertanto 
all'unanimità dei Consiglieri presenti Armenise, Bonasia, Longo e Volpicella, esprime 
parere favorevole.  
 
PRESIDENTE: Grazie Consigliere Volpicella. Prego Consigliere Bonasia.  
 
CONSIGLIERE BONASIA: Buonasera. Ringrazio l'Assessore per la relazione e la 
Presidente che ha ricordato anche la seduta di Commissione. Durante la quale però, 
come i Consiglieri Armenise, Volpicella, la Presidente del Consiglio, nonché membro 
di Commissione Valentina Longo potranno confermare, io posi all'attenzione dei 
presenti il fatto che in questa precisazione non vi è davvero alcuna nota polemica, i 
primi atti, Assessore anche lei lo potrà confermare, erano giunti con un formato di 
scansione oggettivamente poco leggibile. E su questo mi pare che tutti possano 
concordare, no? E quindi pure avendo espresso parere favorevole e pur confermando la 
piena volontà a votare favorevolmente questo provvedimento ci sono delle precisazioni, 
osservazioni di natura tecnica che credo meritino la dovuta attenzione. La premessa 
appunto è questa, anche in Commissione emersero ragioni di carattere politico 
condivise credo un po' da tutti circa gli elementi di vantaggio che l'insediamento di 
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un'attività, sia pure privata, quindi a carattere assolutamente privato, possono provocare 
a un territorio, all'intero territorio comunale. In quanto l'azienda proponente è 
un'azienda che lo dice anche il sito stesso dell'azienda, ha come mission quella di adesso 
diventare un punto di riferimento per l'intrattenimento e spettacolo per l'intero 
mezzogiorno. Quindi questo inevitabilmente comporterà un livello di attenzione per la 
città mediatica, è una, qualcuno credo mi confermerà quello che sto per dire, si tratta di 
un'attività che anche in passato ha spesso ospitato ospiti di fama nazionale, quindi ha 
attirato un gran numero di utenti, e quindi anche in questo senso le osservazioni 
meritano parecchie attenzioni. Le osservazioni che sto per fare sono puntuali e appunto 
sono finalizzate a fugare ogni dubbio affinché il provvedimento possa essere votato, 
proprio perché siamo responsabili di ogni atto che votiamo, possa essere votato nella 
assoluta serenità di tutti i Consiglieri. In primo luogo con riferimento agli atti allegati a 
tutti i pareri giunti, diciamo anche in sede di conferenza di servizi, si fa riferimento 
anche a una convenzione che il soggetto proponente ha stipulato con una società che 
avrebbe messo a disposizione quindi della ditta proponente delle aree a parcheggio, ditta 
garage mediterraneo di Milione Nicola, per la quale in Commissione, onestamente, e 
quindi questa è una prima domanda alle quale non so qualcuno anche fuori microfono 
mi può rispondere, giusto per comprendere meglio lo stato dei luoghi, a che distanza 
dalla zona quindi questo garage è posizionato, è all’incirca, senza entrare troppo nel 
merito ma... E questo insomma lo chiedo perché? Perché chi ha frequentato quei luoghi, 
anche io l'ho frequentato e quindi conosco bene la struttura, so benissimo che molto 
spesso i giovani parcheggiano lungo la viabilità che conduce alla struttura stessa, lo 
fanno abusivamente, come spesso accade. E quindi parcheggiando su una viabilità che 
effettivamente ha degli evidenti vincoli, e una viabilità che credo che tutti voi 
Consiglieri conoscete, una viabilità che in alcuni punti è larga solo 5 metri. Molto 
spesso accade che i veicoli parcheggiati sul lato, o molto spesso anche su entrambi i lati 
della carreggiata, rendano impossibile poi eventualmente anche il doppio senso di 
circolazione. Questo quindi perché? Perché lo pongo all'attenzione? Perché qualora il 
parcheggio fosse a una distanza molto lontano magari questo potrebbe disincentivare. 
Però questo non è un elemento che può inficiare il provvedimento, ci mancherebbe. Ciò 
che eventualmente chiedo, ed è più importante di questo invece, è la questione relativa 
alla convenzione, che non ho visto allegata agli atti, quindi salvo insomma che non mi 
sia stata mandata, ma credo di no. Ed è una convenzione per la quale mi interesserebbe 
sapere è stato previsto il naturale rinnovo anche alla scadenza, in modo che si possa 
garantire questo parcheggio che è fondamentale per la struttura e per le condizioni di 
sicurezza dei luoghi? Perché, ripeto, se, come dovesse accadere, ci fossero dei parcheggi 
non proprio consoni della via di accesso, questo potrebbe costituire, credo che tutti 
quanti voi potete confermare, un motivo anche di preoccupazione o per mezzi di 
soccorso che eventualmente dovessero raggiungere la zona. Quindi questa è una 
considerazione di merito che credo sia molto importante. E quindi in un certo senso 
l'auspicio, e quindi questo è rivolto a tutta l'amministrazione, che lo stesso livello di 
attenzione in questi giorni, mi sia concesso, si sta ponendo nei confronti del rispetto 
delle regole della pubblica viabilità e dei parcheggi lo si ponga anche in occasione di 
eventi così importanti durante i quali si prevede un afflusso di automezzi decisamente 
imponente. Un afflusso di automezzi che io ho provato un po' a quantificare l'area di 
parcheggio. L'area di parcheggio è di circa 7600 metri quadri, considerandola enorme e 
le dimensioni dei parcheggi a linea di massima credo sia in grado di ospitare circa 450 
posti auto, considerando anche i posti auto per disabili, e le corrette vie di circolazione, 
quindi considerando e sto facendo delle ipotesi, un numero di utenti di 2.5 persone, 
all'incirca credo ci aggireremmo anche sulla capacità di utenti per quel parcheggio di 
circa 1000 utenti. La società è dotata di un certificato regolare ancora valido di 
prevenzione incendi appunto per 700 persone, certamente la società rispetterà questo. 
Certo che comunque proprio perché per quanto la società si impegni, e sicuramente lo 
farà, a rispettare la massima capienza, è plausibile che per gli eventi di fama nazionale il 
richiamo, l'attenzione sia molto più ampia. Effettivamente non si prevedere quante 
macchine effettivamente poi raggiungeranno la sede. E quindi in questo senso lo 
schema di convenzione, o la convenzione dell'area a parcheggio è molto importante. 
Quindi chiederei informazioni su quell'aspetto. Ultimo aspetto è, ripeto, c'è l'assoluta 
volontà di votare favorevolmente questo provvedimento per le ragioni, anche in termini 
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di risvolti occupazionali, anche in Commissione questa fu la riflessione che fu fatta, 
potrà portare al territorio, la considerazione è una considerazione di merito. Assessore 
lei ha citato prima due verbali di conferenza di servizio, quella del 9 e quella del 20 
settembre. Onestamente io ho anche qui una copia per garantire l'assoluta buona fede di 
queste mie considerazioni, ho portato una copia della prima versione che mi è stata 
mandata in qualità di componente di Commissione, che appunto come anche il 
Presidente potrà confermare aveva una leggibilità molto bassa, no? Tanto è vero che poi 
il signor Rubino ne ha rinviata una copia a tutti i Consiglieri in qualità molto più nitida e 
molto più chiara. Nella prima versione effettivamente anche in Commissione a me era 
sfuggito un aspetto, ovvero che tra i vari pareri era stato assunto quella della 
Commissione provinciale per la vigilanza di pubblici spettacoli. In particolare questo 
parere, che viene citato dal precedente responsabile insomma del servizio, è un parere 
che fa riferimento a un progetto però che in realtà è quello del 2007, quello in cui la 
società chiedeva il cambio di destinazione d'uso da attività artigianale ad attività 
commerciale, peraltro per un'area ristretta. La Commissione provinciale per i locali di 
pubblico spettacolo è una Commissione che ha, che è composta, abbiamo anche il 
regolamento comunale in merito da una serie di soggetti, il suo e suo delegato, il 
Comandante dei Vigili Urbani, il responsabile. Insomma da una serie di soggetti. Ed è 
una Commissione che appunto esprime parere e il regolamento parla di parere 
vincolante obbligatorio in merito al progetto stesso. Sembrerebbe, e quindi io chiedo se 
questo evidentemente non sia stato allegato ma è presente, che questo parere non ci sia 
stato. Quindi la domanda è: Si può votare con serenità oggi in questa fase questo 
provvedimento anche senza questo parere? Ammesso che l'unico parere che è allegato 
agli atti è un parere della Commissione provinciale sui locali di pubblico spettacolo, che 
secondo il regolamento comunale in realtà, che è il regolamento approvato con delibera 
di Commissario Straordinario numero 74 del 7 giugno del 2013, per locali di pubblico 
spettacolo è una Commissione che diciamo avrebbe competenza per l'ambito, e non la 
Commissione provinciale come in effetti il parere. Perché la Commissione provinciale 
si riferisce a... C'è la Commissione comunale per la quale appunto io negli atti non ho 
ritrovato un parere. Quindi le due domande, alla fine di tutto, è se con la dovuta serenità 
e quindi abbiamo tutti credo bisogna di rassicurazioni per evitare che poi il 
procedimento se fosse inficiato in seguito potesse generare una serie di altri problemi, 
contenziosi, e magari non vorremmo riportarlo come è accaduto per il bilancio in 
Consiglio. Però diciamo chissà magari potrebbe essere l'occasione se ci fossero questi 
vizi di portarlo nell'immediato appena questo problema fosse risolto. Ovviamente io 
spero che invece le risposte siano esaurienti in tal senso. Quindi le due domande sono lo 
schema di convenzione di parcheggio, sempre vista il rinnovo anche a scadenza, e 
quindi per l'intera vita dell'esercizio, e questo parere sulla Commissione. Grazie.  
 
PRESIDENTE: Grazie Consigliere. Prego Assessore Sciannimanico.  
 
ASSESSORE SCIANNIMANICO: Consigliere due domande, parcheggio e 
Commissione comunale di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo. Per quanto 
riguarda il parcheggio, io vado a memoria l'ho visto su Google Maps, a differenza di chi 
l'ha frequentato, io non l'ho mai frequentato, non perché sia un demerito non 
frequentarlo, partecipavo ad altri locali da ballo. Credo siano 150, 200 metri come 
distanza. La convenzione è stata stipulata, viene riportata all'interno della delibera, 
leggo: "Ha già stipulato una convenzione per l'utilizzo delle aree a parcheggio con la 
Ditta Garage Mediterraneo di Milone Nicola in data 13 giugno 2013 che prevede 
l'utilizzo a parcheggio di un suolo limitrofo all'opificio interessato dalla presente 
proposta di una superficie di 7600 metri quadrati circa, prevedendo altresì un servizio 
di spola dall'area a parcheggio al locale." Per quanto riguarda invece il rinnovo della 
convenzione e altri dettagli tecnici, magari lascio la parola ai, no... è un plus dell'offerta. 
L'Architetto dice il fatto che loro abbiano stipulato una convenzione è un punto a favore 
della ditta, ma non è tenuta, giusto Architetto? È stipulare necessariamente perché già 
monetizza le aree a standard. Quindi sulla prima domanda ritengo che sia... Va bene... 
Mentre per quanto riguarda la seconda domanda la Commissione di vigilanza sui locali 
di pubblico spettacolo mi permetto di muovere un appunto. Noi oggi qui siamo ad 
approvare una variante urbanistica. Successivamente avviene un cambio di destinazione 
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d'uso, e solo alla fine dell'iter del cambio di destinazione d'uso, l'istante presenterà 
eventualmente, come è normale che sia, altrimenti non richiederebbe tutto questo, un 
parere alla Commissione che in questo caso è comunale. Perché come diceva prima 
l'Architetto Dinoia qualche anno fa era provinciale, invece a partire dal 2013 il Comune, 
l'istituzione si è dotata di una Commissione comunale di vigilanza sui locali di pubblico 
spettacolo. Commissione perfetta, Commissione che al proprio interno ha il Sindaco o 
un suo delegato. Il Comandante dei Vigili, il responsabile delle attività produttive, il 
Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco, o un suo delegato, un esperto in 
elettrotecnica, un esperto in acustica, ed eventualmente un rappresentante di quelle che 
sono le associazioni di categoria di questo settore. E ha la A.S.L., e la A.S.L. veterinari 
in caso di circhi. Commissione perfetta perché se manca un solo componente il parere è 
inficiato. Quindi è un passaggio successivo. E lei lo trova all'interno del verbale della 
conferenza dei servizi del 20 settembre. Leggo all'ultima pagina, "Il responsabile del 
servizio attività produttive, l'allora ingegnere Bruno, constatata la congruenza degli 
elaborati grafici acquisiti in data 16/9/2013 con i grafici approvati in sede di 
Commissione provinciale di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo, con verbali 
numero del, esprime parere favorevole all'intervento a condizione che a conclusione 
dell'iter che porterà alla conformità urbanistica del fabbricato, con la nuova 
destinazione d'uso a locale per pubblico spettacolo, la parte richieda il rilascio della 
licenza ex articolo 69 del TURPS, che riferisce a regio decreto del 31, dimostrando 
altresì il rispetto delle condizioni trascritte nei verbali della Commissione provinciale 
di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo." Quindi è già scritto all'interno della 
conferenza di servizi del 20 settembre. Solo all'esito dell'approvazione della variante e 
del cambio di destinazione d'uso interviene la Commissione di vigilanza sui locali di 
pubblico spettacolo. Quindi questo è scritto all'interno del verbale, mi rendo conto è un 
po' sgranato, però se vuole poi le fornisco la copia definitiva... Ah, Okay... Certo. No, 
ho terminato. Va bene credo di avere risposto anche sul primo punto, non è necessario è 
un plus all'interno dell'offerta. Grazie.  
 
PRESIDENTE: Prego Consigliere Bonasia.  
 
CONSIGLIERE BONASIA: Semplicemente per fugare ogni perplessità, perché io 
leggendo il regolamento leggo che la Commissione comunale che era istituita anche alla 
data della conferenza dei servizi del 20 settembre, quindi era stata già istituita questa 
Commissione, perché il regolamento era stato approvato a Giugno, quindi 3 mesi prima, 
in relazione ai locali e agli impianti di cui al comma 1, tra cui quelli di pubblico 
spettacolo, "la Commissione esprime parere sui progetti di nuovi locali, e impianti di 
pubblico spettacolo e intrattenimento o di sostanziali modifiche a quelli esistenti." E 
ancora, "la Commissione esprime un parere obbligatorio e vincolante." Quindi il parere 
che viene citato, e quindi la congruità con quei progetti, si riferisce a un progetto che, 
come lei ha specificatamente elencato con riferimento ai membri della Commissione 
stessa, un progetto che in realtà aveva un'altra destinazione d'uso che è quella di, è un 
parere allegato a un progetto che aveva un'altra destinazione d'uso era quella appunto di 
attività commerciale, somministrazione di alimenti e bevande, che potrebbe avere anche 
dei requisiti differenti in termini di requisiti acustici passivi da quella che è una 
discoteca. Quindi che questo, la competenza della Commissione comunale a mio avviso 
era un elemento fondamentale. Se poi gli uffici vogliono tranquillizzarci tutti quanti sul 
fatto che questo parere possa essere anche assunto in un secondo momento, questa è una 
rassicurazione che vorremmo, atteso che peraltro nella legge regionale, che peraltro 
viene citata anche nella relazione, il decreto di Giunta regionale, delibera di Giunta 
regionale numero 231 del 22/11/2011, al comma 7 quello che fa riferimento alla 
conferenza di servizi, leggo "va precisato che ogni altro nullaosta inteso a concerto e 
atto di assenso comunque denominato relativo al progetto dell'impianto produttivo, 
ovvero a variante urbanistica sono espressi in seno alla conferenza di servizi." Questo 
quanto meno genera un dubbio. Se questo dubbio viene fugato appunto in Consiglio 
Comunale io personalmente, credo tutti i miei colleghi, saremo ben lieti di votare 
favorevolmente questo provvedimento.  
 
PRESIDENTE: Parli al microfono, un attimo Architetto.  
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ARCHITETTO DINOIA: Allora la conferenza di servizi, la richiesta di conferenza di 
servizi e la conferenza di servizi stessa è propedeutica all'inizio dell'iter che porta alla 
definizione della variante urbanistica. La variante urbanistica scaturisce in questo caso, 
la richiesta di variante urbanistica, da una richiesta di cambio di destinazione d'uso. La 
Commissione di pubblico spettacolo può celebrarsi nel momento in cui c'è una 
destinazione d'uso finalizzata, diciamo, all'evento che si deve, o agli eventi che si 
devono realizzare in quei locali. Quindi l'autorizzazione al pubblico spettacolo e la 
richiesta di, e quindi con indizione, diciamo con riunione della Commissione di 
pubblico spettacolo avverrà nel momento in cui c'è la destinazione d'uso per cui si è 
innescato...  
 
ARCHITETTO MICUNCO: ... oggi noi stiamo facendo una variante urbanistica che è 
diverso da un intervento sul progetto, ma c'è una variante urbanistica, che è diverso da 
un intervento sul progetto. Facendo una variante urbanistica stiamo ammettendo che 
con l'articolo 9 relativo alle attività produttive noi possiamo fare pubblico spettacolo, 
cosa che in realtà nelle nostre norme non è specificato da nessuna parte e nessuna zona. 
Detto questo, chiusa la variante urbanistica con il procedimento di variante urbanistica, 
noi faremo, diciamo l'istante farà, se non cambia idea, un'istanza di cambio di 
destinazione d'uso, e quindi passerà a pubblico spettacolo. In quella sede, ovviamente il 
pubblico spettacolo non sarà concesso che è una prerogativa base, se non c'è la 
destinazione d'uso, è connessa comunque la Commissione di pubblico spettacolo 
affinché si possa fare attività di concerti, discoteche e quello che si ritiene più 
opportuno. Quindi noi oggi parliamo di variante urbanistica che è ben diverso da 
un'istanza sul progetto. Questo il fatto che la Commissione precedente abbia ritenuto 
opportuno convocare anche la Commissione di pubblico spettacolo, non è un atto 
obbligatorio, e non è, deve essere iscritto al … Comunale... E infatti noi non stiamo 
intervenendo sul progetto...  
 
ARCHITETTO DINOIA: Cioè il progetto a cui fa riferimento il regolamento è il 
progetto riguardante l'allestimento dello spettacolo, non il progetto edilizio, sono due 
cose diverse. Cioè anche, se diciamo un'associazione ad esempio chiede la celebrazione 
di uno spettacolo, la Commissione si pronuncia sul progetto che l'associazione presenta 
di allestimento dello spettacolo, tipo il palco, le luci, le uscite, le vie di esodo, è questa 
la precisazione. Insomma.  
 
PRESIDENTE: Prego Consigliere Priore.  
 
CONSIGLIERE PRIORE: Buonasera a tutti. Volevo un attimo, come dire, ribadire, 
scusate se mi siedo mi trovo meglio. Allora a me fa piacere, e penso a tutta la 
maggioranza, probabilmente anche all'opposizione del fatto che questo tipo di iniziative 
effettivamente inizino a prendere piede quu sul territorio di Modugno, anche l'attività 
che questa sera a quanto pare insomma a breve insomma inizierà. Quindi è sicuramente, 
pare che alle 18 fosse riservato ai bambini se non sbaglio, e alle 21 forse agli adulti, e 
quindi con l'intervento di un noto musicista. Il che è sicuramente positivo. Perché 
probabilmente è una svolta per quanto riguarda insomma il Comune di Modugno. La 
cosa dicevo positiva è questa, e quindi anche l'intervento che si andrà ad approvare 
sicuramente è da considerarsi in un'ottica positiva sia da un punto di vista di visibilità 
del nostro territorio, del nostro Comune, anche come segno di lustro sicuramente. La 
cosa che volevo piuttosto evidenziare è il fatto che a seguito di progetti presentati agli 
uffici si possa effettivamente dare seguito, e quindi ottenere una risoluzione di molte 
volte pratiche che sono in attesa anche da anni. Quindi è il caso che effettivamente si dia 
anche stimolo a questo tipo di iniziative. Altro aspetto che volevo come dire evidenziare 
è il fatto che questo tipo di intervento in considerazione dell'assenza qui a Modugno di 
norme tecniche attuative che riguardano proprio i luoghi relativi a pubblici spettacoli, 
probabilmente mi conferma l'Assessore Sciannimanico questo è il primo intervento, 
giusto? Per quanto riguarda un luogo che dovrebbe essere adibito a pubblico spettacolo, 
mi conferma lei dirigente? È giusto? Sì, dovrebbe essere... Come è? Okay. Quindi a 
nostra conoscenza al momento dovrebbe essere il primo. Quindi tra le ragioni anche del, 
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che hanno supportato da parte dei dirigenti, quindi parliamo dell'Assessore Dinoia e 
quindi anche, chiedo scusa del dirigente Architetto Dinoia, dell'Architetto Micunco, in 
merito appunto alla favorevole considerazione di questo progetto, dicevo c'è un aspetto 
all'interno della delibera che riguarda appunto l'insufficienza sul territorio di Modugno 
di queste aree. Quindi o l'assenza completa probabilmente prevista a livello di NTA, 
cioè di zone destinate a questo tipo di intervento, o comunque l'insufficienza. Quindi 
come il parere favorevole da parte appunto degli uffici, come dire è scaturito anche da 
queste premesse. Quindi si dà per scontato, immagino, che in seguito là dove ulteriori 
interventi su aree in generale caratterizzate da anche come dire da stessa tipologia, o da 
altre tipologie che abbiano comunque presupposti per poter come dire prevedere 
insediamenti di questo tipo, possano poi avere una pratica attuazione, nel senso che 
andremmo in seguito a prevedere ulteriori zone là dove ci saranno le condizioni da parte 
dei proponenti. Quindi ben vengano questi interventi. Probabilmente ne dobbiamo 
sostenere e proporre non noi in generale, parlo da parte dei soggetti economici privati 
altri, affinché si possa effettivamente come dire anche dare una svolta a questo nostro 
territorio, che attualmente insomma stenta un po' a decollare detenuta punto di vista 
proprio di visibilità esterna, perché siamo un Comune un po' chiuso a noi, e forse non 
aperto a realtà magari di altro tipo. Grazie.  
 
PRESIDENTE: Grazie Consigliere Priore. Prego Consigliere Del Zotti Vito.  
 
CONSIGLIERE DEL ZOTTI: Io pongo, chiedo scusa, pongo una domanda o ai tecnici 
o all'Assessore competente. Perché poi devo fare un'altra domanda. Variante puntuale, 
cosa significa?  
 
ARCHITETTO DINOIA: La variante puntuale praticamente riguarda soltanto 
quell'immobile, non tutta la zona. Cioè praticamente in un piano regolatore ci sono 
diverse zone, e in questo caso non è che tutta la zona diventa abilitata al pubblico 
spettacolo, ma soltanto quell'immobile. Quindi per questo si chiama tecnicamente" 
variante puntuale".  
 
PRESIDENTE: Prego Consigliere Del Zotti.  
 
CONSIGLIERE DEL ZOTTI: Allora se il Consigliere Panettella e il Consigliere Del 
Zotti e il Sindaco vogliono aprire la discussione in un'altra zona che è il circondario di 
Modugno, per esempio nella zona ASI, che prevede appunto le NTA della zona ASI 
non è specificato la parola discoteca perché la inserisce nel verde attrezzato. Io, il 
Sindaco e Panettella possiamo aprire un'altra discoteca alla zona ASI?  
 
PRESIDENTE: Assessore al microfono.  
 
CONSIGLIERE DEL ZOTTI: Stavo dicendo che nella zona ASI è prevista questa cosa, 
noi vorremmo aprire questa discoteca, io e Panettella il Sindaco non vuole stare più 
nella società, vogliamo aprire questa discoteca. Si potrà fare facendo quello che ha detto 
lei? Perché mi pare che l'assenso che daremo a questo provvedimento odierno sia 
specificatamente unica e sola. Si potranno avere altri provvedimenti? Anche per sposare 
quello che diceva il Consigliere Priore. Grazie.  
 
PRESIDENTE: Prego Architetto.  
 
ARCHITETTO MICUNCO: Allora nello specifico, almeno da quando sono io alle 
dipendenze del Comune di Modugno, l'unica istanza e penso anche in maniera 
pregressa, l'unica istanza in questo senso è arrivata solo per l'attività Uniplanet, o meglio 
conosciuta come Demodé. Eventualmente per quanto riguarda la zona ASI si potrebbe 
nell'istante, nel momento in cui non c'è, sulle aree sufficienti avviare lo stesso tipo di 
procedura. Atteso che nel caso specifico, nella zona ASI bisogna sempre sottostare a 
quelle che è il parere dell'ASI, essendo loro un ente sovraordinato al nostro. Quindi in 
relazione in primo luogo a quello che dice l'ASI, e a tutti gli enti che entrano 
nell'endoprocedimento, in particolare modo alla Regione Puglia, perché poi non 
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dimentichiamo che in questo caso, cioè c'è il parere della Regione Puglia, assetto del 
territorio, che tra l'altro dovrebbe essere il nostro controllare che ha dato sia la strada, 
diciamo da seguire, il procedimento da seguire per questa attività, nonché poi parere 
favorevole per questo tipo di attività.  
 
PRESIDENTE: Grazie Architetto. Prego Consigliere Scelsi.  
 
CONSIGLIERE SCELSI: No, il dubbio era, il dubbio tecnico: Questa procedura che 
stiamo utilizzando è una procedura ripetibile? Architetto lo chiedo a lei perché è il 
tecnico. La procedura che stiamo utilizzando per questa variante? Poi un'altra, ripetibile 
in altro luogo del Comune? Poi invece all'Assessore che ha fatto una relazione da 
Assessore all'urbanistica, per cui l'ho visto, allora esiste il Demodé da moltissimi anni, 
non dico che ci andavo io, però va bene. Ed esiste quella discoteca. Ma non perché io 
non lo sappia, ma vorrei che lo si dica al microfono, oggi che cosa andiamo a sanare 
rispetto a un'attività che è già in piedi da più di 20 anni? Grazie.  
 
PRESIDENTE: Prego Architetto Dinoia.  
 
ARCHITETTO DINOIA: Tutti i procedimenti sono ripetibili. Ovviamente vanno 
vagliati, va fatta l'istruttoria, se rispondono a determinati requisiti dettati dalla legge 
sono ripetibili. Se hanno le caratteristiche identiche a questo procedimento 
puntualmente. Altrimenti voglio dire... Cioè voglio dire l'attività pianificatoria è 
un'attività che riguarda tra l'altro il Consiglio Comunale, cioè se un domani si vuole fare 
un pano regolatore, o meglio un PUC che prevede altro si può fare. Cioè voglio dire 
sono scelte politiche ed economiche che riguardano il territorio. Eh, uno, dipende da 
come si immagina la città.  
 
PRESIDENTE: Consigliere, sì ci sono altri interventi. Prego Assessore Sciannimanico.  
 
ASSESSORE SCIANNIMANICO: Rispondo innanzitutto al Consigliere Del Zotti 
all'interno della delibera a quella sua domanda già c'è la risposta. Evidentemente le sarà 
sfuggito. Quindi dice "considerato che", il famoso "considerato che" di qualche seduta 
fa, la riconversione dell'attività produttiva in oggetto non comporta una modifica di 
destinazione urbanistica dell'area, ma solamente un cambio di destinazione d'uso 
dell'opificio industriale esistente in cui dovrà esercitarsi la nuova attività produttiva. 
Quindi è una modifica puntuale. Per rispondere al Consigliere Scelsi, io sinceramente, 
ma l'ho detto anche in premessa, non frequento questo luogo. Quindi non sono a 
conoscenza di cosa ci sia oggi, e di quello che all'interno di quell'opificio avviene. Mi 
auguro che l'iter possa essere concluso nei tempi prescritti dalla legge. Altra 
sollecitazione mi fa piacere che la Consigliera Priore abbia messo in evidenza questo. 
Per ribadire un concetto, è giusto che tutto questo possa essere replicabile a patto che 
segua lo stesso iter, e cioè che abbia tutti i pareri tecnici favorevoli, e che quindi si vada 
a inserire nell'alveo tracciato dalla legge, e da quelle che sono le, da quello che è il 
corretto iter come in questo caso, e come in altri casi. Vi ringrazio.  
 
PRESIDENTE: Grazie Assessore. Prego Consigliere Pazienza.  
 
CONSIGLIERE PAZIENZA: Vi ringrazio. In merito alla proposta di deliberazione di 
questa variante urbanistica dico già in premessa che noi non possiamo che esprimerci in 
maniera favorevole. Ma perché? Perché comunque la fase istruttoria dal punto di vista 
tecnico sembrerebbe rispondere a tutti i criteri, a tutti i passaggi prestabiliti dalle norme, 
e quindi si potrebbe dare corso a questa variante puntuale, come dice il Dirigente 
Dinoia. Ma io vorrei soffermarmi più che altro su un aspetto di tipo sociale e culturale, 
ma anche economico. Da diversi anni, e questo chiedo alle diverse forze politiche che si 
sono succedute in questi anni di non prenderla come provocazione perché non è la mia 
intenzione, in diversi anni Modugno a livello di spettacoli, musica, concerti e 
quant'altro, è stata abbastanza spenta. Avere un'iniziativa privata che porti in città anche 
se in una zona abbastanza sperduta che non tutti conoscono, una attività commerciale 
che porti in città artisti di fama nazionale e internazionale, che porti un po' di 
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intrattenimento anche per i giovani che non debbano farsi più 30, 40, 50 chilometri per 
andare a ballare la sera, o avere anche la possibilità di avere dei contest, contest di band 
emergenti. Che cosa sono i contest? Sono delle semplici selezioni tipo i talent che noi 
vediamo in televisione, dove i nostri ragazzi, i ventenni, i diciottenni ma anche i 
quindicenni hanno la possibilità di esprimere la propria potenzialità creativa e artistica, 
e partecipare anche a gare nazionali. Bene, noi abbiamo l'opportunità di avere questa 
svolta sociale qui a Modugno, perché non farla? Io qui vedo troppi ingrovigliamenti, o 
questa potrebbe essere una mia sensazione, vorrei sbagliarmi, da un punto di vista 
tecnico. Per quanto riguarda la delibera dal mio punto di vista sembrerebbe rispettare 
tutte le procedure, le convenzioni che si sono effettuate nel corso degli anni, qui si sta 
ragionando dal 2013, da maggio 2013 ci troviamo dopo 3 anni. Sì, è un cambio di 
destinazione d'uso, è una variante urbanistica, pienamente d'accordo, è un qualcosa che 
potrebbe creare un precedente nella città, non lo metto in dubbio. Ma quale è il 
problema? Cioè se il procedente non crea, non arreca danno alla collettività, o al tessuto 
sociale, o al tessuto socio economico della città, perché non ne dobbiamo discutere? 
Cioè io ritengo che sia arrivato il momento giusto, dopo 3 anni di trafila, di consentire 
questo cambiamento che è un cambiamento generazionale. Quindi ripeto io non posso 
che esprimere parere favorevole. Grazie.  
 
PRESIDENTE: Grazie Consigliere Pazienza. Prego Consigliere Bonasia.  
 
CONSIGLIERE BONASIA: Mi ero prenotato prima, però mi riallaccio subito a quello 
che ha detto il Consigliere Pazienza. Consigliere Pazienza non può, non mi faccia usare 
il termine inaccettabile, però non si può relegare una discussione nel merito tecnica, su 
punti, aspetti procedurali, che peraltro competono al Consiglio Comunale che ha la 
responsabilità degli atti che vota, non si può a questo attribuire il termine di 
"ingrovigliamenti." Noi abbiamo una responsabilità di ciò che stiamo votando. Noi 
dobbiamo nel merito non è che perché, me lo consenta, magari noi abbiamo studiato un 
po' meglio gli atti e voi un po' meno in questo specifico caso si debba dire che si voglia 
fare ostruzionismo. La premessa è stata chiarissima, io personalmente e credo tutti, 
voteremo favorevolmente, favorevolmente questo procedimento. Semplicemente 
siccome al Consiglio Comunale spetta anche la programmazione, il controllo, e l'analisi 
di quelle che sono le tematiche urbanistiche della città, e in particolare modo se il 
Consigliere Comunale Nicola Bonasia ha rilevato che in quell'area vi sono, perché l'ha 
frequentata, perché l'ha frequentata in giovane età e ogni tanto ancora oggi, perché 
ancora un po' giovane lo sono. Se il Consigliere Nicola Bonasia ha frequentato 
quell'area e si è reso conto che molte volte mentre tornava dalla discoteca si rendeva 
conto che con le macchine parcheggiate non c'era possibilità, se si fosse sentito male lui 
e un suo amico non vi era possibilità di raggiungimento dei mezzi di soccorso, questa è 
un'osservazione che in Consiglio Comunale va posta, e va posta con enfasi. E bisogna 
chiedere, io su questo sono molto, diciamo mi permetto di insistere, bisogna chiedere 
che evidentemente lo schema della convenzione per questo sia un plus, effettivamente è 
un tema fondamentale, è un tema fondamentale. Perché se quel parcheggio venisse a 
mancare probabilmente quell'area, cioè fino ad oggi, anche per rispondere al Consigliere 
Scelsi, non stiamo sanando niente, credo che l'attività sino ad oggi ha svolto la propria 
funzione nel pieno delle norme, così come ad esempio una sala ricevimenti a capodanno 
si attrezza per fare la serata danzante, così come ha fatto l'attività che fino a quel 
momento era un'attività di esercizio di un locale commerciale. Certo che oggi, no, no, 
certo che oggi, questo per dire. Certo che oggi, per allacciarmi, per dire che oggi, d'ora 
in poi questa attività che acquisirà l'autorizzazione per fare attività di pubblico 
spettacolo, sarà un'attività che se fino ad oggi ha attirato 200, 300, 400 persone 
presumibilmente ne attirerà molto di più. E quindi il tema del parcheggio è 
fondamentale. Quindi non è un ingrovigliamento, è un'analisi nel merito tecnica, 
assolutamente necessaria. Grazie.  
 
PRESIDENTE: Grazie Consigliere Bonasia. Prego Consigliere Signorile.  
 
CONSIGLIERE SIGNORILE: In pratica io sento che, cioè ben venga il fatto al 
Consiglio che ci siano delle attività che fanno teatro, musica, discoteca e quant'altro, ma 
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il problema è, da quello che sto capendo, che questa attività lo faceva da anni, e in che 
modo? Ma di cosa stiamo parlando scusate? La domanda che ha fatto il Consigliere 
Scelsi cosa stiamo sanando? Cioè io personalmente voterò contro perché ho una serie di 
domande che vorrei porre e che non ho avuto il tempo di poter approfondire con i miei 
amici del Movimento 5 Stelle, ma ce ne sarebbero. Perché qua non è da due, tre anni, 
qua mi dicono che sono 20 anni che questi fanno un'attività, ben venga, ma in che 
modo? Cioè scusate, quindi ben vengano le nuove iniziative, nei punti della zona ASI, 
dove verde attrezzato, dove c'è la possibilità di fare musica, teatro, altro. Ma cioè io 
rimango veramente basito, sono il primo che potrebbe andare incontro a un'attività, però 
scusatemi fatemi capire di più, cosa stiamo sanando scusate? Fosse per me chiuderei i 
circhi anche, onestamente, con gli animali. Grazie.  
 
PRESIDENTE: Grazie Consigliere Signorile. Prego Consigliere Priore.  
 
CONSIGLIERE PRIORE: Allora grazie ancora. Volevo chiedere ai responsabili se 
esiste una normativa nazionale che disciplina la, diciamo la superficie, o un indice 
legato alla zona che può essere destinata a questo tipo di attività. Grazie.  
 
ARCHITETTO DINOIA: Ovviamente il progetto edilizio è soggetto a istruttoria, è stato 
soggetto a istruttoria, e quindi vengono verificate tutte le norme nazionali, e altro, 
voglio dire. Nel momento in cui si istruisce il progetto, viene istruito a 360 gradi da tutti 
i punti di vista, sia normativo, igienico sanitario, da tutti i punti di vista.  
 
PRESIDENTE: Prego.  
 
CONSIGLIERE PRIORE: La mia richiesta era specifica, capire e conoscere se è 
possibile se esiste una normativa nazionale che va a definire in percentuale, se è questo 
il parametro, o un coefficiente insomma, a livello nazionale che vada a definire il valore 
delle aree a destinarsi a tale tipo insomma.  
 
PRESIDENTE: Prego Architetto Micunco.  
 
ARCHITETTO MICUNCO: Nel caso specifico diciamo se si volesse la stessa 
amministrazione si potrebbe impegnare a individuare attraverso un piano servizi di cui 
non siamo dotati un'eventuale distribuzione di quelle che sono eventualmente le aree per 
pubblico spettacolo. Che oggi siamo costretti ad andare in variante, e ad adottare un tipo 
di procedura comunque un po’ complessa, per permettere ad alcune attività di tipo 
economico di insediarsi, in quanto nel nostro, nella nostra norma tecnica non è inclusa 
in nessuno tipo di destinazione questo tipo di attività. Cosa che in altri Comuni, 
ovviamente avendo un piano regolatore differente, più propenso verso questo...  
 
CONSIGLIERE PRIORE: Oltre a questo discorso che abbiamo capito che a Modugno 
non c'è, se a livello nazionale esiste  
 
ARCHITETTO MICUNCO: c'è una percentuale  
 
CONSIGLIERE PRIORE: … che vada a regolare, solo questo, se è di vostra 
conoscenza. 
 
PRESIDENTE: Prego Architetto.  
 
ARCHITETTO MICUNCO: Non c'è a nostra conoscenza una percentuale definita di 
aree che possono ritenersi insufficienti per poi insediare diciamo il pubblico spettacolo. 
C'è una normativa nazionale, comunque anche un po' datata, in cui c'è la possibilità di 
attuare il cambio di destinazione, riconversione urbanistica in mancanza di aree, per 
cui...  
 
PRESIDENTE: Prego Consigliere Vasile.... Consigliere Cramarossa.... Va bene, 
Consigliere Scelsi.  
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CONSIGLIERE SCELSI: Allora Sindaco ora mi rivolgo a lei con tutta la calma. 
Durante le interrogazioni non possiamo avere un dibattito, poi c'è una variante che è una 
cosa seria perché non ne discutiamo ogni Consiglio Comunale. E il ruolo del 
Consigliere Comunale è quello di sapere, di conoscere, di fare domande al netto che noi 
stiamo dalla parte dell'opposizione, per cui questo ruolo è come quando insegnano i 
giocatori di calcio a tirare gli sgambetti agli avversari. Al netto di questo però, se uno si 
alza e fa una domanda all'Assessore, o al Sindaco sta usando il ruolo di Consigliere 
Comunale non per conoscere, perché forse qualcuno di noi qualcosa ha letto, ma atteso 
che siamo in un contesto pubblico per fare conoscere, che era il tentativo che abbiamo 
fatto prima sulle piscine. Che ci sia l'Assessore allo sport che si impegni che a settembre 
in un modo o nell'altro quella cosa possa partire, è un impegno, benissimo. Noi lo 
facciamo per mettervi in difficoltà, voi invece che siete più bravi ci anticipate ed è il 
gioco delle parti, e non è nulla di clamorosamente sbagliato. Nello specifico stiamo 
usando uno strumento urbanistico di una istanza di un privato che è partita al Comune di 
Modugno nel 2013. Se io non sbaglio dal 2013 ad oggi si sono succedute le 
amministrazioni Magrone, Commissario, almeno dal punto di vista trasparenza non 
abbiamo dubbi che quello che si poteva fare è stato fatto. Va bene? Quindi non è che 
finalmente sono arrivati, se sono arrivati con l'iter burocratico era così che doveva 
andare, non stiamo sanando nulla, c'è stata un'istanza, in questo Comune vi possa 
garantire che c'erano istanze che giacevano molto più tempo, c'è stata un'istanza e sta 
venendo oggi in Consiglio Comunale. Le domande che ponevamo erano le domande 
che ci ponevano i cittadini. Ma stiamo sanando un posto dove da 20 anni si fa attività di 
discoteca. Cioè è un posto privato, che non sia così io posso concordare. Però fatemi 
dire ogni tanto, cioè quei 20 euro di gettoni di presenza. No, non è ingresso libero 
perché io accompagno mio figlio e ha sempre pagato, ascoltami, ascoltami. Perché 
allora diventa la mia una denuncia, perché io sono testimone di mio figlio che va là e 
paga, la consumazione o no. Allora il problema è di dirmi, e di dire a quello che ti fa la 
domanda, che invece è tutto legittimo, era una attività legittima e noi che su un'istanza 
particolare vogliamo sanare un'attività legittima. Costa poco rispondere una domanda 
stupida? Però rispondiamo. Allora da 20 anni c'è un'attività che viene fatta sicuramente 
legittimamente, non fosse stata legittima sarebbe stata chiusa, diciamo per senso. Ora 
con questa modifica variante straordinaria al piano regolatore, cioè straordinaria perché 
andiamo a variare non per uno studio fatto dall'amministrazione individuiamo dei posti 
dove io posso avere lo spazio di fare la mia attività. Ma andiamo a sanare un punto 
preciso riconoscendo a quel punto preciso che essendo da 20 anni che fa questa cosa, lo 
fa nel nostro territorio, occupa le nostre persone, ci chiede pure la variante, Madonna 
santa diamogliela. Se non sbaglio è così. Per cui stiamo parlando di un'attività che 
insiste nel territorio già da moltissimi anni, che sicuramente in maniera più o meno 
diciamo nelle pieghe della legge ha esercitato questa attività, perché se oggi chiede una 
variante significa che quell'attività là non si poteva fare. E al dirigente io avrei chiesto 
oggi quel terreno che cosa è? Si chiede variante da terreno agricolo a terreno? Okay. Io 
queste cose che sono legittime che un Consigliere chieda in un contesto di Consiglio 
Comunale. E legittimamente, come sempre avviene, i nostri straordinari funzionari e i 
nostri bravi Assessori rispondono. Allora A) l'attività fino ad oggi fatta, Assessore, mi 
dispiace avere un'enfasi straordinaria nel dirmelo poi non mi puoi dire io non lo so. 
Perché nell'attività di relazione la prima cosa è abbiamo City Moda che abbiamo molte 
volte progetti per fare questo tipo di manifestazioni in passato e non sono stati accolti. 
Perché non è che perché presenti un progetto che per forza lo devi accogliere, va bene? 
Devi avere dei parametri, delle caratteristiche, fare un iter che sicuramente quello di 
City Moda era illegittimo, questo è legittimo. Però raccontiamolo. Perché non stiamo 
parlando della legge, del contributo dato a Nicola Scelsi perché non ha reddito a casa. 
Stiamo parlando di una variante. E proprio l'amministrazione Magrone sull'urbanistica 
ha vinto una campagna elettorale, ne ha fatto un cavallo di battaglia. Noi stiamo ancora 
aspettando dalla Regione, dalla Regione stiamo aspettando le nuove norme, ovvero il 
chiarimento delle vecchie norme, dove ci sono stati, c'è un paese che è ancora fermo. 
Per cui una relazione esaustiva di quello che banalmente dice c'è già una discoteca, ora 
va bene lavorano 20 persone, facciamo perché è una cosa bella, non mi sembra 
dignitoso di un Consiglio Comunale che questa sera è qui per guadagnarsi il gettone, e 
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per dire alla città e a quelli che ci sentono per streaming, come per bene stanno le cose. 
Non è una nuova attività, è una attività che insiste da molti anni, ha fatto un iter 
trasparente perché le amministrazioni dal 2013 a qui erano trasparenti, per cui non 
stiamo oggi sanando nulla. Stiamo sanando una situazione per la quale quella attività se 
fino ad oggi poteva fare, come dice il mio collega, aggirando, ma è giusto che l'abbia 
fatto se no neanche lo potevamo fare. Se fino ad oggi mio figlio quando andava non 
pagava l'ingresso, ma pagava la consumazione, da oggi in poi farà pagare l'ingresso 
perché avendo noi sanato questa cosa, diventerà una vera e propria discoteca. Ma lo 
dobbiamo dire, perché questo è il luogo dove queste cose si dicono. Oppure mi dovete 
dire che non è così? Perché io la domanda è legittima, da Consigliere Comunale non è 
neanche tanto inopportuna, non era neanche polemica. Era per conoscere e per sapere il 
perché oggi questa variante viene, e viene diciamo approvata, non ho manco chiesto 
come avrebbero fatto altri se, no dico ma in ordine cronologico è proprio la prima, o ce 
ne sono altre? Proprio perché è giusto che in un paese dove c'è, come in tutti i paesi la 
crisi, certamente dobbiamo autorizzare, aiutare e incentivare, però raccontiamo le cose 
come stanno e chiariamoci i dubbi. Perché così quando usciremo di qua abbiamo fatto 
una cosa legittima. Abbiamo usato legittimamente il nostro ruolo di Consigliere 
Comunale.  
 
PRESIDENTE: Grazie Consigliere Scelsi.  
 
CONSIGLIERE CRAMAROSSA: Sì, grazie. Mi ha anticipato Scelsi in diverse 
considerazioni, la prima a Pazienza che la svolta generazionale è avvenuta 20 anni fa, 
perché questa attività è stata inaugurata 20 anni fa. Per cui l'enfasi che lei pone in questa 
straordinaria innovazione mi pare che cada nel vuoto. Ma è solo una considerazione di 
colore. Le domande sono fondamentalmente due, io torno sull'obiezione perché è 
un'obiezione fatta dal Consigliere Bonasia, e la domanda avendo sentito più volte la 
parola plus, plus, plus, e se è possibile derubricare un elemento così decisivo come la 
regolarità sostanziale dei parcheggi, premesso che siamo tutti d'accordo e predisposti 
favorevolmente a votare per un provvedimento che è stato portato qui nel 2013 da una 
stessa maggioranza, con altri Consiglieri, e che quella maggioranza rinviò. Noi anche 
allora eravamo pronti a esaminare il provvedimento nei dettagli. Ma allora, Pazienza, 
questo provvedimento non fu votato perché la maggioranza lo rinviò. Quindi mettiamo 
le cose in chiaro per estrema trasparenza. La domanda, ma la faccio ai tecnici, non la 
faccio all'Assessore che non conosce il posto, la faccio ai tecnici sul piano tecnico, ma 
la faccio anche sul piano sostanziale, che si ricollega anche alla questione della 
Commissione provinciale o comunale per il pubblico spettacolo. Cioè al di là della, ed è 
giusto che sia così, è tutto legittimo che piuttosto che disporre di x parcheggi monetizzo 
x, e faccio una convenzione per averne effettivamente y. Le domande per cui quanto 
sono distanti, o meglio conosciamo meglio la convenzione, convenzione che sarebbe 
stato più che opportuno, o sarebbe più che opportuno avere qui in aula, e non si capisce 
perché su un provvedimento di variante urbanistica con tutto quello che è accaduto in 
questa città sulle questioni urbanistiche non si debba discutere, o leggere, o capire in 
aula quale è la convenzione in base alla quale la ditta alla quale vogliamo tutti bene, 
perché 20 anni fa io avevo 20 anni di meno e quindi Assessore io il posto lo conosco, 
perché facevamo attività, diciamo, di ragazzi normali, ed è un posto descritto 
perfettamente come ha fatto Scelsi, Consigliere Fedele come ha fatto Scelsi stanno le 
cose, quindi non andiamo intorno. Allora ad ogni modo la domanda è conoscere meglio 
la convenzione dei parcheggi, conoscere meglio le distanze. Perché il plus, il plus 
quando si blocca un'ambulanza perché, non sicuramente in questo caso, ma nei casi di 
cronaca che si sprecano, succedono, possono succedere, o rischiano di succedere cose 
spiacevoli lì dove ci sono aggregazioni importanti di persone, senza alcuna ovviamente 
responsabilità per le ditte che producono spettacoli, questo sia ben chiaro. Ma quando si 
blocca un'ambulanza e non riesce a fare soccorso, del plus poi risponderanno i tecnici 
che oggi stanno dicendo è tutto okay. Non so se questo è chiaro all'Architetto Micunco e 
all'Architetto Dinoia, avendo noi tutta la disponibilità di votare favorevolmente per 
questo provvedimento. Per cui io chiedo di mettere a verbale, Segretaria, che il parere 
che noi andremo a esprimere, per il quale comunque chiedo a questa minoranza di 
riservarsi qualche minuto per poterlo discutere, è un parere fondamentalmente 
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subordinato alla rassicurazione che l'Assessore, per quanto di sua competenza, legittima 
naturalmente, non sto neanche derubricando e squalificando l'attività dell'Assessore, ma 
sto super qualificando l'attività dei tecnici che questa sera ci stanno dicendo tutto okay, 
anche da questo punto di vista, certamente da un punto di vista tecnico, nella fattispecie, 
però, conoscendo questa attività da 20 anni, e percorrendo quella strada, si verifica la 
situazione che il Consigliere Bonasia ha descritto, non c'è via di fuga se in quella 
circostanza i parcheggi non sono parcheggi effettivi. E la monetizzazione dei parcheggi 
non rassicura nessuno. Questa è la prima questione. Quindi chiedo, Segretaria, che 
venga messo a verbale, magari ce la rilegge. La seconda riprendo, quello che la 
Consigliera Priore ha più volte, due, tre volte oggi detto. La rendo diciamo da ignorante 
quale sono. Se domani mattina, cioè che venga redatto, Architetto Micunco, un piano 
dei servizi che non si vede da mai, prima che venga approvato un PUG per il quale non 
ci sono nemmeno ancora risorse, se domani mattina si presentano in ufficio 1, 2, x 
persone che dicono svolgo un'attività di commercializzazione alimenti e bevande e la 
voglio trasformare in discoteca dentro un capannone che sta in un sito produttivo, per il 
quale sito non è previsto dal piano regolatore di Modugno, e non sarà previsto neanche 
dalle nuove NTA che rivedranno le vecchie, l'attività di pubblico spettacolo. Visto che 
avete concesso questa variante puntuale, giustamente, all'attività x, la concedete anche a 
me nelle medesime circostanze? Questa è la domanda che ha fatto la Consigliera Priore, 
e che io riprendo in maniera molto più volgare. Il che significa che prima del piano dei 
servizi, domanda, questa domanda a cui mi può rispondere chiunque 
dell'amministrazione, l'Assessore o il Sindaco. Stiamo dicendo che l'orientamento 
dell'amministrazione è quello di agevolare il più possibile attività di questo tipo, non 
solo l'attività di cui trattasi questa sera? E quindi siamo nella condizione psicologica, gli 
uffici saranno messi nella condizione di serenità di poter accogliere ulteriori domande di 
varianti puntuali per fare le medesime cose? Queste sono due domande: parcheggi e 
intenzioni, diciamo, dell'amministrazione nel caso in cui domande identiche fossero 
inoltrate agli uffici. Grazie.  
 
PRESIDENTE: Grazie Consigliere Cramarossa. Prego Consigliere Del Zotti Vito.  
 
CONSIGLIERE DEL ZOTTI: Allora tanto per assicurare un po’ anche la Consigliera 
Priore e il Consigliere Pazienza, e tutto il Consiglio Comunale. Io sono veramente, 
particolarmente grato all'Assessore Alfonsi per tutte le iniziative che sta predisponendo 
e sta svolgendo in questa legislatura. Davvero molto belle, e anche fatte in maniera 
precisa, e anche belle devo dire, devo dire le faccio i miei complimenti. E vorrei 
ricordare a tutto il Consiglio Comunale che colui che vi sta parlando è stato uno dei 
primi attori in passato che questa comunità l'ha portata, la città di Modugno, l'ha portata 
in alto. E sapete perché? Perché colui che vi parla è stato, può diventare anche 
personale, ma entra nel merito di quello che diceva la Consigliera Priore, entra nel 
merito, abbiamo avuto concerti, abbiamo avuto ospiti eccezionali. In passato altre 
amministrazioni, abbiamo avuto ospiti a livello nazionale, da Patty Pravo, Dik Dik, da 
Barbarossa. Abbiamo avuto anche ospiti in passato, abbiamo avuto anche i premi Nobel 
a Modugno. A Modugno è stato ospite anche Dario Fo, per chi non lo sapesse, è a 
Modugno è stata svolta una attività molto importante che era quella di Miss Italia anche 
a livello provinciale, che può anche non piacere, attirava Tv, attirava persone, ed era un 
momento di distrazione per tutti. A Modugno abbiamo avuto per 10 anni il festival del 
Folclore, abbiamo avuto ospiti, gruppi della Corea, della Cina, della Turchia, della 
Grecia. Adesso grazie all'Assessore Alfonsi sta riprendendo man mano questo cose. 
Allora cerchiamo, e mi auguro anche che con l'apertura, Assessore Formicola, con 
l'apertura di Balsignano si possa riprendere una manifestazione come quella che il 
Sindaco conosce bene, della notte di San Giovanni quando venivano rappresentate in 
figure medioevali tante belle iniziative. Allora è su questo che dobbiamo puntare. Io non 
sto qui né a discutere, questo progetto va benissimo, come diceva il Consigliere 
Cramarossa e gli altri colleghi, questo avrà un voto favorevole, spero, spero. Perché 
queste iniziative perché sono propedeutiche ad aprire quella piccola finestra, 
Consigliere Priore, che ci chiede anche tante volte in Commissione. Grazie.   
 
PRESIDENTE: Grazie Consigliere Del Zotti. Prego Consigliere Panettella.  
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CONSIGLIERE PANETTELLA: Grazie Presidente. Allora sembra prima di tutto che 
sembra un Consiglio Comunale fatto da ballerini in passato, più che da professionisti 
della materia. Volevo ricordare al Consigliere Scelsi che non vedo, come al solito ha 
abbandonato l'aula, volevo rispondere che stiamo approvando una proposta di variante, 
non stiamo approvando un qualcosa o stiamo sanando un qualcosa. Non capisco questa 
cosa dove voi state sostenendo che state sanando, non lo capisco. Perché c'è una 
procedura agli atti, visto le delibere, premesso, dal lontano 2013, e si è raggirata la 
situazione in un altro verso. Siccome anche il Consigliere Vasile in passato diceva che 
io sono un professionista della materia contabile, per fortuna il Consiglio Comunale è 
anche dotato, è dotato... anche ballerino, dotato anche di ingegneri. Il Consigliere 
Bonasia, penso, e ha fatto le sue osservazioni relativamente alla proposta di delibera, 
penso che ha già verificato, abbia già verificato tutto e addirittura ha chiesto anche 
chiarimenti riguardo ad alcune parti tecniche della delibera. Riferito sempre al 
Consigliere Bonasia, al Consigliere Cramarossa, ci dice che da 20 anni c'era una 
discoteca. Beati loro che andavano a ballare in una discoteca. Più che altro 20 anni fa... 
E sì. 20 anni fa io ne avevo 16, non avevo forse neanche il motorino per andare in 
discoteca, in discoteca sì. Stiamo andando,... mi state, no, assolutamente, siccome... 
Consigliere Scelsi perché non viene tra i banchi a parlare?  
 
PRESIDENTE: Continui Consigliere Panettella, Consigliere Panettella, Consigliere 
Panettella continui... Consigliere Panettella!  
 
CONSIGLIERE PANETTELLA: City Moda, cosa si parla, non capisco. 20 anni fa non 
ero io fra i pochi, forse c'era qualcuno di voi fra i banchi 20 anni fa. Quindi non so di 
che cosa state parlando. E facciamo la polemica. Siccome la state facendo la polemica 
facciamo la polemica. Quindi 20 anni fa io non ero in Consiglio Comunale. E meno 
male che ora ci sono in Consiglio Comunale. Perché se voi sapete che da 20 anni fa 
c'era, avete fatto i Consiglieri, c'era una discoteca dovevate saperlo prima se quella 
discoteca lì si poteva fare o meno. Ritengo. È un mio pensiero. Puoi non condividere. 
Come non l'hai detto.... Hai detto che 20 anni lì c'era una discoteca. No, io l'ho sentito 
bene.  
 
PRESIDENTE: Consigliere Scelsi faccia finire il Consigliere.  
 
CONSIGLIERE PANETTELLA: No, tu non devi dire le fesserie che è ben diverso, cioè 
mi stai dicendo che io sto dicendo fesserie?  
 
PRESIDENTE: Consigliere Panettella.  
 
CONSIGLIERE PANETTELLA: Finisco l'intervento. Oggi, innanzitutto non sto qui a 
raccontare quello è stato fatto in passato prima di tutto. Perché se dovessimo parlare del 
passato ne possiamo parlare. Ma oggi stiamo qui per votare una, per approvare una 
variante urbanistica, non stiamo sanando nulla secondo me. Perché io non sapevo che 
c'era una situazione piuttosto che un'altra, e oggi ribadisco il mio voto favorevole alla 
approvazione della proposta, e possiamo continuare anche il dibattito. Non ci sono 
problemi. Grazie.  
 
PRESIDENTE: Prego Consigliere Fedele.  
 
CONSIGLIERE FEDELE: Grazie Presidente. Io sarò molto, molto breve. Tutti abbiamo 
detto che il Demodé è un'attività ventennale, tutti ci siamo stati chi più chi meno, e 
anche con divertimento a ballare. Naturalmente quando c'è stata la prima serata del 
Demodé qualcuno, cioè non sono mai stati abusivi. Corretto. Quindi qualcuno mentre 
noi ballavamo gli avrà dato l'autorizzazione per fare quello che, la rendo semplice con 
l'autorizzazione attuale l'imprenditore può fare a più b più c. Con questo tipo di 
autorizzazione diamo la possibilità all'imprenditore di crescere, e quindi di creare 
maggiore profitto, e di fare a più b più c più d e più f. La procedura è iniziata dal 2007, 
quindi noi dobbiamo ringraziare che questo imprenditore non sta, è rimasto ancora a 
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Modugno, non se ne è andato. Perché dal 2007 al 2013 non è solo dal 2013. Cioè dal 
2007 è iniziata la procedura per poter diventare discoteca a tutti gli effetti. E nella 
sostanza permetterà all'impresa di organizzare concerti organizzati con il cosiddetto 
sbigliettamento Siae, garantendo quindi maggiori introiti. Grazie.  
 
PRESIDENTE: Grazie Consigliere Fedele. Prego Consigliere Vasile. ... Prego 
Consigliere Scelsi.  
 
CONSIGLIERE SCELSI: Allora, fortuna che ci sono gli sbobinamenti. Poi ci sono i 
ragazzi, i ragazzi sono quelli che fanno le cose veloci, poi ci sono quelli anziani che le 
fanno con il tempo giusto. Allora la mia provocazione vera, così ve la faccio, perché ci 
capite perché avevo costruito un percorso tranquillo, dove vi ho interdetto che ho 
mandato mio figlio più di una volta. Perché come ancora una volta sbagli, perché 
interviene in pregiudizio a quello che dico, ancora una volta. Io ti ho solo detto che da 
come era stato presentato questo progetto era un nuovo insediamento, meno male 
stiamo dando nuovi posti. Sono 20 anni che sta là, ci sta legittimamente, facendo 
limitatamente alle autorizzazioni che aveva il mestiere che faceva. L'ho detto prima. Ho 
anche detto che dalla ricostruzione del tuo amico Assessore dal 2013 c'è un progetto. Ho 
detto che fortunatamente questo progetto ha avuto una fortuna diversa da quella 
precedente. Perché dal 2013 si è succeduto Magrone, Commissario, Magrone, per cui 
almeno non abbiamo dubbi sulla legittimità del procedimento. Te lo dico meglio, perché 
forse veramente hai bisogno di ripetizioni serali, okay. Veramente, veramente e sei 
disconnesso, oppure sei distratto. Oppure questa tua foga di voler apparire come capo 
dell'opposizione ti fa dire cose diverse da quelle che sono registrate, ascoltami. Sono 
registrate. Per cui lungi da me l'idea che io abbia conosciuto 20 anni fa una illegittimità 
e non l'abbia denunciato. Ci ho portato mio figlio, e io e Fabrizio che abbiamo il fisico 
ci abbiamo portato un sacco di ragazze, okay? L'abbiamo potuto fare. Quando tu non 
avevi il motorino noi andiamo a piedi quando c'era da divertirci. Okay? Perché avevamo 
mangiato il pane duro si dice così. Dopo di ché, questo non preclude l'idea, non 
preclude l'idea che avevo cercato di dire con tutta la calma e la serenità del caso, che 
quando si fanno i Consigli Comunali, i Consigli Comunali non servono a me o a te o al 
Sindaco. Se no facevamo tre mail, ci mettevamo d'accordo e andavamo avanti. Serve 
per il pubblico, per i cittadini, e per tutto il ruolo che il Consiglio Comunale 
rispettosamente deve fare. Per cui se stiamo discutendo di un problema, sviscerare il 
problema mi sembra il minimo che dobbiamo fare. E poi mi devi spiegare se la faccio io 
una domanda è una domanda capziosa, se la fa la tua collega seduta di banco è una 
domanda normale? Fatemi capire, ma noi siamo proprio unti e non possiamo parlare in 
nome di un passato, di una città che per me è un passato straordinario, per quello che 
riguarda me? Perché come ho detto l'altra volta al tuo collega io il passato ce l'ho. E 
visto che tu stai in amministrazione, e il Sindaco Magrone sta in amministrazione da 4 
anni, andate a cercare tutto ciò che nel mio passato è marcio, e denunciatelo. Se non lo 
trovate smettetela di fare retroguardia. Perché avete appena approvato dei bilanci in cui 
non abbiamo visto l'idea di fare PUG, e di fare aree per destinare questa cosa che io che 
ho un figlio che potrebbe farla, la potrebbe fare in un'parte. Smettetela di arrogarvi il 
diritto che perché in questo Comune ancora nessuno, ancora nessuno deve essere 
condannato voi siete unti dal signore solo perché avevate il pantaloncini corti e non 
sapevate come fare la politica. Smettetela di pensare che perché il Sindaco Magrone ha 
vinto voi avete imparato la politica. Non è così semplice ragazzi, non è così. Perché c'è 
un paese che avete sulle spalle che il Sindaco Magrone è abituato ad amministrare, 
perché sono anche lui 40 anni che fa politica, va bene? Io ne faccio da meno di Magrone 
ma per una questione di anagrafe. E quello che stavo chiedendo oggi era il ruolo del 
Consigliere Comunale. Vatti a rileggere il ruolo del Consigliere Comunale. Io non ho 
mai detto che quell'attività era illegittima, ho detto che esiste da 20 anni. Sanare, perché 
urbanisticamente una attività che già c'è e ti chiede una variazione la stai sanando. No, 
ma ti devo fare un corso di italiano allora. Fattelo fare dal Sindaco. Perché o è una 
nuova attività che chiede una nuova licenza, o se è una attività vecchia che ti chiede un 
ampliamento di quella licenza su un terreno che non lo prevede, stiamo ampliando, e 
sanando, ma sanando nel senso legittimo perché non c'era un abuso edilizio, non c'era 
un abuso dell'uso. Ma evidente che essendoci quell'attività...  
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PRESIDENTE: Consigliere Scelsi mi scusi, però la invito ad abbassare un po' anche i 
toni.  
 
CONSIGLIERE SCELSI: E perché Presidente? Ci sono anche i decibel ora? È una 
novità. Ci sono i decibel? Allora io li abbasso, poi Sindaco quando lei dovesse alzare i 
toni le ricorderò che il Presidente del Consiglio anche a lei dovrà chiedere. Perché io 
sono. Per cui un'attività, chiedo scusa, però mi hanno detto che io ho detto cose diverse, 
chiedo scusa. Una attività che esisteva, esisteva era meritoria per il nostro paese, 
esisteva perché almeno là potevamo andare a parlare, ma esisteva in una zona dove l'ho 
detto bene nelle pieghe della legge, poteva essere autorizzato. Oggi noi saniamo in 
senso, non in senso che c'era, ecco quella storia dei Carabinieri che voi volete fare i 
Carabinieri la dovete togliere. In senso italiano della parola, stiamo sanando su un 
terreno che aveva un'altra destinazione, un'attività che esiste e che ora possa essere 
ampliata e resa migliorativa per la nostra città. Quello era, quello era, quello è. Quello 
ho detto nello sbobinamento. Se poi ogni volta volete fare polemica per apparire belli, 
fate polemica che è un campo, diciamo, che a me piace, ma proprio piace. Va bene?... 
Per favore, per favore io non le ho mai chiesto niente per favore, non le chiederò mai 
più niente per favore. C'è un suo amico con cui lei passeggia sempre, che ogni volta che 
noi parliamo...  
 
PRESIDENTE: Silenzio dal pubblico, silenzio dal pubblico, silenzio.  
 
CONSIGLIERE SCELSI: Ogni volta che noi parliamo ci inasprisce. Allora visto che 
noi siamo, noi ci crediamo, noi abbiamo ancora la passione di quello che facciamo. È un 
difetto, Sindaco, in questa città è un difetto, ma abbiamo ancora la passione. Quando 
parliamo dicendo anche le cavolate che diciamo, questo lo dico di me stesso, sentire 
qualcuno che ci aizza non è un bel sentire. Allora glielo sto chiedendo dal punto di vista 
personale, glielo dica per favore, perché, diciamo, è, in generale non si può fare, è 
maleducato farlo, a prescindere, e a me diciamo non so più come fare. Allora Sindaco è 
amico suo, passeggia con lei, lo fa solo con noi, perché lo facesse con tutti, lo facesse 
con tutti, ed è una cosa inaccettabile Sindaco, inaccettabile per le regole che lei sta 
cercando di dare a questa città.  
 
PRESIDENTE: Silenzio nel pubblico, silenzio nel pubblico. silenzio!!! Prego Sindaco.  
 
SINDACO: Mi trovo in grave difficoltà, perché per motivi di riflessione su altro, ho 
perso l'intervento del Consigliere Scelsi. Ho sentito dei rumori, ma non ho capito di che 
cosa si trattasse. Per quanto ho capito, ho visto uscire una persona che sarebbe colpevole 
di essere amico mio. Così iniziò Hitler, altro che, così inizio, amico di chi? Io sono 
onesto, amico questi appellativi da ottocenteschi sia onesto, sia bravo. No, non mi tiri a 
fare questa polemica perché io sono molto stanco, quindi non ce la faccio.  
 
PRESIDENTE: Consigliere faccia terminare. 
 
SINDACO: Quindi amico lascia perdere, ritieniti non ascoltato, quindi sei libero, fai 
quello che vuoi, impazza nell'aula, tanto io è come se non ti ascolto. Quindi non avrai 
una reazione. Abolito tutto questo tuo comizio, viandante che non mi interessa poco, 
quell'amico io lo pizzicherò, se è quello, e faremo lo stesso una passeggiata, ma figurati. 
Dice perché non vi vedete più? Perché Scelsi non vuole. Ma insomma è proponibile? Mi 
portano al manicomio. Allora il punto, stavo parlando...  
 
PRESIDENTE: Consigliere, Consigliere lei non è stato interrotto, faccia terminare.  
 
SINDACO: Stavo parlando, ma io volevo entrare proprio perifericamente su questa 
questione, volevo entrare...  
 
PRESIDENTE: Scusate, scusate, Consigliere Barile.  
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SINDACO: Architetto non se ne vada perché volevo chiedere una cosa. Volevo sfiorare, 
proprio, ma marginalmente, questo problema per il quale ci dovremmo essere 
interessati, impegnati la variante, la cosa, tutta questa storia. Mah, io questo fatto del 
parcheggio mi colpisce un po', perché me la ricordo già posta nel 2013, cioè dopo 
Magrone, perché lui tratto quello come un avanti Cristo, dopo Cristo, cioè dopo Cristo e 
la sua pena, avanti Cristo è la sua gioia. Non capisco come, se ha il procedimento un 
accertamento obiettivo della situazione, mi è venuto questo dubbio, mi è venuto proprio 
questo dubbio. Siccome a me me ne infischia dello spettacolino, altro che Demodé, qua 
c'è un detramontè penso io proprio di ogni speranza di salvezza. E dico, non ho capito 
se dicono che è pericoloso, che non consente, ma è possibile che non si sa con certezza 
Architetto? Voglio fare il cittadino, voglio fare il cittadino. Perché abbiamo questo 
dubbio. Non mi interessa che questo dubbio l'ha espresso un Consigliere che mi sta 
antipatico, vicino o lontano. Non esiste. Se Bonasia fa un'osservazione di questo genere, 
Bonasia è un ingegnere, mi incute il giusto livello di rispetto che devo per le parole che 
dice un ingegnere in un fatto, o un Architetto, in un fatto urbanistico. Non posso fare 
finta di essere il gradasso, che cosa devo fare il gradasso. Dico apertamente che ho 
bisogno, non ho nessuna difficoltà anche a spostare, anche ad andare sul posto. Io 
immagino il Consiglio Comunale come un ufficio anche dinamico che se non ha capito 
bene, o non riesce, però voi che avete parlato, io non sono intervenuto, se voi ritenete 
che questo punto è importante, dovere morale di tutti è dire scusate facciamo una cosa 
andiamocelo a vedere questo posto. Tu andavi con tuo figlio, io andavo con tua nuora, 
l'altro andava con la nonna, l'altro andava, tutti questi, io non andavo da nessuna parte 
veramente, non conosco questi lati gioiosi della vita e delle cose. Comunque se il 
problema del, perché ho un vago ricordo che nel 2013 ci fu un Consigliere molto 
inquieto nei nostri confronti, prima di candidarsi, era, si candidò con noi inquietandosi 
per averlo fatto. Adesso vende magliette, non lo so, fa qualcosa di questo genere. Che 
parlava di questa pericolosità, pericolosità di questo parcheggio, da allora. E ma è 
possibile che non sappiamo dare, darci, non dare a nessuno, darci una risposta su 
questo? E lo vediamo questo punto, perché è molto suggestivo, è molto accattivante dal 
punto di vista dell'interesse al problema. Ora se lo dice vuol dire che dice qualcosa di 
assennato. Non credo che Bonasia è rimbambito dalla sera alla mattina. È una persona 
che non può dire balle così. È possibile saperlo, Architetto, questo? È possibile, 
Architetto, sapere questo dato? Questa descrizione che è stata fatta pericolosa, il 
parcheggio, ci sono tratti di 5 metri. Aiuti noi anche a... Va bene, però non si 
spazientisca, lo ripeto.  
 
PRESIDENTE: Architetto parli al microfono.  
 
ARCHITETTO DINOIA: Ci sono state delle conferenze di servizi che hanno dato esito 
positivo, a cui hanno partecipato, diciamo, enti e strutture che hanno come fine 
principale quello di garantire la sicurezza ai cittadini. Cioè tipo i Vigili del Fuoco, lo 
Spesal, la A.S.L., e da un punto di vista della sicurezza. Ovviamente da un punto di 
vista urbanistico abbiamo i pareri positivi della Regione e dell'assetto del territorio del 
Comune... Certo... Certo, ci sono i verbali. I verbali che avete avuto.  
 
ARCHITETTO MICUNCO: Allora nello specifico, nello specifico vorrei dire che...  
 
CONSIGLIERE CRAMAROSSA (Voce fuori microfono): Non si deve arrabbiare, ce la 
stiamo prendendo noi la responsabilità, si sta arrabbiando che stiamo insistendo, non è 
una insistenza contro l'Architetto, stiamo cercando di capire. 
 
SINDACO: Ci mancherebbe, 
 
ARCHITETTO MICUNCO: no vorrei...  
 
ARCHITETTO DINOIA: No io non sto dicendo niente, forse è il mio tono non lo so. Io 
ho solo detto che ci sono dei verbali in conferenza di servizi agli atti che hanno espresso 
parere positivo sul progetto... Io nel 2013, io questa pratica la conosco da qualche mese. 
Dal 2013 ho letto gli atti come lei. Nel 2013 non sono stato né in Consiglio Comunale...  
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SINDACO: Quindi se questo problema comunque sia, sorge, si è posto, il Consigliere 
l'ha posto, l'ha ripreso qualcun altro, è chiaro che una risposta ce la dobbiamo dare 
prima di votare, mi sembra, se un punto così lo si pone io credo che si debba dire 
approfondire, a meno che dico signor Architetto può aiutarci ora, in questo momento, 
nel dare una risposta completa all'ingegnere Bonasia, e quindi a noi, che ci togliamo sul 
groppone questo problema, può farlo? Bene.   
 
PRESIDENTE: Prego Architetto.  
 
ARCHITETTO MICUNCO: Allora io, ovviamente la problematica che avete sollevato 
è pertinente rispetto alla tipologia di struttura. Vorrei dire che per quanto riguarda gli 
obblighi di legge, per quanto riguarda quella struttura prettamente tecnica in merito ai 
vincoli che ci impone l'articolo a cui facevo riferimento per questa variante è la 
questione dell'area standard, che nel caso specifico non avendo delle altre zone dove 
poter individuarle, la monetizziamo. Quindi diciamo queste sono la parte della 
istruttoria tecnica per validare questo tipo di variante. Ora la convenzione è un atto 
aggiuntivo che eventualmente diciamo l'ufficio se qualora avete qualche perplessità 
dovendo impegnare nell'arco dei 4 mesi, a seguito dell'approvazione di questa variante, 
il cambio di destinazione d'uso, pena la decadenza della variante stessa, l'ufficio si può 
impegnare in questo senso a individuare delle prescrizioni specifiche per quanto attiene 
nel caso, per quanto attiene la convenzione. Cioè più che altro rinnovo... Allora ora non 
so in termini politici se questa cosa si potrebbe mettere a verbale, però per l'ufficio in 
questo tempo la prescrizione di un rinnovo cadenzato sino a quando loro hanno questa 
attività di pubblico spettacolo, si può tranquillamente inserire come prescrizione del 
permesso di costruire non momento in cui sarà chiesto. Perché quello deve essere 
chiesto nei 4 mesi pena la decadenza e la variante stessa, così come è scritto nell'atto di 
delibera. Questo per quanto attiene la parte tecnica...  
 
ANCHITETTO DINOIA: Comunque diciamo che il parcheggio a convenzione è di 
7600 metri quadri. Da un punto di vista della quantità della superficie parliamo di 7600 
metri quadri. Chiaramente, come ha detto la collega, possiamo imporre in sede di 
rilascio del permesso a costruire delle prescrizioni riguardante la convenzione.  
 
PRESIDENTE: Prego Consigliere Signorile.  
 
CONSIGLIERE SIGNORILE: Posso? Io chiedo, sì...  
 
PRESIDENTE: Prego Consigliere Signorile.  
 
CONSIGLIERE SIGNORILE: Chiedo di rinviare il punto, lo faccio per il bene di tutta 
questa assise. Le cose che ho sentito, perché qua chi è da 20 anni, chi è appena venuto e 
c'è il Movimento 5 Stelle, le cose che ho sentito onestamente sono un po' da vomito per 
me. Cioè sono anni, e poi sento di permessi dei Vigili del Fuoco, SIAE, etc. etc.. Per 
piacere rinviamo il punto, e anche per altri motivi ci riaggiorniamo alle prossime volte. 
Chiedo di mettere ai voti questa mia proposta. Grazie.  
 
PRESIDENTE: Vasile un attimo solo, ci sono... E ho capito. Nel frattempo c'è Signorile 
che ha fatto una proposta.... Se non parlate al microfono è una discussione inutile.  
 
CONSIGLIERE VASILE: Quindi entro 4 mesi, giusto Architetto? No, per carità era 
solo, perché io mi ero limitato solo a fare una domanda per quanto riguarda i parcheggi. 
Fermo restando che sono un, è stato detto tutto la relazione, per carità di Dio, è stata 
pure molto specifica e puntuale e non sibillina, gli interventi sono stati fatti credo in 
maniera legittima, e come diceva il Sindaco e il Consigliere Panettella, sulle 
professionalità non si discute, sia la tua per quanto riguarda la contabilità, e credo anche 
del collega Bonasia per quanto riguarda l'aspetto tecnico, ci siamo avvalsi di lui perché 
noi purtroppo siamo ignoranti in materia. E quello che io non vorrei, e quindi limitare 
l'attività, perché io non vorrei che passasse che questa opposizione sia limitativa ai vari 
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iter procedurali e quant'altro. No, Sindaco, è solo questo. Siccome come diceva anche il 
Consigliere Bonasia è una attività che fa, no. E sì signora Benedetto. È giusto perché 
domani mi chiedo alla luce di quello che ha detto Agostino Fedele, il collega, che c'era 
solo la consumazione, quindi solo l'ingresso gratis, che i figli dei meno giovani, e non 
dei più anziani li accompagnano e quindi pagano non l'ingresso, ma la consumazione. 
Domani, io mi chiedo, alla luce di quello che c'è scritto anche in delibera, che c'è un 
posto massimo, prima l'ha specificato 2 punto per, no? I 500 posti più o meno auto che 
ci sono, ci sarà una capienza di 700 posti, e quindi pagare la SIAE, io non voglio 
limitare, questo sbigliettamento sarà numerato da 0 a? Io ci sono stato, non vorrei, cioè 
è possibile, proprio perché ci sono tutte queste incongruenze può essere che, dato che 
anche il 24 luglio, eh!...  
 
ARCHITETTO DINOIA: Alla fine di tutto l'iter, come ultimo step, si riunisce la 
Commissione di pubblico spettacolo che sulla tipologia di spettacoli che la ditta 
chiederà si esprimerà, ponendo anche dei vincoli eventualmente.  
 
CONSIGLIERE VASILE: Perfetto. 
 
ARCHITETTO DINOIA: Cioè i vigili del fuoco diranno, per dire, per fare un esempio, 
massimo, in base alla situazione, allo spettacolo che viene fatto, a tutto il resto, massimo 
possono entrare massimo tot persone. Anche perché poi prima della agibilità 
sicuramente ci sarà anche un rinnovo del, se cambiano, dovessero cambiare anche le 
condizioni di pubblico spettacolo, un rinnovo del certificato di prevenzione incendi, che 
porrà dei limiti.  
 
PRESIDENTE: Quando lei ha fatto l'intervento, nel frattempo il Sindaco era impegnato 
a parlare con l'Assessore e con Dinoia. Quindi se può ripeterlo gentilmente.  
 
CONSIGLIERE SIGNORILE: Sì, allora propongo di rinviare il punto al prossimo 
Consiglio utile, e di metterlo ai voti, tutto qua. Grazie.  
 
SINDACO: Ho bisogno, personalmente, parlo per me, poi ho bisogno di capire io, 
proprio di capire io, scusi, di capire non è una questione di rinviare perché per garantire. 
Sì, ho capito, vuole che interrompa, non so vuole.... Prego. Ha detto che non posso... e 
va bene mi fa segnali di fumo così... ma manco li capisco io che significa, va a finire 
che sbaglio e mi butto dalla finestra, lei mi dà indicazioni sbagliate, insomma. Stavo 
dicendo, noi dobbiamo stabilire stasera, siccome si è posto questo problema, o lo si è 
posto a vanvera questa storia, oppure è vero. Una cosa è certa, che io non ho capito. Ora 
dì ma tu sei un cretino. E va be' ho capito, Il Consiglio si adegua al minimo possibile, al 
minimo, al livello più basso, se no è razzista. Chiaro? E allora non ho capito. Si dice va 
bene facciamo, ma c'è una convenzione. Va bene, ho capito la convenzione scade, va 
bene, ho capito. Allora dovremmo fare delle prescrizioni? E già sarebbe una via attiva 
da parte del Consiglio. Diciamo sì, va bene, però attenzione noi siamo preoccupati da 
questo problema e senza andare alla giovinezza di nessuno, perché siamo tutti 
rimbambiti ormai nel mondo, quindi questo rinvangare ai miei tempi, i tempi non ci 
sono più per nessuno, questa cosa, questo problema resta nella sua nudità. Dobbiamo 
spogliarlo di tutti i racconti romanzati che abbiamo sentito e dobbiamo dire si pone un 
problema su questo benedetto parcheggio. Questo parcheggio noi riteniamo non, 
possiamo, dice va bene questa cosa, come si dice, variante puntuale, perché non è una 
variante per tutti, perché sono, con tutti i problemi che questo si porta appresso, una 
rincorsa a diventare sempre tutti puntuali. Perché poi troveremo mille puntuali a fare 
domanda unica, il rischio che può porsi. Va bene. Però superando questo, e superando 
anche il problema del quesito se stiamo sanando o no, io non sto sanando proprio nulla. 
Perché c'è una domanda per fare questo, è durata 3 anni, i peggiori secondo una certa 
letteratura in fondo, i peggiori 3 anni, 4 anni, i peggiori, è passata, ha aspettato, attende 
questa autorizzazione. Non vedo nulla di sanatoria in questo, prima non poteva fare però 
il, e non lo poteva fare, e adesso chiede di poterlo fare. Dico abbiamo da dire qualcosa 
su questo fatto del parcheggio, lo diciamo in una prescrizione, approviamo la cosa e ti 
diciamo caro amico se vuoi che questa cosa, vuoi che noi ti autorizziamo a fare sia fatta 
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bene, una volta per tutte, ti prescriviamo a proposito del parcheggio delle misure che 
siano tali da garantire anche quei problemi che ci siamo posti, che si sono posti, e così 
via. Si può fare una cosa del genere? Che non è un compromesso, è una aderenza alla 
realtà dei problemi che abbiamo discusso. Quindi tentiamo di farlo. Non vedo, non vedo 
il problema. Prego.  
 
PRESIDENTE: Prego Consigliere Vitucci.  
 
CONSIGLIERE VITUCCI: Sì, grazie Presidente. Io intanto chiedo scusa se mi 
permetto di parlare in questa materia, perché sono completamente incompetente e 
ignorante. Chiedo scusa innanzitutto al richiedente della pratica. E poi a tutti gli altri 
competenti. Però visto che hanno parlato anche i commercialisti, possono parlare gli 
Avvocati. Il problema abbiamo capito che è relativo al discorso della mancanza dei 
parcheggi e della dimensione della strada che pare essere stretta rispetto anche a quello 
che accade di fatto, ossia che le macchine eventualmente parcheggiate dai ragazzi che si 
recano sul posto, possono, potrebbero poi un domani creare intralcio. Ora visto che la 
questione dei parcheggi viene monetizzata, e siccome noi vogliamo dimostrare che 
questa opposizione è cento volte più propensa a favorire questo tipo di attività sul 
territorio, e ben venga il Demodé, lanciamo un'idea, la monetizzazione potrebbe essere 
utilizzata per espropriare i terreni affianco alla strada in maniera tale da allargare la 
strada e creare parcheggi, visto che la politica di questa amministrazione, e anche di 
questa opposizione, è tesa a favorire, voglio dire, il progredire, la crescita di questo tipo 
di attività sul territorio. E quindi ancora una volta cerchiamo di dare un'idea se si può 
fare, questo lo chiedo ai tecnici, noi siamo bendisposti. Anche se i tecnici in questo 
momento non mi stanno ascoltando, però va bene lo stesso. Noi abbiamo comunque, 
voglio dire, conseguito il nostro fine. Io invece, Presidente, chiedo la sospensione 
perché noi non abbiamo deciso di votare contro, non vogliamo votare contro, vogliamo 
capire se possiamo votare, perché la volontà è quella di votare favorevolmente, magari 
mettendo agli atti soluzioni che poi possono favorire tutti quanti. Atteso che il 
richiedente attende ormai da tanto tempo, è giusto anche che l'impresa vada avanti e che 
non sia voglio dire bloccata, o ritardata da problemi di tipo tecnico piuttosto che 
burocratico. Fermiamoci un attimo, anche con i tecnici magari, se ci concedono il loro 
tempo, valutiamo, discutiamo e alla fine decidiamo al limite come votare questo 
provvedimento. Grazie.  
 
PRESIDENTE: Allora votiamo la sospensione proposta dalla Vitucci, e poi 
continuiamo con gli interventi, ce ne sono altri 8. Scelsi lei è già in lista per poter 
parlare. Sospendiamo per 5 minuti e continuiamo con gli interventi. La Vitucci... 
Mettiamo ai voti, facciamolo per alzata di mano. 5 minuti. Favorevoli? Contrari? 
Astenuti? Sospendo la seduta per 10 minuti.  
 
Sospensione della seduta.  
 
Ripresa della seduta.  
 
Appello. 
 
SEGRETARIO GENERALE: 21 presenti all'atto di appello, 5 assenti. Quindi con 21 
presenti su 5 si può aprire la seduta, registrerò successivamente chi è entrato 
nell'emiciclo nel corso della votazione.  
 
PRESIDENTE: Quindi con 21 Consiglieri in aula alle ore 21 e 52 si riprendono i lavori 
di questo Consiglio. Prego Consigliere Armenise.  
 
CONSIGLIERE ARMENISE: Grazie Presidente. Va bene, erano repliche che volevo 
fare alle numerose affermazioni che avevo sentito dai colleghi Consiglieri. Però a 
questo punto preferisco badare alla sostanza, e concludere favorevolmente il punto 
all'ordine del giorno. Quindi finisco qui il mio intervento.  
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PRESIDENTE: Grazie Consigliere Armenise. Prego Consigliere Scelsi.  
 
CONSIGLIERE SCELSI: Nelle more della vostra lunga interruzione, fuori dalle regole, 
oltre il tempo consentito e richiesto, ho approfittato per leggere Wikipedia per leggere il 
significato di sanatoria. Che per un verso nel linguaggio giuridico, quello che appartiene 
al Sindaco, è concedere la sanatoria per reati, per mancanza e obblighi. Per un altro 
verso, per quello che intendevo dire io, è quello che avete usato in questo procedimento. 
In questo procedimento si poteva scegliere se chiedere gli oneri di urbanizzazione, 
ovvero se fare come normalmente si fa di destinare un'area a parcheggio. Evidentemente 
non c'erano aree a parcheggio limitrofe, per cui questa amministrazione ha, come dice 
Wikipedia, riportato alla normalità e al buon funzionamento la gestione di un'industria, 
di un ente o di un'altra attività, scegliendo di prendere oneri e di mettere l'area a 
parcheggio, come dice l'Assessore, a 150 metri, come vedo io a un po' di più. Legittima 
scelta, assolutamente legittima, con la quale scelta si è sanata una situazione in essere, 
che non poteva trovare altra forma. Per cui l'auspicio mio è che questo Sindaco, che 
evidentemente condiziona questa maggioranza, possa da oggi avviare su tutti i 
procedimenti e su tutte le autorizzazioni anche quelle urbanistiche di una città che è 
ferma per una sua rigida posizione di interpretazione di vecchie norme, possa usare lo 
stesso criterio e lo stesso sistema per tutti gli altri cittadini. Grazie.  
 
PRESIDENTE: Grazie Consigliere Scelsi. Prego Consigliere Bonasia.  
 
CONSIGLIERE BONASIA: Ho erroneamente digitato. Prego, ho sbagliato.  
 
PRESIDENTE: Prego Consigliere Signorile.  
 
CONSIGLIERE SIGNORILE: Lo stesso, va bene così.  
 
PRESIDENTE: Consigliere Fedele prego.  
 
CONSIGLIERE FEDELE: Grazie Presidente. Al netto di tutto quello che ci siamo detti 
fino ad ora, è emerso dal mio punto di vista la volontà da un lato di concludere questa 
annosa problematica legata appunto alla variante urbanistica del Demodé. Allo stesso 
tempo è emersa la legittima riflessione sulla viabilità e sulle aree a parcheggio. In 
merito a questo propongo un emendamento come punto aggiuntivo alla delibera 
odierna. E leggo testualmente il testo da proporre: Quindi come ottavo punto, 
successivo al settimo quindi, "di fornire specifiche indicazioni al responsabile del 
servizio 4, Assetto del Territorio a verificare che all'istanza tesa al rilascio del 
permesso di costruire sia allegata apposita convenzione per l'utilizzo di idonee aree a 
parcheggio, come da impegno assunto in data 13 giugno 2013, a corredo dell'istanza di 
variante già presentata. Resta inteso che il rilascio del permesso di costruire dovrà 
essere subordinato alla stipula della suddetta convenzione e che il permesso di 
costruire dovrà avere pari termine di durata." Chiedo il parere anche del responsabile 
degli uffici in merito a questo. Grazie.  
 
PRESIDENTE: Prego Architetto Dinoia.  
 
ARCHITETTO DINOIA: Finalizzato a garantire una maggiore sicurezza e a garantirci 
un po' tutti, credo che sia tecnicamente ammissibile.  
 
PRESIDENTE: mettiamo prima ai voti la richiesta di rinvio proposta dal Consigliere 
Signorile. Votiamo per alzata di mano. Favorevoli? Il rinvio del Consigliere Signorile, il 
rinvio del punto del Consigliere Signorile. Favorevoli? Scusate ripetiamo. Favorevoli? 
Contrari? Astenuti? Quindi con 15 voti favorevoli e 9 contrari l'approvazione del punto 
non è rinviato. Adesso si vota l'emendamento. Lo facciamo per alzata di mano. 
Favorevoli?... L'emendamento proposto... Ha chiesto Cramarossa prima la parola. Prego 
Consigliere Bonasia.  
 
CONSIGLIERE BONASIA: Semplicemente per anticipare, come peraltro in premessa 
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del mio intervento, e credo anche di tutti gli altri colleghi della minoranza insomma era 
stato già ampiamente specificato, che questo emendamento ci tutela, spiace constatare 
insomma che se non ci fossimo stati noi, concedetecelo in questo caso, probabilmente 
questo sarebbe stato un aspetto lasciato quanto meno in secondo piano, tutto qui. Quindi 
chiaramente alla luce di questa preziosa introduzione e quindi di questo emendamento ci 
accingiamo a votare favorevolmente l'intero provvedimento. Grazie.  
 
PRESIDENTE: Grazie Consigliere Bonasia. Prego Consigliere Cramarossa.  
 
CONSIGLIERE CRAMAROSSA: Ribadisco a nome dell'intera minoranza che a parte 
il fatto che il problema è stato sollevato a fronte di entusiastiche dichiarazioni pro, noi 
abbiamo detto in anticipo che questo provvedimento lo abbiamo, lo avremmo votato, 
ma siccome votiamo e ci assumiamo delle responsabilità, questa dei parcheggi significa 
responsabilità relativa alla sicurezza, e questa minoranza fa venire fuori come è stato 
anche per il rendiconto 2015 fa venire fuori delle criticità a totale beneficio della città, e 
non certo contro questa amministrazione. Quindi sarebbe utile, o sarebbe stato utile che 
in questa seduta non solo la Consigliera Priore, che in modo forse inascoltato ha posto 
delle questioni, ma che l'intera maggioranza piuttosto che fare inutilmente quadrato su 
un provvedimento sul quale da tre anni, che si trascina da tre anni, e sul quale da tre 
anni evidentemente questa amministrazione, e questo ufficio, probabilmente bisogna 
dire, era impreparato, facesse invece rilevare che il Consiglio Comunale ha la sua utilità 
e quando vota si assume delle responsabilità. Sarebbe stato utile rinviare non certo per 
riportare la vittoria di Pirro e di dire in giro che l'amministrazione non è capace di 
approvare. Sarebbe stato utile rinviare, perché sarebbe stato utile per questo Consiglio 
Comunale leggere integralmente la convenzione, visto che questo problema si trascina 
dal 2007, dal 2013 sembrava essere pronto per arrivare in aula. Forse avremmo avuto il 
diritto di discutere semplicemente nel prossimo Consiglio Comunale, quindi dando un 
tempo certo all'approvazione, anche a beneficio, tanto della proprietà quanto del gestore 
che non stavamo menando il can per l'aia, ma a questo punto visto che il provvedimento 
sembrava pronto ma era tutt'altro che pronto, anche a dispetto delle parole di un 
Assessore supersicuro di quello che stava dicendo, sarebbe stato utile invece leggere in 
aula lo schema di convenzione. Non c'è dubbio che l'emendamento scritto da un tecnico 
e letto da un Consigliere è tecnicamente corretto. Quindi rispetto a questo emendamento 
noi esprimiamo parere favorevole ma sottolineando che ancora una volta si naviga a 
vista.  
 
PRESIDENTE: Grazie Consigliere Cramarossa. Prego Consigliere Vasile.  
 
CONSIGLIERE VASILE: Molto brevemente, non perché, oltre nel confermare 
l'importante che sia arrivato il messaggio sia alla società soprattutto, quindi a chi 
gestisce il Demodé che nulla di ostruzionistico c'era, piuttosto vorrei alla luce di quello 
che abbiamo detto, e perché voglio dire sarà una forte, come lo è stato per 20 anni al di 
là delle modalità non era pronta allo sbigliettamento, punto, e al parcheggio. Che 
promuovesse nella zona di Modugno con l'ausilio sia degli assessorati che si 
occuperanno di queste, dato che voglio dire è fortemente attrattiva la discoteca, la 
possiamo chiamare forse così da oggi, e visto che fa arrivare diversi ospiti sia per gli 
adulti e probabilmente anche per i diciottenni e che va lì a ballare, che ci fosse una certa 
comunicazione tra l'amministrazione, fermo restando che arriva da tutta la Provincia, e 
le attività commerciali, una certa comunicazione e quindi ci sia un'ulteriore, una spinta 
per la città di Modugno. E Sindaco mica sto dicendo una cosa brutta. E mi dici "Me'!"... 
A male? Per carità, allora chiedo scusa, Sindaco. Non lo faccio più. Quindi sì, 
favorevolmente augurandoci che la società insieme all'amministrazione, gli assessorati 
allo spunto, alla cultura, ai servizi sociali e quant'altro, ci sia una certa cooperazione per 
fare sì che cresca anche la città di Modugno e ci siano, fatemela passare, offerte, mi 
rivolgo, chiedo scusa, anche se non posso parlare al pubblico, l'importante che sia 
arrivato il messaggio che non abbiamo voluto usare ostruzionismo, ma per l'incolumità 
sia di chi viene, compreso me che sono uno che viene, a libertà vostra per fare sì che 
tutto sia regolare. Grazie.  
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PRESIDENTE: Grazie Consigliere. Eh? Prego Consigliere Armenise.  
 
CONSIGLIERE ARMENISE: Chiaramente la nostra posizione è quella favorevole. 
Volevo soltanto replicare al Consigliere Cramarossa che come sempre fa facile ironia, 
che aree a parcheggio erano già previste nel deliberato. Era soltanto uno specificare 
meglio e appunto a maggiore tutela di tutti i Consiglieri di fare prolungare l'area 
parcheggio per tutta la durata del permesso di costruire, ma le aree a parcheggio già 
c'erano, gli uffici hanno fatto già un ottimo lavoro. Non c'era bisogno come sempre di 
sottolineare inutilmente magari i difetti degli altri. Bisogna prima guardare i propri 
difetti. Senza parlare chiaramente del passato, perché il passato è meglio che non lo 
nominiamo per niente. Mi fermo qua, non sto replicando a nessuno, non voglio nessuna 
replica, sto parlando io, sto parlando una sola volta e parlo solo io.  
 
PRESIDENTE: Consigliere Armenise, Consigliere Armenise, Consigliere Armenise mi 
scusi era una dichiarazione di voto, non è consentito aprire il dibattito.  
 
CONSIGLIERE ARMENISE: Ho concluso. Grazie.  
 
PRESIDENTE: Non ci sono più interventi. Quindi mettiamo ai voti l'emendamento. Lo 
facciamo per alzata di mano. Favorevoli? Contrari? Astenuti? Allora con 23 voti 
favorevoli, scusate con 23 voti favorevoli su 23 votanti, ah l'astenuto non si conta. 
L'emendamento viene accolto. Si vota invece adesso per l'intera proposta. Lo facciamo 
per appello nominale.  
 
Votazione.  
 
SEGRETARIO GENERALE: Favorevoli 23 su 23 votanti, 1 astenuto. Sì. All'unanimità.  
 
PRESIDENTE: Con 23 voti favorevoli il provvedimento è approvato. Si vota per 
l'immediata eseguibilità del punto, lo facciamo per alzata di mano. Favorevoli? 
Contrari? Astenuti? Quindi con 23 voti favorevoli il punto è immediatamente 
eseguibile.  
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COMUNE DI SAN MICHELE SALENTINO
Estratto deliberazione C.C.  7 giugno 2016, n. 21
Approvazione variante Piano di lottizzazione.

IL CONSIGLIO COMUNALE 
…omissis...
DELIBERA

per le motivazioni che precedono, di:
1. Approvare la variante al Piano di lottizzazione “Romanazzi” proposta, con istanza in data 12.01.2016, 

prot. n. 0259, da Piccigallo Vito, nato a Brindisi il 21.10.1967 e residente in San Michele Salentino 
alla Contrada “San Michele”, civico 22/A, in nome e per conto, in qualità di legale rappresentante, 
dell’Impresa edilie “Edilpicci S.r.l.” corrente in San Michele Salentino alla via Vittorio Veneto, civico 52 
(partita I.v.a. 02088130741) e adottata con Deliberazione del Consiglio Comu nale n. 3 del 23.02.2016.

2. Dare atto che il progetto allegato a detta istanza è redatto dall’Arch. Epifani Giuseppe con Studio in San 
Michele Salentino alla via San Giovanni Bosco, civico 1, iscritto all’Ordine degli Architetti di Brindisi col 
n. 151 (c. f. PFN GPP 61M21 1045K) ed è composto dai seguenti elaborati:
• Tavola 1/7 - stralcio aereo-fotogrammetrico, stralcio P.R.G.C. stralcio catastale, planimetria uni tà 

minime d’intervento, plano-volumetrico;
• Tavola 2/7 - tipologia edilizia, profili, sezioni, schema di calcolo superfici e volumi lotto n. 5;
• Tavola 3/7 - planimetria destinazione d’uso delle aree;
• Tavola 4/7 - schemi urbanizzazioni primarie;
• Tavola 5/7 - dati urbanistici;
• Tavola 6/7 - norme tecniche di attuazione;
• Tavola 7/7 - relazione tecnico-illustrativa.

3. Dare mandato al Settore Tecnico Comunale per l’espletamento degli adempimenti consequenziali alla 
presente deliberazione.

Il Responsabile del Settore Tecnico
Ing. Giuditta Moro
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
Estratto disposizione n. 68603/2016
Pagamento espropri.

L’UFFICIO per le ESPROPRIAZIONI 

Premesso che:
a) con Determina Direttoriale Aip n. 35 dell’1 Aprile 2014, si è proceduto all’approvazione in variante del 

progetto di che trattasi ai fine della dichiarazione di pubblica utilità prescritta a norma dell’Art. 12 del 
Testo unico espropri, nonché al conferimento, in favore dell’Acquedotto Pugliese Spa, di prima delega 
all’esercizio delle potestà espropriative con specifico riferimento al tempestivo inoltro degli avvisi di avvio 
del procedimento ex Art. 17 del Dpr 327/2001;

b) con successiva Determina Direttoriale n. 57 del 12 Maggio 2014, l’Aip emanava ulteriore delega in favore 
di Acquedotto Pugliese Spa, volta all’esercizio di ulteriori potestà espropriative, ivi comprese quelle 
concernenti l’emissione del presente provvedimento di pagamento diretto delle indennità accettate;

c) con provvedimento n. 61052 del 18 Giugno 2014, l’Acquedotto Pugliese Spa, in persona del legale 
rappresentante, disponeva l’accettazione della delega conferita; 

Atteso che:
d) è necessario provvedere alla corresponsione degli acconti indennitari nella misura dell’80 per cento degli 

importi convenuti, giuste le attribuzioni conferite con citata Determina Direttoriale Aip n. 57/2014:

DISPONE

1) il pagamento diretto dell’acconto indennitario in relazione ai beni immobili siti in Agro di Triggiano 
alla contrada “Serrone” e catastalmente censiti al Fg 21 p.lle 622, 623 e 624 per gli importi di: Euro 
207,37 in favore di TRIBUZIO Rosa nata a Noicattaro il 10/03/1945, CF TRB RSO 45C50 F923 E, Euro 
138,25 ciascuno in favore di DIVELLA Angelo nato a Noicattaro il 28/09/0968 CF DVL NGL 68P28 F923 X, 
DIVELLA Domenico nato a Noicattaro 23/04/1979 CF DVL DNC 79D23 F923 E e DIVELLA Margherita nata 
a Noicattaro il 02/01/1966 CF DVL MGH 66A42 F923 C, nella loro qualità eredi del Sig. DIVELLA Francesco 
nato a Noicattaro il 24 Aprile 1939;

2) la pubblicazione per estratto del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai 
fini della presentazione di eventuali osservazioni/opposizioni in relazione alla misura indennitaria ovvero 
a tutela di eventuali diritti di garanzia.

Il Responsabile del Procedimento Espropriativo
Giuseppe VILLONIO

Dirigente Ufficio Espropri
Vincenzo SALINARO
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
Ordinanza 24 giugno 2016, n. 68818
Deposito asservimenti. 

IL DIRIGENTE

Premesso che
• con Deliberazione del C.I.P.E. del 3 agosto 2007 è stato approvato il progetto definitivo “Acquedotto potabile 

del Sinni Lotti I, II e III , ed è stata dichiarata la Pubblica Utilità dell’opera nonché è stato apposto il vincolo 
preordinato all’esproprio per i beni ricadenti nelle aree interessate;

• con provvedimento n. 9890 del 17 luglio 2009 il Ministero delle Infrastrutture – Provveditorato Interregionale 
Opere Pubbliche di Puglia e Basilicata ha conferito all’Acquedotto Pugliese S.p.A. la delega delle potestà 
espropriative relative ai lavori in oggetto;

• l’Acquedotto Pugliese ha accettato detta delega, costituendo l’Ufficio per le Espropriazioni;
• con successiva Deliberazione del 18 novembre 2010, il suddetto C.I.P.E. ha approvato una variante relativa 

al terzo lotto e riguardante variazioni di percorso della condotta nei territori dei comuni di Galatone e 
Nardò;

• con decreti prot. n. 0036046 e n. 0036051 emessi in data 25.03.2011, nonché con decreti prot. n. 0113595 
– prot. n. 0113592 – prot. n. 0113596 – prot. n. 0113594 e prot. n. 0113593, emanati in data 10/10/2011, 
è stata ordinata l’occupazione anticipata degli immobili, ricadenti in agro di Salice Salentino, Veglie, Nardò 
e Galatone - necessari per i lavori di realizzazione dell’opera pubblica in oggetto indicata;

• le conseguenti immissioni in possesso delle aree, con contestuale accertamento della consistenza dei beni 
oggetto di occupazione, sono state eseguite nei giorni 11, 12, 13, 26, 27 maggio dell’anno 2011, nonché nei 
giorni 9, 10, 23, 24, 25 novembre e 12, 19 dicembre del medesimo anno;

• con comunicazione n.110978/AQP del 30-10-2015 è stata ricevuta dal Comune di Nardò l’offerta delle 
indennità relativa alle aree di proprietà comunale interessate dal passaggio del vettore idrico;

Considerato che
• il Comune di Nardò non ha fatto pervenire alcuna comunicazione all’Ente Espropriante in merito alla 

suddetta offerta indennitaria;
• le aree di che trattasi sono tutte destinate a strade d’uso pubblico e che pertanto, più che all’esproprio delle 

stesse, è opportuno procedere all’eservimento per la coesistenza dei due servizi;

Visto il DPR 327/2001 e successive integrazioni e modificazioni, con particolare riferimento all’art. 26 
commi 1 e 1bis;

ORDINA

1. Di depositare presso la Cassa Depositi e Prestiti la somma complessiva di € 6.188,50 in favore del Comune 
di Nardò, a titolo di indennità per l’asservimento dei beni immobili di proprietà comunale siti in agro di 
Nardò ai fogli di mappa e particelle riportati nell’elenco allegato al presente provvedimento, per formarne 
parte integrante ed inscindibile.

2. Di provvedere alla pubblicazione, per estratto, del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia, ai sensi del comma 7 dell’art. 26 del D.P.R. 327/01.

 Resp. Procedimento Espropriativo Dirigente Ufficio Espropri 
 Vito Cascini Vincenzo Salinaro
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Allegato al Decreto n.  688181 /AQP   del   24-06-2016  

1 71 COMUNE DI NARDO' 10 430 Relitto 
strada 65 16,25        6,75         23,00           

2 158 25 121 Seminativo 119 47,01        18,10       65,11           

3 228 28 294 Seminativo 2.907 1.148,27   191,38     

4 236 28 192 Seminativo 1.521 600,80      100,13     

5 243 30 71 Seminativo 6.209 2.452,56   408,76     

6 249 30 101 Pascolo 
Cespugliato 100 24,00        4,80         

7 259 35 286 Pascolo 
Cespugliato 160 38,40        6,40         

8 265 35 658
ex285

Pascolo 
Cespugliato 1.491 357,84      150,68     

9 266 35 660 
ex219

Pascolo 
Cespugliato 734 176,16      70,96       

10 267 35 664
ex25 Seminativo 354 139,83      63,60       

11 272 35 200 Seminativo 25 9,88          1,65         

12 319 47 192 Seminativo 50 19,75        8,56         28,31           

15 365 84 662 Seminativo 32 9,88          1,65         

16 366 84 664 Seminativo 46 17,78        2,96         

17 367 84 659 Vigneto 24 7,68          1,28         

18 480 116 1121 Seminativo 180 71,10        11,85       82,95           

20 505 COMUNE DI NARDO' 118 61 Seminativo 3 1,19          0,66         1,84             

6.188,50    

                       Vito Cascini Vincenzo Salinaro
      Resp.le Procedimento Espropriativo                                          Dirigente Ufficio Espropri          

COMUNE DI NARDO'

COMUNE DI NARDO'

COMUNE DI NARDO'

Part. Sup.    
Mq.

Indennità 
occup. 
temp.

Indennità 
esproprioNaturaFg. Totale      

Euro

4.930,68      

1.015,39      

41,22           

n.
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e

N
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 9 marzo 2016, prot. 26261
Esproprio. Alberona.

IL DIRIGENTE

Premesso che
• con Determinazione n. 221 del 9/05/2014 emessa dal Dirigente dell’Ufficio Regionale Espropri/

Contenzioso LL.PP è stato approvato il progetto dei lavori di ripristino del Ramo Idrico “Schema 
Molisano Destro Ramo Settentrionale” nonché è stata contestualmente dichiarata la pubblica utilità 
dell’opera, ai sensi e per gli effetti dell’art. 8 della Legge Regionale n. 3/05 come modificato dall’art. 1 
della L.R. n. 3/07, e conferita all’AQP la delega delle potestà espropriative relative ai lavori in oggetto;

• l’Acquedotto Pugliese, con nota n.0051930 del 22/05/2014, ha accettato detta delega, costituendo 
l’Ufficio per le Espropriazioni;

• con decreto prot. n. 0075263 emesso in data 28/07/2014, il Dirigente dell’Ufficio Espropriazioni del 
suddetto AQP ha I ordinato l’occupazione anticipata degli immobili, ricadenti in agro di ALBERONA (FG) 
necessari per i lavori di realizzazione della citata opera pubblica;

• le conseguenti immissioni in possesso delle aree, con contestuale accertamento della consistenza dei 
beni oggetto di occupazione, sono state eseguite nei giorni 26/29/30 settembre 2014 e nel giorno 10 
ottobre 2014;

• con provvedimenti n. 0035576 del 31/03/2015, stato decretato di corrispondere a titolo di indennità per 
l’espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte concordatarie 
dell’elenco allegato, le quali hanno rilasciato quietanza liberatoria dell’avvenuto pagamento;

• con provvedimenti n. 0113619 del 6/11/2015, é stato decretato di depositare a titolo di indennità 
per l’espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte non 
concordatarie dell’elenco allegato

Visti i frazionamenti catastali approvati ed inseriti, inerenti alla particelle interessate dal presente 
provvedimento

Visto il D.P.R. 08.06.2001 n. 327 e successive integrazioni e modificazioni, con particolare riferimento 
all’art. 23

DECRETA

1. E’ disposta in favore della Regione Puglia Demanio Acquedotto codice fiscale n. 80017210727, ai fini 
di cui in narrativa, l’espropriazione dei beni immobili, siti nel territorio del Comune di ALBERONA 
(FG), di proprietà delle Ditte riportate nell’elenco allegato al presente provvedimento, per formarne 
parte integrante ed inscindibile.

2. La notificazione del corrente decreto ai soggetti interessati sarà, effettuata a cura dell’Acquedotto 
Pugliese S.p.A. con sede in Bari, nella forma prevista per gli atti processuali civili.

3. Il medesimo AQP provvederà inoltre alla registrazione e trascrizione presso i competenti Uffici 
Pubblici, nonché ad eseguire le operazioni di voltura nei registri catastali, in favore della Regione 
Puglia Demanio Acquedotto, dei beni immobili espropriati per pubblica utilità con il presente 
provvedimento.

4. Ai sensi del comma 5 dell’art. 23 del D.P.R. n. 327/01, il presente decreto sarà pubblicato per estratto 
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 30-6-2016 32957

5. Il presente atto, essendo relativo ad una procedura espropriativa per causa di pubblica utilità, viene 
redatto in esenzione di bollo, ai sensi del D.P.R, 26.10.1972 n. 642 .

 Resp. Procedimento Espropriativo Dirigente Ufficio Espropri 
 Francesca Lanfrancotti Vincenzo Salinaro
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 15 aprile 2016, prot. 40473
Esproprio. Alberona.

IL DIRIGENTE

Premesso che
• con Determinazione n. 221 del 9/05/2014 emessa dal Dirigente dell’Ufficio Regionale Espropri/Contenzioso 

LL.PP è stato approvato il progetto dei lavori di ripristino del Ramo Idrico “Schema Molisano Destro Ramo 
Settentrionale” nonché è stata, contestualmente dichiarata la pubblica utilità dell’opera, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 8 della Legge Regionale n. 3/05 come modificato dall’art. I della L.R. n. 3/07, e conferita 
all’AQP la, delega delle potestà espropriative relative ai lavori in oggetto;

• l’Acquedotto Pugliese, con nota n.0051930 del 22/05/2014, ha accettato detta delega, costituendo l’Ufficio 
per le Espropriazioni;

• con decreto prot. n. 0075263 emesso in data 28/07/2014, il Dirigente dell’Ufficio Espropriazioni del suddetto 
AQP ha ordinato l’occupazione anticipata degli immobili, ricadenti in agro di ALBERONA (FG) necessari per 
i lavori di realizzazione della citata opera pubblica;

• le conseguenti immissioni in possesso delle aree, con contestuale accertamento della consistenza dei beni 
oggetto di occupazione, sono state eseguite nei giorni 26/29/30 settembre 2014 e nel giorno. 10 ottobre 
2014;

• con provvedimenti n. 0035576 del 31/03/2015, é stato decretato di corrispondere a titolo di indennità per 
l’espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte non concordatarie 
dell’elenco allegato, le quali hanno rilasciato quietanza liberatoria dell’avvenuto pagamento;

• con provvedimenti n. 0113619 del 6/11/2015, è stato decretato di depositare a titolo di indennità per 
l’espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte non concordatarie 
dell’elenco allegato

Visti i frazionamenti catastali approvati ed inseriti, inerenti alla particelle interessate dal presente 
provvedimento

Visto il D.P.R. 08.06.2001 n. 327 e successive integrazioni e modificazioni, con particolare riferimento 
all’art. 23

DECRETA

1. E’ disposta in favore della Regione Puglia Demanio Acquedotto codice fiscale n. 80017210727, ai fini 
di cui in narrativa, l’espropriazione dei beni immobili, siti nel territorio del Comune di ALBERONA (FG), 
di proprietà delle Ditte riportate nell’elenco allegato al presente provvedimento, per formarne parte 
integrante ed inscindibile.

2. La notificazione del corrente decreto ai soggetti interessati sarà effettuata a cura dell’Acquedotto Pugliese 
S.p.A. con sede in Bari, nella forma prevista per gli atti processuali civili.

3. Il medesimo AQP provvederà inoltre alla registrazione e trascrizione presso i competenti Uffici Pubblici, 
nonché ad eseguire le operazioni di voltura nei registri catastali, in favore della Regione Puglia Demanio 
Acquedotto, dei beni immobili espropriati per pubblica utilità con il presente provvedimento.

4. Ai sensi del comma 5 dell’art. 23 del D.P.R. n. 327/01, il presente decreto sarà pubblicato per estratto nel 
BollettinoUfficiale della Regione Puglia.
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5. Il presente atto, essendo relativo ad una procedura espropriativa per causa di pubblica utilità, viene redatto 
in esenzione di bollo, ai sensi del D.P.R. 26.10.1972 n. 642.

 Resp. Procedimento Espropriativo Dirigente Ufficio Espropri 
 Francesca Lanfrancotti Vincenzo Salinaro 
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 9 marzo 2016, prot. 0026271
Esproprio. Biccari.

IL DIRIGENTE

Premesso che
• con Determinazione n. 221 del 9/05/2014 emessa dal Dirigente dell’Ufficio Regionale Espropri/

Contenzioso LL.PP è stato, approvato il progetto dei lavori di ripristino del Ramo Idrico “Schema Molisano 
Destro Ramo Settentrionale” nonché e stata contestualmente dichiarata la pubblica utilità dell’opera, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 8 della Legge Regionale n. 3/05 come modificato dall’art. I della L.R. n. 
3/07, e conferita all’AQP 181 delega delle potestà espropriative relative ai lavori in oggetto;

• l’Acquedotto Pugliese, con nota n.0051930 del 22/05/2014, ha accettato detta delega, costituendo 
l’Ufficio per le Espropriazioni;

• con decreto prot. n. 0075263 emesso in data 28/07/2014, il Dirigente dell’Ufficio Espropriazioni del 
suddetto AQP ha ordinato l’occupazione anticipata degli immobili, ricadenti in agro di BICCARI (FG) 
necessari per i lavori di realizzazione della citata opera pubblica;

• le conseguenti immissioni in possesso delle aree, con contestuale accertamento della consistenza dei 
beni oggetto di occupazione, sono state eseguite nei giorni 30 settembre 2014 e 1 ottobre 2014;

• con provvedimenti n. 0035576 del 31/03/2015, è stato decretato di corrispondere a titolo di indennità 
per l’espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte concordatarie 
dell’elenco allegato, le quali hanno rilasciato quietanza liberatoria dell’avvenuto pagamento;

• con provvedimenti n. 0109824 del 28/10/2015, è stato decretato di depositare a titolo di indennità 
per l’espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte non 
concordatarie dell’elenco allegato

Visti i frazionamenti catastali approvati ed inseriti, inerenti alla particelle interessate dal presente 
provvedimento

Visto il D.P.R. 08.06.2001 n. 327 e successive integrazioni e modificazioni, con particolare riferimento 
all’art. 23

DECRETA

1. E’ disposta in favore della Regione Puglia Demanio Acquedotto codice fiscale n. 80017210727, ai fini 
di cui in narrativa, l’espropriazione dei beni immobili, siti nel territorio del Comune di BICCARI (FG), 
di proprietà delle Ditte riportate nell’elenco allegato al presente provvedimento, per formarne parte 
integrante’ ed inscindibile.

2. La notificazione del corrente decreto ai soggetti interessati sarà effettuata a cura dell’Acquedotto 
Pugliese S.p.A. con sede in Bari, nella forma prevista per gli atti processuali civili.

3. Il medesimo AQP provvederà inoltre alla registrazione e trascrizione presso i competenti Uffici Pubblici, 
nonché ad eseguire le operazioni di voltura nei registri catastali, in favore della Regione Puglia Demanio 
Acquedotto, dei beni immobili espropriati per pubblica utilità con il presente provvedimento.

4. Ai sensi del comma 5 dell’art. 23 del D.P.R. n. 327/01, il presente decreto sarà pubblicato per estratto 
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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5. Il presente atto, essendo relativo ad una procedura espropriativa per causa di pubblica utilità, viene 
redatto in esenzione di bollo, ai sensi del D.P.R. 26.10.1972 n. 642.

 Resp. Procedimento Espropriativo Dirigente Ufficio Espropri 
 Francesca Lanfrancotti Vincenzo Salinaro 
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 15 aprile 2016, prot. 0040476
Esproprio. Biccari.

IL DIRIGENTE
Premesso che

• con Determinazione n. 221 del 9/05/2014 emessa dal Dirigente dell’Ufficio Regionale Espropri/Contenzioso 
LL.PP é stato, approvato il progetto dei lavori di ripristino del Ramo Idrico Schema Molisano Destro Ramo 
Settentrionale” nonché è stata contestualmente dichiarata la pubblica utilità dell’opera, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 8 della Legge Regionale n. 3105 come modificato dall’art. l della L.R. n. 3/07, e conferita 
all’AQP la delega delle potestà espropriative relative ai lavori in oggetto;

• l’Acquedotto Pugliese, con nota n.0051930 del 22/05/2014, ha accettato detta delega, costituendo l’Ufficio 
per le Espropriazioni;

• con decreto prot. n. 0075263 emesso in data 28/07/2014, il Dirigente dell’Ufficio Espropriazioni del suddetto 
AQP ha ordinato l’occupazione anticipata degli immobili, ricadenti agro di BICCARI (FG) necessari per i lavori 
di realizzazione! della citata opera pubblica;

• le conseguenti immissioni in possesso delle aree, con contestuale accertamento della consistenza dei beni 
oggetto di occupazione, sono state eseguite nei giorni 30 settembre 2014 e 1 ottobre 2014;

• con provvedimenti n. 0035576 del 31/03/2015, è stato decretato di corrispondere a titolo di indennità 
per l’espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte concordatarie 
dell’elenco allegato, le quali hanno rilasciata quietanza liberatoria dell’avvenuto pagamento;

• con provvedimenti n. 0109824 del 28/10/2015, è stato decretato di depositare a titolo di indennità per 
l’espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte non i concordatarie 
dell’elenco allegato

Visti i frazionamenti catastali approvati ed inseriti, inerenti alle particelle interessate dal presente 
provvedimento

Visto il D.P.R. 08.06.2001 n. 327 e successive integrazioni e modificazioni, con particolare riferimento 
all’art. 23

DECRETA

1.  E’ disposta in favore della Regione Puglia Demanio Acquedotto’ codice fiscale n. 80017210727, ai fini di cui 
in narrativa l’espropriazione dei beni immobili, siti nel territorio del Comune di BICCARI (FG), di proprietà 
delle Ditte riportate nell’elenco, allegato al presente provvedimento, per formarne parte integrante ed 
inscindibile.

2.  La notificazione del corrente decreto ai soggetti interessati sarà: effettuata a cura dell’Acquedotto Pugliese 
S.p.A. con sede in Bari, nella forma prevista per gli atti processuali civili.

3. Il medesimo AQP provvederà inoltre alla registrazione e trascrizione presso i competenti Uffici Pubblici, 
nonché ad eseguire le operazioni di voltura nei registri catastali, in favore della Regione Puglia Demanio 
Acquedotto, dei beni immobili espropriati per pubblica utilità con il presente provvedimento. 

4. Ai sensi del comma 5 dell’art. 23 del D.P.R. n. 327/01, il presente decreto sarà pubblicato per estratto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

5.Il presente atto, essendo relativo ad una procedura espropriativa per causa di pubblica utilità, viene redatto 
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in esenzione di bollo, ai sensi del D.P.R. 26.10.1972 n. 642.

 Resp. Procedimento Espropriativo Dirigente Ufficio Espropri 
 Francesca Lanfrancotti Vincenzo Salinaro 
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 9 marzo 2016, prot. 0026276
Esproprio. Casalvecchio Di Puglia.

IL DIRIGENTE
Premesso che

• con Determinazione n. 221 del 9/05/2014 emessa dal Dirigente dell’Ufficio Regionale Espropri/Contenzioso 
LL.PP è stato approvato il progetto dei lavori di ripristino del Ramo Idrico “Schema Molisano Destro Ramo 
Settentrionale” nonché è stata contestualmente dichiarata la pubblica utilità dell’opera, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 8 della Legge Regionale n. 3/05 come specificato dall’art. 1 della L.R. n. 3/07,e conferita 
all’AQP la delega delle potestà espropriative relative ai lavori in oggetto;

• l’Acquedotto Pugliese, con nota n.0051930 del 22/05/2014, ha accettato detta delega, costituendo l’Ufficio 
per le Espropriazioni;

• con decreto prot. n. 0075263 emesso in data 28/07/2014, il Dirigente dell’Ufficio Espropriazioni del suddetto 
AQP ha ordinato l’occupazione anticipata degli immobili, ricadenti in agro di CASALVECCHIO DI PUGLIA (FG) 
necessari per i lavori di realizzazione della citata opera pubblica;

• le conseguenti immissioni in possesso delle aree, con contestuale accertamento della consistenza dei beni 
oggetto di occupazione, sono state eseguite nel giorno 23 settembre 2014;

• con provvedimenti n. 0035576 del 31/03/2015, è stato decretato di corrispondere a titolo di indennità 
per l’espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte concordatarie 
dell’elenco allegato, le quali hanno rilasciato quietanza liberatoria dell’avvenuto pagamento;

• con provvedimenti n. 0113623 del 6/11/2015, stato decretato di depositare a titolo di indennità per 
l’espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte non concordatarie 
dell’elenco allegato

Visti i frazionamenti catastali approvati ed inseriti, inerenti alla particelle interessate dal presente 
provvedimento

Visto il D.P.R. 08.062001 n. 327 e successive integrazioni e modificazioni, con particolare riferimento 
all’art. 23

DECRETA

1.  È disposta in favore della Regione Puglia Demanio Acquedotto codice fiscale n. 800172110727, ai fini di cui 
in narrativa, l’espropriazione dei beni immobili, siti nel territorio del Comune di CASALVECCHIO DI PUGLIA 
(FG), di proprietà delle Ditte riportate nell’elenco allegato al presente provvedimento, per formarne parte 
integrante ed inscindibile.

2.  La notificazione del corrente decreto ai soggetti interessati sarà effettuata a cura dell’Acquedotto Pugliese 
S.p.A. con sede in Bari, nella forma prevista per gli atti processuali civili.

3. Il medesimo AQP provvederà inoltre alla registrazione e trascrizione presso i competenti Uffici Pubblici, 
nonché ad eseguire le operazioni di voltura nei registri catastali, in favore della Regione Puglia Demanio 
Acquedotto, dei beni immobili espropriati per pubblica utilità con il presente provvedimento.

4. Ai sensi del comma 5 dell’art. 23 del D.P.R. n. 327/01, il presente decreto sarà pubblicato per estratto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

5. Il presente atto, essendo relativo ad una procedura espropriativa per causa di pubblica utilità, viene redatto 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 30-6-2016 32989

in esenzione di bollo, ai’ sensi del D.P.R. 26.10.1972 n. 642.

 Resp. Procedimento Espropriativo Dirigente Ufficio Espropri 
 Francesca Lanfrancotti Vincenzo Salinaro 
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 9 marzo 2016, prot. 0026280
Esproprio. Castelluccio Valmaggiore.

IL DIRIGENTE
Premesso che

• con Determinazione n. 221 del 9/05/2014 emessa dal Dirigente dell’Ufficio Regionale Espropri/Contenzioso 
LL.PP. è stato approvato il progetto dei favori di ripristino del Ramo Idrico “Sistema Molisano Destro Ramo 
Settentrionale” nonché stata contestualmente dichiarata la pubblica utilità dell'opera, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 8 della Legge Regionale n. 3/05 come modificato dall’art. 1 della LR. n. 3/07, e conferita 
all’AQP la delega delle potestà espropriative relative ai lavori in oggetto;

• l’Acquedotto Pugliese, con nota n.0051930 del 22/05/2014, ha accettato detta delega, costituendo l’Ufficio 
per le Espropriazioni;

• con decreto prot. n. 0075263 emesso in data 28/07/2014,il Dirigente dell’Ufficio Espropriazioni del suddetto 
AQP hai ordinato l’occupazione anticipata degli immobili, ricadenti in agro di CASTELLUCCIO VALMAGGIORE 
(FG) necessari per i lavori di realizzazione della citata opera pubblica;

• le conseguenti immissioni in possesso delle aree, con contestuale accertamento della consistenza dei beni 
oggetto di occupazione, sono state eseguite nel giorno 2 ottobre 2014;

• con provvedimenti n. 0035576 dei 31/03/2015, è stato decretato di corrispondere a titolo di indennità 
per l’espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte concordatarie 
dell’elenco allegato, le quali hanno rilasciato quietanza liberatoria dell’avvenuto pagamento;

• con provvedimenti n. 0113630 del 6/11/2015, è stato decretato di depositare a titolo di indennità per 
l’espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte non concordatarie 
dell’elenco allegato

Visti i frazionamenti catastali approvati ed inseriti, inerenti alle particelle interessate dal presente 
provvedimento

Visto il D.P.R. 08.06.2001 n. 327 e successive integrazioni e modificazioni, con particolare riferimento 
all’art. 23

DECRETA

1. E’ disposta in favore della Regione Puglia Demanio Acquedotto codice fiscale n. 80017210727, ai fini 
di cui in narrativa, l’espropriazione dei beni immobili, siti nel territorio del Comune di CASTELLUCCIO 
VALMAGGIORE (FG), di proprietà delle Ditte riportate nell’elenco allegato al presente provvedimento, per 
formarne parte integrante ed inscindibile.

2. La notificazione del corrente decreto ai soggetti interessati sarà effettuata a cura dell’Acquedotto Pugliese 
S.p.A. con sede in Bari nella forma prevista per gli atti processuali civili.

3. II medesimo AQP provvederà inoltre alla registrazione e trascrizione presso i competenti Uffici Pubblici, 
nonché ad eseguire le operazioni di voltura nei registri catastali, in favore della Regione Puglia Demanio 
Acquedotto, dei beni immobili espropriati per pubblica utilità con il presente provvedimento.

4. Ai sensi del comma 5 dell’art. 23 dei D.P.R. n. 327/01, il presente decreto sarà pubblicato per estratto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

5. Il presente atto, essendo relativo ad una procedura espropriativa per causa di pubblica utilità, viene redatto 
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in esenzione di bollo, ai sensi del D.P.R. 26.10.1972 n. 642.

 Resp. Procedimento Espropriativo Dirigente Ufficio Espropri 
 Francesca Lanfrancotti Vincenzo Salinaro 
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 15 aprile 2016, prot. 0040477
Esproprio. Castelluccio Valmaggiore.

IL DIRIGENTE
Premesso che

• con Determinazione n. 221 del 9/05/2014 emessa dal Dirigente dell’Ufficio Regionale Espropri/Contenzioso 
LL.PP é stato approvato il progetto dei lavori di ripristino del Ramo Idrico “Schema Molisano Destro Ramo 
Settentrionale” nonché e stata contestualmente dichiarata la pubblica utilità dell’opera, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 8 della Legge Regionale n. 3/05 come modificato dall’art. 1 della L.R. n. 3/07, e conferita 
all’AQP la delega delle potestà espropriative relative ai lavori in oggetto;

• l’Acquedotto Pugliese, con nota n.0051930 del 22/05/2014, ha accettato detta delega, costituendo l’Ufficio 
per le Espropriazioni;

• con decreto prot. n. 0075263 emesso in data 28/07/2014, il Dirigente dell’Ufficio Espropriazioni del suddetto 
AQP ha ordinato l’occupazione anticipata degli immobili, ricadenti in agro di CASTELLUCCIO VALMAGGIORE 
(FG) necessari per i lavori di realizzazione della citata opera pubblica;

• le conseguenti immissioni in possesso delle aree, con contestuale accertamento della consistenza dei beni 
oggetto di occupazione, sono state eseguite nel giorno 2 ottobre 2014;

• con provvedimenti n. 0035576 del 31/03/2015, è stato decretate di corrispondere a titolo di indennità 
per l’espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte concordatarie 
dell’elenco allegato, Ie quali hanno rilasciato quietanza liberatoria dell’avvenuto pagamento;

• con provvedimenti n. 0113630 del 6/11/2015, è stato decretato di depositare a titolo di indennità per 
l’espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte non concordatarie 
dell’elenco allegato

Visti i frazionamenti catastali approvati ed inseriti, inerenti alla celle interessate dal presente 
provvedimento

Visto il D.P.R. 08.06.2001 n. 327 e successive integrazioni e modificazioni, con particolare riferimento 
all’art. 23

DECRETA

1. E’ disposta in favore della Regione Puglia Demanio Acquedotto codice fiscale n. 80017210727, ai fini 
di cui in narrativa, l’espropriazione dei beni immobili, siti nel territorio del Comune di CASTELLUCCIO 
VALMAGGIORE (FG), di proprietà delle Ditte riportate nell’elenco allegato al presente provvedimento, per 
formarne parte integrante ed inscindibile.

2. La notificazione del corrente decreto ai soggetti interessati sarà effettuata a cura dell’Acquedotto Pugliese 
S.p.A. con sede in Bari,nella forma prevista per gli atti processuali civili.

3. Il medesimo AQP provvederà inoltre alla registrazione e trascrizione presso i competenti Uffici Pubblici, 
nonché ad eseguire le operazioni di voltura nei registri catastali, in favore della Regione Puglia Demanio 
Acquedotto, dei beni immobili espropriati per pubblica utilità con il presente provvedimento.

4. Ai sensi del comma 5 dell’art. 23 del D.P.R. n. 327/01, ili a presente decreto sarà pubblicato per estratto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

5. Il presente atto, essendo relativo ad una procedura espropriativa per causa di pubblica utilità, viene redatto 
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 Resp. Procedimento Espropriativo Dirigente Ufficio Espropri 
 Francesca Lanfrancotti Vincenzo Salinaro 
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 9 marzo 2016, prot. 0026289
Esproprio. Castelnuovo Della Daunia.

IL DIRIGENTE
Premesso che

• con Determinazione n. 221 del 9/05/2014 emessa dal Dirigente dell’Ufficio Regionale Espropri/Contenzioso 
LL.PP è stato approvato il progetto dei lavori di ripristino del Ramo Idrico “Schema Molisano Destro Ramo 
Settentrionale” nonché è stata contestualmente dichiarata la pubblica utilità dell’opera, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 8 della Legge Regionale n. 3/05 come modificato dall’art. I della L.R. n. 3/07, e conferita 
all’AQP la delega delle potestà espropriative relative ai lavori in oggetto;

• l’Acquedotto Pugliese, con nota n.0051930 del 22/05/2014, ha accettato detta delega, costituendo l’Ufficio 
per le Espropriazioni;

• con decreto prot. n. 0075263 emesso in data 28/07/2014, il Dirigente dell’Ufficio Espropriazioni del suddetto 
AQP ha ordinato l’occupazione anticipata degli immobili, ricadenti in agro di CASTELNUOVO DELLA DAUNIA 
(FG) necessari per i lavori di realizzazione della citata opera pubblica;

• le conseguenti immissioni in possesso delle aree, con contestuale accertamento della consistenza dei beni 
oggetto di occupazione, sono state eseguite nei giorni 23/24 settembre 2014;

• con provvedimenti n. 0035576 del 31/03/2015, è stato decretato di corrispondere a titolo di indennità per 
l'espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte dell’elenco allegato, 
le quali hanno rilasciato quietanza liberatoria dell’avvenuto pagamento;

• con provvedimenti n. 0114718 del 10/11/2015, e stato decretato di depositare a titolo di indennità per 
l'espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte non concordatarie 
dell’elenco allegato

Visti i frazionamenti catastali approvati ed inseriti, inerenti alle particelle interessate dal presente 
provvedimento

Visto il D.P.R. 08.062001 n. 327 e successive integrazioni e modificazioni, con particolare riferimento 
all’art. 23

DECRETA

1. E’ disposta in favore della Regione Puglia Demanio Acquedotto codice fiscale n. 80017210727, ai fini 
di cui in narrativa, l’espropriazione dei beni immobili, siti nel territorio dei Comune, di CASTELNUOVO 
DELLA DAUNIA (FG), di proprietà delle; Ditte riportate nell’elenco allegato al presente provvedimento, per 
formarne parte integrante ed inscindibile.

2. La notificazione del corrente decreto ai soggetti interessati sarà effettuata a cura dell’Acquedotto Pugliese 
S.p.A. con sede in Bari, nella forma prevista per gli atri processuali civili.

3. Il medesimo AQP provvederà inoltre alla registrazione e trascrizione presso i competenti Uffici Pubblici, 
nonché ad eseguire le operazioni di voltura nei registri catastali, in favore della Regione Puglia Demanio 
Acquedotto, dei beni immobili espropriati per pubblica utilità con il presente provvedimento.

4. Ai sensi del comma 5 dell’art. 23 del D.P.R. n. 327/01, il presente decreto sarà pubblicato per estratto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

5. Il presente atto, essendo relativo ad una procedura espropriativa. per causa di pubblica utilità, viene 
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 Resp. Procedimento Espropriativo Dirigente Ufficio Espropri 
 Francesca Lanfrancotti Vincenzo Salinaro 
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 15 aprile 2016, prot. 0040478
Esproprio. Castelnuovo Della Daunia.

IL DIRIGENTE
Premesso che

• con Determinazione n. 221 del 9/05/2014 emessa dal Dirigente dell’Ufficio Regionale Espropri/Contenzioso 
LL.PP è stato approvato il progetto dei lavori di ripristino del Ramo Idrico “Schema Molisano Destro Ramo 
Settentrionale” nonché è stata contestualmente dichiarata la pubblica utilità dell’opera, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 8 della Legge Regionale n. 3/05 come modificato dall’art. 1 della L.R. n. 3/07, e conferita 
all’AQP la delega delle potestà espropriative relative ai lavori in oggetto;

• L’Acquedotto Pugliese, con nota n.0051930 del 22/05/2014, ha accettato detta delega, costituendo l’Ufficio 
per le Espropriazioni;

• con decreto prot. n. 0075263 emesso in data 28/07/2014, il Dirigente dell’Ufficio Espropriazioni del suddetto 
AQP ha ordinato l’occupazione anticipata degli immobili, ricadenti in agro di CASTELNUOVO DELLA DAUNIA 
(FG) necessari per i lavori di realizzazione della citata opera pubblica;

• le conseguenti immissioni in possesso delle aree, con contestuale accertamento della consistenza dei beni 
oggetto di occupazione, sono state eseguite nei giorni 23/24 settembre 2014;

• con provvedimenti n. 0035576 del 31/03/2015, è stato decretato di corrispondere a titolo di indennità per 
l’espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte non concordatarie 
dell’elenco allegato, le quali hanno rilasciato quietanza liberatoria dell’avvenuto pagamento;

• con provvedimenti n. 0114718 del 10/11/2015, è stato decretato di depositare a titolo di indennità per 
l’espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte non concordatarie 
dell’elenco allegato

Visti i frazionamenti catastali approvati ed inseriti, inerenti alla. particelle interessate dal presente 
provvedimento

Visto il D.P.R. 08.06.2001 n. 327 e successive integrazioni e l modificazioni, con particolare riferimento 
all’art. 23

DECRETA

1. E’ disposta in favore della Regione Puglia Demanio Acquedotto codice fiscale n. 80017210727, ai fini 
di cui in narrativa, l’espropriazione dei beni immobili, siti nel territorio del Comune di CASTELNUOVO 
DELLA DAUNIA (FG), di proprietà delle Ditte riportate nell’elenco allegato al presente provvedimento, per. 

formarne parte integrante ed inscindibile.

2. La notificazione del corrente decreto ai soggetti interessati sarà effettuata a cura dell’Acquedotto Pugliese 
S.p.A. con sede in Bari, nella forma prevista per gli atti processuali civili.

3. Il medesimo AQP provvederà inoltre alla registrazione e trascrizione presso i competenti Uffici Pubblici, 
nonché ad eseguire le operazioni di voltura nei registri catastali, in favore della Regione Puglia Demanio 
Acquedotto, dei beni immobili espropriati per pubblica utilità con il presente provvedimento.

4. Ai sensi del comma 5 dell’art. 23 del D.P.R. n. 327/01, il presente decreto sarà pubblicato per estratto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

5. Il presente atto, essendo relativo ad una procedura espropriativa per causa di pubblica utilità, viene 
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 Resp. Procedimento Espropriativo Dirigente Ufficio Espropri 
 Francesca Lanfrancotti Vincenzo Salinaro 
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 9 marzo 2016, prot. 0026285
Esproprio. Celle San Vito.

IL DIRIGENTE
Premesso che

• con Determinazione n. 221 del 9/05/2014 emessa dal Dirigente dell’Ufficio Regionale Espropri/Contenzioso 
LL.PP è stato approvato il progetto dei lavori di ripristino del Ramo Idrico “Schema Molisano Destro Ramo 
Settentrionale” .nonché e stata contestualmente dichiarata la pubblica utilità dell’opera, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 8 della Legge Regionale n. 3/05 come modificato dall’art. 1 della L.R. n. 3/07, e conferita 
all’AQP la delega delle potestà espropriative relative ai lavori in oggetto;

• l’Acquedotto Pugliese, con nota n.0051930 del 22/05/2014, ha accettato detta delega, costituendo l’Ufficio 
per le Espropriazioni;

• con decreto prot. n. 0075263 emesso in data 28/07/2014, il Dirigente dell’Ufficio Espropriazioni del 
suddetto AQP ha ordinato l’occupazione anticipata degli immobili, ricadenti in agro di CELLE DI SAN VITO 
(FG) necessari per i lavori di realizzazione della citata opera pubblica;

• le conseguenti immissioni in possesso delle aree, con contestuale accertamento della consistenza dei beni 
oggetto di occupazione, sono state eseguite nei giorni 2 e 6 ottobre 2014;

• con provvedimenti n. 0035576 del 31/03/2015, è stato decretato di corrispondere a titolo di indennità per 
l’espropriazione dei fondi” occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte concordatarie 
dell’elenco allegato, le quali hanno rilasciato quietanza liberatoria dell’ avvenuto pagamento;

• con provvedimenti n. 0114701 del 10/11/2015, è stato decretato di depositare a titolo di indennità per 
l’espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte non concordatarie 
dell’elenco allegato

Visti i frazionamenti catastali approvati ed inseriti, inerenti alla particelle interessate dal presente 
provvedimento

Visto il D.P.R. 08.06.2001 n. 327 e successive integrazioni e le modificazioni, con particolare riferimento 
all’art. 23

DECRETA

1. È disposta in favore della Regione Puglia Demanio Acquedotto codice fiscale n. 80017210727, ai fini di 
cui in narrativa, l’espropriazione dei beni immobili, siti nel territorio del Comune di CELLE DI SAN VITO 
(FG), di proprietà delle Ditte riportate nell’elenco allegato al presente provvedimento, per formarne parte 
integrante ed inscindibile.

2. La notificazione del corrente decreto ai soggetti interessati sarà effettuata a cura dell’Acquedotto Pugliese 
S.p.A. con sede in Bari, nella forma prevista per gli atti processuali civili.

3. Il medesimo AQP Q provvederà inoltre alla registrazione e trascrizione presso i competenti Uffici Pubblici, 
nonché ad eseguire le operazioni di voltura nei registri catastali, in favore della Regione Puglia Demanio 
Acquedotto, dei beni immobili, espropriati per pubblica utilità con il presente provvedimento.

4. Ai sensi del comma 5 dell’art. 23 del D.P.R. n. 327/01, il presente  decreto sarà pubblicato per estratto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

5. Il presente atto, essendo relativo ad una procedura espropriativa per causa di pubblica utilità, viene 
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 Resp. Procedimento Espropriativo Dirigente Ufficio Espropri 
 Francesca Lanfrancotti Vincenzo Salinaro
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 9 marzo 2016, prot. 0026292
Esproprio. Faeto.

IL DIRIGENTE
Premesso che

• Con Determinazione n. 221 del 9/05/2014 emessa dal Dirigente dell’Ufficio Regionale Espropri/Contenzioso 
LL.PP è stato approvato il progetto dei lavori di ripristino del Ramo Idrico “Schema Molisano Destro Ramo 
Settentrionale” nonché è stata contestualmente dichiarata la pubblica utilità dell’opera, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 8 della Legge Regionale n. 3/05 come modificato dall’art. 1 della L.R. n. 3/07, e conferita 
all’AQP la delega delle potestà espropriative relative ai lavori in oggetto;

• l’Acquedotto Pugliese, con nota n.0051930 del 22/05/2014, ha accettato detta delega, costituendo l’Ufficio 
per le Espropriazioni;

• con decreto prot. n. 0075263 emesso in data 28/07/2014, il Dirigente dell’Ufficio Espropriazioni dei 
suddetto AQP ha ordinato l’occupazione anticipata degli immobili, ricadenti i a agro di FAETO (FG) necessari 
per i lavori di realizzazione della citata opera pubblica;

• le conseguenti immissioni in possesso delle aree, con contestuale accertamento della consistenza dei beni 
oggetto c i. occupazione, sono state eseguite nei giorni 2/6/7/8 ottobre 2014;

• con provvedimenti n. 0035576 del 31/03/2015, è stato decretato di corrispondere a titolo di indennità 
per l’espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte concordatarie 
dell’elenco allegato, le quali hanno rilasciato quietanza liberatoria dell’avvenuto pagamento;

• con provvedimenti n. 0116235 del 13/11/2015, è stato decretato di depositare a titolo di indennità per 
l’espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte non, concordatarie 
dell’elenco allegato

Visti i frazionamenti catastali approvati ed inseriti, inerenti alla particelle interessate dal presente 
provvedimento

Visto il D.P.R. 08.06.2001 n. 327 e successive integrazioni e modificazioni, con particolare riferimento 
all’art. 23

DECRETA
1. E’ disposta in favore della Regione Puglia Demanio Acquedotto codice fiscale n. 80017210727, ai fini di cui in 

narrativa, l’espropriazione dei beni immobili, siti nel territorio del Comune di FAETO (FG), di proprietà delle 
Ditte riportate nell’elenco allegato al presente provvedimento, per formarne parte integrante ed inscindibile.

2. La notificazione del corrente decreto ai soggetti interessati sarà effettuata a cura dell’Acquedotto Pugliese 
S.p.A. con sede in Bari, nella forma prevista per gli atti processuali civili.

3. Il medesimo AQP provvederà inoltre alla registrazione e trascrizione presso i competenti Uffici Pubblici, 
nonché ad eseguire le operazioni di voltura nei registi catastali, in favore della Regione Puglia Demanio 
Acquedotto, dei beni immobili espropriati per pubblica utilità con il presente provvedimento.

4. Ai sensi del comma 5 dell’art. 23 del D.P.R. n. 327/01, il presente decreto sarà pubblicato per estratto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

5. Il presente atto, essendo relativo ad una procedura espropriativa per causa di pubblica utilità, viene 
redatto in esenzione di bollo, ai sensi del D.P.R. 26.10.1972 n. 642.

 Resp. Procedimento Espropriativo Dirigente Ufficio Espropri 
 Francesca Lanfrancotti Vincenzo Salinaro



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 30-6-201633014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 30-6-2016 33015

ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 15 aprile 2016, prot. 0040483

Esproprio. Faeto.

IL DIRIGENTE
Premesso che

• con Determinazione n. 221 del 9/05/2014 emessa dal Dirigente dell’Ufficio Regionale Espropri/Contenzioso 
LL.PP è stato approvato il progetto dei lavori di ripristino del Ramo Idrico “Schema Molisano Destro Ramo 
Settentrionale” nonché è stata contestualmente dichiarata la pubblica utilità dell’opera, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 8 della Legge Regionale n. 3/05 come modificato dall’art. 1 della L.R. n. 3/07, e conferita 
all’AQP la delega delle potestà espropriative relative ai lavori in oggetto;

• l’Acquedotto Pugliese, con nota n.0051930 del 22/05/2014, ha accettato detta delega, costituendo l’Ufficio 
per le Espropriazioni;

• con decreto prot. n. 0075263 emesso in data 28/07/2014, il Dirigente dell’Ufficio Espropriazioni del 
suddetto AQP ha ordinato l’occupazione anticipata degli immobili, ricadenti in agro di FAETO (FG) necessari 
per i lavori di realizzazione della citata opera pubblica;

• le conseguenti immissioni in possesso delle aree, con contestuale accertamento della consistenza dei beni 
oggetto di occupazione, sono state eseguite nei giorni 2/6/7/8 ottobre 2014;

• con provvedimenti n. 0035576 del 31/03/2015 é stato decretato di corrispondere a titolo di indennità 
per l’espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte concordatarie 
dell’elenco allegato, le quali hanno rilasciato quietanza liberatoria dell’avvenuto pagamento;

• con provvedimenti n. 0116235 del 13/11/2015, è stato decretato di depositare a titolo di indennità per 
l’espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte non concordatarie 
dell’elenco allegato

Visti i frazionamenti catastali approvati ed inseriti, inerenti alla particelle interessate dal presente 
provvedimento

Visto il D.P.R. 08.06.2001 n. 327 e successive integrazioni e modificazioni, con particolare riferimento 
all’art. 23

DECRETA

1. E’ disposta in favore della Regione Puglia Demanio Acquedotto codice fiscale n. 80017210727, ai fini di cui 
in narrativa, l’espropriazione dei beni immobili, siti nel territorio del Comune di FAETO (FG), di proprietà 
delle Ditte riportate nell’elenco allegato al presente provvedimento, per formarne parte integrante ed 
inscindibile.

2. La notificazione del corrente decreto ai soggetti interessati sarti effettuata a cura dell’Acquedotto Pugliese 
S.p.A. con sede in Bari, nella forma prevista per gli atti processuali civili.

3. Il medesimo AQP provvederà inoltre alla registrazione e trascrizione presso i competenti Uffici Pubblici, 
nonché ad eseguire le operazioni di voltura nei registri catastali, in favore della Regione Puglia Demanio 
Acquedotto, dei beni immobili espropriati per pubblica utilità con il presente provvedimento.

4. Ai sensi del comma 5 dell’art. 23 del D.P.R. n. 327101, il presente decreto sarà pubblicato per estratto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

5. Il presente atto, essendo relativo ad una procedura espropriativa per causa di pubblica utilità, viene 
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 Resp. Procedimento Espropriativo Dirigente Ufficio Espropri 
 Francesca Lanfrancotti Vincenzo Salinaro
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 9 marzo 2016, prot. 0026294
Esproprio. Roseto Valfortore.

IL DIRIGENTE
Premesso che

• con Determinazione n. 221 del 9/05/2014 emessa dal Dirigente Regionale Espropri/Contenzioso LL.PP 
è stato approvato il progetto dei lavori di ripristino del Ramo Idrico “Schema Molisano Destro Ramo 
Settentrionale” nonché è stata contestualmente dichiarata la pubblica utilità dell’opera, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 8 della Legge Regionale n. 3/05 come modificato dall’art. 1 della L.R. n. 3/07, e conferita 
all’AQP la delega delle potestà espropriative relative ai lavori in oggetto;

• l’Acquedotto Pugliese, con nota n.0051930 del 22/05/20I4, ha accettato detta delega, costituendo l’Ufficio 
per le Espropriazioni;

• con decreto prot. n. 0075263 emesso in data 28/07/2014, il Dirigente dell’Ufficio Espropriazioni del suddetto 
AQP ha ordinato l’occupazione anticipata degli immobili, ricadenti in agro di ROSETO VALFORTORE (FG) 
necessari per i lavori di realizzazione della citata opera pubblica;

• le conseguenti immissioni in possesso delle aree, con contestuale accertamento della consistenza dei beni 
oggetto di occupazione, sono state eseguite nel giorno 10 ottobre 2014;

• con provvedimenti n. 0035576 del 31/03/2015, è stato decretato; di corrispondere a titolo di indennità 
per l’espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte concordatarie 
dell’elenco allegato, le quali hanno rilasciato quietanza liberatoria dell’avvenuto pagamento;

• con provvedimenti n. 0114723 del 10/11/2015, e stato decretato di depositare a titolo di indennità per 
l’espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte non concordatarie 
dell’elenco allegato

Visti i frazionamenti catastali approvati ed inseriti, inerenti alla particelle interessate dal presente 
provvedimento

Visto il D.P.R. 08.06.2001 n. 327 e successive integrazioni  e modificazioni, con particolare riferimento 
all’art. 23

DECRETA

1. È disposta in favore della Regione Puglia Demanio Acquedotto codice fiscale n. 80017210727, ai fini di 
cui in narrativa, l’espropriazione dei beni immobili, siti nel territorio del Comune di ROSETO VALFORTORE 
(FG), di proprietà delle Ditte riportate nell’elenco allegato al presente provvedimento per formarne parte 
integrante ed inscindibile.

2. La notificazione del corrente decreto ai soggetti interessati sarà effettuata a cura dell’Acquedotto Pugliese 
S.p.A. con sede in Bari nella forma prevista per gli atti processuali civili.

3. Il medesimo AQP provvederà inoltre alla registrazione e trascrizione presso i competenti Uffici Pubblici, 
nonché ad eseguire le operazioni di voltura nei registri catastali, in favore della Regione Puglia Demanio 
Acquedotto, dei beni immobili espropriati per pubblica utilità con il presente provvedimento.

4. Ai sensi dei comma 5 dell’art. 23 del D.P.R. n. 327/01, il presente decreto sarà pubblicato per estratto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

5. Il presente atto, essendo relativo ad una procedura espropriativa per causa di pubblica utilità, viene redatto 
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in esenzione di bollo, ai sensi del D.P.R. 6.10.1972 n. 642.

 Resp. Procedimento Espropriativo Dirigente Ufficio Espropri 
 Francesca Lanfrancotti Vincenzo Salinaro
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 9 marzo 2016, prot. 0026297
Esproprio. Volturara Appula.

IL DIRIGENTE
Premesso che

• con Determinazione n. 221 dei 9/05/2014 emessa dal Dirigente dell’Ufficio Regionale Espropri/Contenzioso 
LL.PP è stato approvato il progetto dei lavori di ripristino dei Ramo Idrico “Schema Molisano Destro Ramo 
Settentrionale” nonché e stata contestualmente dichiarata la pubblica utilità dell’opera, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 8 della Legge Regionale n. 3/05 come modificato dall’art 1 della L.R. n. 3/07, e conferita 
all’AQP la delega delle potestà espropriative relative ai lavori in oggetto;

• l’Acquedotto Pugliese, con nota n.0051930 del 22/05/2014, ha accettato detta delega, costituendo l’Ufficio 
per le Espropriazioni;

• con decreto prot. n. 0075263 emesso in data 28/07/2014, il Dirigente dell’Ufficio Espropriazioni del 
suddetto AQP ha ordinato l’occupazione anticipata degli immobili, ricadenti in agro di VOLTURARA APPULA 
(FG) necessari per i lavori di realizzazione della citata opera pubblica;

• le conseguenti immissioni in possesso delle aree, con contestuale accertamento della consistenza dei beni 
oggetto di occupazione, sono state eseguite nei giorni 25/26/29 settembre 2014;

• con provvedimenti n. 0035576 del 31/03/2015, è stato decretato di corrispondere a titolo di indennità 
per l’espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte concordatarie 
dell’elenco allegato, le quali hanno rilasciato quietanza liberatoria dell’avvenuto pagamento;

• con provvedimenti n. 0116602 del 16/11/2015, è stato decretato di depositare a titolo di indennità per 
l’espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte non concordatarie 
dell’elenco allegato

Visti i frazionamenti catastali approvati ed inseriti, inerenti alla particelle interessate dal presente 
provvedimento

Visto il D.P.R. 08.06.2001 n. 327 e successive integrazioni e modificazioni, con particolare riferimento 
all’art. 23

DECRETA

1. È disposta in favore della Regione Puglia Demanio Acquedotto codice fiscale n. 80017210727, ai fini di 
cui in narrativa, l’espropriazione dei beni immobili, siti nel territorio del Comune di VOLTURARA APPULA 
(FG), di proprietà delle Ditte riportate nell’elenco allegato al presente provvedimento, per formarne parte 
integrante ed inscindibile.

2. La notificazione del corrente decreto ai soggetti interessati sarà effettuata a cura dell’Acquedotto Pugliese 
S.p.A. con sede in Bari, nella forma prevista per gli atti processuali civili.

3. Il medesimo AQP provvederà inoltre alla registrazione e trascrizione presso i competenti Uffici Pubblici, 
nonché ad eseguire le operazioni di voltura nei registri catastali, in favore della Regione Puglia Demanio 
Acquedotto, dei beni immobili espropriati per pubblica utilità con il presente provvedimento.

4. Ai sensi del comma 5 dell’art. 23 del D.P.R. n. 327/01, il presente decreto sarà pubblicato per estratto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

5. Il presente atto, essendo relativo ad una procedura espropriativa per causa di pubblica utilità, viene 
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redatto in esenzione di bollo, ai: sensi del D.P.R. 26.10.1972 n. 642

 Resp. Procedimento Espropriativo Dirigente Ufficio Espropri 
 Francesca Lanfrancotti Vincenzo Salinaro
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 15 aprile 2016, prot. 0040485
Esproprio. Volturara Appula.

IL DIRIGENTE
Premesso che

• con Determinazione n. 221 del 9/05/2014 emessa dal Dirigente dell’Ufficio Regionale Espropri/Contenzioso 
LL.PP è stato approvato il progetto dei lavori di ripristino del Ramo Idrico “Schema Molisano Destro Ramo 
Settentrionale” nonché è stata contestualmente dichiarata la pubblica utilità dell’opera, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 8 della Legge Regionale n. 3/05 come modificato dall’art. 1 della L.R. n. 3/07, e conferita 
all’AQP la delega delle potestà espropriative relative ai lavori in oggetto;

• l’Acquedotto Pugliese, con nota n.0051930 del 22/05/2014, ha accettato detta delega, costituendo l’Ufficio 
per le Espropriazioni;

• con decreto prot. n, 0075263 emesso in data 28/07/2014, il Dirigente dell’Ufficio Espropriazioni del 
suddetto AQP ha ordinato l’occupazione anticipata degli immobili, ricadenti in agro di VOLTURARA APPULA 
(FG) necessari per i lavori di realizzazione della citata opera pubblica;

• le conseguenti immissioni in possesso delle aree, con contestuale accertamento della consistenza dei beni 
oggetto di occupazione, sono state eseguite nei giorni 25/26/24 settembre 2014;

• con provvedimenti n. 0035576 del 31/03/2015, è stato decretato di corrispondere a titolo di indennità 
per l’espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte concordatarie 
dell’elenco allegato, le quali hanno rilasciato quietanza liberatoria dell’avvenuto pagamento;

• con provvedimenti n. 0116602 del 16/11/2015, è stato decretato di depositare a titolo di indennità per 
l’espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte non concordatarie 
dell’elenco allegato

Visti i frazionamenti catastali approvati ed inseriti, inerenti alla; particelle interessate dal presente 
provvedimento

Visto il D.R.R. 08.06.2001 n. 327 e successive integrazioni e dificazion, con particolare riferimento all’art. 
23

DECRETA

1. E’ disposta in favore della Regione Puglia Demanio Acquedotto codice fiscale n. 80017210727, ai fini di 
cui in narrativa, l’espropriazione dei beni immobili, siti nel territorio del Comune di VOLTURARA APPULA 
(FG), di proprietà delle Ditte riportate nell’elenco allegato al presente provvedimento, per formarne parte 
integrante ed inscindibile.

2. La notificazione del corrente decreto ai soggetti interessati sarà effettuata a cura dell’Acquedotto Pugliese 
S.p.A. con sede in Bari,nella forma prevista per gli atti processuali civili.

3. Il medesimo AQP provvederà inoltre alla registrazione e trascrizione presso i competenti Uffici Pubblici, 
nonché ad eseguire le operazioni di voltura nei registri catastali, in favore della Regione Puglia Demanio 
Acquedotto, dei beni immobili espropriati per pubblica utilità con il presente provvedimento.

4. Ai sensi del comma 5 dell’art. 23 del D.P.R, n 327/01, il presente decreto sarà pubblicato per estratto nel 
Bollettino, Ufficiale della Regione Puglia.

5. Il presente atto, essendo relativo ad una procedura espropriativa per causa di pubblica utilità, viene redatto 
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in esenzione di bollo, ai sensi del D.P.R. 26.10.1972 n. 642.

 Resp. Procedimento Espropriativo Dirigente Ufficio Espropri 
 Francesca Lanfrancotti Vincenzo Salinaro



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 30-6-201633030



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 30-6-2016 33031



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 30-6-201633032



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 30-6-2016 33033



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 30-6-201633034



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 30-6-2016 33035



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 30-6-201633036



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 30-6-2016 33037

ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 9 marzo 2016, prot. 0026301
Esproprio. Volturino.

IL DIRIGENTE
Premesso che

• con Determinazione n. 221 del 9/05/2014 emessa dal Dirigente dell’ufficio Regionale Espropri/Contenzioso 
LLPP è stato approvato il progetto dei lavori di ripristino del Ramo Idrico “Schema Molisano Destro Ramo 
Settentrionale” nonché è stata contestualmente dichiarata la pubblica utilità dell’opera, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 8 della Legge Regionale n. 3/05 come modificato dall’art. 1 della L.R. n. 3/07, e conferita 
all’AQP la delega delle potestà espropriative relative ai lavori in oggetto;

• l’Acquedotto Pugliese, con nota n.0051930 del 22/05/2014, ha accettato detta delega, costituendo l’Ufficio 
per le Espropriazioni;

• con decreto prot. n. 0075263 emesso in data 28/07/2014, Dirigente dell’Ufficio Espropriazioni del suddetto 
AQP ha ordinato l’occupazione anticipata degli immobili, ricadenti in agro di VOLTURINO (FG) necessari per 
i lavori di realizzazione della citata opera pubblica;

• le conseguenti immissioni in possesso delle aree, con contestuale accertamento della consistenza dei beni 
oggetto di occupazione, sono state eseguite nel giorno 26 settembre 2014;

• con provvedimenti n. 0035576 del 31/03/2015, è stato decretato di corrispondere a titolo di indennità 
per l’espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte concordatarie 
dell’elenco allegato, le quali hanno rilasciato quietanza liberatoria dell’avvenuto pagamento;

• con provvedimenti n. 0116206 del 13/11/2015, stato decretato di depositare a titolo di indennità per 
l’espropriazione dei fondi occorsi alla realizzazione della citata opera pubblica alle Ditte non concordatarie 
dell’elenco allegato

Visti i frazionamenti catastali approvati ed inseriti, inerenti alla particelle interessate dal presente 
provvedimento

Visto il D.P.R. 08.06.2001 n. 327 e successive integrazioni e! modificazioni, con particolare riferimento 
all’art. 23

DECRETA

1. E’ disposta in favore della Regione Puglia Demanio Acquedotto codice fiscale n. 80017210727, ai fini di 
cui in narrativa, l’espropriazione dei beni immobili, siti nel territorio del Comune di VOLTURINO (FG), 
di proprietà delle Ditte riportate nell’elenco allegato al presente provvedimento, per formarne parte 
integrante ed inscindibile.

2. La notificazione del corrente decreto ai soggetti interessati sarà effettuata a cura dell’Acquedotto Pugliese 
S.p.A. con sede in Bari, nella forma prevista per gli atti processuali civili.

3. Il medesimo AQP provvederà inoltre alla registrazione e trascrizione presso i competenti Uffici Pubblici, 
nonché adl eseguire le operazioni di voltura nei registri catastali, in favore della Regione Puglia Demanio 
Acquedotto, dei beni immobili espropriati per pubblica utilità con il presente provvedimento.

4. Ai sensi del comma 5 dell’art. 23 del D.P.R. n. 327/01, il presente decreto sarà pubblicato per estratto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

5. Il presente atto, essendo relativo ad una procedura espropriativa per causa di pubblica utilità, viene 
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redatto in esenzione di bollo, ai I sensi del D.P.R. 26.10.1972 n. 642.

 Resp. Procedimento Espropriativo Dirigente Ufficio Espropri 
 Francesca Lanfrancotti Vincenzo Salinaro



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 30-6-2016 33039



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 30-6-201633040



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 30-6-2016 33041



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 30-6-201633042

Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi

Appalti

REGIONE PUGLIA SEZIONE COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE
Avviso pubblico manifestazione di interesse per iscrizione Centro Media Regionale - Sezione Agenzie di 
Stampa.

AVVISO PUBBLICO MANIFESTAZIONE DI INTERESSE
PER ISCRIZIONE CENTRO MEDIA REGIONALE – SEZIONE AGENZIE DI STAMPA

Premessa
La Regione Puglia, con deliberazione della G.R. n. 543 del 24.03.2011: “Linee guida di indirizzo per le 

attività di comunicazione istituzionale dei settori della Regione Puglia – Piano di Comunicazione 2011” ha 
istituito il Centro Media Regionale per la pubblicità istituzionale e per i progetti di informazione istituzionale 
attraverso i media.

Il Centro media della Regione Puglia
Il Centro Media definisce e identifica, attraverso l’analisi di mercato, il pubblico di riferimento delle 

campagne di comunicazione poste in essere dall’Ente, allo scopo di stabilire i mezzi di comunicazione più 
efficaci per raggiungere il target.

Oggetto della manifestazione di interesse

Riapertura dei termini per l’iscrizione nella Sezione “Agenzie di Stampa” del centro media regionale, 
approvato con atto dirigenziale n. 106/2015, delle Agenzie di Stampa non iscritte.

Requisiti di ammissione e modalità di presentazione

Il presente avviso è rivolto alle sole Agenzia di Stampa a diffusione nazionale, quelle cioè in possesso dei 
requisiti indicati dall’art. 2, comma 122, della Legge 24.11.2006, n. 286 allo stato non iscritte al Centro media 
regionale.

Requisito di accesso è la presenza di una sede operativa in Puglia.

I soggetti interessati dovranno presentare una domanda di iscrizione - resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 - 
compilata come da modello allegato 1, sottoscritta in formato digitale dal legale rappresentante, con allegata 
copia fotostatica non autenticata di un documento d’identità del sottoscrittore.

Le domande dovranno pervenire unicamente al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: 
comunicazione.istituzionale@pec.rupar.puglia.it.

La mail dovrà riportare nell’oggetto la frase seguente: Domanda di iscrizione al Centro Media Regionale – 
Sezione Agenzie di stampa e dovrà contenere in allegato la domanda di partecipazione racchiusa in un unico 
file in PDF, datato e firmato digitalmente.

Le domande dovranno pervenire entro e non oltre le ore 13,00 del giorno 5 luglio 2016.
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La mancata sottoscrizione digitale del documento, la presentazione della domanda con mezzi diversi dalla 
posta elettronica certificata e l’invio della domanda oltre i termini stabiliti, comporterà la mancata iscrizione 
al Centro media regionale – Sezione Agenzie di stampa.

Effetti della manifestazione di interesse

Con il presente avviso non viene messa in atto alcuna procedura concorsuale. La Regione si riserva 
l’insindacabile facoltà di valutare le istanze pervenute al fine della realizzazione delle attività di progetto.

Il presente avviso e le manifestazioni ricevute non comportano per l’Ente l’assunzione di alcun obbligo nei 
confronti dei soggetti interessati né per questi ultimi l’aver maturato alcun diritto a qualsivoglia prestazione 
e/o impegno da parte dell’amministrazione.

Trattamento dei dati

Ai sensi del D.Lgs n. 196/2003, si precisa che il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e 
correttezza, nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza. Il trattamento dei dati ha la 
finalità di consentire l’accertamento dei requisiti dei concorrenti in ordine alla partecipazione alla presente 
procedura.

Titolare del trattamento dei dati e responsabile del procedimento è il sig. Sergio Todisco responsabile 
della Posizione Organizzativa Comunicazione Interna della Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione 
Puglia.

La Dirigente
Dott.ssa Maria Antonia Iannarelli
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SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA
 

SEZIONE COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE 
 

www.regione.puglia.it 
 
Sezione Comunicazione istituzionale 
Lungomare N. Sauro, 33 - 70121 Bari - Tel: 080 540 6098 - Fax: 080 540 4015 
mail: comunicazione@regione.puglia.it - pec: comunicazione.istituzionale@pec.rupar.puglia.it

 
 

All. 1 
 

 
 

Alla Regione Puglia 
Sezione Comunicazione Istituzionale 
Lungomare N. Sauro, 33 
70121 BARI 
comunicazione.istituzionale@pec.rupar.puglia.it 

 
 
Il/La sottoscritto/a ____________, nato/a a _________ il ____________ e residente in 

_____________ alla via _________________, C.F.: _________________ nella sua qualità di 

__________ (rappresentante legale, editore, ecc.) della _________________ (società, 

emittente, testata) denominata ___________________ con sede in ______________, Via 

_______________________, e partita IVA n. ___________________ 

 

CHIEDE 

 

l’iscrizione della suddetta Agenzia di Stampa al centro Media Regionale: 

 

Per la ricezione di ogni comunicazione, comprese quelle commerciali, si elegge domicilio in 

____________________________ Via ___________________________, tel. 

______________, fax ___________ posta elettronica o posta elettronica certificata 

_____________. 

 
 
Inoltre, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 consapevole delle responsabilità e 
delle conseguenze civili e penali previsti in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od 
uso di atti falsi, anche ai sensi e per gli effetti dell’art.76 del D.P.R. 445/2000, nonché in caso 
di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità, e consapevole, altresì, 
che qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione questa 
impresa decadrà dai benefici e dalle autorizzazioni per le quali la dichiarazione è stata 
rilasciata 
 

DICHIARA 

 
sotto la propria responsabilità: 
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SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA
 

SEZIONE COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE 
 

www.regione.puglia.it 
 
Sezione Comunicazione istituzionale 
Lungomare N. Sauro, 33 - 70121 Bari - Tel: 080 540 6098 - Fax: 080 540 4015 
mail: comunicazione@regione.puglia.it - pec: comunicazione.istituzionale@pec.rupar.puglia.it

 
1) che l’Agenzia ha alle proprie dipendenze n. _______ giornalisti di cui n. _______ a tempo 

indeterminato, numero _______ con contratto ________, n. con contratto __________ ; 
 
2) che l’Agenzia ha una propria redazione in Puglia sita a ________ in Via _____________ e 

che presso la suddetta sede lavorano n. _______ giornalisti di cui n. _______ a tempo 
indeterminato, numero _______ con contratto ________, n. con contratto _________ ; 

 
3) che l’Agenzia ha conseguito un fatturato complessivo nell’anno 2014 pari a € 

_____________ ; 
 
4) che l’Agenzia ha un numero di take giornalieri pari a _____________ ; 
 
5) che l’Agenzia ha un numero di network nazionali pari a _____________ ; 
 
6) che l’Agenzia ha N. _____________ giornali locali abbonati; 
 
7) che l’Agenzia ha N. _____________ sedi sul territorio nazionale e internazionale così 

distribuite; 
 
8) eventuali certificazioni di sistema di qualità conforme alle norme europee. 
 
 
 
_________, (città), __/__/____ 
 
 
 

Firma digitale del sottoscrittore 
 
 
 
All.: 
Valido documento di identità del sottoscrittore. 
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COMUNE DI MODUGNO
Estratto bando di gara CIG 6714267468.

Il Comune di Modugno Ambito Territoriale BA10 - P.zza del Popolo, 16-70026 Modugno (BA) Punti di 
contatto: Ufficio di Piano indice gara a procedura aperta mediante il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa per l’affidamento del servizio assistenza specialistica minori disabili. Luogo esecuzione: Comuni 
di Modugno, Bitritto, Bitetto (BA). Importo a base di gara: euro 260.000,00 oltre iva a norma di legge, se e in 
quanto dovuta, compresi gli oneri per la sicurezza pari a E. 2.600,00. Durata stimata appalto: 9 mesi. Termine 
per il ricevimento delle offerte: 19/07/2016 ore 12 presso Ufficio Protocollo del Comune di Modugno P.zza del 
Popolo 16-70026 Modugno (BA). Vincolo: 180 giorni. La gara sarà espletata in data 22/07/2016 ore 10 presso 
l’Ufficio di Piano viale della Repubblica n.48 Modugno (BA). Il bando, il disciplinare ed il CSA sono disponibili 
sul sito internet www.comune.modugno.ba.it canale “bandi di gara”. Il responsabile del procedimento: Dott.
sa Antonella LENOCI - Istruttore Direttivo dell’Ufficio di Piano, tel. 0805865440/6-mail: ambitosocialeba10.
comune.modugno@pec.rupar.puglia.it. 

Il Responsabile di Servizio
Avv. Arturo Carone
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COMUNE DI POGGIORSINI
Avviso aggiudicazione gara. Società ATI.

AVVISO DI POST INFORMAZIONE
APPALTO DEI LAVORI DI “gara per l’aggiudicazione della Concessione di progettazione esecutiva, 

realizzazione e gestione di un “microbirrificio artigianale” presso l’immobile comunale identificato in 
catasto al fg. 19 partila 115 sub 1-2-3-4 “.” IMPORTO TOTALE €. 310.037,69= CUP: F14E14000910005 - CIG: 
59934913D21.

1. Amministrazione aggiudicatrice: Comune di Poggiorsini, Piazza Aldo Moro nr. 50, 70020 Poggiorsini (BA) — 
tel. 080 3237127 — fax 0803237192 — sito internet: www. comune.poggiorsini.ba.it — PEC: poggiorsini@
pec.it 

2. Procedura di aggiudicazione prescelta: procedura aperta;
3. Natura, entità dei lavori e caratteristiche generali dell’opera: progettazione esecutiva, realizzazione e 

gestione di un “microbirrificio artigianale” presso l’immobile comunale identificato in catasto al fg. 19 
partila 115 sub 1-2-3-4 “.” IMPORTO TOTALE €. 310.037,69= CUP: F14E14000910005 - CIG: 59934913D21;

4. Importo complessivo dei lavori e arredi: € 203.629,49 oltre IVA come per legge;
5. categoria prevalente : OG1 classifica I - categoria scorporabile e sub-appaltabile: OG 11 — classifica I;
6. Provvedimento di aggiudicazione definitiva: Determinazione Settore III — nr. 49 16/05/2016;
7. Criteri di aggiudicazione dell’appalto: procedura aperta —con aggiudicazione in favore dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, ex art. 83 del decreto legislativo n. 163 del 2006;
8. Numero offerte ricevute: nr. 2 (due);
9. Aggiudicazione: A.T.I. Campo dei Miracoli Coop. Soc. - Questa Città Coop. Soc. e Raguso Antonio, per un 

importo complessivo netto pari ad euro 213.739,66=.

Il Responsabile del Procedimento
Geom. Vincenzo DELVECCHIO
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Concorsi

ASL BA
Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 1 posto di Dirigente Analista – Ruolo Tecnico.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della propria deliberazione n. 1158 del 22-06-2016, indice concorso pubblico, per titoli ed 
esami, per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Analista.

Il trattamento giuridico ed economico è regolato e stabilito dalle norme legislative e contrattuali vigenti 
per il personale dell’Area della Dirigenza S.P.T.A..

Il rapporto di lavoro conseguente al presente bando e a tempo pieno ed è, quindi, incompatibile con 
qualsiasi altro rapporto o incarico, sia pubblico che privato, anche se di natura convenzionale, fatto salvo 
quanto diversamente disciplinato da norme specifiche applicabili.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le modalità di espletamento del medesimo sono stabilite 
dal D.P.R. 10/12/97 n. 483.

Al presente concorso saranno applicate:
- le disposizioni di cui alla Legge 10/04/91 n. 125 e D. Lgs. n. 198/2006, che garantiscono pari opportunità tra 

uomini e donne per l’accesso al lavoro:
- le disposizioni di cui all’art. 20 della legge 104/92;
- le disposizioni di cui all’art. 35 del D.Lgs 165/2001 c s.m.i:
- le disposizione di cui al DPR 487 del 09/05/1994 e s.m.i..

ART. 1 - REQUISITI DI AMMISSIONE
Possono partecipare al Concorso coloro che sono in possesso dci seguenti requisiti specifici e generali: 

REQUISITI SPECIFICI 

a) Diploma di Laurea “DL di vecchio ordinamento” in Informatica, in Statistica, in Matematica, in Fisica, 
in Ingegneria Informatica, in Ingegneria Gestionale. in Ingegneria Elettronica, in Ingegneria delle 
Telecomunicazioni e in Economia e Commercio o lauree equipollenti per legge oppure la corrispondente 
Laurea Magistrale o Laurea Specialistica:

b) Anzianità di cinque anni di servizio effettivo corrispondente alla medesima professionalità (ruolo tecnico) 
prestato in Enti del Servizio Sanitario Nazionale nella posizione funzionale di settimo, ottavo livello, ovvero 
in qualifiche funzionali di settimo, ottavo e nono livello di altre pubbliche amministrazioni; l’ammissione 
è altresì consentita, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs 165/2001 e s.m.i., ai candidati in possesso di esperienze 
lavorative di durata almeno quinquennale, maturata successivamente al conseguimento dei titolo di 
studio, con rapporto di lavoro libero-professionale o di attività coordinata e continuativa presso enti o 
pubbliche amministrazioni ovvero di attività documentate di durata almeno quinquennale presso studi 
professionali privati, società, istituti di ricerca aventi contenuti analoghi a quello previsto per il profilo 
professionale a concorso.

 L’esperienza lavorativa di cinque anni è da intendersi svolta complessivamente in una o più delle tipologie 
di cui sopra;
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I titoli di studio e professionali conseguiti all’estero devono aver ottenuto la necessaria equipollenza ai 
titoli italiani ed il riconoscimento da parte dell’Autorità competente.

REOUISITI GENERALI

1) Essere cittadini di uno degli Stati membri dell’Unione Europea, o loro familiari non aventi la cittadinanza di 
uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ovvero 
cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornamenti di lungo periodo 
o che siano titolari dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria (art. 38 D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.);

2) idoneità fisica all’impiego nell’osservanza di quanto previsto dall’art. 26 del digs n. 106/2009. 
L’accertamento della idoneità fisica all’impiego, tenuto conto delle norme in materia di categorie 
protette, sarà effettuato, a cura dell’Azienda, prima dell’immissione in servizio, fatta salva l’osservanza di 
disposizioni derogatorie;

3) Godimento dei diritti politici anche negli Stati di appartenenza o provenienza;
4) Non avere riportato condanne penali e non avere procedimenti penali in corso che impediscano, ai sensi 

delle vigenti disposizioni in materia, la costituzione di rapporto di impiego con la Pubblica Amministrazione;
5) Non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per persistente 

insufficiente rendimento, ovvero non essere stati dichiarati decaduti dall’impiego.

La partecipazione al concorso non è soggetta a limiti di età, ex L. n. 127/97, fermi restando quelli previsti 
per il collocamento a riposo.

Tutti i requisiti prescritti ed i titoli, devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel 
presente bando per la presentazione della domanda di ammissione, ed il difetto anche di un solo requisito 
comporta l’esclusione.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sono stati interdetti dai pubblici uffici. coloro che .cono 
stati esclusi dall’elettorato attivo, coloro che .cono stati destituiti o dispensati o licenziati dall’impiego presso 
una pubblica amministrazione. coloro che sono stati dichiarati decaduti da un impiego presso una pubblica 
amministrazione a seguito dell’accertamento che l’impiego .stesso è .stato conseguito mediante la produzione 
di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabili o con dichiarazioni mendaci.

ART. 2 - DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
Il candidato deve produrre la domanda di partecipazione esclusivamente in via telematica utilizzando il 

form on-line disponibile nella sezione concorsi/domande on-line del sito interne( istituzionale www.sanita.
puglia.it/web/asl-bari

La procedura di compilazione delle domande deve essere effettuata entro e non oltre le ore 24.00 del 30° 
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando - per estratto - nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana.

Il termine per la presentazione della domanda, ove cada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto al 
giorno seguente non festivo.

Non sono ammesse altre forme di produzione o di invio delle domande di partecipazione al concorso e, 
pertanto, non saranno ritenute valide le domande di partecipazione al concorso presentate con modalità 
diverse da quella sopra indicata. a pena di esclusione.
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La data di presentazione telematica della domanda di partecipazione al concorso è certificata dal sistema 
informatico ed è indicata nella relativa stampa. L’unico calendario e l’unico orario di riferimento sono quelli 
di sistema.

Scaduto il predetto termine utile per la presentazione della domanda di partecipazione il sistema non 
permetterà più l’accesso alla procedura e non saranno ammesse regolarizzazioni. sotto qualsiasi forma, delle 
domande già inoltrate.

Per la compilazione della domanda, entro il termine fissato, i candidati devono:
collegarsi all’indirizzo dell’ Azienda: www.sanita.puglia.it/web/asl-bari 

1. selezionare sulla Homepage la voce “concorsi/domanda on-line”;
2. compilare, registrare e inoltrare, secondo le istruzioni indicate sul sito, la domanda di partecipazione al 

concorso utilizzando l’apposito modulo di domanda on-line riportante tutte le dichiarazioni che, secondo 
le norme vigenti, i candidati sono tenuti a fornire.

Per la partecipazione al concorso dovrà essere effettuato un versamento, non rimborsabile, del 
contributo di partecipazione al concorso di € 10,00, da effettuarsi entro i termini di scadenza del bando 
ed esclusivamente mediante bonifico intestato ASL BA - Servizio Tesoreria - Banca Popolare di Bari - IBAN: 
IT57X0542404297000000000202. Il versamento deve riportare nella causale la dicitura: Cod. 00031Contributo 
di partecipazione al Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per n. 1 .posto di Dirigente Analista.

Il contributo dovrà essere pagato entro c non oltre i termini di scadenza del presente bando, pena 
esclusione dalla predetta procedura.

L’omissione dei dati obbligatori richiesti nel modulo di domanda on-line, non consente la registrazione dei 
dati ed il successivo invio on-line della stessa domanda.

ART. 3 - DICHIARAZIONI DA FORMULARE NELLA DOMANDA
Nella domanda di partecipazione on-line gli aspiranti sono tenuti a dichiarare, sotto la propria responsabilità, 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e consapevoli delle sanzioni penali per Ic ipotesi di 
dichiarazioni mendaci previste dall’art. 76 del citato D.P.R., a pena di esclusione:
a) concorso al quale intendono partecipare,
b) cognome e nome; 
c) luogo e data di nascita:
d) residenza ed eventuale recapito cui inviare le eventuali comunicazioni relative al concorso:
e) numero di un documento di identità in corso di validità;
f) codice fiscale:
g) essere cittadini di uno degli Stati membri dell’Unione Europa, o loro familiari non aventi la cittadinanza di 

uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ovvero 
cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornamenti di lungo periodo 
o che siano titolari dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria (art. 38 D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.)

h) titolo di studio posseduto e requisiti specifici di ammissione di cui all’art. 2;
i) idoneità fisica all’impiego ed alle specifiche mansioni del posto da ricoprire;
j) di non essere stati esclusi dall’elettorato politico attivo e destituiti o dispensati dall’impiego presso una 

pubblica amministrazione e licenziati per persistente insufficiente rendimento o per aver conseguito 
l’impiego mediante la produzione di documenti falsi e comunque con mezzi fraudolenti;

k) l’assenza di condanne penali, provvedimenti di interdizione o misure restrittive; in caso positivo devono 
essere dichiarate Ie condanne penali riportate e i provvedimenti di interdizione o le misure restrittive 
applicate;
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l)  di essere in posizione regolare nei confronti dell’obbligo di leva e di quelli relativi al servizio militare 
volontario (per i candidati cittadini italiani di sesso maschile nati entro il 31 /12/1985);

m) i titoli eventualmente posseduti che danno diritto a fruire della preferenza, a parità di merito, con altri 
concorrenti;

n) l’eventuale condizione di portatore di handicap, il tipo di ausilio per gli esami e i tempi necessari aggiuntivi 
(quanto dichiarato dovrà risultare da apposita certificazione, rilasciata dal servizio sanitario ex legge 
n. 104/92 della A.S.L., che il candidato dovrà presentare il giorno della prima prova d’esame), nonché 
l’eventuale esonero dalla prova preselettiva ai sensi dell’Art. 20, comma 2 bis;

o) di aver preso visione del presente bando di concorso pubblico e di sottostare a tutte le condizioni in esso 
stabilite;

p) di accettare che le modalità di notifica rivenienti dalla procedura concorsuale avvengano esclusivamente 
tramite pubblicazione sul sito Aziendale della ASL consultabile all’indirizzo www.sanita.puglia.it/web/asl-
bari - sezione concorsi:

q) di autorizzare I’ASL Bari al trattamento e utilizzo dei dati personali di cui al Digs. n. 196/2003;
r) di autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul sito internet dell’ASL Bari per tutte le 

comunicazioni inerenti il concorso pubblico;
s) di aver effettuato il versamento del contributo di partecipazione a concorso pari a 10,00 curo (dieci/00 

euro), non rimborsabili esclusivamente mediante bonifico bancario intestato a: ASI. BA - Servizio Tesoreria 
Banca Popolare di Bari - IBAN: 1T57X0542404297000000000202, indicando conie causale del versamento: 
“Codice 00031 Contributo di partecipazione al Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per n. I posto di 
Dirigente Analista. Il contributo al concorso dovrà essere pagato entro e non oltre i termini di scadenza del 
presente bando, pena esclusione dalla predetta procedura, indicando nel form di domanda on-line: nome 
intestatario, data di esecuzione, istituto di credito e numero di CRO.

I cittadini degli altri Stati membri dell’Unione Europea devono inoltre dichiarare, a pena di esclusione:
• di avere adeguata conoscenza della lingua italiana;
• di essere in possesso di titolo di studio riconosciuto in Italia.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da 
inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente, oppure la mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque 
imputabili a fatto di terzi. al caso fortuito o a forza maggiore.

A corredo della domanda di partecipazione gli aspiranti devono compilare on-line anche il form relativo 
ai titoli posseduti, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, in conformità delle prescrizioni 
contenute nel presente bando ed entro il termine di scadenza previsto dallo stesso.

I titoli posseduti dagli aspiranti saranno valutati secondo gli “ELEMENTI DI VALUTAZIONE” allegati al-
presente bando.

Si considerano prodotti in tempo utile i documenti autocertificati nella formulazione della domanda 
on-line, regolarmente dichiarati entro il termine di scadenza del bando stesso. A tal fine fa lede la data di 
trasmissione della domanda on-line.

La valutazione dei titoli sarà effettuata dopo la prova scritta e, comunque, prima della correzione dei 
relativi elaborati. Il risultato di tale valutazione sarà reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della 
prova orale.
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L’amministrazione si riserva la facoltà di richiedere ai candidati, in qualsiasi momento, la presentazione 
della documentazione probante i titoli dichiarati con la domanda on-line.

ART. 4 - AMMISSIONE DEI CANDIDATI
Saranno ammessi alle prove concorsuali, con riserva di accertamento dei requisiti di accesso al concorso, 

tutti i candidati la cui domanda di partecipazione al concorso è pervenuta entro i termini e con le modalità 
previste dal presente bando.

L’accertamento del reale possesso dei requisiti dichiarati dai candidati verrà effettuato, dall’Amministrazione, 
in qualsiasi momento e comunque prima di procedere all’assunzione.

L’Amministrazione della ASL potrà disporre con provvedimento motivato, in qualsiasi momento, l’esclusione 
dei candidati dal concorso per difetto o mancanza dei prescritti requisiti rilevati dall'autodichiarazione.

Si rammenta che l’Amministrazione effettuerà, anche a campione, verifiche e controlli sulla veridicità del 
contenuto delle dichiarazioni sostitutive ricevute. In caso di dichiarazioni non veritiere, oltre alla decadenza 
dell’interessato dalla procedura concorsuale nonché da qualsiasi beneficio conseguito, gli atti saranno 
trasmessi all’Autorità Giudiziaria competente.

ART. 5 - PRESELEZIONE
L’Azienda Sanitaria Locale di Bari, ai sensi dell’art. 35 — comma 3 — del D. Lgs n. 165/2001 e s.m.i. in 

presenza di un numero di partecipanti al concorso superiore a 50, si riserva la facoltà di espletare una prova 
preselettiva.

Della prova preselettiva e delle modalità di svolgimento della stessa sarà data notizia sul sito internet 
aziendale www.sanita.puglia.it/web/asl-bari — sezione concorsi almeno 15 giorni prima dell’espletamento 
della stessa.

ART. 6 - COMMISSIONE ESAMINATRICE
La Commissione esaminatrice del presente concorso sarà nominata con deliberazione del Direttore 

Generale, dopo la scadenza del bando di concorso, nel rispetto delle composizioni e procedure previste dal 
D.P.R. 483/97.

ART. 7- PROVE D’ESAME
Al candidati idonei a sostenere le prove concorsuali, l’Azienda provvederà a comunicare il diario delle 

prove, nonché la sede di espletamento esclusivamente mediante avvisi pubblicati nella sezione concorsi del 
sito internet istituzionale www.sanita.puglia.ir/web/asl-bari - sezione concorsi, con un preavviso di almeno 
15 giorni (quindici) dall’inizio della prova scritta e della prova teorico-pratica e di almeno 20 giorni (venti) 
dall’inizio della prova orale.

Tale forma di pubblicità costituirà notifica ad ogni effetto di legge e non sarà data pertanto ulteriore 
comunicazione in merito.

Tutti i candidati idonei alla prova scritta, dovranno presentarsi il giorno della prova muniti di:
1. copia fotostatica non autenticata di un valido documento di identità del sottoscrittore;
2. domanda di partecipazione debitamente firmata;
3. ricevuta di bonifico per il pagamento del contributo al concorso.

II termine fissato per la consegna della domanda e dei documenti è perentorio; la eventuale riserva di 
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invio successivo e priva di effetti. Inoltre, è escluso il rinvio a documenti già presentati dal candidato presso 
l’Azienda in occasione di altre procedure amministrative.

Pertanto la mancata consegna della medesima domanda e dei relativi documenti prescritti comporta 
l’inammissibilità del Candidato a sostenere la prova.

I Candidati ammessi al concorso sosterranno una prova scritta, una prova teorico pratica e una prova orale:

a) Prova scritta: vertente su argomenti attinenti all’applicazione di tecniche rispettivamente di micro e macro 
computerizzazione o soluzione di quesiti a risposta sintetica nelle materie inerenti al profilo al concorso;

b) Prova teorico pratica: concernente l’esame di progetti per le applicazioni di sistemi informatici a livello di 
unità sanitarie locali o di aziende ospedaliere, con relazione scritta;

c) Prova orale: vertente sulle materie oggetto della prova scritta e pratica, sull’organizzazione dei servizi 
sanitari, nonché su argomenti tesi alla verifica delle competenze ed autonomia professionale nella 
individuazione di soluzioni nell’ambito dell’information technology e nello sviluppo di strategie progettuali 
per i sistemi informativi aziendali e loro implementazione;

Nell’ambito della prova orale è altresi accertata attraverso la lettura e la traduzione di testi, la conoscenza 
della lingua inglese, nonché la conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche 
più diffuse (Art. 37 del D. Lgs 165/2001). A tal fine la Commissione Esaminatrice potrà essere integrata da 
membri aggiunti.

Per quanto concerne lo svolgimento delle prove si applicano le disposizioni previste dal D.P.R. 483/97.

Il superamento di ciascuna delle previste prove scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 14/20.

I candidati che non si presenteranno a sostenere Ie prove di concorso nei giorni, ora e sede stabiliti, 
saranno dichiarati esclusi dal concorso, quale sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente dalla 
volontà dei singoli concorrenti.

ART. 8 - PUNTEGGIO
La Commissione dispone, complessivamente di 100 punti cosi ripartiti:

a) 20 punti per i titoli;
b) 80 punti per le prove di esame;

I punti per le prove di esame sono cosi ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta;
b) 30 punti per la prova pratica:
c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:
a) 10 punti per i titoli di carriera;
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b) 3 punti per i titoli accademici e di studio:
c) 3 punti per le pubblicazioni e i titoli scientifici;
d) 4 punti per il curriculum formativo e professionale.

Nella valutazione dei titoli saranno applicate le disposizioni di cui agli artt. artt. 11 - 20 - 21 - 22 - 23 - 69 
del D.P.R. 10/12/1997 n. 483.

ART. 9 - GRADUATORIA
La Commissione Esaminatrice formulerà la graduatoria finale di merito dci candidati idonei sulla base della 

valutazione dci titoli e dei voti attribuiti nelle prove di esame.

La graduatoria finale di merito sarà formulata secondo l’ordine dei punteggi ottenuti dai candidati e con 
l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste dall’art. 5 del DPR 487/94 c successive modificazioni 
ed integrazioni.

In caso di mancanza di titoli preferenziali. a parità di punteggio sarà preferito il candidato pii, giovane di 
età, come previsto dall’Art. 2, comma 9 della Legge n. 191/98.

E’ dichiarato vincitore il candidato collocato al 1° posto nella graduatoria di merito.

Il Direttore Generale, riconosciuta la regolarità degli atti relativi alla procedura concorsuale li approva. 
La graduatoria di merito, unitamente a quella dei vincitori del concorso, formulata dalla Commissione 
esaminatrice, è approvata con provvedimento del Direttore Generale della ASL ed è immediatamente efficace.

La graduatoria finale di merito rimane efficace per un termine di tre anni dalla data di pubblicazione, o 
secondo i termini previsti dalle norme di legge vigenti nel tempo, per eventuali coperture dei posti vacanti 
autorizzati in deroga da parte della Regione Puglia.

La graduatoria finale degli idonei costituirà anche graduatoria per assunzioni a tempo determinato nello 
stesso profilo professionale.

La pubblicazione della deliberazione di approvazione della graduatoria di merito sul sito web aziendale 
www.sanita.puglia.it/web/asl-bari, sarà considerata quale notifica ufficiale a tutti i partecipanti.

ART. 10 - IMMISSIONE IN SERVIZIO DEL VINCITORE
Il candidato dichiarato vincitore del concorso e invitato, a mezzo raccomandata A.R., a prendere servizio 

entro trenta giorni - pena la non stipulazione del contratto individuale di lavoro.

L’accertamento della idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura dell’Azienda ASI, BA prima dell’immissione 
in servizio. L’accertamento del mancato possesso dei requisiti pregiudica l’assunzione.

L’assunzione in servizio resta subordinata al reperimento delle risorse finanziarie necessarie e al rispetto 
della normativa vigente in materia di assunzioni.

Il vincitore del concorso, all’atto della stipula del contratto individuale, deve dichiarare, sotto la propria 
responsabilità, di non avere altri rapporti di impiego pubblico e privato e di non trovarsi in nessuna delle 
situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.Lgs 30.3.2001, n.165.
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L’ASL BA, verificata la sussistenza dei requisiti prescritti, procederà alla stipula del contratto individuale di 
lavoro nel quale sarà indicata la data di inizio del rapporto di lavoro.

La data di assunzione verrà concordata fra le parti ma, in ogni caso, salvo giustificati e documentati motivi, 
essa dovrà essere stabilita entro i 30 giorni successivi dalla comunicazione di assunzione. Gli effetti economici 
decorrono dalla data di effettiva assunzione in servizio.

è in ogni modo condizione risolutiva del contratto in qualsiasi momento senza obbligo di preavviso, la 
presentazione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

La nomina diviene definitiva dopo il compimento, con esito favorevole, del previsto periodo di prova di cui 
alla vigente normativa contrattuale.

ART. 11 - NORME FINALI
Per tutto quanto non previsto si fa riferimento alla normativa contrattuale ed a quella vigente in materia.

Con la partecipazione al presente concorso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza 
riserve, di tutte Ic disposizioni contenute nel bando stesso.

Il Direttore Generale si riserva, comunque, la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare 
il presente bando, a mero titolo di esempio e non esaustivi per motivi di natura finanziaria, organizzativi e 
strutturali, senza l’obbligo di comunicarli e senza che i concorrenti possano accampare pretese o diritti di 
sorta anche in caso di presentazione delle domande.

Per ottenere informazioni riguardanti il concorso, i requisiti per partecipare e quant’altro non sia legato 
alla compilazione della domanda, gli aspiranti potranno rivolgersi all’Azienda ASL BA - Area Gestione Risorse 
Umane - Ufficio Concorsi - Lungomare Starita, 6 - 70132 Bari - Tel. 080/5842296 — 2377 — 2312 - 2582 nei 
giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 11.00 alle ore 13.00, oppure potranno consultare il sito Internet: www.
sanita.puglia.it/web/asl-bari - sezione concorsi.

Per informazioni sull’assistenza tecnica relativa alla registrazione anagrafica e compilazione dei campi 
richiesti dal form di domanda on-line, oltre a consultare la Guida e le Faq scaricabili, è attivo, dal lunedì 
al venerdì un servizio e-mail al seguente indirizzo: info@csselezioni.it al quale potranno essere segnalati 
gli eventuali problemi cd i propri recapiti telefonici. L’intervento di risoluzione del problema potrà avvenire 
mediante comunicazione a mezzo mail o contatto telefonico diretto. Non si potrà compilare la domanda per 
conto dci candidati ma solo risolvere eventuali problemi tecnici.

Per quanto non previsto dal presente bando, valgono le norme di legge.

ART. 12 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 2003, 

n. 196), si informano i candidati che il trattamento dei dati personali da essi forniti in sede di partecipazione al 
concorso e all’avviso o comunque acquisiti a tal fine dall'AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI BARI è finalizzato 
unicamente all’espletamento delle attività concorsuali o selettive ed avverrà a cura delle persone preposte 
al procedimento concorsuale o selettivo, anche da parte della commissione esaminatrice, presso l’ufficio 
preposto dall’Azienda (Area Gestione Risorse Umane), con l’utilizzo di procedure anche informatizzate. nei 
modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuale comunicazione a 
terzi. Il conferimento di tali dati è necessario per valutare i requisiti di partecipazione e il possesso di titoli e 
la loro mancata indicazione può precludere tale valutazione.
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Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del citato Codice (D.lgs. n. 196/2003), in particolare, 
il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, 
se incompleti, erronei o raccolti in violazione della Legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi 
legittimi rivolgendo le richieste al Direttore Area Gestione Risorse Umane.

PUBBLICITÀ
Il Presente bando è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della regione Puglia, per estratto sulla Gazzetta 

Ufficiale Italiana e sul sito web della ASL BA, quale allegato al provvedimento deliberativo.

II Direttore Area Gestione Risorse Umane
Francesco LIPPOLIS

Il Direttore Generale ASL BA
Vito MONTANARO
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AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per eventuali incarichi, a tempo determinato di Dirigente Psicologo 
con specializzazione universitaria in Neuropsicologia.

In esecuzione della deliberazione  n. 199 del 17/06/2016  è indetto Avviso pubblico, per titoli e 
colloquio, per eventuali incarichi , a tempo determinato di Psicologo con specializzazione universitaria in 
Neuropsicologia.

REQUISITI GENERALI
a) maggiore età e cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di 

uno dei Paesi dell’Unione Europea. Possono, altresì,  partecipare al presente avviso,  ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., le seguenti categorie di cittadini stranieri:
• i familiari di cittadini dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano 

titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente;
• i titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo;
• i titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria.

b) idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle funzioni specifiche.

 REQUISITI SPECIFICI
1. Laurea LM 51 in Psicologia, ovvero 58/S Psicologia ovvero diploma di laurea in Psicologia vecchio 

ordinamento;

2. Specializzazione universitaria in  Neuropsicologia;

3. Iscrizione all’Albo degli Psicologi.

Non possono essere ammessi alla presente procedura selettiva coloro che siano stati esclusi dall’elettorato 
attivo, nonché coloro che siano stati destituiti dall’impiego presso una pubblica Amministrazione per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza prevista per la presentazione delle 
domande.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 1,  del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, per essere ammessi a 

partecipare all’Avviso Pubblico, gli aspiranti devono inoltrare a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, 
tramite il servizio postale all’Azienda Ospedaliera “ Ospedale Riuniti “ - Viale Pinto - 71100 Foggia, entro e non 
oltre il 15^ giorno a decorrere dal giorno successivo a quello della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia, apposita domanda in carta semplice con i relativi allegati.

Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.
I titolari di indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) possono inviare la domanda di partecipazione 

tramite PEC, alla casella di posta elettronica certificata: protocollo.ospriunitifg@pec.rupar.puglia.it .
La validità di invio mediante PEC è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di una casella di posta 

elettronica certificata (PEC) della quale deve essere titolare. Non sarà pertanto valido l’invio da casella di 
posta elettronica ordinaria, anche se indirizzata alla PEC aziendale o l’invio da casella di posta elettronica 
certificata della quale il candidato non è titolare. 

Ai sensi dell’art. 3, comma 2, del DPCM n. 38524 del 6.05.2009, per i cittadini che utilizzano il servizio di 
PEC, l’indirizzo valido ad ogni effetto giuridico, ai fini dei rapporti con le pubbliche amministrazioni, è quello 
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espressamente rilasciato ai sensi dell’art. 2, comma 1, dello stesso DPCM.
Inoltre la validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata 

rispettivamente dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna fornite dal gestore di 
posta elettronica ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 11 febbraio 2005, n. 68.

Secondo quanto previsto dalla Circolare n. 12/2010 del Dipartimento della Funzione Pubblica, l’inoltro 
tramite posta elettronica certificata secondo le suddette modalità, considerato che l’autore è identificato 
dal sistema informatico attraverso le credenziali di accesso relative all’utenza personale di Pec, è di per 
sé sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore di essa e a ritenere la stessa 
regolarmente sottoscritta.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile se spedite entro il termine indicato, certificato dal 
timbro a data dell’Ufficio Postale accettante, nonché dalla data di invio della mail nel caso di utilizzo del 
supporto informatico. 

MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE
Per l’ammissione i candidati devono indicare:

- la data, il luogo di nascita e la residenza;
- il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
- il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione 

dalle liste medesime;
- le eventuali condanne penali riportate;
- la laurea LM 51 in Psicologia, ovvero 58/S Psicologia ovvero diploma di laurea in Psicologia vecchio 

ordinamento;
- la specializzazione universitaria in Neuropsicologia;
- la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari;
- i servizi prestati come impiegati presso pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di 

precedenti rapporti di pubblico impiego;
I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa domanda il proprio consenso al trattamento dei dati 

personali, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 30/06/2003, n.196.

Nella domanda di ammissione all’Avviso l’aspirante deve indicare il domicilio presso il quale deve, ad ogni 
effetto, essergli fatta ogni necessaria comunicazione ed impegnarsi a comunicare ogni eventuale variazione.

La domanda deve essere sottoscritta dal candidato. Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R.  del 28/12/2000, n. 445 
non è richiesta l’autenticazione di tale sottoscrizione.

L’amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del concorrente oppure dalla mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda né per eventuali disguidi postali o telegrafici o, comunque, 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

I dati acquisiti con la presentazione della domanda e della documentazione allegata alla stessa saranno 
trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 per le finalità relativo all’accertamento dei requisiti di ammissione e 
per la valutazione di merito, ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. n.483/1997.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA 
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 40 e seguenti del D.P.R. 445/2000, così come integrati dall’art. 15 della 

Legge 12 novembre 2011, n. 183, non possono essere allegate alla domanda di partecipazione tutte le 
certificazioni rilasciate dalla pubblica amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti; 

In caso di presentazioni di dette certificazioni, le stesse non verranno prese in considerazione e saranno 
restituite.
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Le attestazioni rientranti nella fattispecie sopra descritta, dovranno essere prodotte dai candidati sotto 
forma di dichiarazione di responsabilità resa ai sensi degli artt. artt. 46 (All. 3 – Dichiarazione sostitutiva di 
certificazione) e 47 (All. 4 – Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà) del D.P.R. del 28/12/2000, n. 445 e 
contenere tutti gli elementi utili sia ai fini dell’ammissione alla seguente procedura, sia ai fini della valutazione 
dei titoli a cui attribuire i relativi punteggi.

È consentito, altresì, allegare, nelle forme previste dalla normativa di cui al  D.P.R. del 28/12/2000, n. 445, 
tutti le dichiarazioni sostitutive relative ad atti, attestati e documenti ritenuti dai candidati utili ai fini della 
valutazione ed attribuzione dei relativi punteggi.

A fine della valutazione del loro contenuto, le pubblicazioni devono essere allegate in originale o in 
copia autenticata sotto forma di dichiarazione di responsabilità resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. del 
28/12/2000, n. 445; le stesse, comunque, devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere allegato un curriculum formativo e professionale redatto in carta semplice 
e sotto forma di dichiarazione di responsabilità ai sensi del D.P.R. del 28/12/2000, n. 445, datato e firmato, 
nonché un elenco, in carta semplice, redatto in triplice copia, datato e firmato riportante i titoli e i documenti 
presentati.

Alla domanda di partecipazione deve essere allegata, a pena di esclusione, copia del documento di 
riconoscimento in corso di validità.

L’ammissione dei candidati sarà disposta con determinazione del Direttore dell’area per le Politiche del 
Personale.

Commissione esaminatrice
La Commissione esaminatrice sarà nominata con apposito atto.

Assegnazione dei punteggi e graduatoria finale 

I punteggi sono così suddivisi:

• punti 20 per i titoli;
I titoli saranno valutati con i criteri di cui al D.P.R.10/12/1997, n.483, così come di seguito indicato:
- punti 10  per i titoli di carriera;
- punti   3  per i titoli accademici e di studio;
- punti   3  per le pubblicazioni e titoli scientifici;
- punti   4  per il curriculum formativo e professionale.

• punti 20 per la  prova colloquio.

La prova colloquio verterà su argomenti inerenti la disciplina. 

Per i  candidati ammessi varrà, a tutti gli effetti quale convocazione per sostenere la prova colloquio, la 
pubblicazione della data del colloquio sul sito web www.sanita.puglia.it \ sito istituzionale OORR – FOGGIA/ 
riquadro TRASPARENZA / sezione Concorsi ed assunzioni.

Tale pubblicazione indicherà la data, l’ora ed il luogo dove sarà effettuata la prova colloquio.

La prova colloquio deve svolgersi in aula aperta al pubblico.

Per essere ammessi alla graduatoria finale ciascun candidato dovrà riportate nella prova colloquio un 
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punteggio di sufficienza, espresso in termini numerici, in una valutazione di almeno 14/20.

L’ammissione  dei candidati sarà disposta con determinazione del Direttore dell’Area per le Politiche del 
Personale, nella quale saranno indicati, per i candidati non ammessi, i motivi della esclusione.

Per i  candidati non ammessi varrà come notifica a tutti gli effetti, la pubblicazione della esclusione, con 
l’indicazione dei motivi, sul sito web www.sanita.puglia.it \ sito istituzionale OORR – FOGGIA/ riquadro 
TRASPARENZA / sezione Concorsi ed assunzioni. 

La graduatoria, così come formulata dalla Commissione esaminatrice secondo l’ordine dei punteggi 
riportati e derivanti dalla somma di quello relativo ai titoli e quello relativo alle prove d’esame, sarà recepita 
con apposito provvedimento. 

Qualora il candidato, portatore di handicap, necessiti, per la esecuzione delle prove dell’uso di ausili 
particolari, deve farne richiesta nella domanda di partecipazione (art. 20 L. 104/92).

La partecipazione all’avviso  implica da parte del concorrente l’accettazione di tutte le disposizioni di legge 
vigenti in materia.

E’ fatta salva la percentuale dei posti per singola disciplina da riservare ai militari delle tre forze armate 
congedati senza demerito di cui all’art. 18 del Decreto Leg.vo 8.5.2001, n. 215 ed agli ufficiali in ferma biennale 
o prefissata di cui all’art. 11, comma 1 lettera c), del Decreto Leg.vo 31.7.2003, n. 236.

Per quanto non specificamente espresso nel presente bando, valgono le disposizioni di legge che 
disciplinano la materia concorsuale, con particolare riferimento al D. Lgs. n. 502/92 e s.m.i., al D.P.R. n. 
483/97, al D.P.R. 487/94, al D. Lgs, n. 229/99, al  D.P.R. n. 445/2000, nonché, al CCNL della Dirigenza S.P.T.A. .

L’amministrazione si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di modificare, prorogare, sospendere o 
annullare il presente bando, senza l’obbligo di comunicare i motivi e senza che i concorrenti possano avanzare 
pretese o diritti di sorta.

Per eventuali chiarimenti, gli interessati potranno rivolgersi all’Area per le Politiche del Personale – U.O. 
Concorsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospedaliero – Universitaria “Ospedali Riuniti” – Viale Pinto, 1 – 71100 
Foggia  - Tel 0881/732390 – Responsabile del procedimento Sig. Luigi Granieri  – Assistente Amministrativo.

Il Dirigente Amministrativo
“Concorsi, assunzioni e gestione della d.o.”

Dott. Massimo Scarlato
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Fac simile di domanda       

All. 1   

     Al Direttore Generale 

     dell’Azienda Ospedaliero – Universitaria 

     “Ospedali Riuniti” 

     Viale Luigi Pinto 

     71122                     FOGGIA   

 

 

 __l__ sottoscritt______________________________ chiede di essere ammess__ a partecipare  

all’Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per eventuali incarichi , a tempo determinato di Dirigente 

Psicologo con specializzazione universitaria in Neuropsicologia. 

 A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste 

dall’art.76 del D.P.R. n.445/2000 per le ipotesi delle dichiarazioni mendaci: 

- di essere nat__ a ____________________________________________ il ____________________; 

- di essere residente in ______________________________ Via _____________________________; 

- di essere cittadin___ italian__(se diversa, specificare di quale Stato membro dell’Unione Europea: 

_________________________________________________, o di trovarsi in una delle seguenti condizioni: 

(barrare la voce che interessa) 

familiare di cittadini dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano 

titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; 

 

lare dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. 

- di essere iscritt___ nelle liste elettorali del  Comune di ______________________ (in caso di non 

iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali  indicarne i motivi); 

- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo, indicare le condanne riportate); 

- di essere in possesso della laurea in (barrare la voce che interessa) 

o LM 51 Psicologia  

o 58/S Psicologia 

o Diploma di Laurea in Psicologia vecchio ordinamento 

conseguita presso ________________________________________________________ in data 

__________________; 

- di essere in possesso della specializzazione universitaria in Neuropsicologia, conseguita presso 

_______________________________________________________________________________ in data 

_________________________ 
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- di essere iscritto all’Albo degli Psicologi  ________________________________________________; 

- di trovarsi nella seguente posizione riguardo gli obblighi di militari di leva 

_____________________; 

- di aver prestato servizio come ______________________________ presso l’Azienda 

______________________________ dal _______________ al ______________ (indicando le 

eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego); 

- di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 

conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

- di essere idoneo alle funzioni relative alla posizione funzionale da rivestire ovvero che non 

sussistono prescrizioni limitative alle stesse; 

- di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa al concorso al seguente 

indirizzo, impegnandosi a comunicare le eventuali variazioni successive: 

-  Via ____________________ n.____ CAP ______ Città _______________Tel.___________; 

Allega alla presente domanda copia del seguente documento in corso di validità: 

____________________________________________________________________________________ 

rilasciato da __________________________________________________________________ in data 

___/___/______. 

Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente richiesta possano 

essere trattati, nel rispetto del D.Lgs. 196/2003, per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 

Data, ____________________ 

       ____________________________________ 

 

            La firma in calce non deve essere autenticata 
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All. 2 

 

 

MODELLO SEMPLICE DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(Art. 46 D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000) 

 

- Il/la sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a ___________________________________________ (prov. _____ ) il ____________________ 

residente in ______________________________________________________________ (prov. _____ ) 

via/piazza _________________________________________________________________ n. ________ 

Sotto la sua personale responsabilità ed a piena conoscenza della responsabilità penale prevista per le 

dichiarazioni false dall’art.76 del D.P.R. 445/2000 e dalle disposizioni del Codice Penale e dalle leggi speciali 

in materia 

DICHIARA 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

 

Dichiara altresì di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'art.10 della legge 675/96, che i dati 

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del 

procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa 

___________________________ 

(luogo e data) 

Il/la dichiarante _________________________ 

(firma per esteso e leggibile) 

La firma in calce non deve essere autenticata 

 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è sottoscritta 

dall’interessato inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di identità del dichiarante. 
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All. 3 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i.) 

 

 

Il/La sottoscritto _________________________________________________ nato a 

___________________________ 

 

il__________________residente 

a_____________________________Via____________________________________ 

 

__________________________________________codice 

fiscale___________________________________________ 

 

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i. in caso 

di dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti al provvedimento 

emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 75 del richiamato D.P.R.; 

ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. sotto la propria responsabilità 

 

DICHIARA 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________ 
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Dichiara, infine, di essere informato ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. Lgs 30 giugno 2003 n° 

196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 

nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 

_______________________, li ________________ 

 

 

Il Dichiarante 

 

_______________________ 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è sottoscritta 

dall’interessato inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di identità del dichiarante. 
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AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura, a tempo indeterminato di n. 7 posti di Dirigente 
Medico,  disciplina Anestesia e Rianimazione.

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 215 del 22/6/2016 è indetto concorso 
pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 7 posti  di Dirigente Medico nella disciplina di Anestesia 
e Rianimazione.

La graduatoria potrà essere utilizzata per la copertura di ulteriori posti che dovessero residuare all’esito 
del completo utilizzo della precedente graduatoria concorsuale relativa alla disciplina di cui trattasi, recepita 
con determinazione dirigenziale n. 2132 del 10/12/2015

REQUISITI GENERALI
a) maggiore età e cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di 

uno dei Paesi dell’Unione Europea. Possono, altresì,  partecipare al presente avviso,  ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., le seguenti categorie di cittadini stranieri:
• i familiari di cittadini dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano 

titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente;
• i titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo;
• i titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria.

b) idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle funzioni specifiche.

REQUISITI SPECIFICI
1. Laurea in Medicina e Chirurgia;

2. Specializzazione nella disciplina o in disciplina equipollente  o affine, fatto salvo quanto previsto dall’art. 
56, comma 1^ del D.P.R. n.483/97;

3. Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurgici. L’iscrizione al corrispondente Albo Professionale 
di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo 
dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Non possono essere ammessi alla presente procedura selettiva coloro che siano stati esclusi dall’elettorato 
attivo, nonché coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica Amministrazione per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza prevista per la presentazione delle 
domande.

MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 1,  del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, per essere ammessi a 

partecipare alla procedura selettiva, gli aspiranti devono inoltrare a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento, tramite il servizio postale all’Azienda Ospedaliera “ Ospedale Riuniti “ - Viale Pinto - 71100 
Foggia, entro e non oltre il 30^ giorno a decorrere dal giorno successivo a quello della pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – IV serie speciale “concorsi ed esami”, apposita domanda in carta 
semplice con i relativi allegati.

Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.
I titolari di indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) possono inviare la domanda di partecipazione 
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tramite PEC, alla casella di posta elettronica certificata: protocollo.ospriunitifg@pec.rupar.puglia.it .
La validità di invio mediante PEC è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di una casella di posta 

elettronica certificata (PEC) della quale deve essere titolare. Non sarà pertanto valido l’invio da casella di 
posta elettronica ordinaria, anche se indirizzata alla PEC aziendale o l’invio da casella di posta elettronica 
certificata della quale il candidato non è titolare. 

Ai sensi dell’art. 3, comma 2, del DPCM n. 38524 del 6.05.2009, per i cittadini che utilizzano il servizio di 
PEC, l’indirizzo valido ad ogni effetto giuridico, ai fini dei rapporti con le pubbliche amministrazioni, è quello 
espressamente rilasciato ai sensi dell’art. 2, comma 1, dello stesso DPCM.

Inoltre la validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata 
rispettivamente dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna fornite dal gestore di 
posta elettronica ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 11 febbraio 2005, n. 68.

Secondo quanto previsto dalla Circolare n. 12/2010 del Dipartimento della Funzione Pubblica, l’inoltro 
tramite posta elettronica certificata secondo le suddette modalità, considerato che l’autore è identificato 
dal sistema informatico attraverso le credenziali di accesso relative all’utenza personale di Pec, è di per 
sé sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore di essa e a ritenere la stessa 
regolarmente sottoscritta.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile se spedite entro il termine indicato, certificato dal 
timbro a data dell’Ufficio Postale accettante, nonché dalla data di invio della mail nel caso di utilizzo del 
supporto informatico. 

MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE
Per l’ammissione i candidati devono indicare:

- la data, il luogo di nascita e la residenza;
- il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
- il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione 

dalle liste medesime;
- le eventuali condanne penali riportate;
- i titoli di studio posseduti;
- iscrizione all’Albo professionale;
- la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari;
- i servizi prestati come impiegati presso pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di 

precedenti rapporti di pubblico impiego;

I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa domanda il proprio consenso al trattamento dei dati 
personali, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 30/06/2003, n.196.

Nella domanda di ammissione all’Avviso l’aspirante deve indicare il domicilio presso il quale deve, ad ogni 
effetto, essergli fatta ogni necessaria comunicazione ed impegnarsi a comunicare ogni eventuale variazione.

La domanda deve essere sottoscritta dal candidato. Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R.  del 28/12/2000, n. 445 
non è richiesta l’autenticazione di tale sottoscrizione.

L’amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del concorrente oppure dalla mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda né per eventuali disguidi postali o telegrafici o, comunque, 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

I dati acquisiti con la presentazione della domanda e della documentazione allegata alla stessa saranno 
trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 per le finalità relativo all’accertamento dei requisiti di ammissione e 
per la valutazione di merito, ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. n.483/1997.
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DOCUMENTAZIONE RICHIESTA 
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 40 e seguenti del D.P.R. 445/2000, così come integrati dall’art. 15 della 

Legge 12 novembre 2011, n. 183, non possono essere allegate alla domanda di partecipazione tutte le 
certificazioni rilasciate dalla pubblica amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti; 

In caso di presentazioni di dette certificazioni, le stesse non verranno prese in considerazione e saranno 
restituite.

Le attestazioni rientranti nella fattispecie sopra descritta, dovranno essere prodotte dai candidati sotto 
forma di dichiarazione di responsabilità resa ai sensi degli artt. artt. 46 (All. 3 – Dichiarazione sostitutiva di 
certificazione) e 47 (All. 4 – Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà) del D.P.R. del 28/12/2000, n. 445 e 
contenere tutti gli elementi utili sia ai fini dell’ammissione alla seguente procedura, sia ai fini della valutazione 
dei titoli a cui attribuire i relativi punteggi.

È consentito, altresì, allegare, nelle forme previste dalla normativa di cui al  D.P.R. del 28/12/2000, n. 445, 
tutti le dichiarazioni sostitutive relative ad atti, attestati e documenti ritenuti dai candidati utili ai fini della 
valutazione ed attribuzione dei relativi punteggi.

A fine della valutazione del loro contenuto, le pubblicazioni devono essere allegate in originale o in 
copia autenticata sotto forma di dichiarazione di responsabilità resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. del 
28/12/2000, n. 445; le stesse, comunque, devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere allegato un curriculum formativo e professionale redatto in carta semplice 
e sotto forma di dichiarazione di responsabilità ai sensi del D.P.R. del 28/12/2000, n. 445, datato e firmato, 
nonché un elenco, in carta semplice, redatto in triplice copia, datato e firmato riportante i titoli e i documenti 
presentati.

Alla domanda di partecipazione deve essere allegata, a pena di esclusione, copia del documento di 
riconoscimento in corso di validità.

L’ammissione dei candidati sarà disposta con determinazione del Direttore dell’area per le Politiche del 
Personale.

Commissione esaminatrice
La Commissione esaminatrice sarà nominata con deliberazione del Direttore Generale, secondo quanto 

disposto dal D.P.R. n. 483/97.

PUNTEGGIO E PROVE DI ESAME
Ai sensi del combinato disposto dall’art. 8 e 27 del D.P.R. n. 483/97, il punteggio massimo di punti 100 è 

così ripartito:
- punti   20 per titoli;
- punti   80 per le prove di esame;

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:
- punti  10 per titoli di carriera;
- punti   3 per titoli accademici e di studio;
- punti   3 per le pubblicazioni e titoli scientifici;
- punti   4 per il curriculum formativo e professionale;

I punti per le prove di esame sono così ripartiti:
- punti  30 per la prova scritta;
- punti  30 per la prova pratica;
- punti  20 per la prova orale.
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Le prove di esame per il profilo professionale medico sono le seguenti:
a) prova scritta:

- relazione su argomenti inerenti la disciplina messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta 
sintetica inerenti alla disciplina stessa.

b) Prova pratica:
1. su tecniche peculiari della disciplina messa a concorso;
2. la prova pratica deve, comunque, essere illustrata schematicamente per iscritto.

c) Prova orale:
- sulle materie inerenti alla disciplina messa a concorso, nonché sui compiti connessi alla funzione da 

conferire. 

Ai concorrenti ammessi sarà tempestivamente comunicato la data delle prove scritte, almeno quindici 
giorni prima dell’inizio delle prove medesime con lettera raccomandata A.R.. Prima di sostenere le prove, i 
candidati dovranno esibire un documento di riconoscimento.

Qualora il candidato, portatore di handicap, necessiti, per la esecuzione delle prove dell’uso di ausili 
particolari, deve farne richiesta nella domanda di partecipazione (art. 20 L. 104/92).

Le ammissioni alle varie fasi del concorso, nonché alla graduatoria finale di merito, avverranno nel rispetto 
del conseguimento dei punteggi minimi prescritti dal D.P.R. n. 483/97 e precisamente:
• per essere ammessi alla prova pratica è necessario riportare nella prova scritta un punteggio minimo di 

sufficienza espresso, in termini numerici, in una valutazione di almeno 21/30;
• per essere ammessi alla prova orale è necessario riportare nella prova pratica un punteggio minimo di 

sufficienza espresso, in termini numerici, in una valutazione di almeno 21/30;
• per essere ammessi alla graduatoria finale è necessario riportare nella prova orale un punteggio minimo di 

sufficienza espresso, in termini numerici, in una valutazione di almeno 14/20;
La graduatoria di merito sarà formulata secondo l’ordine dei punteggi conseguiti dai candidati per i titoli e 

per le singole prove di esame e sarà compilata con l’osservanza delle vigenti disposizioni legislative in materia 
di preferenze.

La graduatoria generale verrà approvata con apposito provvedimento. La graduatoria generale degli idonei 
del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

L’assunzione in servizio a tempo indeterminato del vincitore del concorso è subordinata alle norme vigenti 
in materia di contenimento della spesa del personale.

Il candidato dichiarato vincitore, sarà invitato dall’Azienda Ospedaliera ai fini della stipula del Contratto 
Individuale di Lavoro, a presentarsi entro trenta giorni dalla data di ricevimento dell’avvenuta nomina in carta 
legale, a pena di decadenza nei diritti conseguiti alla partecipazione allo stesso.

L’Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso all’impiego e per 
il trattamento sul luogo di lavoro, così come disposto dall’art. 7 , comma 1 del D.Lgs. n. 29/93, e successive 
modificazioni ed integrazioni.

L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata la 
data di presa di servizio.

Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa di servizio.
Il trattamento economico è quello previsto per la posizione funzionale di Dirigente Medico con meno di 

cinque anni di servizio, previsto dal vigente CCNL per la Dirigenza Medica.
Scadendo inutilmente il termine assegnato, per la presentazione della documentazione, l’Azienda comunica 

agli interessati di non dar luogo alla stipulazione del contratto.
Il Dirigente assunto in servizio, è soggetto ad un periodo di prova di mesi sei; possono essere esonerati 

dal periodo di prova, i Dirigenti che lo abbiano già superato nella medesima qualifica, professione e disciplina 
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presso altra Azienda o Ente del Comparto. Possono, altresì, essere esonerati dalla prova per la medesima 
professione e disciplina, i Dirigenti la cui qualifica è stata unificata ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. n. 502/92.

Ai fini del compimento del periodo di prova si tiene conto del solo servizio effettivamente prestato – art. 
15 del CCNL per la Dirigenza Medica.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre a visita medica i vincitori del concorso.
L’assunzione presso questa Azienda resta comunque subordinata alla concessione delle necessarie 

deroghe da parte della Regione Puglia in ordine al divieto di assunzione a tempo indeterminato.
La partecipazione al concorso implica da parte del concorrente l’accettazione di tutte le disposizioni di 

legge vigenti in materia.
E’ fatta salva la percentuale dei posti per singola disciplina da riservare ai militari delle tre forze armate 

congedati senza demerito di cui all’art. 18 del Decreto Leg.vo 8.5.2001, n. 215 ed agli ufficiali in ferma biennale 
o prefissata di cui all’art. 11, comma 1 lettera c), del Decreto Leg.vo 31.7.2003, n. 236.

Per quanto non specificamente espresso nel presente bando, valgono le disposizioni di legge che 
disciplinano la materia concorsuale, con particolare riferimento al D. Lgs. n. 502/92, D.Lgs. n. 80/98, dal D.P.R. 
n. 483/97, del D. Lgs, n. 229/99, dal  D.P.R. n. 445/2000, nonché, dal CCNL della Dirigenza Medica.

L’amministrazione si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di modificare, prorogare, sospendere o 
annullare il presente bando, senza l’obbligo di comunicare i motivi e senza che i concorrenti possano avanzare 
pretese o diritti di sorta.

Per eventuali chiarimenti, gli interessati potranno rivolgersi all’Area per le Politiche del Personale – U.O. 
Concorsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospedaliero – Universitaria “Ospedali Riuniti” – Viale Pinto, 1 – 71100 Foggia  
- Tel 0881/732390 – Responsabile del procedimento Sig. Luigi Granieri  – Assistente Amministrativo.                              

Il Dirigente Amministrativo
“Concorsi, assunzioni e gestione della d.o.”

Dott. Massimo Scarlato
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All. 1   

 Fac simile di domanda          

 Al Direttore Generale 

 dell’Azienda Ospedaliero – Universitaria 

 “Ospedali Riuniti” 

 Viale Luigi Pinto 

     71122                     FOGGIA   

 

 __l__ sottoscritt______________________________ chiede di essere ammess__ a partecipare al 

Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 7 posti di dirigente Medico nella disciplina di 

Anestesia e Rianimazione. 

 A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste 

dall’art.76 del D.P.R. n.445/2000 per le ipotesi delle dichiarazioni mendaci: 

- di essere nat__ a ____________________________________________ il ____________________; 

- di essere residente in ______________________________ Via _____________________________; 

- di essere cittadin___ italian__(se diversa, specificare di quale Stato membro dell’Unione Europea: 

_________________________________________________, o di trovarsi in una delle seguenti condizioni: 

(barrare la voce che interessa) 

familiare di cittadini dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano 

titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; 

 

lare dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. 

- di essere iscritt___ nelle liste elettorali del  Comune di ______________________ (in caso di non 

iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali  indicarne i motivi); 

- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo, indicare le condanne riportate; 

- di essere in possesso della laurea in __________________________________, conseguita presso 

________________________________________________________ in data __________________; 

- di essere in possesso della specializzazione in ______________________________________, 

conseguita presso 

_______________________________________________________________________________ in data 

_________________________ 

- di essere iscritto all’Albo ________________________________________________; 

- di trovarsi nella seguente posizione riguardo gli obblighi di militari di leva 

_____________________; 
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- di aver prestato servizio come ______________________________ presso l’Azienda 

______________________________ dal _______________ al ______________ (indicando le 

eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego); 

- di intrattenere/non intrattenere rapporti di lavoro subordinato, sia a tempo determinato che 

indeterminato, con  pubbliche amministrazioni(specificare quali in caso positivo);  

- di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 

conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

- di essere idoneo alle funzioni relative alla posizione funzionale da rivestire ovvero che non 

sussistono prescrizioni limitative alle stesse; 

- di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa al concorso al seguente 

indirizzo, impegnandosi a comunicare le eventuali variazioni successive: 

-  Via ____________________ n.____ CAP ______ Città _______________Tel.___________; 

Allega alla presente domanda copia del seguente documento in corso di validità: 

____________________________________________________________________________________ 

rilasciato da __________________________________________________________________ in data 

___/___/______. 

Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente richiesta possano 

essere trattati, nel rispetto del D.Lgs. 196/2003, per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 

Data, ____________________     

 ____________________________________ 

             La firma in calce non deve essere autenticata 
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All. 2 

 

 

MODELLO SEMPLICE DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(Art. 46 D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000) 

 

- Il/la sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a ___________________________________________ (prov. _____ ) il ____________________ 

residente in ______________________________________________________________ (prov. _____ ) 

via/piazza _________________________________________________________________ n. ________ 

Sotto la sua personale responsabilità ed a piena conoscenza della responsabilità penale prevista per le 

dichiarazioni false dall’art.76 del D.P.R. 445/2000 e dalle disposizioni del Codice Penale e dalle leggi speciali 

in materia 

DICHIARA 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

 

Dichiara altresì di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'art.10 della legge 675/96, che i dati 

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del 

procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa 

___________________________ 

(luogo e data) 

Il/la dichiarante _________________________ 

(firma per esteso e leggibile) 

La firma in calce non deve essere autenticata 

 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è sottoscritta 

dall’interessato inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di identità del dichiarante. 
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All. 3 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i.) 

 

 

Il/La sottoscritto _________________________________________________ nato a 

___________________________ 

 

il__________________residente 

a_____________________________Via____________________________________ 

 

__________________________________________codice 

fiscale___________________________________________ 

 

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i. in caso 

di dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti al provvedimento 

emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 75 del richiamato D.P.R.; 

ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. sotto la propria responsabilità 

 

DICHIARA 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 
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Dichiara, infine, di essere informato ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. Lgs 30 giugno 2003 n° 

196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 

nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 

_______________________, li ________________ 

 

 

Il Dichiarante 

 

_______________________ 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è sottoscritta 

dall’interessato inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di identità del dichiarante. 
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AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI
 Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura, a tempo indeterminato di n. 7 posti di Dirigente 
Medico,  disciplina Cardiochirurgia. 

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 216 del 22/6/2016 è indetto concorso pubblico, 
per titoli ed esami, per la copertura di n. 7 posti  di Dirigente Medico nella disciplina di Cardiochirurgia.

  
REQUISITI GENERALI

a) maggiore età e cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di 
uno dei Paesi dell’Unione Europea. Possono, altresì,  partecipare al presente avviso,  ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., le seguenti categorie di cittadini stranieri:
• i familiari di cittadini dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano 

titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente;
• i titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo;
• i titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria.

b) idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle funzioni specifiche.

REQUISITI SPECIFICI
1. Laurea in Medicina e Chirurgia;

2. Specializzazione nella disciplina o in disciplina equipollente  o affine, fatto salvo quanto previsto dall’art. 
56, comma 1^ del D.P.R. n.483/97;

3. Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurgici. L’iscrizione al corrispondente Albo Professionale 
di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo 
dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Non possono essere ammessi alla presente procedura selettiva coloro che siano stati esclusi dall’elettorato 
attivo, nonché coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica Amministrazione per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza prevista per la presentazione delle 
domande.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 1,  del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, per essere ammessi a 

partecipare alla procedura selettiva, gli aspiranti devono inoltrare a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento, tramite il servizio postale all’Azienda Ospedaliera “ Ospedale Riuniti “ - Viale Pinto - 71100 
Foggia, entro e non oltre il 30^ giorno a decorrere dal giorno successivo a quello della pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – IV serie speciale “concorsi ed esami”, apposita domanda in carta 
semplice con i relativi allegati.

Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.
I titolari di indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) possono inviare la domanda di partecipazione 

tramite PEC, alla casella di posta elettronica certificata: protocollo.ospriunitifg@pec.rupar.puglia.it .
La validità di invio mediante PEC è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di una casella di posta 

elettronica certificata (PEC) della quale deve essere titolare. Non sarà pertanto valido l’invio da casella di 
posta elettronica ordinaria, anche se indirizzata alla PEC aziendale o l’invio da casella di posta elettronica 
certificata della quale il candidato non è titolare. 
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Ai sensi dell’art. 3, comma 2, del DPCM n. 38524 del 6.05.2009, per i cittadini che utilizzano il servizio di 
PEC, l’indirizzo valido ad ogni effetto giuridico, ai fini dei rapporti con le pubbliche amministrazioni, è quello 
espressamente rilasciato ai sensi dell’art. 2, comma 1, dello stesso DPCM.

Inoltre la validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata 
rispettivamente dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna fornite dal gestore di 
posta elettronica ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 11 febbraio 2005, n. 68.

Secondo quanto previsto dalla Circolare n. 12/2010 del Dipartimento della Funzione Pubblica, l’inoltro 
tramite posta elettronica certificata secondo le suddette modalità, considerato che l’autore è identificato 
dal sistema informatico attraverso le credenziali di accesso relative all’utenza personale di Pec, è di per 
sé sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore di essa e a ritenere la stessa 
regolarmente sottoscritta.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile se spedite entro il termine indicato, certificato dal 
timbro a data dell’Ufficio Postale accettante, nonché dalla data di invio della mail nel caso di utilizzo del 
supporto informatico. 

MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE
Per l’ammissione i candidati devono indicare:

- la data, il luogo di nascita e la residenza;
- il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
- il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione 

dalle liste medesime;
- le eventuali condanne penali riportate;
- i titoli di studio posseduti;
- iscrizione all’Albo professionale;
- la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari;
- i servizi prestati come impiegati presso pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di 

precedenti rapporti di pubblico impiego;
I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa domanda il proprio consenso al trattamento dei dati 

personali, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 30/06/2003, n.196.

Nella domanda di ammissione all’Avviso l’aspirante deve indicare il domicilio presso il quale deve, ad ogni 
effetto, essergli fatta ogni necessaria comunicazione ed impegnarsi a comunicare ogni eventuale variazione.

La domanda deve essere sottoscritta dal candidato. Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R.  del 28/12/2000, n. 445 
non è richiesta l’autenticazione di tale sottoscrizione.

L’amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del concorrente oppure dalla mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda né per eventuali disguidi postali o telegrafici o, comunque, 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

I dati acquisiti con la presentazione della domanda e della documentazione allegata alla stessa saranno 
trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 per le finalità relativo all’accertamento dei requisiti di ammissione e 
per la valutazione di merito, ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. n.483/1997.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA 
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 40 e seguenti del D.P.R. 445/2000, così come integrati dall’art. 15 della 

Legge 12 novembre 2011, n. 183, non possono essere allegate alla domanda di partecipazione tutte le 
certificazioni rilasciate dalla pubblica amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti; 

In caso di presentazioni di dette certificazioni, le stesse non verranno prese in considerazione e saranno 
restituite.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 30-6-2016 33079

Le attestazioni rientranti nella fattispecie sopra descritta, dovranno essere prodotte dai candidati sotto 
forma di dichiarazione di responsabilità resa ai sensi degli artt. artt. 46 (All. 3 – Dichiarazione sostitutiva di 
certificazione) e 47 (All. 4 – Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà) del D.P.R. del 28/12/2000, n. 445 e 
contenere tutti gli elementi utili sia ai fini dell’ammissione alla seguente procedura, sia ai fini della valutazione 
dei titoli a cui attribuire i relativi punteggi.

È consentito, altresì, allegare, nelle forme previste dalla normativa di cui al  D.P.R. del 28/12/2000, n. 445, 
tutti le dichiarazioni sostitutive relative ad atti, attestati e documenti ritenuti dai candidati utili ai fini della 
valutazione ed attribuzione dei relativi punteggi.

A fine della valutazione del loro contenuto, le pubblicazioni devono essere allegate in originale o in 
copia autenticata sotto forma di dichiarazione di responsabilità resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. del 
28/12/2000, n. 445; le stesse, comunque, devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere allegato un curriculum formativo e professionale redatto in carta semplice 
e sotto forma di dichiarazione di responsabilità ai sensi del D.P.R. del 28/12/2000, n. 445, datato e firmato, 
nonché un elenco, in carta semplice, redatto in triplice copia, datato e firmato riportante i titoli e i documenti 
presentati.

Alla domanda di partecipazione deve essere allegata, a pena di esclusione, copia del documento di 
riconoscimento in corso di validità.

L’ammissione dei candidati sarà disposta con determinazione del Direttore dell’area per le Politiche del 
Personale.

Commissione esaminatrice
La Commissione esaminatrice sarà nominata con deliberazione del Direttore Generale, secondo quanto 

disposto dal D.P.R. n. 483/97.

PUNTEGGIO E PROVE DI ESAME
Ai sensi del combinato disposto dall’art. 8 e 27 del D.P.R. n. 483/97, il punteggio massimo di punti 100 è 

così ripartito:
- punti   20 per titoli;
- punti   80 per le prove di esame;

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:
- punti  10 per titoli di carriera;
- punti   3 per titoli accademici e di studio;
- punti   3 per le pubblicazioni e titoli scientifici;
- punti   4 per il curriculum formativo e professionale;

I punti per le prove di esame sono così ripartiti:
- punti  30 per la prova scritta;
- punti  30 per la prova pratica;
- punti  20 per la prova orale.

Le prove di esame per il profilo professionale medico sono le seguenti:
a) prova scritta:

- relazione su argomenti inerenti la disciplina messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a 
risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa.

b) Prova pratica:
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1. su tecniche peculiari della disciplina messa a concorso;
2. per le discipline dell’area chirurgica la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si svolge su 

cadavere o materiale anatomico in sala autoptica, ovvero con altra modalità a giudizio insindacabile 
della commissione;  

3. la prova pratica deve, comunque, essere illustrata schematicamente per iscritto.

c) Prova orale:
- sulle materie inerenti alla disciplina messa a concorso, nonché sui compiti connessi alla funzione da 

conferire. 

Ai concorrenti ammessi sarà tempestivamente comunicato la data delle prove scritte, almeno quindici 
giorni prima dell’inizio delle prove medesime con lettera raccomandata A.R.. Prima di sostenere le prove, i 
candidati dovranno esibire un documento di riconoscimento.

Qualora il candidato, portatore di handicap, necessiti, per la esecuzione delle prove dell’uso di ausili 
particolari, deve farne richiesta nella domanda di partecipazione (art. 20 L. 104/92).

Le ammissioni alle varie fasi del concorso, nonché alla graduatoria finale di merito, avverranno nel rispetto 
del conseguimento dei punteggi minimi prescritti dal D.P.R. n. 483/97 e precisamente:
• per essere ammessi alla prova pratica è necessario riportare nella prova scritta un punteggio minimo di 

sufficienza espresso, in termini numerici, in una valutazione di almeno 21/30;
• per essere ammessi alla prova orale è necessario riportare nella prova pratica un punteggio minimo di 

sufficienza espresso, in termini numerici, in una valutazione di almeno 21/30;
• per essere ammessi alla graduatoria finale è necessario riportare nella prova orale un punteggio minimo di 

sufficienza espresso, in termini numerici, in una valutazione di almeno 14/20;
La graduatoria di merito sarà formulata secondo l’ordine dei punteggi conseguiti dai candidati per i titoli e 

per le singole prove di esame e sarà compilata con l’osservanza delle vigenti disposizioni legislative in materia 
di preferenze.

La graduatoria generale verrà approvata con apposito provvedimento. La graduatoria generale degli idonei 
del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

L’assunzione in servizio a tempo indeterminato del vincitore del concorso è subordinata alle norme vigenti 
in materia di contenimento della spesa del personale.

Il candidato dichiarato vincitore, sarà invitato dall’Azienda Ospedaliera ai fini della stipula del Contratto 
Individuale di Lavoro, a presentarsi entro trenta giorni dalla data di ricevimento dell’avvenuta nomina in carta 
legale, a pena di decadenza nei diritti conseguiti alla partecipazione allo stesso.

L’Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso all’impiego e per 
il trattamento sul luogo di lavoro, così come disposto dall’art. 7 , comma 1 del D.Lgs. n. 29/93, e successive 
modificazioni ed integrazioni.

L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata la 
data di presa di servizio.

Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa di servizio.
Il trattamento economico è quello previsto per la posizione funzionale di Dirigente Medico con meno di 

cinque anni di servizio, previsto dal vigente CCNL per la Dirigenza Medica.
Scadendo inutilmente il termine assegnato, per la presentazione della documentazione, l’Azienda comunica 

agli interessati di non dar luogo alla stipulazione del contratto.
Il Dirigente assunto in servizio, è soggetto ad un periodo di prova di mesi sei; possono essere esonerati 

dal periodo di prova, i Dirigenti che lo abbiano già superato nella medesima qualifica, professione e disciplina 
presso altra Azienda o Ente del Comparto. Possono, altresì, essere esonerati dalla prova per la medesima 
professione e disciplina, i Dirigenti la cui qualifica è stata unificata ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. n. 502/92.
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Ai fini del compimento del periodo di prova si tiene conto del solo servizio effettivamente prestato – art. 
15 del CCNL per la Dirigenza Medica.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre a visita medica i vincitori del concorso.
L’assunzione presso questa Azienda resta comunque subordinata alla concessione delle necessarie 

deroghe da parte della Regione Puglia in ordine al divieto di assunzione a tempo indeterminato.
La partecipazione al concorso implica da parte del concorrente l’accettazione di tutte le disposizioni di 

legge vigenti in materia.
E’ fatta salva la percentuale dei posti per singola disciplina da riservare ai militari delle tre forze armate 

congedati senza demerito di cui all’art. 18 del Decreto Leg.vo 8.5.2001, n. 215 ed agli ufficiali in ferma biennale 
o prefissata di cui all’art. 11, comma 1 lettera c), del Decreto Leg.vo 31.7.2003, n. 236.

Per quanto non specificamente espresso nel presente bando, valgono le disposizioni di legge che 
disciplinano la materia concorsuale, con particolare riferimento al D. Lgs. n. 502/92, D.Lgs. n. 80/98, dal D.P.R. 
n. 483/97, del D. Lgs, n. 229/99, dal  D.P.R. n. 445/2000, nonché, dal CCNL della Dirigenza Medica.

L’amministrazione si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di modificare, prorogare, sospendere o 
annullare il presente bando, senza l’obbligo di comunicare i motivi e senza che i concorrenti possano avanzare 
pretese o diritti di sorta.

Per eventuali chiarimenti, gli interessati potranno rivolgersi all’Area per le Politiche del Personale – U.O. 
Concorsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospedaliero – Universitaria “Ospedali Riuniti” – Viale Pinto, 1 – 71100 
Foggia  - Tel 0881/732390 – Responsabile del procedimento Sig. Luigi Granieri  – Assistente Amministrativo.

Il Dirigente Amministrativo
“Concorsi, assunzioni e gestione della d.o.”

Dott. Massimo Scarlato
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8

All. 1   

 Fac simile di domanda          

     Al Direttore Generale 

     dell’Azienda Ospedaliero – Universitaria 

     “Ospedali Riuniti” 

     Viale Luigi Pinto 

     71122                     FOGGIA   

 

 __l__ sottoscritt______________________________ chiede di essere ammess__ a partecipare al 

Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 7 posti di dirigente Medico nella disciplina di 

Cardiochirurgia. 

 A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste 

dall’art.76 del D.P.R. n.445/2000 per le ipotesi delle dichiarazioni mendaci: 

- di essere nat__ a ____________________________________________ il ____________________; 

- di essere residente in ______________________________ Via _____________________________; 

- di essere cittadin___ italian__(se diversa, specificare di quale Stato membro dell’Unione Europea: 

_________________________________________________, o di trovarsi in una delle seguenti condizioni: 

(barrare la voce che interessa) 

familiare di cittadini dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano 

titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; 

 

lare dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. 

- di essere iscritt___ nelle liste elettorali del  Comune di ______________________ (in caso di non 

iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali  indicarne i motivi); 

- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo, indicare le condanne riportate; 

- di essere in possesso della laurea in __________________________________, conseguita presso 

________________________________________________________ in data __________________; 

- di essere in possesso della specializzazione in ______________________________________, 

conseguita presso 

_______________________________________________________________________________ in data 

_________________________ 

- di essere iscritto all’Albo ________________________________________________; 

- di trovarsi nella seguente posizione riguardo gli obblighi di militari di leva 

_____________________; 

- di aver prestato servizio come ______________________________ presso l’Azienda 

______________________________ dal _______________ al ______________ (indicando le 

eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego); 
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AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura, a tempo indeterminato di n. 4 posti di Dirigente 
Medico, disciplina Gastroenterologia ed Endoscopia digestiva.

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 217 del 22/6/2016 è indetto concorso pubblico, 
per titoli ed esami, per la copertura di n. 4 posti  di Dirigente Medico nella disciplina di Gastroenterologia 
ed Endoscopia digestiva.

  
REQUISITI GENERALI

a) maggiore età e cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di 
uno dei Paesi dell’Unione Europea. Possono, altresì,  partecipare al presente avviso,  ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., le seguenti categorie di cittadini stranieri:
• i familiari di cittadini dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano 

titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente;
• i titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo;
• i titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria.

b) idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle funzioni specifiche.

REQUISITI SPECIFICI
1. Laurea in Medicina e Chirurgia;

2. Specializzazione nella disciplina o in disciplina equipollente  o affine, fatto salvo quanto previsto dall’art. 
56, comma 1^ del D.P.R. n.483/97;

3. Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurgici. L’iscrizione al corrispondente Albo Professionale 
di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo 
dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Non possono essere ammessi alla presente procedura selettiva coloro che siano stati esclusi dall’elettorato 
attivo, nonché coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica Amministrazione per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza prevista per la presentazione delle 
domande.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 1,  del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, per essere ammessi a 

partecipare alla procedura selettiva, gli aspiranti devono inoltrare a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento, tramite il servizio postale all’Azienda Ospedaliera “ Ospedale Riuniti “ - Viale Pinto - 71100 
Foggia, entro e non oltre il 30^ giorno a decorrere dal giorno successivo a quello della pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – IV serie speciale “concorsi ed esami”, apposita domanda in carta 
semplice con i relativi allegati.

Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.
I titolari di indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) possono inviare la domanda di partecipazione 

tramite PEC, alla casella di posta elettronica certificata: protocollo.ospriunitifg@pec.rupar.puglia.it .
La validità di invio mediante PEC è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di una casella di posta 

elettronica certificata (PEC) della quale deve essere titolare. Non sarà pertanto valido l’invio da casella di 
posta elettronica ordinaria, anche se indirizzata alla PEC aziendale o l’invio da casella di posta elettronica 
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certificata della quale il candidato non è titolare. 
Ai sensi dell’art. 3, comma 2, del DPCM n. 38524 del 6.05.2009, per i cittadini che utilizzano il servizio di 

PEC, l’indirizzo valido ad ogni effetto giuridico, ai fini dei rapporti con le pubbliche amministrazioni, è quello 
espressamente rilasciato ai sensi dell’art. 2, comma 1, dello stesso DPCM.

Inoltre la validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata 
rispettivamente dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna fornite dal gestore di 
posta elettronica ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 11 febbraio 2005, n. 68.

Secondo quanto previsto dalla Circolare n. 12/2010 del Dipartimento della Funzione Pubblica, l’inoltro 
tramite posta elettronica certificata secondo le suddette modalità, considerato che l’autore è identificato 
dal sistema informatico attraverso le credenziali di accesso relative all’utenza personale di Pec, è di per 
sé sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore di essa e a ritenere la stessa 
regolarmente sottoscritta.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile se spedite entro il termine indicato, certificato dal 
timbro a data dell’Ufficio Postale accettante, nonché dalla data di invio della mail nel caso di utilizzo del 
supporto informatico. 

MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE
Per l’ammissione i candidati devono indicare:

- la data, il luogo di nascita e la residenza;
- il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
- il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione 

dalle liste medesime;
- le eventuali condanne penali riportate;
- i titoli di studio posseduti;
- iscrizione all’Albo professionale;
- la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari;
- i servizi prestati come impiegati presso pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di 

precedenti rapporti di pubblico impiego;

I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa domanda il proprio consenso al trattamento dei dati 
personali, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 30/06/2003, n.196.

Nella domanda di ammissione all’Avviso l’aspirante deve indicare il domicilio presso il quale deve, ad ogni 
effetto, essergli fatta ogni necessaria comunicazione ed impegnarsi a comunicare ogni eventuale variazione.

La domanda deve essere sottoscritta dal candidato. Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R.  del 28/12/2000, n. 445 
non è richiesta l’autenticazione di tale sottoscrizione.

L’amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del concorrente oppure dalla mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda né per eventuali disguidi postali o telegrafici o, comunque, 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

 I dati acquisiti con la presentazione della domanda e della documentazione allegata alla stessa saranno 
trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 per le finalità relativo all’accertamento dei requisiti di ammissione e 
per la valutazione di merito, ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. n.483/1997.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA 
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 40 e seguenti del D.P.R. 445/2000, così come integrati dall’art. 15 della 

Legge 12 novembre 2011, n. 183, non possono essere allegate alla domanda di partecipazione tutte le 
certificazioni rilasciate dalla pubblica amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti; 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 30-6-2016 33085

In caso di presentazioni di dette certificazioni, le stesse non verranno prese in considerazione e saranno 
restituite.

Le attestazioni rientranti nella fattispecie sopra descritta, dovranno essere prodotte dai candidati sotto 
forma di dichiarazione di responsabilità resa ai sensi degli artt. artt. 46 (All. 3 – Dichiarazione sostitutiva di 
certificazione) e 47 (All. 4 – Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà) del D.P.R. del 28/12/2000, n. 445 e 
contenere tutti gli elementi utili sia ai fini dell’ammissione alla seguente procedura, sia ai fini della valutazione 
dei titoli a cui attribuire i relativi punteggi.

È consentito, altresì, allegare, nelle forme previste dalla normativa di cui al  D.P.R. del 28/12/2000, n. 445, 
tutti le dichiarazioni sostitutive relative ad atti, attestati e documenti ritenuti dai candidati utili ai fini della 
valutazione ed attribuzione dei relativi punteggi.

A fine della valutazione del loro contenuto, le pubblicazioni devono essere allegate in originale o in 
copia autenticata sotto forma di dichiarazione di responsabilità resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. del 
28/12/2000, n. 445; le stesse, comunque, devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere allegato un curriculum formativo e professionale redatto in carta semplice 
e sotto forma di dichiarazione di responsabilità ai sensi del D.P.R. del 28/12/2000, n. 445, datato e firmato, 
nonché un elenco, in carta semplice, redatto in triplice copia, datato e firmato riportante i titoli e i documenti 
presentati.

Alla domanda di partecipazione deve essere allegata, a pena di esclusione, copia del documento di 
riconoscimento in corso di validità.

L’ammissione dei candidati sarà disposta con determinazione del Direttore dell’area per le Politiche del 
Personale.

Commissione esaminatrice
La Commissione esaminatrice sarà nominata con deliberazione del Direttore Generale, secondo quanto 

disposto dal D.P.R. n. 483/97.

PUNTEGGIO E PROVE DI ESAME
Ai sensi del combinato disposto dall’art. 8 e 27 del D.P.R. n. 483/97, il punteggio massimo di punti 100 è 

così ripartito:
- punti   20 per titoli;
- punti   80 per le prove di esame;

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:
- punti  10 per titoli di carriera;
- punti   3 per titoli accademici e di studio;
- punti   3 per le pubblicazioni e titoli scientifici;
- punti   4 per il curriculum formativo e professionale;

I punti per le prove di esame sono così ripartiti:
- punti  30 per la prova scritta;
- punti  30 per la prova pratica;
- punti  20 per la prova orale.

Le prove di esame per il profilo professionale medico sono le seguenti:
a) prova scritta:

- relazione su argomenti inerenti la disciplina messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a 
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risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa.

b) Prova pratica:
1. su tecniche peculiari della disciplina messa a concorso;
2. la prova pratica deve, comunque, essere illustrata schematicamente per iscritto.

c) Prova orale:
- sulle materie inerenti alla disciplina messa a concorso, nonché sui compiti connessi alla funzione da 

conferire. 

Ai concorrenti ammessi sarà tempestivamente comunicato la data delle prove scritte, almeno quindici 
giorni prima dell’inizio delle prove medesime con lettera raccomandata A.R.. Prima di sostenere le prove, i 
candidati dovranno esibire un documento di riconoscimento.

Qualora il candidato, portatore di handicap, necessiti, per la esecuzione delle prove dell’uso di ausili 
particolari, deve farne richiesta nella domanda di partecipazione (art. 20 L. 104/92).

Le ammissioni alle varie fasi del concorso, nonché alla graduatoria finale di merito, avverranno nel rispetto 
del conseguimento dei punteggi minimi prescritti dal D.P.R. n. 483/97 e precisamente:
• per essere ammessi alla prova pratica è necessario riportare nella prova scritta un punteggio minimo di 

sufficienza espresso, in termini numerici, in una valutazione di almeno 21/30;
• per essere ammessi alla prova orale è necessario riportare nella prova pratica un punteggio minimo di 

sufficienza espresso, in termini numerici, in una valutazione di almeno 21/30;
• per essere ammessi alla graduatoria finale è necessario riportare nella prova orale un punteggio minimo di 

sufficienza espresso, in termini numerici, in una valutazione di almeno 14/20;

La graduatoria di merito sarà formulata secondo l’ordine dei punteggi conseguiti dai candidati per i titoli e 
per le singole prove di esame e sarà compilata con l’osservanza delle vigenti disposizioni legislative in materia 
di preferenze.

La graduatoria generale verrà approvata con apposito provvedimento. La graduatoria generale degli idonei 
del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

L’assunzione in servizio a tempo indeterminato del vincitore del concorso è subordinata alle norme vigenti 
in materia di contenimento della spesa del personale.

Il candidato dichiarato vincitore, sarà invitato dall’Azienda Ospedaliera ai fini della stipula del Contratto 
Individuale di Lavoro, a presentarsi entro trenta giorni dalla data di ricevimento dell’avvenuta nomina in carta 
legale, a pena di decadenza nei diritti conseguiti alla partecipazione allo stesso.

L’Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso all’impiego e per 
il trattamento sul luogo di lavoro, così come disposto dall’art. 7 , comma 1 del D.Lgs. n. 29/93, e successive 
modificazioni ed integrazioni.

L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata la 
data di presa di servizio.

Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa di servizio.
Il trattamento economico è quello previsto per la posizione funzionale di Dirigente Medico con meno di 

cinque anni di servizio, previsto dal vigente CCNL per la Dirigenza Medica.
Scadendo inutilmente il termine assegnato, per la presentazione della documentazione, l’Azienda comunica 

agli interessati di non dar luogo alla stipulazione del contratto.
Il Dirigente assunto in servizio, è soggetto ad un periodo di prova di mesi sei; possono essere esonerati 

dal periodo di prova, i Dirigenti che lo abbiano già superato nella medesima qualifica, professione e disciplina 
presso altra Azienda o Ente del Comparto. Possono, altresì, essere esonerati dalla prova per la medesima 
professione e disciplina, i Dirigenti la cui qualifica è stata unificata ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. n. 502/92.
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Ai fini del compimento del periodo di prova si tiene conto del solo servizio effettivamente prestato – art. 
15 del CCNL per la Dirigenza Medica.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre a visita medica i vincitori del concorso.
L’assunzione presso questa Azienda resta comunque subordinata alla concessione delle necessarie 

deroghe da parte della Regione Puglia in ordine al divieto di assunzione a tempo indeterminato.
La partecipazione al concorso implica da parte del concorrente l’accettazione di tutte le disposizioni di 

legge vigenti in materia.
E’ fatta salva la percentuale dei posti per singola disciplina da riservare ai militari delle tre forze armate 

congedati senza demerito di cui all’art. 18 del Decreto Leg.vo 8.5.2001, n. 215 ed agli ufficiali in ferma biennale 
o prefissata di cui all’art. 11, comma 1 lettera c), del Decreto Leg.vo 31.7.2003, n. 236.

Per quanto non specificamente espresso nel presente bando, valgono le disposizioni di legge che 
disciplinano la materia concorsuale, con particolare riferimento al D. Lgs. n. 502/92, D.Lgs. n. 80/98, dal D.P.R. 
n. 483/97, del D. Lgs, n. 229/99, dal  D.P.R. n. 445/2000, nonché, dal CCNL della Dirigenza Medica.

L’amministrazione si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di modificare, prorogare, sospendere o 
annullare il presente bando, senza l’obbligo di comunicare i motivi e senza che i concorrenti possano avanzare 
pretese o diritti di sorta.

Per eventuali chiarimenti, gli interessati potranno rivolgersi all’Area per le Politiche del Personale – U.O. 
Concorsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospedaliero – Universitaria “Ospedali Riuniti” – Viale Pinto, 1 – 71100 
Foggia  - Tel 0881/732390 – Responsabile del procedimento Sig. Luigi Granieri  – Assistente Amministrativo.

Il Dirigente Amministrativo
“Concorsi, assunzioni e gestione della d.o.”

Dott. Massimo Scarlato
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 Fac simile di domanda        All. 1   
     Al Direttore Generale 
     dell’Azienda Ospedaliero – Universitaria 
     “Ospedali Riuniti” 
     Viale Luigi Pinto 
     71122                     FOGGIA   

 
 __l__ sottoscritt______________________________ chiede di essere ammess__ a partecipare al 

Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 4 posti di dirigente Medico nella disciplina di 

Gastroenterologia ed Endoscopia digestiva. 

 A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste 

dall’art.76 del D.P.R. n.445/2000 per le ipotesi delle dichiarazioni mendaci: 

- di essere nat__ a ____________________________________________ il ____________________; 

- di essere residente in ______________________________ Via _____________________________; 

- di essere cittadin___ italian__(se diversa, specificare di quale Stato membro dell’Unione Europea: 

_________________________________________________, o di trovarsi in una delle seguenti 

condizioni: 

(barrare la voce che interessa) 
familiare di cittadini dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato 

membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; 
 

lare dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. 
- di essere iscritt___ nelle liste elettorali del  Comune di ______________________ (in caso di non 

iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali  indicarne i motivi); 

- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo, indicare le condanne riportate; 

- di essere in possesso della laurea in __________________________________, conseguita presso 

________________________________________________________ in data __________________; 

- di essere in possesso della specializzazione in ______________________________________, 

conseguita presso 

_______________________________________________________________________________ in 

data _________________________ 

- di essere iscritto all’Albo ________________________________________________; 

- di trovarsi nella seguente posizione riguardo gli obblighi di militari di leva 

_____________________; 

- di aver prestato servizio come ______________________________ presso l’Azienda 

______________________________ dal _______________ al ______________ (indicando 

le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego); 

- di intrattenere/non intrattenere rapporti di lavoro subordinato, sia a tempo determinato che 

indeterminato, con  pubbliche amministrazioni (specificare quali in caso positivo);  
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- di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 

conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 

sanabile; 

- di essere idoneo alle funzioni relative alla posizione funzionale da rivestire ovvero che non 

sussistono prescrizioni limitative alle stesse; 

- di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa al concorso al seguente 

indirizzo, impegnandosi a comunicare le eventuali variazioni successive: 

-  Via ____________________ n.____ CAP ______ Città _______________Tel.___________; 

Allega alla presente domanda copia del seguente documento in corso di validità: 

____________________________________________________________________________________ 

rilasciato da __________________________________________________________________ in data 

___/___/______. 

Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente richiesta 

possano essere trattati, nel rispetto del D.Lgs. 196/2003, per gli adempimenti connessi alla 

presente procedura. 

Data, ____________________     

 ____________________________________ 

             La firma in calce non deve essere autenticata 
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All. 2 

 
 

MODELLO SEMPLICE DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(Art. 46 D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000) 
 

- Il/la sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a ___________________________________________ (prov. _____ ) il ____________________ 

residente in ______________________________________________________________ (prov. _____ ) 

via/piazza _________________________________________________________________ n. ________ 

Sotto la sua personale responsabilità ed a piena conoscenza della responsabilità penale prevista per le 

dichiarazioni false dall’art.76 del D.P.R. 445/2000 e dalle disposizioni del Codice Penale e dalle leggi 

speciali in materia 

DICHIARA 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

 

Dichiara altresì di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'art.10 della legge 675/96, che i dati 

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del 

procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa 

___________________________ 

(luogo e data) 

Il/la dichiarante _________________________ 

(firma per esteso e leggibile) 

La firma in calce non deve essere autenticata 

 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è sottoscritta 

dall’interessato inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di identità del 

dichiarante. 
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All. 3 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i.) 

 
 

Il/La sottoscritto _________________________________________________ nato a 
___________________________ 
 
il__________________residente 
a_____________________________Via____________________________________ 
 
__________________________________________codice 
fiscale___________________________________________ 
 
consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i. in caso 

di dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti al provvedimento 

emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 75 del richiamato D.P.R.; 

ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. sotto la propria responsabilità 

 
DICHIARA 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 
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Dichiara, infine, di essere informato ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. Lgs 30 giugno 2003 n° 

196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 

nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 
_______________________, li ________________ 
 
 
Il Dichiarante 
 
_______________________ 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è sottoscritta 

dall’interessato inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di identità del dichiarante. 
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AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura, a tempo indeterminato di n. 2 posti di Dirigente 
Medico, disciplina Neurochirurgia. 

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 214 del 22/6/2016 è indetto concorso pubblico, 
per titoli ed esami, per la copertura di n. 2 posti  di Dirigente Medico nella disciplina di Neurochirurgia.

REQUISITI GENERALI
a) maggiore età e cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di 

uno dei Paesi dell’Unione Europea. Possono, altresì,  partecipare al presente avviso,  ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., le seguenti categorie di cittadini stranieri:
• i familiari di cittadini dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano 

titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente;
• i titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo;
• i titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria.

b) idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle funzioni specifiche.

REQUISITI SPECIFICI
1. Laurea in Medicina e Chirurgia;

2. Specializzazione nella disciplina o in disciplina equipollente  o affine, fatto salvo quanto previsto dall’art. 
56, comma 1^ del D.P.R. n.483/97;

3. Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurgici. L’iscrizione al corrispondente Albo Professionale 
di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo 
dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Non possono essere ammessi alla presente procedura selettiva coloro che siano stati esclusi dall’elettorato 
attivo, nonché coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica Amministrazione per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza prevista per la presentazione delle 
domande.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 1,  del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, per essere ammessi a 

partecipare alla procedura selettiva, gli aspiranti devono inoltrare a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento, tramite il servizio postale all’Azienda Ospedaliera “ Ospedale Riuniti “ - Viale Pinto - 71100 
Foggia, entro e non oltre il 30^ giorno a decorrere dal giorno successivo a quello della pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – IV serie speciale “concorsi ed esami”, apposita domanda in carta 
semplice con i relativi allegati.

Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.
I titolari di indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) possono inviare la domanda di partecipazione 

tramite PEC, alla casella di posta elettronica certificata: protocollo.ospriunitifg@pec.rupar.puglia.it .
La validità di invio mediante PEC è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di una casella di posta 

elettronica certificata (PEC) della quale deve essere titolare. Non sarà pertanto valido l’invio da casella di 
posta elettronica ordinaria, anche se indirizzata alla PEC aziendale o l’invio da casella di posta elettronica 
certificata della quale il candidato non è titolare. 
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Ai sensi dell’art. 3, comma 2, del DPCM n. 38524 del 6.05.2009, per i cittadini che utilizzano il servizio di 
PEC, l’indirizzo valido ad ogni effetto giuridico, ai fini dei rapporti con le pubbliche amministrazioni, è quello 
espressamente rilasciato ai sensi dell’art. 2, comma 1, dello stesso DPCM.

Inoltre la validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata 
rispettivamente dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna fornite dal gestore di 
posta elettronica ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 11 febbraio 2005, n. 68.

Secondo quanto previsto dalla Circolare n. 12/2010 del Dipartimento della Funzione Pubblica, l’inoltro 
tramite posta elettronica certificata secondo le suddette modalità, considerato che l’autore è identificato 
dal sistema informatico attraverso le credenziali di accesso relative all’utenza personale di Pec, è di per 
sé sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore di essa e a ritenere la stessa 
regolarmente sottoscritta.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile se spedite entro il termine indicato, certificato dal 
timbro a data dell’Ufficio Postale accettante, nonché dalla data di invio della mail nel caso di utilizzo del 
supporto informatico. 

MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE
Per l’ammissione i candidati devono indicare:

- la data, il luogo di nascita e la residenza;
- il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
- il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione 

dalle liste medesime;
- le eventuali condanne penali riportate;
- i titoli di studio posseduti;
- iscrizione all’Albo professionale;
- la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari;
- i servizi prestati come impiegati presso pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di 

precedenti rapporti di pubblico impiego;

I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa domanda il proprio consenso al trattamento dei dati 
personali, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 30/06/2003, n.196.

Nella domanda di ammissione all’Avviso l’aspirante deve indicare il domicilio presso il quale deve, ad ogni 
effetto, essergli fatta ogni necessaria comunicazione ed impegnarsi a comunicare ogni eventuale variazione.

La domanda deve essere sottoscritta dal candidato. Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R.  del 28/12/2000, n. 445 
non è richiesta l’autenticazione di tale sottoscrizione.

L’amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del concorrente oppure dalla mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda né per eventuali disguidi postali o telegrafici o, comunque, 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

I dati acquisiti con la presentazione della domanda e della documentazione allegata alla stessa saranno 
trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 per le finalità relativo all’accertamento dei requisiti di ammissione e 
per la valutazione di merito, ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. n.483/1997.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA 
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 40 e seguenti del D.P.R. 445/2000, così come integrati dall’art. 15 della 

Legge 12 novembre 2011, n. 183, non possono essere allegate alla domanda di partecipazione tutte le 
certificazioni rilasciate dalla pubblica amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti;
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In caso di presentazioni di dette certificazioni, le stesse non verranno prese in considerazione e saranno 
restituite.

Le attestazioni rientranti nella fattispecie sopra descritta, dovranno essere prodotte dai candidati sotto 
forma di dichiarazione di responsabilità resa ai sensi degli artt. artt. 46 (All. 3 – Dichiarazione sostitutiva di 
certificazione) e 47 (All. 4 – Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà) del D.P.R. del 28/12/2000, n. 445 e 
contenere tutti gli elementi utili sia ai fini dell’ammissione alla seguente procedura, sia ai fini della valutazione 
dei titoli a cui attribuire i relativi punteggi.

È consentito, altresì, allegare, nelle forme previste dalla normativa di cui al  D.P.R. del 28/12/2000, n. 445, 
tutti le dichiarazioni sostitutive relative ad atti, attestati e documenti ritenuti dai candidati utili ai fini della 
valutazione ed attribuzione dei relativi punteggi.

A fine della valutazione del loro contenuto, le pubblicazioni devono essere allegate in originale o in 
copia autenticata sotto forma di dichiarazione di responsabilità resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. del 
28/12/2000, n. 445; le stesse, comunque, devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere allegato un curriculum formativo e professionale redatto in carta semplice 
e sotto forma di dichiarazione di responsabilità ai sensi del D.P.R. del 28/12/2000, n. 445, datato e firmato, 
nonché un elenco, in carta semplice, redatto in triplice copia, datato e firmato riportante i titoli e i documenti 
presentati.

Alla domanda di partecipazione deve essere allegata, a pena di esclusione, copia del documento di 
riconoscimento in corso di validità.

L’ammissione dei candidati sarà disposta con determinazione del Direttore dell’area per le Politiche del 
Personale.

Commissione esaminatrice
La Commissione esaminatrice sarà nominata con deliberazione del Direttore Generale, secondo quanto 

disposto dal D.P.R. n. 483/97.

PUNTEGGIO E PROVE DI ESAME
Ai sensi del combinato disposto dall’art. 8 e 27 del D.P.R. n. 483/97, il punteggio massimo di punti 100 è 

così ripartito:
- punti   20 per titoli;
- punti   80 per le prove di esame;

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:
- punti  10 per titoli di carriera;
- punti   3 per titoli accademici e di studio;
- punti   3 per le pubblicazioni e titoli scientifici;
- punti   4 per il curriculum formativo e professionale;

I punti per le prove di esame sono così ripartiti:
- punti  30 per la prova scritta;
- punti  30 per la prova pratica;
- punti  20 per la prova orale.

Le prove di esame per il profilo professionale medico sono le seguenti:
a) prova scritta:

- relazione su argomenti inerenti la disciplina messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a 
risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa.
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b) Prova pratica:
1. su tecniche peculiari della disciplina messa a concorso;
2. per le discipline dell’area chirurgica la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si svolge su 

cadavere o materiale anatomico in sala autoptica, ovvero con altra modalità a giudizio insindacabile 
della commissione;  

3. la prova pratica deve, comunque, essere illustrata schematicamente per iscritto.

c) Prova orale:
- sulle materie inerenti alla disciplina messa a concorso, nonché sui compiti connessi alla funzione da 

conferire. 

Ai concorrenti ammessi sarà tempestivamente comunicato la data delle prove scritte, almeno quindici 
giorni prima dell’inizio delle prove medesime con lettera raccomandata A.R.. Prima di sostenere le prove, i 
candidati dovranno esibire un documento di riconoscimento.

Qualora il candidato, portatore di handicap, necessiti, per la esecuzione delle prove dell’uso di ausili 
particolari, deve farne richiesta nella domanda di partecipazione (art. 20 L. 104/92).

Le ammissioni alle varie fasi del concorso, nonché alla graduatoria finale di merito, avverranno nel rispetto 
del conseguimento dei punteggi minimi prescritti dal D.P.R. n. 483/97 e precisamente:
• per essere ammessi alla prova pratica è necessario riportare nella prova scritta un punteggio minimo di 

sufficienza espresso, in termini numerici, in una valutazione di almeno 21/30;
• per essere ammessi alla prova orale è necessario riportare nella prova pratica un punteggio minimo di 

sufficienza espresso, in termini numerici, in una valutazione di almeno 21/30;
• per essere ammessi alla graduatoria finale è necessario riportare nella prova orale un punteggio minimo di 

sufficienza espresso, in termini numerici, in una valutazione di almeno 14/20;
La graduatoria di merito sarà formulata secondo l’ordine dei punteggi conseguiti dai candidati per i titoli e 

per le singole prove di esame e sarà compilata con l’osservanza delle vigenti disposizioni legislative in materia 
di preferenze.

La graduatoria generale verrà approvata con apposito provvedimento. La graduatoria generale degli idonei 
del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

L’assunzione in servizio a tempo indeterminato del vincitore del concorso è subordinata alle norme vigenti 
in materia di contenimento della spesa del personale.

Il candidato dichiarato vincitore, sarà invitato dall’Azienda Ospedaliera ai fini della stipula del Contratto 
Individuale di Lavoro, a presentarsi entro trenta giorni dalla data di ricevimento dell’avvenuta nomina in carta 
legale, a pena di decadenza nei diritti conseguiti alla partecipazione allo stesso.

L’Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso all’impiego e per 
il trattamento sul luogo di lavoro, così come disposto dall’art. 7 , comma 1 del D.Lgs. n. 29/93, e successive 
modificazioni ed integrazioni.

L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata la 
data di presa di servizio.

Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa di servizio.
Il trattamento economico è quello previsto per la posizione funzionale di Dirigente Medico con meno di 

cinque anni di servizio, previsto dal vigente CCNL per la Dirigenza Medica.
Scadendo inutilmente il termine assegnato, per la presentazione della documentazione, l’Azienda comunica 

agli interessati di non dar luogo alla stipulazione del contratto.
Il Dirigente assunto in servizio, è soggetto ad un periodo di prova di mesi sei; possono essere esonerati 

dal periodo di prova, i Dirigenti che lo abbiano già superato nella medesima qualifica, professione e disciplina 
presso altra Azienda o Ente del Comparto. Possono, altresì, essere esonerati dalla prova per la medesima 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 30-6-2016 33097

professione e disciplina, i Dirigenti la cui qualifica è stata unificata ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. n. 502/92.
Ai fini del compimento del periodo di prova si tiene conto del solo servizio effettivamente prestato – art. 

15 del CCNL per la Dirigenza Medica.
L’Amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre a visita medica i vincitori del concorso.
L’assunzione presso questa Azienda resta comunque subordinata alla concessione delle necessarie 

deroghe da parte della Regione Puglia in ordine al divieto di assunzione a tempo indeterminato.
La partecipazione al concorso implica da parte del concorrente l’accettazione di tutte le disposizioni di 

legge vigenti in materia.
E’ fatta salva la percentuale dei posti per singola disciplina da riservare ai militari delle tre forze armate 

congedati senza demerito di cui all’art. 18 del Decreto Leg.vo 8.5.2001, n. 215 ed agli ufficiali in ferma biennale 
o prefissata di cui all’art. 11, comma 1 lettera c), del Decreto Leg.vo 31.7.2003, n. 236.

Per quanto non specificamente espresso nel presente bando, valgono le disposizioni di legge che 
disciplinano la materia concorsuale, con particolare riferimento al D. Lgs. n. 502/92, D.Lgs. n. 80/98, dal D.P.R. 
n. 483/97, del D. Lgs, n. 229/99, dal  D.P.R. n. 445/2000, nonché, dal CCNL della Dirigenza Medica.

L’amministrazione si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di modificare, prorogare, sospendere o 
annullare il presente bando, senza l’obbligo di comunicare i motivi e senza che i concorrenti possano avanzare 
pretese o diritti di sorta.

Per eventuali chiarimenti, gli interessati potranno rivolgersi all’Area per le Politiche del Personale – U.O. 
Concorsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospedaliero – Universitaria “Ospedali Riuniti” – Viale Pinto, 1 – 71100 
Foggia  - Tel 0881/732390 – Responsabile del procedimento Sig. Luigi Granieri  – Assistente Amministrativo.

Il Dirigente Amministrativo
“Concorsi, assunzioni e gestione della d.o.”

Dott. Massimo Scarlato
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 Fac simile di domanda        All. 1   
     Al Direttore Generale 
     dell’Azienda Ospedaliero – Universitaria 
     “Ospedali Riuniti” 
     Viale Luigi Pinto 
     71122                     FOGGIA   

 
 __l__ sottoscritt______________________________ chiede di essere ammess__ a partecipare al 

Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 2 posti di dirigente Medico nella disciplina di 

Neurochirurgia. 

 A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste 

dall’art.76 del D.P.R. n.445/2000 per le ipotesi delle dichiarazioni mendaci: 

- di essere nat__ a ____________________________________________ il ____________________; 

- di essere residente in ______________________________ Via _____________________________; 

- di essere cittadin___ italian__(se diversa, specificare di quale Stato membro dell’Unione Europea: 

_________________________________________________, o di trovarsi in una delle seguenti 

condizioni: 

(barrare la voce che interessa) 
familiare di cittadini dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato 

membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; 
 

lare dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. 
- di essere iscritt___ nelle liste elettorali del  Comune di ______________________ (in caso di non 

iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali  indicarne i motivi); 

- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo, indicare le condanne riportate; 

- di essere in possesso della laurea in __________________________________, conseguita presso 

________________________________________________________ in data __________________; 

- di essere in possesso della specializzazione in ______________________________________, 

conseguita presso 

_______________________________________________________________________________ in 

data _________________________ 

- di essere iscritto all’Albo ________________________________________________; 

- di trovarsi nella seguente posizione riguardo gli obblighi di militari di leva 

_____________________; 

- di aver prestato servizio come ______________________________ presso l’Azienda 

______________________________ dal _______________ al ______________ (indicando 

le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego); 

- di intrattenere/non intrattenere rapporti di lavoro subordinato, sia a tempo determinato che 

indeterminato, con  pubbliche amministrazioni (specificare quali in caso positivo);  
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- di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 

conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 

sanabile; 

- di essere idoneo alle funzioni relative alla posizione funzionale da rivestire ovvero che non 

sussistono prescrizioni limitative alle stesse; 

- di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa al concorso al seguente 

indirizzo, impegnandosi a comunicare le eventuali variazioni successive: 

-  Via ____________________ n.____ CAP ______ Città _______________Tel.___________; 

Allega alla presente domanda copia del seguente documento in corso di validità: 

____________________________________________________________________________________ 

rilasciato da __________________________________________________________________ in data 

___/___/______. 

Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente richiesta 

possano essere trattati, nel rispetto del D.Lgs. 196/2003, per gli adempimenti connessi alla 

presente procedura. 

Data, ____________________     

 ____________________________________ 

             La firma in calce non deve essere autenticata 
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All. 2 

 
 

MODELLO SEMPLICE DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(Art. 46 D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000) 
 

- Il/la sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a ___________________________________________ (prov. _____ ) il ____________________ 

residente in ______________________________________________________________ (prov. _____ ) 

via/piazza _________________________________________________________________ n. ________ 

Sotto la sua personale responsabilità ed a piena conoscenza della responsabilità penale prevista per le 

dichiarazioni false dall’art.76 del D.P.R. 445/2000 e dalle disposizioni del Codice Penale e dalle leggi 

speciali in materia 

DICHIARA 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

 

Dichiara altresì di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'art.10 della legge 675/96, che i dati 

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del 

procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa 

___________________________ 

(luogo e data) 

Il/la dichiarante _________________________ 

(firma per esteso e leggibile) 

La firma in calce non deve essere autenticata 

 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è sottoscritta 

dall’interessato inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di identità del 

dichiarante. 

 

 

 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 30-6-2016 33101

9

All. 3 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i.) 

 
 

Il/La sottoscritto _________________________________________________ nato a 
___________________________ 
 
il__________________residente 
a_____________________________Via____________________________________ 
 
__________________________________________codice 
fiscale___________________________________________ 
 
consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i. in caso 

di dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti al provvedimento 

emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 75 del richiamato D.P.R.; 

ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. sotto la propria responsabilità 

 
DICHIARA 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 
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Dichiara, infine, di essere informato ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. Lgs 30 giugno 2003 n° 

196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 

nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 
_______________________, li ________________ 
 
 
Il Dichiarante 
 
_______________________ 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è sottoscritta 

dall’interessato inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di identità del dichiarante. 
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ENTE OSPEDALIERO DE BELLIS
Avviso di revoca della pubblica selezione per assegnazione di contratto di ricerca scientifica.

Si rende noto che con deliberazione del Direttore Generale n. 343 del  20/06/2016   è stata disposta la 
revoca in autotutela della pubblica selezione per l’assegnazione di n. 1 contratto di ricerca scientifica, indetto 
dall’I.r.c.c.s. “S. De Bellis” di Castellana Grotte con deliberazione del D.G. n. 161/2016 e pubblicato sul B.u.r.p. 
n. 38 del 07.04.2016,  per titoli ed esame, per laureato/a in Scienze Biologiche e/o lauree equipollenti ai sensi 
di legge per il settore di ricerca: Ambulatorio delle Malattie infiammatorie intestinali dell’U.O.C. di Gastro-
enterologia 2 nell’ambito del progetto dal titolo “Valutazione del rapporto IBD – vitamina D nei pazienti in 
trattamento con farmaci biologici”, Responsabile scientifico: dott. Mastronardi Mauro,  per ragioni di traspa-
renza amministrativa e di tutela dell’interesse pubblico, oltre che  per assicurare piena legittimità all’azione 
della pubblica amministrazione.

Rispetto a quanto innanzi esposto in ordine al succitato progetto, ogni altra disposizione contenuta nell’in-
dicato bando resta immutata per come i restanti progetti sono ivi disciplinati.

Il Direttore Generale
dott. Nicola Pansini
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Avvisi

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA
Estratto parere di VIA. Ditta NOVELLI

La Ditta NOVELLI srl ha trasmesso all’Ufficio Ambiente della Provincia di Foggia richiesta di attivazione 
della procedura di verifica di assoggettabilità a Valutazione Impatto Ambientale relativa ad un adeguamento 
impianto di trattamento rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, nel Comune di Cerignola, ai sensi della L.R. 
11del 12 aprile 2001. Il Dirigente del Settore, preso atto del parere espresso dal Comitato Tecnico per la V.I.A., 
ha determinato, con atto n. 1115 del 20/06/2016 di non assoggettare alla procedura di VIA il progetto di che 
trattasi.
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA
Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA. Ditta A.GE.CO.S

La Ditta A.GE.CO.S SPA ha trasmesso all’Ufficio Ambiente della Provincia di Foggia richiesta di attivazione 
della procedura di Valutazione Impatto Ambientale relativa alla modifica sostanziale AIA (IPPC 5.3 e 5.4)n. 
167 del 30/03/2009, riguardante l’ampliamento della discarica di servizio/soccorso a servizio del bacino ex 
ATO FG/5 – località Masseria Campana nel Comune di Deliceto, ai sensi della L.R. 11del 12 aprile 2001.

Il Dirigente del Settore, preso atto del parere espresso dal Comitato Tecnico per la V.I.A., ha determinato, 
con atto n. 1138 del 23/06/2016 di esprimere parere favorevole alla procedura di VIA del progetto di che 
trattasi.
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CITTA’ METROPOLITANA DI BARI
Avviso di avvio procedimento espropriativo.
Realizzazione Poligonale Esterna Bari.

Il Dirigente del Servizio Edilizia Pubblica, Territorio e Ambiente

Premesso che:
• la Provincia di Bari. con Deliberazione di Giunta n. 15 del 14.02.2014, ha approvato il progetto preliminare 

dell’opera pubblica indicata in oggetto;
• al fine di acquisire al demanio stradale della Provincia di Bari le aree di proprietà privata interessate di 

lavori, il Responsabile del procedimento espropriativo comunicava agli interessati l’avvio del procedimento 
espropriativo con avviso collettivo, sul quotidiano La Gazzetta del Mezzogiorno, edizione nazionale, in 
data 25 settembre 2014, e sul quotidiano La Gazzetta del Mezzogiorno Bari, edizione regionale, in data 
26 settembre 2014, nonché pubblicato per 30 giorni a far data dal 25 settembre 2014 all’albo pretorio on 
line del comune di Modugno, nel cui territorio ricadono le aree da espropriare, sul sito informatico della 
Regione Puglia e sito informatico della Provincia di Bari, ai sensi dell’art 16, comma 5, del D.P.R. 08.06.2001, 
n. 327;

Ritenuto, in considerazione del tempo trascorso dal citato avviso collettivo di avvio del procedimento, di 
dover procedere a comunicare nuovamente l’avvio del procedimento espropriativo, mediante avviso pubblico 
contenente dati catastali aggiornati con riferimento agli attuali intestatari catastali, al fine di garantire a tutti 
gli interessali l’esercizio dei diritti e delle facoltà di partecipazione procedimentale previsti dalla legge, nonché 
di prendere visione degli elaborati progettuali e dl formulare eventuali osservazioni, ai sensi dell’art. 16, 
comma 10, del D.P.R. 32712001;

Tenuto conto che si sta predisponendo il progetto esecutivo dell’opera pubblica indicata in oggetto, la cui 
approvazione comporterà la dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dell’opera, condizione 
per procedere successivamente all’espropriazione delle aree interessate dai lavori, ai sensi dell’art. 12, comma 
1, lett. a), del D.P.R. 327/2001 e dell’art. 27, comma 2, del D.Lgs. 50/2016;

Dato atto che l’intervento da realizzare riguarda aree ricadenti nel Comune di Modugno, che dovrà 
provvedere con deliberazione di Consiglio all’approvazione, ai soli fini urbanistici, del progetto relativo alla 
realizzazione dell’opera pubblica in argomento, ai sensi dell’art. 12, comma 3, della L.R.P. 3/2005, come 
modificato dall’art 6 della L.R.P. n. 19 del 19.07.2013, con contestuale apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio, ai sensi dell’art 12 della L. R.P. 1/2005 e degli artt 10,11 e 19 del D.P.R. 327/2001;

Preso atto che il numero degli intestatari catastali delle aree interessate dall’opera pubblica è superiore 
a cinquanta e valutata l’opportunità di procedere a comunicare agli interessati l’avvio del procedimento 
espropriativo con le modalità previste dall’art 16, comma 5, e, segnatamente, dall’art. 11, comma 2, del DJ’ P._ 
0S.06,2001, n. 327, mediante. 1) Pubblico avviso da affiggere all’albo pretorio on line del comune di Modugno; 
2) Pubblicazione sul quotidiano Il Foglio, edizione nazionale; 3) Pubblicazione sul quotidiano Il Quotidiano di 
Bari, edizione regionale; 4) Pubblicazione sul sito informatico della Regione Puglia; 5) Pubblicazione sul sito 
informatico della Città Metropolitana di Bari;

Tutto citi premesso e considerato,

AVVERTE

- che le aree site in agro di Modugno, di seguito indicate, secondo risultanze catastali, nell’allegato Elenco 
ditte, sono interessate dalla realizzazione dell’Opera Pubblica Poligonale Esterna di Bari Collegamento tra 
la S.P. 92 “Bitritto -Modugno” e la S.P. 224 “Raccordo tra la S.S. 96 e la S.P. 1:

- che i proprietari della predetta area secondo i registri catastali, ed ogni altro soggetto interessato, possono 
presentare eventuali osservazioni scritte al Servizio Edilizia Pubblica, Territorio e Ambiente, Sezione 
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Espropriazioni, della Città Metropolitana di Bari, sito in Bari alla Via Castromediano, n. 130, entro il termine 
perentorio di 30 giorni dalla pubblicazione del presente avviso, ai sensi dell’art. 16, comma 10, del D.P.R. 
08.06.2001, n. 327;

- che la documentazione relativa al progetto t depositata presso la Sezione Territorio del Servizio Edilizia 
Pubblica, Territorio e Ambiente, dove i soggetti interessati possono prenderne visione e chiedere chiarimenti 
al Responsabile Unico del procedimento per la realizzazione dell’opera pubblica, Ing. Cataldo Lastella;

Gli intestatari secondo i registri catastali delle aree interessate dai presente procedimento espropriativo, 
ove non risultino più proprietari delle predette aree, sono invitati a comunicarlo a questo Servizio entro il 
termine di 30 giorni dalla presente pubblicazione, ai sensi dell’art. 2, comma 3, del D.P.R. 327/2001, indicando 
altresì, qualora ne siano a conoscenza, l’effettivo proprietario dell’area di cui trattasi.

Il valore dell’aree espropriande, ai sensi dell’art 32, comma 2, del D.P.R. 327/2001, dovrà essere determinato 
senza tenere conto delle costruzioni, delle piantagioni e delle migliorie, che siano state realizzate sui fondo da 
espropriare dopo la comunicazione della presente comunicazione di avvio del procedimento espropriativo, 
che si considerano realizzate al solo scopo di conseguire una maggiore indennità di espropriazione.

Tanto si comunica per gli effetti dell’art. 16 del D.P.R. 8.6.2001 n. 327, e ss.mm.ii., e degli art-t. 7 e 8 della 
legge 7.8.1990 n. 241, e ss.mm.ii.

II Responsabile Unico del procedimento relativo alla realizzazione dell’opera pubblica è l’lng. Cataldo 
Lastella e il Responsabile del procedimento espropriativo è il Dirigente ad interim del Servizio Edilizia Pubblica, 
Territorio e Ambiente della Città Metropolitana di Bari, Avv. Rosa Dipierro.

IL DIRIGENTE 
Avv. Rosa DIPIERRO
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CITTA’ METROPOLITANA DI BARI
Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
DISPONE

1) per tutte le motivazioni espresse in narrativa, sulla base della documentazione agli atti, in conformità alla 
determinazione conclusiva assunta dalla conferenza di servizi indetta per l’argomento e ai pareri acquisiti, 
di definire la presente procedura e di assoggettare a valutazione di impatto ambientale la proposta 
progettuale presentata da AQP spa per la realizzazione di due trincee drenanti, in agro di Gioia del Colle, 
(trincea 1 individuata al Fg 16 particelle 372 e 247 e trincea 2 individuata al Fg.7 particelle 28,42 per una 
superficie di estensione, rispettivamente di 4.294 mq e 2783 mq), a servizio dei campi di spandimento, 
attuale recapito finale dell’impianto di depurazione dell’agglomerato di Gioia del Colle in ragione della 
necessaria attivazione per l’intervento proposto, nella soluzione progettuale presentata, della obbligatoria 
procedura di VIA, in ottemperanza alle disposizioni della L.R.n.11/01.

2) di dare atto che la presente determinazione non dà luogo ad oneri ed impegno di spesa ;
3) di notificare il presente provvedimento ad Acquedotto Pugliese S.p.A, al Comune di Gioia del Colle 

Direzione Regionale per i Beni Culturali e paesaggistici della Puglia , Soprintendenza per i Beni Architettonici 
e Paesaggistici ( BA,BAT e FG), Soprintendenza per i Beni Archeologici della Puglia ,Autorità Idrica Pugliese, 
Autorità di Bacino della Puglia , ARPA Puglia , ASL , Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, Regione Puglia, 
Sezione Ecologia, Sezione Risorse Idriche , Sezione Assetto del Territorio, Sezione Urbanistica, Sezione 
Lavori Pubblici, Sezione Foreste, Città Metropolitana di Bari, Servizio Protezione Civile e Polizia Provinciale;

4) di pubblicare la presente determinazione all’Albo Pretorio di questo Ente per 15 giorni consecutivi, 
nonché, ai sensi dell’art. 20, comma 7, del D. Lgs. n.152/06 sul sito web della Città Metropolitana di Bari e, 
per estratto, della sola parte dispositiva, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

5) di rendere noto che avverso il su esteso provvedimento è ammesso ricorso dinanzi al Tribunale 
Amministrativo regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di notifica o dell’avvenuta 
piena conoscenza dello stesso, ovvero, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni 
dalla data di notifica o dell’avvenuta piena conoscenza dello stesso, ai sensi del DPR n.1199 del 24.11.71.

Bari ,15 giugno 2016
IL DIRIGENTE AD INTERIM

Avv.Nunzia Positano
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COMUNE DI ACQUAVIVA DELLE FONTI
Procedura di verifica di assoggettabilità a VAS.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
AFFARI GENERALI

Premesso che:
A) la Regione Puglia con L.R. 44/2012 “Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica”, 

così come modificata dalla LR n. 4 del 12.02.2014 “Semplificazioni del procedimento amministrativo. 
Modifiche e integrazioni alla legge regionale 12 aprile 2001, n. 11 (Norme sulla valutazione dell’impatto 
ambientale), alla legge regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione 
ambientale strategica) e alla legge regionale 19 luglio 2013, n. 19 (Norme in materia di riordino degli 
organismi collegiali operanti a livello tecnico amministrativo e consultivo e di semplificazione dei 
procedimenti amministrativi)” ha delegato ai comuni, ex art. 4, l’esercizio delle competenze per 
l’espletamento dei procedimenti di verifica di assoggettabilità a VAS di cui all’articolo 8 della stessa Legge 
per i piani o programmi approvati in via definitiva dai comuni, nonché per l’espletamento dei procedimenti 
di VAS di cui agli articoli 9 e seguenti rivenienti da provvedimenti di assoggettamento di piani o programmi 
di cui sopra;

B) con Deliberazione di Giunta Comunale n. 170 del 25.07.2014 è stato adottato il Piano di Lottizzazione 
CU2, compreso tra le vie Aldo Bozzi e Gabriele D’Annunzio, in uno con il Rapporto Ambientale Preliminare, 
senza che sia stata effettuata verifica di assoggettabilità a VAS ai sensi dell’art. 7 comma 3 della LR 44/12, 
composto dai seguenti elaborati:

- Relazione tecnica illustrativa del progetto (Prot. 976/2014)

- TAV 1 – Individuazione della zona interessata alla lottizzazione su stralci planimetrici – area di intervento 
(rilievo dello stato attuale) con indicazione dell’andamento altimetrico (Prot. 610/2013)

- TAV 2 – Catastale su aerofotogrammetrico con individuazione aree a cedersi previste o a monetizzarsi 
– Planimetria di progetto con indicazione degli usi per le varie zone (superfici standard, superfici lotti) 
(Prot. 610/2013)

- TAV 3 – Planivolumetrico e skyline (Prot. 610/2013)

- TAV-03A, TAV-03B, TAV-03C Schemi tipologie edilizie (Prot. 15881 del 31/07/2013)

- TAV 4 – Schema e progetto di massima delle urbanizzazioni primarie (Prot. 610/2013)

- TAV 5 – Indici e parametri urbanistici – Verifica indici e parametri ricavati dal progetto Tabella C) 
ripartizione volumi e superfici a standard (Prot. 15881 del 31/07/2013)

- Relazione finanziaria (Prot. 610/2013)

- Norme Tecniche di Attuazione (Prot. 15881 del 31/07/2013)

- Schema di convenzione (Prot. 976/2014)

- Schema Atto costitutivo del consorzio (Prot. 15881 del 31/07/2013)
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- Documentazione catastale (Prot. 610/2013)

- Rapporto ambientale preliminare / Documento sintesi (Prot. 976/2014)

C) con Deliberazione n. 149 del 03.07.2015 della Giunta Comunale è stata individuata nel Dirigente del 
Settore Affari Generali dell’Ente, l’Autorità Competente per l’espletamento dei procedimenti di verifica di 
assoggettabilità a VAS per i piani o programmi approvati in via definitiva dal comune di Acquaviva delle 
Fonti, nonché per l’espletamento dei procedimenti di VAS rivenienti da provvedimenti di assoggettamento 
di piani o programmi di cui sopra secondo gli articoli 8 e 9 della LR 44/2012;

Esaminato il Rapporto Ambientale Preliminare (o Documento di sintesi), nell’ambito del quale sono state 
descritte le caratteristiche localizzative e progettuali del piano attuativo, oltre ad elencare gli interventi previsti 
con la relativa suddivisione in lotti, arrivando al rilievo dei fattori di attenzione ambientale e dei vincoli ed 
indirizzi di tutela per le aree interessate dal progetto, e giungendo infine alla individuazione delle pressioni e 
dei potenziali effetti attesi e delle specifiche risposte correlate, pervenendo alla conclusione che il piano non 
comporterebbe “impatti importanti o comunque maggiori rispetto alle previsioni dell’attuale PRG”;

Ricordato che l’Autorità Procedente – Servizio Lavori Pubblici e Urbanistica – Ufficio Urbanistica del 
Comune di Acquaviva delle Fonti – con nota prot. 17791 del 17.11.2015, a seguito di formalizzazione del 
piano ex art. 8, comma 2, LR 44/2012 avvenuta con l’adozione disposta con Deliberazione di Giunta Comunale 
n. 170 del 25.07.2014, ha chiesto all’Autorità Competente l’avvio della procedura di verifica di assoggettabilità 
a VAS del Piano di Lottizzazione CU2 compreso tra le vie Aldo Bozzi e Gabriele D’Annunzio, ricadente in zona 
di espansione CU2 del vigente PRG;

Considerato che questa Autorità Competente, verificata la completezza della documentazione insieme 
con il Tecnico di supporto, all’uopo nominato con Determinazione Dirigenziale n. 665 del 16.10.2015, e visti 
i disposti degli artt. 5 e 6 e dell’art. 8, comma 2, della L.R. 44/2012, ha provveduto ad individuare i Soggetti 
Competenti in Materia Ambientale ed enti territoriali interessati - SCMA, anche sulla base di quanto proposto 
nel Rapporto Preliminare di Verifica allegato al Piano, ed all’elenco suggerito dall’Autorità Procedente con la 
citata nota prot. 17791 del 17.11.2015;

Dato atto che questa Autorità Competente con nota prot. 22118 del 21 dicembre 2015, ha avviato le 
procedure di consultazione dei Soggetti Competenti in Materia Ambientale – SCMA e degli Enti territoriali 
interessati, invitandoli a trasmettere entro 30 giorni, ai sensi degli artt. 5, 6 ed 8 della L.R.44/2012, i relativi 
contributi;

Preso atto che sono pervenuti i seguenti contributi da parte dei Soggetti Competenti in Materia Ambientale, 
agli atti, e che qui si intendono riportati:
1. Regione Puglia – Servizio Protezione Civile (prot. 628 del 15.01.2016)
2. Autorità Idrica Pugliese (prot. 1882 del 04.02.2016)
3. Regione Puglia – Servizio Programmazione e Pianificazione infrastrutture per la mobilità (prot. 2145 del 

09.02.2016)
4. Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le province di Bari, Barletta, Andria, Trani e 

Foggia (prot. 2278 del 11.02.2016)
5. Regione Puglia – Servizio Risorse Idriche (prot. 3113 del 23.02.2016)
6. Autorità di Bacino della Puglia (prot. 3438 del 29.02.2016)

Preso atto in particolare del contributo acquisito al prot. 2278 del 11.02.2016, fornito dalla Soprintendenza 
per i Beni Architettonici e Paesaggistici, nell’ambito del quale –dopo aver rilevato la presenza, seppur marginale, 
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dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico “Città Consolidata” e l’area di influenza degli impatti per le opere di 
trasformazione territoriale previste dal piano– è stato valutato che la saturazione del lotto progettata nel 
piano non risulta totalmente in contrasto con il PPTR e valorizza il territorio in funzione delle trasformazioni 
proposte, seppur auspicando una maggiore frammentazione del fronte continuo verso la campagna mediante 
una rivisitazione compositiva urbanistica dell’isolato che preveda il ricorso a tipologie edilizie meno dense 
per il fronte edificato a nord, in conformità alle linee guida PPTR del Patto Città Campagna; è altresì stato 
ritenuto “sovradimensionato”, e quindi “non coerente”, il limite del perimetro del lotto di intervento, così 
come definito dalla previsione di viabilità, per via della sezione eccessivamente ampia, suggerendo un 
disegno del verde ispirato dalle Linee Guida Infrastrutture di cui all’allegato 4.4.5 del PPTR per tutti i percorsi 
e gli spazi aggregativi, richiedendo di conseguenza un maggiore approfondimento del controllo delle relazioni 
percettive, necessario alla costruzione dell’immagine sostenibile del paesaggio periurbano;

Preso atto che la Soprintendenza conclude evidenziando l’assenza di forti criticità nei confronti di aree 
vincolate, auspicando ulteriori approfondimenti che garantiscano la permanenza degli elementi strutturanti 
il paesaggio periurbano e rurale, salvaguardando il sistema di relazioni fra la città e la campagna, in coerenza 
con le citate linee guida del PPTR;

Dato atto che con nota prot. 5487 del 29 marzo 2016, l’Autorità Procedente ha rappresentato le proprie 
osservazioni in esito ai predetti contributi;

Ritenuto che:
• in relazione a quanto osservato dalla Regione Puglia – Servizio Protezione Civile con prot. 628 del 

15.01.2016, preliminarmente all’approvazione definitiva del Piano, debba essere verificato da parte del 
Settore Comunale competente, il coordinamento con la pianificazione comunale di Protezione Civile e con 
il Piano Regionale di Protezione Civile;

• per quel che concerne il rischio idraulico, debba darsi atto dell’assenza di zone vincolate ed a rischio, come 
da parere dell’Autorità di Bacino della Puglia (prot.3438 del 29.02.2016);

• in relazione a quanto prescritto dall’Autorità Idrica Pugliese con nota acquisita al prot. 1882 del 04.02.2016, 
preso atto del parere di compatibilità, si debba prevedere che -in sede di redazione ed approvazione dei 
progetti delle urbanizzazioni propedeutiche al convenzionamento- venga determinato il carico in termini 
di abitanti equivalenti, verificandone la conformità con le infrastrutture del Servizio Idrico Integrato ed 
applicando il Regolamento Regionale n.26 del 12.12.2011, in ordine alla disciplina degli scarichi di acque 
reflue domestiche o ad esse assimilate, anche in ragione delle prescrizioni della Regione Puglia – Servizio 
Risorse Idriche, trasmesse con prot. 3113 del 23.02.2016;

• per quanto riguarda le specifiche prescrizioni della Regione Puglia – Servizio Risorse Idriche, di cui alla nota 
acquisita al prot. 3113 del 23.02.2016, debba garantirsi la attuazione della politica del risparmio idrico, 
operando il riuso delle acque meteoriche raccolte nella rete di fognatura pluviale a realizzarsi, nel puntuale 
rispetto delle norme di cui al Regolamento Regionale n.26/2013;

Rilevato che con la menzionata nota prot. 5487 del 29 marzo 2016 la Autorità Procedente:
- riferiva che «il piano prevede la realizzazione di una nuova componente residenziale della città, di modeste 

dimensioni (circa 2 ettari). Le aree di nuova trasformazione si collocano a immediato ridosso dei tessuti 
consolidati a maglia regolare e sono caratterizzate da un indice di fabbricabilità fondiaria piuttosto elevato 
(2 mc/mq). Il progetto territoriale del vigente PPTR, Patto Città-Campagna individua le aree in cui il piano 
ricade (in sede di adeguamento dello strumento urbanistico vigente al PPTR sarà possibile la precisazione 
di tali classificazioni sulla scorta di un quadro conoscitivo di dettaglio) a ridosso dell’“edificato compatto 
a maglie regolari”, all’interno del “tessuto discontinuo su maglia regolare”, in questo caso a destinazione 
residenziale, a contatto con la fascia della “campagna del ristretto”. Siffatta collocazione permette di 
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individuare all’interno delle “Linee Guida per il Patto Città Campagna: riqualificazione delle periferie e delle 
aree agricole periurbane”, elaborato 4.4.3 del PPTR vigente, la fattispecie 8.3.2 (pag. 63 delle Linee Guida) 
per la quale il PPTR individua le criticità e i criteri orientativi nel modo che segue.

 Criticità dei luoghi (Spesso la qualità dello spazio pubblico è bassa e presenta fenomeni di degrado; Vi è 
carenza o assenza di servizi e attrezzature urbane; Scarsa è la connessione sia con il centro urbano che con 
la campagna limitrofa di prossimità)

 Criteri orientativi (Gli spazi aperti degradati costituiscono il potenziale su cui lavorare per un progetto di 
riqualificazione dello spazio urbano, integrando nuove funzioni urbane periferiche con il resto della città. 
Le strategie urbane dovrebbero tendere a costruire occasioni per “andare in periferia” dotando di alcuni 
servizi specifici quella parte urbana che ha maggiore accessibilità dallo spazio policentrico del periurbano 
e contatti diretti con le aree periferiche. E’ necessario incentivare la qualità negli interventi di architettura 
e di ristrutturazione urbanistica nel linguaggio della contemporaneità. Attivare occasioni per rivalutare il 
patrimonio edilizio del Moderno (Lr 14/2008). Parole-chiave Riprogettare la qualità urbana a partire dallo 
spazio pubblico. Ri-connettere centro e periferia, periferie e spazi del policentrismo urbano)”

– valutava che “L’intervento urbanistico proposto aderisce agli indirizzi e le raccomandazioni delle Linee Guida 
richiamate, in particolare:

1. prevede un mix di edilizia libera e pubblica, a contatto con un grande spazio aperto centrale destinato a 
standard, conferendo dimensione urbana al nuovo quartiere dando dignità all’edilizia pubblica e allo spazio 
aperto pubblico (indirizzo 1, in linea con le raccomandazioni 1a, 1b e 1c) (cfr TAV 3 – Planivolumetrico e 
skyline - Prot. 610/2013)

2. propone il contenimento dei suoli impermeabili, il risparmio della risorsa idrica, la realizzazione di impianti 
alimentati da fonti rinnovabili, l’orientamento ottimale degli edifici, soluzioni progettuali per il contenimento 
dell’inquinamento luminoso, in coerenza con gli indirizzi di sostenibilità di cui alla Legge Regionale 13/2008 
(indirizzo 2, raccomandazioni 2b, 2d, 2e, 2f e 2g) (cfr elaborati di piano e pag. 30 del RAP);

3. stabilisce continuità tra campagna del ristretto e aree insediate (indirizzo 3) attraverso il grande spazio 
pubblico centrale dell’isolato (raccomandazioni 3d e 3f);

4. definisce dal punto di vista formale il bordo urbano, attraverso la generazione di due fronti urbani continui 
affacciati sulla campagna del ristretto, intervallati dal grande spazio pubblico centrale in accordo con 
l’indirizzo 4 e le raccomandazioni 4a, 4b e 4c.”
- affermava di condividere “le raccomandazioni circa la necessità di introdurre filari alberati lungo le 

strade perimetrali dell’isolato, in coerenza con l’indirizzo 2 e la raccomandazione 2f, l’indirizzo 3 e la 
raccomandazione 3c, l’indirizzo 4 e la raccomandazione 4d;” e “il mantenimento per quanto possibile 
dei segni delle trame agricole e dei muri a secco, in coerenza con l’indirizzo 3 e la raccomandazione 3e 
e 3f in parte.”

- richiedeva a questa Autorità Competente “una valutazione circa le richieste di nuova conformazione 
tipologica degli edifici previsti a contatto con la campagna del ristretto (fronte nord dell’isolato), per 
i quali se ne richiede la frammentazione, in quanto la autorità procedente ritiene che le stesse siano 
contrasto con l’indirizzo 4 e le raccomandazioni 4b e 4c, precisando altresì che la richiesta di diminuzione 
della densità dell’isolato comporterebbe la riduzione delle superfici da reperirsi a standard urbanistici, 
come previsto dal PRG vigente, ai sensi del DM 1444/68.”

Ritenuto che, in ordine alla prescrizione di nuova conformazione tipologica degli edifici previsti a contatto 
con la campagna del ristretto (fronte nord dell’isolato), invece di richiedere la frammentazione della proposta di 
Piano adottata, debba preferirsi la formulazione delle seguenti prescrizioni, a cui subordinare l’approvazione e 
l’esecuzione del Piano Attuativo, in applicazione delle “Linee Guida per il Patto Città Campagna: riqualificazione 
delle periferie e delle aree agricole periurbane” del PPTR, pag. 67:
• introdurre filari alberati lungo le strade perimetrali dell’isolato, con particolare riguardo al fronte Nord della 

lottizzazione, che è a contatto con la fascia della “campagna del ristretto”, in coerenza con l’indirizzo 2 e 
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la raccomandazione 2f, l’indirizzo 3 e la raccomandazione 3c, l’indirizzo 4 e la raccomandazione 4d, con la 
precisazione che per i nuovi interventi di piantumazione siano utilizzate specie vegetali autoctone e non 
idroesigenti, che l’incremento rispetto alla quantità di verde della proposta di piano sia di almeno il 30%, e 
che tali forme di piantumazione siano dettagliatamente indicate, sia nella dimensione che nella tipologia;

• il mantenimento e la prosecuzione dei segni delle trame agricole e dei muri a secco, in coerenza con 
l’indirizzo 3 e la raccomandazione 3e e 3f in parte.

Ritenuto sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata, dei contributi resi dai 
Soggetti Competenti in materia ambientale e delle osservazioni dell’Autorità procedente, di esprimere parere 
favorevole dal punto di vista della sostenibilità ambientale del Piano proposto, introducendo opportune 
prescrizioni e precisazioni;

VISTI
- la Legge Regionale 44/2012;
- la Legge Regionale 4/2014
- il Dlgs 152/2006 e s.m.i.;
- il Regolamento Regionale n. 18 del 9 ottobre 2013,
- l’art. 48 del D.Lgs. n. 267/2000;
- la L. 241/1990 e s.m.i.;
- il Rapporto ambientale preliminare / Documento sintesi (Prot. 976/2014);

Visto lo Statuto comunale;

Visto il T.U.E.L. Approvato con D. Lgs. 267/2000;

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono riportate quale parte integrante e sostanziale 
del presente atto:

Esprimere parere favorevole dal punto di vista della sostenibilità ambientale del Piano proposto, con le 
seguenti indicazioni e prescrizioni:

1. E’ fatto obbligo all’Autorità procedente -preliminarmente all’approvazione definitiva del Piano- di acquisire 
il parere del Responsabile Comunale del Servizio di Protezione Civile in ordine al coordinamento e alla 
compatibilità del Piano medesimo, con i Piani di Protezione Civile regionale e comunale.

2. I progetti delle urbanizzazioni propedeutiche al convenzionamento, devono determinare il carico in termini 
di abitanti equivalenti, verificandone la conformità con le infrastrutture del Servizio Idrico Integrato ed 
applicando il Regolamento Regionale n.26 del 12.12.2011, in ordine alla disciplina degli scarichi di acque 
reflue domestiche o ad esse assimilate e l’Autorità Procedente, in sede di approvazione, sentiti il gestore 
di rete e l’Autorità Idrica Pugliese, ne verificherà la sostenibilità ambientale.

3. Gli interventi proposti come opzionali nel Rapporto Ambientale Preliminare al paragrafo 3.2.2 relativi a 
“Considerazioni nelle fasi progettuali successive di recupero delle acque meteoriche per irrigazione del 
verde pubblico e privato”, relativamente al risparmio idrico attraverso il riuso delle acque meteoriche 
raccolte nella rete di fognatura pluviale a realizzarsi, assumono carattere cogente e alla loro dettagliata 
indicazione -nel puntuale rispetto delle norme di cui al Regolamento Regionale n.26/2013- è subordinata 
la approvazione del Piano.
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4. È obbligatoria la introduzione di filari alberati lungo le strade perimetrali dell’isolato, con particolare 
riguardo al fronte nord della lottizzazione, che è a contatto con la fascia della “campagna del ristretto”, con 
la precisazione che:
4a. per i nuovi interventi di piantumazione devono essere utilizzate specie vegetali autoctone e non 

idroesigenti,
4b. la quantità di verde della proposta di piano deve essere incrementata di almeno il 30%;
4c. il progetto del verde deve essere articolato indicando dimensione e tipologia delle essenze proposte;

5. E’ fatto obbligo del mantenimento e della prosecuzione dei segni delle trame agricole e dei muri a secco.

6. Gli interventi proposti come opzionali nel Rapporto Ambientale Preliminare nel paragrafo 3.2.2 relativi a 
“Considerazioni nelle fasi progettuali successive di recupero delle acque meteoriche per irrigazione del 
verde pubblico e privato”, assumono carattere cogente e alla loro attuazione è subordinata la approvazione 
del Piano, con specifico riferimento a:
6a. “contenimento della impermeabilizzazione delle superfici entro i lotti e le strade”, da attuare mediante 

l’introduzione del maggior numero possibile di superfici – anche carrabili – permeabili, per mezzo di 
prato armato o soluzioni analoghe;

6b. “utilizzo della geotermia” e di “tecniche costruttive isolanti ed utilizzo del solare termico”, da 
attuare mediante verifica della fattibilità tecnico-economica di impianti geotermici alternativi o 
complementari ad impianti solari termici che possano abbassare, se non azzerare, il consumo di 
risorse energetiche non rinnovabili;

6c. “contenimento dell’inquinamento luminoso”, da attuare in modo da contemperare le esigenze di 
sicurezza e di impatto visivo, infittendo ed abbassando i corpi illuminanti almeno sul fronte Nord, ed 
utilizzando tecnologie a led di ultima generazione;

6d. “Adozione di soluzioni tecniche per facilitare il parcheggio di biciclette”, da attuare non solo mediante 
spazi attrezzati, ma anche con l’introduzione nelle sezioni stradali a farsi di spazi dedicato alla mobilità 
lenta, che si ricongiungano con le viabilità esistenti e ne ispirino la modifica.

Dare atto che il Piano di Lottizzazione CU2, compreso tra le vie Aldo Bozzi e Gabriele D’Annunzio, del 
Comune di Acquaviva delle Fonti, non comporta impatti ambientali significativi sull’ambiente, inteso come 
sistema di relazioni fra i fattori antropici, naturalistici, chimico-fisici, climatici, paesaggistici, architettonici, 
culturali, agricoli ed economici (art. 5, comma 1, lettera c D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.) e, fermo restando 
il rispetto della normativa ambientale pertinente e a condizione che siano rispettate le prescrizioni sopra 
riportate, deve pertanto essere escluso dalla procedura di valutazione ambientale strategica di cui agli articoli 
da 9 a 15 della L.R. 44/2012.

Dare atto che:
- ai sensi del comma 6 dell’art. 8 della L.R. 44/2012, “Il rapporto preliminare di verifica costituisce parte 

integrante del piano o programma e i relativi provvedimenti di approvazione danno evidenza dell’iter 
procedurale e del risultato della verifica, comprese le motivazioni dell’eventuale esclusione dalla VAS e le 
modalità di ottemperanza da parte dell’autorità procedente, anche in collaborazione con il proponente, alle 
prescrizioni impartite dall’autorità competente con il provvedimento di verifica”;

- il presente provvedimento è adottato ai sensi della normativa vigente al momento dell’avvio del relativo 
procedimento, come disposto all’art. 21, comma 1, della Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina 
regionale in materia di valutazione ambientale strategica” pubblicata sul BURP n. 183 del 18.12.2012;

- il presente provvedimento è relativo alla sola verifica di assoggettabilità a VAS del Piano di Lottizzazione 
CU2, compreso tra le vie Aldo Bozzi e Gabriele D’Annunzio, del Comune di Acquaviva delle Fonti.
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Demandare in via generale all’Autorità Procedente la verifica circa l’adeguamento degli elaborati da 
approvarsi alle prescrizioni dettate con il presente provvedimento, oltre alla applicazione delle medesime 
in fase di realizzazione del piano proposto, avendo cura di imporre nella fase di cantiere tutte la misure di 
salvaguardia che riterrà opportune e necessarie, anche e soprattutto per le aree da cedere al Comune, per 
prevenire il rischio di trasformazione delle stesse in discariche temporanee di materiali edili e di ogni forma 
di degrado, salvaguardandone la permeabilità del suolo e la vegetazione rilevante, da recuperare e riutilizzare 
per quanto possibile.

Dare atto altresì che ai sensi dell’art. 96 comma 1, lettera d) delle NTA del Piano Paesaggistico Territoriale 
Regionale, approvato definitivamente con DGR n. 176 del 16/02/2015, il parere di compatibilità paesaggistica 
verrà acquisito autonomamente con separata procedura.

Dare atto infine che sono fatte salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al 
piano in oggetto in materia ambientale e di cui alla normativa statale e regionale vigente, con particolare 
riferimento alla tutela del paesaggio ed al governo del territorio, che dovessero intervenire nel corso del 
procedimento di approvazione, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con 
lo stesso compatibili.

Disporre la pubblicazione del presente atto, in conformità alle prescrizioni di cui all’art. 8, comma 5, LR 
44/2012, sul sito del Comune di Acquaviva delle Fonti, in forma integrale.

Trasmettere copia del presente al Servizio Lavori Pubblici e Urbanistica – Ufficio Urbanistica per la 
pubblicazione -in estratto- sul Bollettino Ufficiale Regionale, ai sensi dell’art. 8, comma 5, LR 44/2012.

Lì 21/06/2016

Il Dirigente
Dott.ssa Costantina Maria IEVA
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
Avviso di deposito verifica assoggettabilità a VIA.

Il proponente, Acquedotto Pugliese SpA, con sede legale in Bari, alla via Salvatore Cognetti n. 36, in qualità di 
soggetto gestore del Servizio Idrico Integrato,

PREMESSO CHE:
- ha redatto il “Progetto esecutivo di variante di realizzazione del recapito finale temporaneo dell’impianto 

di depurazione di Martina Franca (TA)” al fine di attivare con ogni urgenza gli interventi di realizzazione 
di un nuovo recapito finale temporaneo per lo scarico del depuratore e contestuale messa in sicurezza 
dell’attuale recapito finale;

- gli interventi interessano aree ricadenti in terreni privati di cui alle p.11e 164, 197, 243 e 571 del Foglio 
44 del Catasto di Martina Franca e prevedono la realizzazione di un nuovo recapito finale temporaneo 
consistente in un eco-filtro drenante con trincee disperdenti coperte e la messa in sicurezza dell’attuale 
recapito finale, da dismettere;

- come concordato durante l’incontro del 06.06.2016 presso gli Uffici della Regione Piuglia con il Direttore del 
Dipartimento di Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio della Regione Puglia, kg. Barbara 
Valenzano, in qualità di tecnico delegato dal custode giudiziario (giusta DPGR n.7412016) dell’area del 
recapito finale del depuratore di Martina Franca sequestrata con Decreto di Sequestro Preventivo d’Urgenza 
della Procura della Repubblica di Taranto n.1049012014 R.G, si è convenuto che il suddetto progetto deve 
essere sottoposto alla procedura di Verifica di assoggettabilità a VIA, in quanto rientrante nella categoria 
progettuale di cui al comma 8, lettera t) dell’Allegato IV della parte II dei D.Lgs n. 152/2006 “modifiche ed 
estensioni di progetti di cui (omissis) all’allegato IV ( co. 7 lett. v — impianti di depurazione delle acque 
con potenzialità superiori a 10.000 a.e) già autorizzati, realizzati o in fase di realizzazione che possono 
avere ripercussioni negative sull’ambiente )” ovvero di cui alla lettera B.2.az) “modifica delle opere e degli 
interventi elencati nell ‘Elenco B.2” ovvero degli interventi di cui alla lettera B.2.am) “impianti di depurazione 
delle acque con potenzialità superiore a 10.000 abitanti equivalenti’ dell’Allegato B2 della L.R. n. 11/2001 
e non ricadente, neppure parzialmente, all’interno di aree naturali protette né all’interno di siti della rete 
Natura 2000

VISTO
- l’art. 23 della L.R. 3 luglio 2012 n. 18 che attribuisce alla Regione i procedimenti di Valutazione di impatto 

ambientale, Valutazione di incidenza e autorizzazione integrata ambientale inerenti progetti finanziati con 
fondi strutturali;

- la nota A00 07510002194 del 14/04/2016 della Regione Puglia - Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale 
e Tutela dell’Ambiente - Sezione Risorse Idriche — Servizio Sistema Idrico Integrato, con cui viene proposta 
l’ammissione a finanziamento a valere sul POR Puglia 2014-2020 - Azione 6.3 — Attività 6.3.1 dell’intervento 
denominato “Adeguamento al D, Lgs 152/06 e ss. mm. ii. dell’impianto di depurazione a servizio 
dell’agglomerato di Martina Franca e realizzazione del recapito finale transitorio, inclusa la razionalizzazione 
del recapito finale esistente”, e con cui si dà mandato ad AQP Spa di “attivare per tutti gli interventi, a partire 
da quelli finanziati a valere sui fondi comunitari, di procedere alla redazione delle progettazioni definitive, 
nonché attivare tutte le procedure finalizzate all’acquisizione dei pareri do autorizzazioni necessarie alla 
cantierabilità degli interventi, compreso le procedure di Verifica di assoggettabilità o di Valutazione di 
Impatto ambientale presso la Sezione Ecologia della Regione Puglia”

RENDE NOTO
- di aver presentato presso la Regione Puglia domanda di verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art.20 

del D.Lgs. 152/06 nonché dell’art. 16 della L.R. 12 aprile 2001 n. 11 e s.m.i.;
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- che copia del progetto definitivo e degli elaborati ambientali sono depositati e visionabili presso le seguenti 
amministrazioni:

1. Regione Puglia - Dipartimento di Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio - Sezione 
Ecologia —Servizio VIA e VINCA- Via delle Magnolie 6/8 - Zona Industriale - 70026 Modugno (Ba). Giorni 
ed orari di consultazione: il mercoledì e il venerdì dalle ore 10 alle 12,30;

2. Comune di Martina Franca — Ripartizione Tecnica— Settore LL.PP. e Patrimonio  Palazzo Ducale —P.zza 
Roma, 32 - . Giorni ed orari di consultazione: lunedì dalle 9 alle 12.30; mercoledì dalle 9 alle 12.30 e 
giovedì dalle 16.30 alle 18.00;

3. Acquedotto Pugliese S.p.A., Viale E. Orlando, s.c. — BARI (BA). Giorni ed orari di consultazione: dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 12.

per la pubblica consultazione e la presentazione di eventuali osservazioni da inviare all’indirizzo sopra 
riportato della Regione Puglia entro il termine di quarantacinque giorni dalla pubblicazione del presente 
avviso.

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Marca D’Innella
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AUTORITA’ DI BACINO PUGLIA
Approvazione nuove perimetrazioni. Vari comuni.

Il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia ha approvato nuove perimetrazioni che 
riguardano il territorio di competenza. Le nuove perimetrazioni sono entrate in vigore dalla data di 
pubblicazione sul sito dell’Autorità di Bacino della Puglia www.adb.puglia.it ovvero il 20/06/2016 e riguardano 
i territori comunali di ANDRIA, APRICENA, ASCOLI SATRIANO, CAPURSO, FRANCAVILLA FONTANA, GALATONE, 
MASSAFRA, MATTINATA, MONTE SANT’ANGELO, OTRANTO, POGGIO IMPERIALE, ROCCHETTA SANT’ANTONIO, 
SAN PIETRO VERNOTICO, UGGIANO LA CHIESA . Il Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico così come modificato 
è consultabile presso il sito dell’Autorità.
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AUTORITA’ DI BACINO PUGLIA
Parziale rettifica perimetrazioni. Carapelle

Con determina n° 88 del 30/05/2016 il Segretario Generale dell’Autorità di Bacino della Puglia ha 
determinato la rettifica parziale delle perimetrazioni che riguardano il territorio comunale di Carapelle (FG). 
Le nuove perimetrazioni entrano in vigore a partire data di pubblicazione sul sito dell’Autorità di Bacino della 
Puglia www.adb.puglia.it ovvero il 24/06/2016.

Il Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico così come modificato è consultabile presso il sito dell’Autorità.
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CENTRO TURISTICO FONTANA DELLE ROSE
Avviso di deposito studio di impatto ambientale.

La ditta Centro Turistico “Fontana delle Rose” s.r.l. P.Iva 01263670711, con sede legale sita in Comune di 
Mattinata, Contrada Mattinatella Km. 10, nella persona dell’Amministratore Unico sig. Gaetano Rinaldi, nato 
a Monte Sant’Angelo (FG) il 24.09.1937, CF: RNTGNT37P24F631F, rende noto nell’ambito della procedura di 
Valutazione di Impatto Ambientale relativa al progetto di “Ampliamento dei servizi per il tempo libero (teatro 
all’aperto, campo sportivo polifunzionale, passerella ciclopedonale e percorso didattico naturalistico) a 
supporto dell’attività del campeggio esistente “Fontana delle Rose” in località Mattinatella”, di aver depositato 
in data 07.06.2016 presso la Regione Puglia – Sezione Ecologia - Ufficio V.I.A. e Politiche Energetiche – gli 
elaborati progettuali e lo Studio di Impatto Ambientale. L’intervento, ubicato in adiacenza all’esistente attività 
di campeggio, in Contrada Mattinatella al Km 10, consiste nella realizzazione di servizi per il tempo libero, 
precisamente: un teatro all’aperto in legno e acciaio, una passerella ciclopedonale in legno e acciaio ed 
un campo polisportivo all’aperto oltre alla sistemazione di percorsi naturalistici di tipo didattico. L’autorità 
competente nonché luogo di deposito della documentazione presso cui è possibile presentare osservazioni 
ai sensi degli art. 23 e 24 del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii è la Regione Puglia – Sezione Ecologia – Ufficio V.I.A e 
Politiche Energetiche – via delle Magnolie n. 6 , 8, Modugno.

Mandatario dell’avviso: Gaetano Rinaldi nato a Monte Sant’Angelo (FG) il 24.09.1937, CF: 
RNTGNT37P24F631F, amministratore unico della ditta Centro Turistico “Fontana delle Rose” s.r.l.
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PASTIFICIO A. MASTROMAURO GRANORO
Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA.

AVVISO PUBBLICO
Procedura di Verifica di Assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale presso la Regione Puglia – 

Dipartimento Ecologia – Ufficio VIA – VINCA, Via delle Magnolie Modugno 

TITOLO DEL PROGETTO: Ampliamento ed aggiornamento tecnologico, con opere edili, presso il Pastificio 
Attilio Mastromauro Granoro srl, Corato (BA).

Il proponente Pastificio Attilio Mastromauro GRANORO s.r.l., con sede legale in Corato, Strada Provinciale 
231 Km. 35,100, premesso che: 
- ha presentato domanda di verifica di Assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale presso la Re-

gione Puglia – Dipartimento Ecologia,  ai sensi dell’art. 20 del D.lgs n. 152/2006; 
- l’opera in progetto consiste: Ampliamento impiantistico  ed opere edili, con la finalità di conseguire un au-

mento di capacità produttiva di circa il 10% rispetto all’assetto preesistente ; 
- l’opera in progetto è localizzata: a Corato, Strada Provinciale 231 Km. 35,100, FG. 22 P.lle 136 e 1464 e 1505 ; 
- la tipologia dell’opera in progetto rientra nella categoria della lettera  

“b) impianti per il trattamento e la trasformazione di materie prime vegetali con una capacità di produ-
zione di prodotti finiti di oltre 300 tonnellate al giorno su base trimestrale”, capitolo 4. Industria dei prodotti 
alimentati  di cui all’allegato III, parte II del Dlgs 152/06 e smi 

e nella categoria della lettera 

“ B.2.r) impianti per il trattamento e la trasformazione di materie prime vegetali con una produzione di 
prodotti finiti di oltre 300 t/giorno su base trimestrale”

 e 
“B.2.az) modifica delle opere e degli interventi elencati nel presente Elenco B.2) 

dell’Allegato B2 della L.R. n. 11/2001” .

RENDE NOTO

che copia del progetto definitivo, dello studio di impatto ambientale e della sintesi non tecnica sono de-
positati e consultabili presso: 

1. REGIONE PUGLIA – Dipartimento Ecologia – Ufficio VIA – VINCA, Via delle Magnolie Modugno,  dal lunedì 
al venerdì dalle ore 9 alle ore 12 e il martedì dalle ore 15.30 alle ore 17.30.

2. CITTA’ METROPOLITANA DI BARI – Area 3 Politiche territoriali  e Servizi Tecnici – Ufficio Ambiente, Corso 
Sonnino nr. 85 Bari, dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12 ed il martedì dalle ore 15;30 alle ore 17;30.

3. COMUNE DI  CORATO, Ufficio Ecologia – Ambiente - Agricoltura, Via Gravina nr. 132 Corato nei giorni dal 
Lunedì al Venerdì dalle ore 9;00 alle ore 12;30  e nei giorni Martedì e Giovedì anche  dalle ore 16;00 alle 
ore 18;30.

per la pubblica consultazione e la presentazione di eventuali osservazioni da presentare entro 60 giorni 
dalla pubblicazione del presente comunicato. 

Il proponente 
Pastificio Attilio Mastromauro Granoro srl
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SOCIETA’ I.C.B. 
Avviso di deposito studio impatto ambientale.

La ditta I.C.B. s.r.l., con sede legale in c.da Lama di Pozzo s.n.c. del Comune di Ginosa (TA), P. IVA 00155670730, 
nella persona del legale rappresentante sig. Difonzo Domenico, nato a Ginosa (TA) il 29/07/1931 ed ivi resi-
dente, alla via Lumumba n. 1, rende noto, nell’ambito della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale 
relativa al progetto di coltivazione di una nuova cava di sabbia e ghiaia, ubicata in c.da Girifalco del Comune 
di Ginosa (TA), alla particella n. 4369 del foglio di mappa n. 123, di aver depositato presso l’ufficio tecnico 
del Comune di Ginosa (TA), lo Studio di Impatto Ambientale. La ditta intende avviare una nuova cava di inerti 
silicei a pozzo. A tal proposito sottopone alla Valutazione di Impatto Ambientale il progetto di “coltivazione di 
una nuova cava di sabbia e ghiaia, ubicata in c.da Girifalco del Comune di Ginosa (TA), alla particella n. 4369 
del foglio di mappa n. 123”. L’autorità competente nonché il luogo di deposito della documentazione presso 
cui è possibile presentare osservazioni ai sensi degli art. 23 e 24 del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. è l’Amministra-
zione Comunale di Ginosa (TA), Sezione Urbanistica, con sede in p.zza Marconi, 74013 Ginosa (TA). Il termine 
ultimo per la presentazione di osservazioni è fissato per 60 giorni (art. 24 del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.) dalla 
data di pubblicazione del presente avviso.

Mandatario dell’avviso: sig. Difonzo Domenico, nato a Ginosa (TA) il 29/07/1931 ed ivi residente, alla via 
Lumumba n. 1, in qualità di legale Rappresentante della ditta I.C.B. s.r.l.
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SOCIETA’ VOREAS 
Avviso di deposito studio di impatto ambientale.

La Società VOREAS S.r.l. con sede legale in Corsico (MI), Via S. Caboto, 15 – CAP 20094

PREMESSO CHE

• in data 5 luglio 2014 ha reso noto tramite Avviso Pubblico di aver presentato domanda di compatibilità 
ambientale alla Provincia di Foggia – Servizio Ambiente – Via Telesforo n. 25, 71100 Foggia, ai sensi 
dell’art. 23 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. per  la realizzazione di un impianto per la produzione di 
energia elettrica da fonte eolica sito nel Comune di Pietramontecorvino (FG). Per l’impianto proposto 
si è reso necessario apportare delle modifiche progettuali con particolare riferimento alla schema di 
allacciamento alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN);

• nella sua attuale configurazione l’impianto prevede la realizzazione di 16 aerogeneratori di potenza no-
minale pari a 4,2 MW per un totale di 67,2 MW, da ubicarsi nei Comuni di Pietramonecorvino e Volturino 
(FG) in località Serra Santa Lucia, Serra Calandra, Coppa Civitamare e Stracciasacchi. Limitatamente alle 
opere di connessione alla RTN, il progetto interesserà anche i Comuni di Lucera e San Severo (FG);

• Lo schema di allacciamento alla RTN prevede che la stazione di trasformazione 150/30 kV a servizio del 
parco eolico venga collegata tramite cavo interrato a 150 kV alla futura sezione a 150 kV della Stazione 
Elettrica della RTN denominata “San Severo”, inserita in entra-esce alla linea 380 kV della RTN “Foggia-
Larino”;

• L’impianto è ricompreso nelle tipologie di opere di cui alla lettera c bis) dell’allegato III, parte II del 
D.Lgs.152/2006 “Impianti eolici per la produzione di energia elettrica sulla terraferma, con procedimen-
to nel quale è prevista la partecipazione obbligatoria del rappresentante del Ministero per i beni e le 
attività culturali”; 

• Il ricorso allo sfruttamento delle fonti rinnovabili, come quella eolica, costituisce una strategia priori-
taria per ridurre le emissioni d inquinanti in atmosfera dai processi termici di produzione di energia 
elettrica. L’incremento della produzione energetica da fonti rinnovabili viene riconosciuta come uno dei 
principali obiettivi della pianificazione energetica a livello internazionale, nazionale e regionale;

• Opportune misure di mitigazione e compensazione, adottate sia in fase di cantiere che di esercizio 
dell’opera, garantiranno di escludere impatti significativi sulle componenti ambientali interessate, con 
particolare riferimento a quelle più sensibili alla tipologia di progetto proposto, quali: paesaggio, clima 
acustico e avifauna. Inoltre, la costruzione dell’impianto eolico consentirà di avere significativi benefici 
ambientali, quantificabili in termini di mancate emissioni di inquinanti e di risparmio di combustibile.

RENDE NOTO

che l’aggiornamento del Progetto Definitivo e dello Studio di Impatto Ambientale sono stati depositati 
per la pubblica consultazione presso lo Sportello Telematico della Provincia di Foggia consultabile on-line 
nonché presso: la Regione Puglia – Assessorato Regionale all’Ecologia - Settore Ecologia – Ufficio VIA/VAS, 
Via delle Magnolie n. 6/8 - 70026 Modugno (BA); Comune di Pietramontecorvino - Ufficio Tecnico,  Piazza 
Martiri del Terrorismo – 71038 Pietramontecorvino (FG); Comune di Volturino - Ufficio Tecnico, Via della 
Fontana vecchia n. 1 - 71030 Volturino (FG); Comune di San Severo – Ufficio Tecnico, Piazza Municipio - 
71016 San Severo (FG); Comune di Lucera – Ufficio Tecnico, Corso Garibaldi n. 1 - 71036 Lucera (FG).

Entro 60 giorni dalla pubblicazione del presente Avviso, chiunque può prendere visione della docu-
mentazione depositata presso gli Uffici sopra indicati ed entro lo stesso termine di 60 giorni, chiunque 
intenda presentare osservazioni nonché fornire elementi conoscitivi e valutativi concernenti i possibili 
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effetti sull’ambiente dell’intervento sottoposto alla procedura di V.I.A. li comunica, in forma scritta, alla 
Provincia di Foggia – Servizio Ambiente – Via Telesforo n. 25, 71122 Foggia.

          VOREAS S.r.l.
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